arr-v- <•' , " •• • 


mt'-H 

m--' 

T W ‘ ' , 




'. r • ■ ‘-t ' 


* V - 




Quotidiano / iped. obb. postai# / Lire 50 

: ■ ’ ■ ■ ‘ • • • ■ » . . • • 

MARTEDIV 2 GIÙ 

. . Prima grande diffusione , ^ ^ 

della Campagna della ; stampa 
Inserto su; CHI J DETURPA 
LE BELLEZZE D1TALIA 


ì 


ì(ohA- 





% 



* ■ r ; 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


;if. Anne XLI / N.-149 / Domenica 31 moggi* 1964 


MARTEDÌ 2 GIUGNO 

Comincia l’inchiesta «m ■ ^ 

LA TOSCANA 


frontata pressione del governatore della Banca d^Italìa 

Carli : bloccar e salari, contratti 


di Maurizio Ferrara 


Prima puntata: 

IL MUGELLO 


- ' • Mi laocio alle epalle 16 miliardi di autostrada 
(un miliardo al chilometro) e la prima notizia che 
mi resala il aindaco di Barberino di Mugello è che 
'la prefettura gli ha tagliato dal bilancio 2 mllionli 
aotto la voce "doposcuola e libri gratuiti". Bella 
roba: questa è dunque l'Italia 1964 in cui, dicono, 
"slamo tutti più Uberi"». 


; Seguirà mercoledì: 

IL CHIANTI 


■} 


Carli e Colombo 

Dalla relazione che il dott. Guido Carli ha 
svolto ieri all’assemblea della Banca d’Italia un fatto 
è emerso innanzi tutto con grande chiarezza: il fatto 
cioè che negli ultimi tempi la congiuntura econo¬ 
mica nazionale non è nel complesso peggiorata, ed' 
ha anzi messo in luce qualche tendenza al migliora¬ 
mento proprio nei settori nei quali più gravi erano 
state negli ultimi due anni le tensioni e gli squilibri, 
per esempio in quello dei prezzi e in quelle della 
bilancia dei pagamenti. • f< v, , . . ; 

' Risultano così confermate, dalla stessa relazione 
Carli, l’infondatezza e il carattere provocatorio dei 
giudizi che il ministro Colombo ha espresso in questi 
giorni sullo stato dell’economia italiana. ■ Avendo 
sostenuto che la nostra economia è prossima ad un 
collasso, l’onorevole Colombo ha falsificato la realtà, 
seminando ■ panico ‘ e preoccupazione che possono 
veramente aggravare la situazione economica del 
Paese, per fini politici (anche personali), che vanno 
perfino oltre la volontà di imporre il blocco dei 
salari e mettono in causa tutta la linea del centro-si¬ 
nistra. ' Non soddisfatto di quanto è stato fin qui 
imposto al PSI e dell’azione che gli stessi ministri 
socialisti ' vanno ora conducendo per imporre la 
tregua salariale, l’onorevole Colombo vuole andare 
oltre, umiliare ancor più il Partito socialista e aggra¬ 
varne la crisi interna fino a provocarne la disgre¬ 
gazione. 

VERO, le cifre che stanno a indicare un ceno 
miglioramento della congiuntura, secondo il dott. 
Carli, non sono ancora tali da far ritenere che ci si 
trovi già di fronte ad un « avvenuto » mutamento di 
tendenza. La stabilizzazione e il ripristino dell’equi¬ 
librio sul quale può fondarsi un’accumulazione al¬ 
trettanto vigorosa come quella del passato, non sono, 
insomma, ancora raggiunti. Per raggiungere tale fine 
Carli, dopo avere gonfiato, e denunciato come fatto 
negativo la recente dinamica salariale, indica come 
indispensabile nientemeno il blocco dei salari, il 
blocco dei contratti e la revisione della scala mobile. 
Ma ciò nondimeno il governatore della Banca d’Italia 
non appare oggi co.si allarmato come era un anno fa, 
quando la suà relazione alla stessa assemblea della 
Banca d’Italia apparve subito come un pesante e 
inammissibile intervento nella crisi politica in atto, 
al fine di imporre una linea apertamente conserva¬ 
trice nella direzione dell’economia. / 

Le ragioni di questo mutamento di tono sembrano 
abbastanza evidenti. Dall’estate scorsa è divenuta 
operante la linea di politica ecohomica per la quale 
il governatore della Banca d’Italia si è battuto a 
fondo. Ed oggi il dottor Carli non si compiace sol¬ 
tanto del fatto di essere stato ascoltato, ma mani¬ 
festa anche una certa soddisfazione perchè quanto 
si è fatto sta dando, sia pure lentamente, i risultati 
voluti, ’ beninteso nel senso di un avvio al ristabili¬ 
mento del meccanismo di accumulazione e di svi¬ 
luppo tradizionale. 

A questo fine il dottor Carli aveva indicato tre 
direttrici di intervento; 1) il contenimento della 
spesa pubblica dello Stato e degli Enti locali; 2) la 
Hduzione dei programmi di investimento delle im¬ 
prese a partecipazione statale; 3) il contenimento 
della dinamica dei salari e degli stipendi. Nel com¬ 
plesso — come è noto — sia il governo Leone sia 
il governo Moro si sono adeguati a questi orienta¬ 
menti, o, quando non li hanno adottati essi stessi, 
hanno lasciato libero il governatore della.Banca 
d’Italia di renderli operanti. , ^ 

Certo, molto rimane ancora da fare nell’appli¬ 
cazione degli orientamenti sostenuti da Carli. Ma 
:iò non toglie che egli, almeno per quanto riguarda 
a politica della finanza pubblica e degli investi- 
Tienti delle partecipazioni statali si senta sicuro del 
jrevalere della sua linea. E’ già in atto, infatti, non 
loltanto il contenimento ma in molti casi una ridu- 
àone in senso assoluto dei pagamenti dello Stato e 
iegli Enti locali. Per i programmi di investimento 
iell’ENEL, deiriRI e deH’ENI che, secondo la valu- 
azione di chi non vuole lo sviluppo del settore 
mbblico dell’economia,. superano le possibilità di 
inanziamento oggi esistenti, Carli constata con sod- 
lisfazione che il governo ne ha deciso il riesame, 
>er « subordinare i tempi di esecuzione alle esigenze 
lei momento», ' . r . ' . 

Per questo, visto che la sua ' linea ■ di politica j 
economica è passata, il governatore della Banca ; 
l’Italia non sente più la necessità di contrapporsi 
ipertamente, come minacciò di fare lo scorso anno,, 
lì governo e agli organi costituzionali dello Stato. < 
Taltronde resistenza del Mercato Comune . Euro- ! 
)eo, con le limitazioni che pone alla politica econo- ; 
nica dell’Italia (limitazioni che il dottor Carli ritie- ‘ 
ie di dover esaltare) rafforza il potere della Banca ? 
l’Italia di concertare con le banche centrali degli - 
litri paesi una linea di interv'ento nell’economia ’ 
taliana di carattere conservatore e monopolistico.: 

C’e un settore però nel quale la politica che 
^arli sostiene non ha dato i frutti sperati. Nel campo 
ìndacale nè Carli, nè la Confindustria, nè il governo 
ono fin qui riusciti ad imporre quel contenimento. 
Iella dinamica dei salari che volevano E a pro- 
>osito di tale questione Carli, dimenticando total- 
nente i ' limiti delle sue funzioni e, competenze, 
giunge dove nessun altro, neppure la Confindustria. 
ra giunto. Egli chiede brutalmente il blocco dei 

alari nominali e la revisione, se non l’abbandono, 

* ' * 

Euganio Peggio 

(Segue in uìlimn pagina) 
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Non prevede il « collasso » pronosticato 
da Colombo: ma pretende di scaricare 
sui lavoratori tutto il costo del rilancio 
dell'espansione monopolistica 


Sviluppi del 
(( caso Colombo » 

In settimana 
incontro 
a quattro 


‘i t X •* *' 


La Dkeiione del PSi chie¬ 
de la sconfessloeè di Co- 
lombe e una verifica Im¬ 
mediata - Nero si consulta 
e si impegna a rispondere 
in Senato 


La direzione socialista ha 
tenuto ieri ‘ l’attesa riunione. 
Ne è uscito un comunicato che 
prende esplicitamente posizio¬ 
ne sul caso politico del quale 
è stato protagonista il mini¬ 
stro Colombo. Vi si afferma 
che la Direzione « ha esami¬ 
nato la situazione emersa dal¬ 
la pubblicazione della lettera 
attribuita al ministro del 'Teso¬ 
ro, che contiene una posizione 
incompatibile con gli impegni 
di governo ». La Direzione so¬ 
cialista « ritiene necessaria 
una urgente verifica degli im¬ 
pegni programmatici sia in or¬ 
dine alle riforme di struttura, 
sia in ' ordine all’azione ‘ con¬ 
giunturale, sia in ordine al- 
Taccertamento della concorde 
volontà politica che deve pre¬ 
siedere ' alla ’ attuazione delle 
riforme ». ' Questa « volontà 
collettiva » deve manifestarsi, 
conclude il comunicato, * con 
la riaffermazione del program¬ 
ma concordato e delle sue sca¬ 
denze e con un chiaro rifiuto 
di ’ posizioni ^ contraddittorie 
con il programma e le- fina¬ 
lità del centrosinistra ». ' ' ■ 
Anche il Comitato esecuti¬ 
vo del PRI ha diffuso un co^ 
municato nel quale — pur non 
facendosi riferimenti espliciti 
a Colombo — si giudicano 
«non opiMrtunc politicamente 
e non chiare le polemiche in 
corso». In sostanza, tutti e 
tre i partiti (PSI o PRI ieri, 
il PSDI ieri Paltro) chiedono 
una < verifica » a breve sca¬ 
denza. * ^ 

■ Si sarebbe deciso — sono 
indiscrezioni — che tutta la 
prossima settimana sia dedi¬ 
cata al chiarimento in que¬ 
stione. Entro ' mercoledì — 
come ha annunciato ieri in 
aula al Senato il presidente — 
Moro farà sapere quando ri¬ 
sponderà alle interrogazioni e 
interpellanze (l’interro .'azione 
del compagno Terracini è sta¬ 
ta appunto trasformata in in¬ 
terpellanza) presentate sulla 
lettera di Colombo. Per mer¬ 
coledì stesso è previsto poi 
un incontro quadripartito o 
una riunione del Consi.rlio dei 
ministri. Se in una di queste 
due sedi (la scelta è lasciata 
a Moro) si raggiungerà il chia¬ 
rimento, il Presidente del 
Consiglio verrà autorizzalo a 
rispondere > in Parlamento ri¬ 
badendo la volontà del gover¬ 
no di attuare il programma, e 
il caso Colombo verrà archi¬ 
viato; se invece il PSI giu¬ 
dicherà non soddisfacente 
l'esito della verifica, esso pren¬ 
derà una iniziativa parlamen 
tare che si sommerà a quelle 
già prese dalle opposizioni, 

^ . yka 

(Segue in ultima pagina) 


Sgombrato di notte a Roma un villaggio di case popolari 

4000 POLIZIOni PER 
CACCIARE 700 FAMIGLIE 


Tre proposte sono state 
avanzate ' dal Governatore 
della ^nca d’Italia, dottor 
Guido (Jarli, nel suo discor¬ 
so tenuto ' ieri alTassemblea 
annuale dell'Istituto di emis¬ 
sione. Si tratta di tre propo¬ 
ste miranti a dare un colpo 
netto ai consumi, con un for¬ 
te giro di vite sulla situazio¬ 
ne delle masse ' lavoratrici: 

1) bloccare i salari; 2) atte¬ 
nuare al minimo gli effetti 
della scala mobile, pratica- 
mente bloccandone il conge¬ 
gno; 3) bloccare i contralti 
di lavoro. . ■ . - 
Il Governatore della Ban¬ 
ca d’Italia ha formulato 
esplicitamente questi 3 pun¬ 
ti essenziali per la completa 
applicazione della sua lined . 
di politica èoonomlca Itó- ’ 
data nel discorso tenuto nel¬ 
lo scorso anno. L’aumento 
delle retribuzioni e i miglio¬ 
ramenti contrattuali sono sta¬ 
ti i «grandi -accusati» nel 
discorso di C^rli. Parlando 
dello svilupparsi del proces- - 
so inflazionistico egli ha det- : 
to: « L’impulso iniziale deri¬ 
vò sia dagli aumenti dei mi¬ 
nimi salariali stabiliti dai 
contratti di lavoro, sia — e 
in alcuni casi in misura mag¬ 
giore — dalle modifiche del¬ 
le disposizioni normative: in¬ 
quadramento, riqualificazio¬ 
ne, equiparazione del lavoro . 
femminile a quello maschile, 
riduzione degli orari di lavo- 
ro, e quindi, a parità di oc¬ 
cupazione, aumento delle ore 
di lavoro straordinario, cui 
si aggiungono, in alcune aree, 
condizioni di supersalario ». 

■ E’ da tale premessa che — 
nella parte finale del discor¬ 
so — il Governatore della 
Banca d’Italia ha ricavato la 
seguente conclusione: < Ap¬ 
pare inderogabile accettare 
politiche che abbiano Teffet- 

<ì.l. 

(Segue in ultima pagina) 



È morto Szilard 

Fu con Fenni tra i principali autori della 
scoperta nucleare - Grande scienziato e 
alta coscienza civile 


SAN DIEGO, California, 30 

E’ morto oggi Leo Szilard, 
unp dei protagonisti della gran¬ 
de svolta della storia, segna¬ 
la dalTinizio dell’era atomica, 
l'uomo che diede forse il con¬ 
tributo più vario ad essa, in 
campo scientifico, tecnico, po¬ 
litica filosofico e umano. 

La morte lo ha colto a 66 an¬ 
ni. per paralisi cardiaca, nel¬ 
la sua casa di La JoIIa. pres¬ 
so San Die.sa dove collaborava 
con l'Istituto Bioloi;ico Salk. - 
- Era nato in Ungheria, che 
abbandonò nel periodo fasci- 
sa per recarsi ne.eli S.U. acqui¬ 
stando in seguito nel 1943 
la cittadinanza di queso 
paese. Il suo contributo 
scientifico alla scoperta nuclea¬ 
re è secondo forse solo a quel¬ 
lo di Enrico Fermi, con cui 
collaborò strettamente fin dal¬ 
l'inizio delle ricerche, nel 1939. 
Assieme essi provarono la 
possibilità della « reazione a 
catena • nucleare, progetta¬ 
rono e costruirono la prima 
. pila atomica che funzionò 
a Chicago il 2 dicembre 1942. 

Fra tutti coloro che parte¬ 
ciparono a quella prima fase 
del lavoro. Szilard fu di gran 
lunga il più attivo neU'affet- 
mare la necessità della bom¬ 
ba, poiché se Hitler l'avesse 
avuta per primo, se ne sareb¬ 
be servito per asservire il 
mondo intero. Egli si recò da 


Einstein, nell’agosto del 1939. 
e lo indusse a firmare la let¬ 
tera con cui il presidente Rm- 
sevelt venne informato del¬ 
la possibilità di fabbricare la 
bomba atomica. La lettera ci¬ 
ta due nomi, come quelli degli 
scienziati che avevano rag¬ 
giunto in tale direzione i pri¬ 
mi risultati conclusivi: Fermi 
e Szilard. 

Egualmente attivo fù piu 
tardi, nel ’43. quando la Ger¬ 
mania era stata debellata, nel 
sosténere (con Franck, Rabi- 
novitch e altri) che la bomba 
non dovesse essere impiegata 
contro n Giappone. Sempre 
egli è stato fra quelli che han¬ 
no compreso e cercato di far 
intendere all'opinione pubblica 
e ai governi che nell'era nu¬ 
cleare la guerra non può es¬ 
sere a nessun patto conside¬ 
rata strumento di politica. E’ 
stato un costante assertore del 
disarmo, e in questo senso ha 
dato contributi sostanziali, al 
pari di altri scienziati come 
Blackett e Pauling. Dotato di 
una fantasia vivacissima, egli 
ha anche immaginato che co¬ 
sa potrebbe diventare un mon¬ 
do senza disarmo, e ha scritto 
i racconti raccolti nel volu¬ 
metto -La Voce del Delfini». 
Era co-presidente del Comitato 
Scientifico del -Consiglio per 
un mondo in . cui si , possa 
vivere». : ’ ' 


' Quattromila - celerini > e 
carabinieri hanno messo in 
stato'd’assedio a Roma, dal¬ 
lo due di ieri mattina, un in¬ 
tero villaggio di case popo¬ 
lari, il Tufello • all’alba 
hanno scacciato dalle caso 

deiriACP le settecento fami- . ^ , , 

glie che da due giorni le ave- 1 brutto spettacolo, che ■ 

vano occupate abusivamente. I Quadro - rivoltante: uno 

• L’azfone è stata condotta i schieramento di polizia da 

come un’autentica operaxio- | prondt • manovre colpi, 

ne di guerra. Gli agenti e l ' d’ariete contro le ^e del- 

carabinieri hanno -fatte | |„ .... • 

sgomberare gli appartamen- | 

ti con la forza, hanno abbat- ' _ vestiti borghesi (che nchta- - 

tuto le porte a colpi di pali, | mano fotograficamente alla 

usati come ariete. Erano tut- I memoria le vecchie squa¬ 
li armati • di mitra - o mo- . ■ tire d*azÌone), centinaia di 

schetto, con l’elmetto in | povere ■ famiglie ' cacciate 

se, il manganello e i taKa- I 

«it70 ' ma wtnan i ^ * 

pane pieni di bombe lacri- . umano tn^ cui si ■ 

mogene.. .. - | erano nfuguite, e ncondot-. 

I baraccati e i senza tetto • te al loro rango di senza- 

avevano occupato gli ap- ■ tétto, sbandati, diseredati - 

pai^mwtì nella im di gio- | _ destinati alle baracche o 

vedi. Al Tufello, da alcune dormitori ■ 

settimane, erano pronta venti | ^ „ 

palazzine nuove. Passavano I E questo spettacolo nella 

ì giorni senza che ai proce- , Capitale, dopo anni di 

desse alla consegna. Nella I « boom > edilizio, quand’è 

capitale • gli ' appartamenti * ancora fresco il ricordo del 

pronti o In di c^m- ■ , miracolo » E questo spet- 

zlone sono 800. Per ottocen- I .-i 

to appartamenti eono state * tacoìo il giorno dopo 
presentate trentamila do- | « fastosa processione. 

mande. L’assalto alle nuove * xl giorno dopo una festa 

abitazioni l’ha iniziato una | santificata dalla televisione 

decina di famiglie che abi- I a edificazione del nostro 

tano nei tuguri del ■ Bor- . spirito: mentre a illuminar- 

ghetto Statue», sulla ‘| ci .su questa materialistica 

sa cui hanno diritto. L’altra | ^ qualche fotoijrafo. 

notte alcune serpi avevano La tragedia e in queste 

invaso una baracca dove vi- | poche e pur squallide case 
vono tre bimbi; eeaeperata, I popolari che divengono 
la gente ei è passata la voce . ragione di vita, un tra- 

Srinte“r tSSii^ a *a?"è • guardo essenziale ma irrag- 

moeea tutta inaieme. La no- | Qtungibile per migliaia di 
tixia i corss p#r le borrii* 1 p^rxon^t f^<sOTO conteso 
te, e in poche ere centinaia da uno sterminato stuolo di 
di famiglie si seno precipita- | famiglie: famiglie senza 

te ad invadere I rimanenti I fgffQ che vi si accampano 

appartamenti del villaggio. . j^ntando un diritto natura- . 

NELLA POTO: gli agenti, * le, quello di vivere in di¬ 
in divisa e in borghese, men- ■ gnità; altre famiglie senza 

tre abbattono una porta a | tetto che a questo comune 

colpi d’ariete. diritto naturale assommano ■ 

(yelhpmg. 3e4inrvùi) 1 


La città assurda 


gnatari; un reggimento di 
polizia che interviene per 

. cacciar via gli uni e far po¬ 
sto agli altri. Facendo «ope. 
ra di giustizia», questo è il 

- bello (o l’orrido): ma opera 

- di giustizia all’interno di 
una più generale, profonda 

. ingiustizia, quella di un si¬ 
stema economico e sociale 


di pagare, più di quanto già . 
non abbiano pagato e non | 
paghino, per garantire Val- * 
friii ricchezza e la prospe- | 
rità del « sistema ». E’ con- ^ 
fro queste masse che si i 
sfornano le centinaia di I 
miliardi esistenti per Vedi- ■ 
lizia popolare onde destinar- | 
li ad altri scopi, cosi come 


che non sa assicurare una si fa con i denari delle pen- | 

casa a tutti mentre assicu- sioni. E’ per non porre ri- * 

TO — a pochi — migliaia medio a questa mastodon- | 

di miliardi di profitti rica- fica distorsione di ■ classe I 

vati proprio da questo di- della nostra vita nazionale ■ 


sordine edilizio, da questo 
• boom » del privilegio, da 
questo sconvolgimento del¬ 
le nostre città. 

Ci sono solo a Roma ven¬ 
timila famiglie accampate 
nei luoghi e nei modi più 
impensati, ci sono settanta- 


itea distorsione di ■ classe I 
della nostra vita nazionale 
— di cui la retata al Tu¬ 
fello non è che un episo¬ 
dio — che si dà addosso 
alla riforma urbanistica con ■ 
l’accanimento che tutti co- | 
nasciamo. . 

Tanto, per mettere ardi- | 


mila famiglie che ricorrono ® ^ ? ”*5”n ^o. i?* I 

alla coabitazianc» Trecento- intervento dello Stato che | 

mila persone, una citta nel- è sempre possibile alla fine: . 

la città, costrette o rosse- l’intervento di polizia. Con- | 

gnate a questa sorte. E non tra gli speculatori no, per- 

parassiti ma gente che la- chè perderebbero la • fidu- | 

rora, che ha fatto la rie- eia ». Contro Valletta no, * 

chézza altrui, che costruisce neppure una tassa, perchè * 

essa stessa le case con le potrebbe telefonare e far \ 

sue mani, per gli altri: una cadere il governo. Ma #on- • 

forma di alienazione del- tro dei sema casa si. Con- i 

l’uomo e del lavoro che tro un deputato anche. Di | 

non ha bisogno, per essere che potrebbero lamentarsi, 

compresa come emblema di i molti che torneranno e | 

sfruttamento, di interpreta- continueranno a vivere con * 

zioni psicoanalitiche e nep- le bisce d’acqua o nelle can- \ 

pure marxiste. fine o nei dormitori, « i • 

E’ anche a queste masse, pochi ' che si insedieranno | 

a questo mondo del lavoro tra quattro mura? • Con la I 

supersfrfittato di cui son loro sorte amara contri- ■ 

piene le nostre grandi città buiscono a salvare la mo- | 

de/ormi, che il governatore neta, e hanno perfino un 

della Banca d’Italia e il governo di centro-sinistra: | 

ministro del Tesoro chic- non gli basta? • * 


ministro del Tesoro chic- non gli basta? • * 

dono •sacrifici •, chiedono 
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Dopo la lettera « segreta » di Colombo a Moro 
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Il PCI: necessària una 



IL LIBRO 


ECONOMICO 


Nuove eoHane unnundate 
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Perno sottolinea al Senato lo stoto di in- | f"“ “ ~ 


n 


certezza in cui si svolge il dibattito sul 
bilancio di previsione - Proposte per la 


riforma dello pubblica amministrazione 


AJ Senato, che ha proseguito 
Ieri mattina la discussione sul 
bilancio preventivo dello Stato 
por il secondo semestre del ’C4, 
il compagno PERNA ha rile¬ 
vato, alt'inizio del suo inter¬ 
vento. il grave stato di incer¬ 
tezza in cui si svolge il dibat¬ 
tito. deplorando vivacemente 
che. finora e nonostante la sol¬ 
lecitazione del presidente Mer- 
zagora, il ministro Colombo 
non abbia fatto conoscere al 
Parlamento il contenuto ^ della 


sua lettera « segreta a Moro. 

“ In attesa delle preannun¬ 
ciato dichiarazioni del presi¬ 
dente del Consiglio — ha pro¬ 
seguito l'oratore comunista — 
possiamo comunque affermare 
che esistono profonde diver¬ 
genze nel governo per quanto 
' riguarda l'indirizzo della poli¬ 
tica economica. La lettera di 
Colombo propone infatti l'ac¬ 
cantonamento di alcuni postu¬ 
lati essenziali del programma 
governativo (legge urbanisti¬ 
ca, Regioni) al fine di evitare 
il - collasso* economico-flnan- 
ziario del Paese 


- Le divergenze nella mag¬ 
gioranza di centro-sinistra 
ha rilevato Perna — si espri¬ 
mono nel contrasto fra la linea 
Colomb 9 - Tremelloni - Saragat 
(l'oratore ha ricordato, a que¬ 
sto punto, l'artioolo dello stesso 
Colombo pubblicato sul Popolo 
di venerdì e gli interventi di 
Saragat e Trenaellonl all'ultima 
riunione della direzione del 
PSDI) e la linea proposta dai 
ministro del Bilancio. Giolitti. 

«E* innegabile — ha prose¬ 
guito il senatore comunista - 
che siamo in presenza di una 
ulteriore involuzione della po¬ 
litica governativa: fino a qual¬ 
che tempo fa, si diceva. Infat¬ 
ti, che le * ' misure > anticon¬ 
giunturali " avrebbero dovuto 
aprire la strada alla program¬ 
mazione e alle riforme di strut¬ 
tura; adesso, esse sono conce¬ 
pite esclusivamente in vista 
della cosidetta - stabilizzazio¬ 
ne- del sistema (cioè del con¬ 
solidamento del potere mono¬ 
polistico). ' mentre si vogliono 
rinviare indefinitamente la pro¬ 
grammazione e le riforme -• 

Se la -linea Colombo - viene 
oggi affermandosi in modo 
sempre più netto — ha affer¬ 
mato ancora il senatore comu¬ 
nista — ciò dipende dal (atto 
che questa linea è. stata favo¬ 
rita fin dall'inizio dal governo 
Moro-Nenni. il quale nel suo 
insieme, ha accettato la for¬ 
mula della " delimitazione ’ 
della maggioranza, che ha con¬ 
sentito alla destra de di com¬ 
primere il PSi entro una eoa 
lizione innaturale e di sotto¬ 
porlo ad una serie di : ricatti 
e di pressioni sempre più pe¬ 
santi. Noi. dunque — ha sot- 
toiineato ■ l’oratore — non ci 
schieriamo con la " linea Gio¬ 
litti ma auspichiamo un 
chiarimento politico Imme¬ 
diato. . i 

Perna ha poi rilevato come il 
nuovo - caso Colombo - ripro 
ponga, in termini molto gravi, 
il problema dei rapporti fra 
Parlamento e governo: - Rite 
niamo — ha detto — che si sia 
in un momento di crisi acuta, 
preparato da anni di espedienti 
extraparlamentari c poi acce¬ 
lerato dalla crisi politica che 
il Paese attraversa dagli inizi 
del '63 e che la costituzione 
della maggioranza di centro- 
sinistra non ha saputo risol¬ 
vere. Respons-ibilmente. quindi 
rivendichiamo al Parlamento 
la pienezza dei suoi poteri: il 
potenziamento e il rinnova¬ 
mento degli organi rappresen¬ 
tativi, oggi troppo spesso de 


Denunciata 


dal sen. Spano 


Faziosità 
della RAI-TV 
sul «caso» 


gradati al ruolo di *■ camere di 
registrazione - di eventi decisi 
in altre sedi, sono infatti una 
inderogabile necessità per l'af¬ 
fermazione e lo sviluppo di 
una efiicace politica di pro¬ 
grammazione e di riforme 
L'oratore comunista ha infi¬ 
ne rilevato l'importanza che 
assume, nell'attuale, incerta e 
non omogenea situazione poli¬ 
tica. il dibattito - sul ■ bilancio. 
Se anche ’ 1'- appuntamento di 
giugno »> fosse eluso e la DC 
riuscisse ad irretire il F*SI e ad 
allontanare la crisi, ci trovere¬ 
mo di fronte nei prossimi sei 
mesi, infatti, ad impegni e sca¬ 
denze decisivi sul piano poli¬ 
tico ed economico. Prima delle 
ferie dovrebbero essere appro¬ 
vate. almeno dalla Camera, le 
leggi regionali (ma quella elet¬ 
torale'/). presentati la legge, ur¬ 
banistica e il ' piano di sviluppo 
della scuola - avviate le leggi 
agrarie: poi dovrebbero essere 
varati il programma economico 
quinquennale - scorrevole » e il 
bilancio per il '65. • 

Fino dalle prossime settima¬ 
ne, insomma, ci porrà una scelta 
fra politica d. riforme, e poli¬ 
tica di rafforzamento del pote¬ 
re monopolistico. Quando Co¬ 
lombo, o Saragat. affermano la 
necessità di - coordinare >• la 

- evoluzione della congiuntura 

ai tempi e ai modi di attuazio¬ 
ne del programma - per realiz¬ 
zare la -stabilizzazione», cer¬ 
cano di eludere questi impegni, 
queste scadenze, e, cosi, com¬ 
piono la loro scelta. Ma noi 
comunisti la ■ ’-espinglamo. bat¬ 
tendoci perchè si arrivi rapi¬ 
damente al necessario . chiari¬ 
mento e si apra la strada ad 
un politica . di rinnovamento 
democratico della. società na¬ 
zionale. • - f.. • 

Perna ha dedicato la secon¬ 
da parte del suo intervento ai 
problemi dexla • Pubblica Am¬ 
ministrazione. i ■ .. . 

Egli ' ha * deplorato che il 
ministro Preti (il quale nep¬ 
pure ieri, del resto, ha par¬ 
tecipato alla seduta) non ab¬ 
bia mai informato il Senato sul¬ 
l'andamento dei lavori per la 

- riforma burocratica » ed ha af¬ 
fermato che l'esigenza di un'or¬ 
ganica riforma della P. A. si è 
manifestata con forza non so¬ 
lo in conseguenza dei noti scan¬ 
dali, ma anche per l'arretratez¬ 
za dell'apparato ' statale, tanto 
più evidente oggi che si sta 
per affrontare la * politica di 
piano ». Ebbene: Fon. Preti, che 
è il quattordicesimo ministro 
per la • riforma burocratica ». 
ha fatto sapere soltanto che en¬ 
tro il 30 giugno (forse) saranno 
presentati al- Consiglio dei Mi¬ 
nistri quattro provvedimenti, 
uno dei quali prevederebbe una 
ampia delega al governo per il 
decentramento. Questo modo di 
procedere « semielandestino 
irrita profondamente l'opinione 
pubblica, che avverte In misu¬ 
ra crescente il disagio per i 
vari scandali che si sono ri¬ 
petuti negli organi e negli enti 
pubblici e sui quali speculano 
oggi i liberali, senza tuttavia — 
ha detto l'oratore fra gli ap¬ 
plausi della sinistra — averne 
alcun titolo, in quanto anche 
essi hanno partecipato a lungo 
al sottogoverno e non hanno 
mai sentito il dovere di inter¬ 
venire. preoccupandosi solo di 
frenare ogni intervento dello 
Stato o di enti come l'ENI o 
TIRI che in qualche modo po¬ 
tesse limitare il prepotere dei 
gruppi monopolistici. 

- Noi — ha proseguito l’orato 
re — voglianto invece un'ampia 
jrticolaz.one dei centri dei po 
[ere pubblico, con la partecipa- 

n zinne dei cittadini e dei lavora 
lori, attraverso : partiti e i sin 
dacati. all'elaborazione e alia 
■.-secuzione delle scelte; voglia- 
imo che le Regioni siano isti- 

I jiuite rapidamente e che si at- 
Itiiino organici rapporti di con 
!.-ultazione e di discussione, nel- 
I ambito della programmazione 


I 


lira Stato e Enti locali» 

L'oratore ha concluso indiCan- 


I 


I 


I do i fenomen. contro i quali è 

1 ^ necessario .niervenire subito, 
con chiarezza e coragg.o; la ten 
, lenza aei responsaoiu di ufli- 
.'i pubblici a sopravalutare il 
proprio ruolo; la complessità 
artificiosa delle leggi e i ri 

I tardi nell'emanazione dei de¬ 
creti di esecuzione, la mirìade 
'di gestioni non controllate e d 


I 


Colombo 

Il compagno sen. Velie |jEn*i pubblici spesso inutili: le 
pano, nella sua qualità di *relative ai criten d; 


« Serrata » in tutta Italia 



1 


le farmacie 


I 


La categoria rivendica l'aumento degli sconti, sgravi fiscali ' 
e una nuova legislazione farmaceutica 


I Ieri gran parte delle 12 mila farmacie di 
I tutta Italia sono, rimaste chiuse, tranne 
quelle di turno e i servizi di pronto 30c- 
I corso. La manifestazione è stata promossa 
I dall'organizzazione di categoria per chiede- 
I re al governo raccoglimento di una serie di 
I rivendicazioni che i farmacisti italiani han- 
' no presentato da tempo. 

I Si tratta dell’aumento degli sconti che gli 
I industriali del settore accordano ai farma¬ 
cisti sui prezzi di vendita delle specialità 
I medicinali, e ciò a compenso delle riduzioni 
■ che ogni tanto il CIP decide su alcuni di 
I questi prodotti. Secondo una statistica dif- 
I fusa dalla categoria, gli sconti sono ora dei 
' 24.5 per cento, mentre negli altri paesi del 
I Mec superano tutti il 30 per cento. Inoltre 1 
I farmacisti chiedono lo snellimento delle prò- 
I cedure burocratiche richieste dalle mutue. 
I ritenute ora troppo dispendiose, la elimi- 
' nazione del ritardo con cui le stesse mutue 
I pagano le forniture (a questo proposito 1 
I farmacisti lamentano U fatto che gli enti 
mutualistici lasciano trascorrere alcuni mesi 


sere saldati in anticipo e i grossisti nel giro | 
di pochi giorni). I farmacisti chiedono per- | 
ciò di regolare In maniera diversa i rap¬ 
porti tra l'INAM e la categoria, accelerando | 
1 del rinnovo delia convenzione che I 


' MODENA. 30 
Alle 18 di oggi, nel Palazzo 
dei ' Afusei, alla presenza del 
sindaco di Modena, compagno 
Rubes Triva, del prefetto, del 
rettore dell'Università, prof. 
Galli, dell'ispettrice superiore 
del ministero • della Pubblica 
Istruzione, dottoressa Virginia 
Carini Dainotti, di numerosi 
sindaci e autorità delle città 
ideine, di molti dei 22 editori 
aderenti alla manifestazoine e 
di un pubblico più folto ancora 
degli anni scorsi, si è aperto il 
terzo Festival del - libro eco- 


i tempi del rinnovo delia convenzione che 
scade fra un mese. ‘ ' i 

Un'altra richiesta riguarda l'alleggerimen- | 
to del carico fiscale, oltre alla ridanone delia 
tassa di concessione che per una città come | 
Roma si aggira sulle 800 mila lire e l'abo- * 
lizione della tassa di esercizio. ■ | 

Infine i farmacisti chiedono la revisione | 
delta legislazione farmaceutica. Al Parlamen- . 
to sono state presentate numerose proposte | 
di legge, da parte del gruppo comunista, so- ' 
ciaiista e democristiano, ma nessuna finora l 
è riuscita a concludere U suo iter. Ultima I 
richiesta: la revisione delle tariffe degli ono- , 
rari ferme al 1947. | 

Da tutte queste richieste, afferma l’or- ' 
dine dei farmacisti, esce il quadro di una | 
categoria in cui è diffuso un perenne stato | 
di disamo. Se dopo la « serrata » di ieri gli 


laaciauu tioacuiàCAc aiuciiii incidi -w-- q.» 

prima di pagare le forniture di medicinali organi responsabili non terranno conto delle I 

prelevate dagli assistiti mentre gli industriali rivendicazioni avanzate, la categoria minac- ■ 

I farmaceutici da qualche tempo vogliono es- eia altre giornate di protesta. i 


Nel Trentino-Alto Adige 



si vota 


I ) 1 ) 


in 234 comuni 


Difficile un giudizio politico generale per la presenza di numerose liste lo¬ 
cali - La continua perdita di voti della DC - Alla prova l’elettorato socialista 


Dal nostro inviato 


* membro detta Cornmìttione l* qualificazione del personale: a 
I di vigilanza sulla RAI-TV, l questo 

I ha Inviato una lettera al ,'P««o un ottima ^xasmne re- 

* presidente detta Commisslo- >P'nR?ndo «e /-ehies e dei ^in- 

I n. D>a*iun • dacali IO mcrito ruisSCtto 

’ia atten I delle carriere, dette retribuzio- 

* nnl «uf mJ^o*vtramen * ® dei coeffl-eiiti che st ar- 

I indiani Tonali I I monizzavano pienamente ccn 

I te indegno con il quale i | , es senze della riforma dei- 
'diversi giornali radio han- 

I no riferito la discussione | , ' 

I sveltasi al Senato sulla que- |: AI termine della seduta li 
. stiene sollevata dal sen. Ter- -compagno BUFALINI icume n- 
I racinl relativamente atta l-feriamo in altra parte dei gior- 
' famosa lettera-siiuro del I naie) ha so.ievitato disciis- 
I ministro Colombo». 1 sone di un interrogazione ur- 

I . Tale modo fazìosamen- I '«•'ule oil crav ep.5,if1i avve- 
* te disinvolto di presentare nut; al Tufe..o 

I le cose — conclude la let- | Il sen. BO.VACINA (PSD h.i 
tera — mette decisamente I chiesto che ^ m ni-stro de. Tra- 

I in ridicolo la pretesa ogget- .'sporti r.sponrti al p ù presto al- 
tlvità dette diffusioni radio- I la sua tnier;.ellanza suH E.^M 
foniche e quindi tocca la Ente Autogestione Merci* ed 

( nostra Commissione •• alla | ha ietto un Odg approvato da. 
quale, nella tua prima rlu- ||Joniitato dell Ente mi cui sono 
niona, ti prego di sottoporre Icontenute espressioni grave- 

L aufito scandaloso episodio». ||niente offensive per Li Parla- 
- ■_ • _ - '—fi mento. 


TRENTO, 30 

Oltre quattrocentomila eletto¬ 
ri si recheranno domani alle 
urne nel Trentino-Alto Adige 
per rinnovare i consigli di »t4 
comuni (130 nella provincia di 
Trento e 104 nell’Alto Adige). 
Come già per le regionali del 
Friuli-Venezia Giulia le elezio¬ 
ni amministrative che si svolge¬ 
ranno . domani : vengono consi¬ 
derate da più parti una sorta di 
sondaggio degli umori dell’opi¬ 
nione pubblica nei confronti del 
governo di centro-sinistra. 

Non vi è dubbio che, io linea 
di massima, ogni consultazione 
elettorale assume un significato 
politico. E’ altrettanto certo, tut¬ 
tavia, che i risultati di dome¬ 
nica non potraimo semplicisti¬ 
camente venire utilizzati come 
paradigma dell’intera superficie 
del corpo elettorale nazionale. 
Netta maggior parte dei piccoli 
e piccolissimi comuni del Tren¬ 
tino Alto Adige si voterà non 
tanto su liste di partito, ma su 
liste locali, riconducibili grosso 
modo a diversi orientamenti po¬ 
litici. ma in cui giocano fat¬ 
tori assolutamente caratteristici 
a questo tipo di eon.sultazioni 
Basti dire che la stessa DC è 
presente con il simbolo di par¬ 
tito soltanto in un terzo dei 
comuni trentini chiamati atte 
urne e in un numero ancor mi¬ 
nore di quelli alto-atesini. 

In provincia di Bolzano, poi. 
la maggioranza dei corfM elet¬ 
torale è costituita da cittadini 
di lingua tedesca. Qui la tra¬ 
dizionale dialettica dello schie¬ 
ramento politico italiano non è 
più riconoscibile, per l'esisten¬ 
za del » partito unico • di lin¬ 
gua tedesca (fatto che si produ¬ 
ce, in parecchi piccoli centri, 
in un'unica lista di candidati) 
e per i fattori etnici che si so¬ 
vrappongono e prevalgono su 
quelli politici e amministrativi 

ET da attendersi tuttavia che 
proprio nelle eiezioni di doma-1 
ni cominci a verificarsi una 
maggiore differenziazione fra 
l'elettorato sud-tirolese: l'indice 
di ciò è costituito dalla presen¬ 
za di un certo numero di liste 
di candidati sud-tirolesi (alcune 
dette quali sono di comunisti' 
che contrastano il monopolio 
detta Volkspartei. 

Situazione ancor più mossa 
nei Trentino, dove; critica e mal¬ 
contento sono profondamen¬ 
te diffusi nei confronti detta DC. 
specie fra i contadini Anche 
nel capoluogo di provincia, au¬ 
tentica roccaforte del partito 
clericale, il predominio demo- 
cristiano è sempre più chiara¬ 
mente posto in discussione; co¬ 
me risulta datt'andamento dette 
passate consultazioni elettorali 

Nette politiche del 19^ la DC 
aveva il 57.16 per cento Nelle 
! amministrative del 1960 li 52.7 
Nette politiche dell'anno scorso 
il 48.62 per cento: una perdibi 
secca di quasi nove punti in 
percentuale nel giro di soli cin¬ 
que anni. A questa flessione de¬ 
mocristiana è corrisposto es¬ 
senzialmente, a Trento, un raf¬ 
forzamento del PSI, grazie so¬ 
prattutto a un travaso di uomi¬ 


ni e di voti dalla socialdemo¬ 
crazia, che scontava in tal mo¬ 
do la sua lunga e completa 
sudditanza - nei confronti della 
DC. 

Sarà interessante vedere come 
reagirà l’elettorato socialista sta¬ 
volta che anche il partito socia¬ 
lista italiano sostiene l’opportu¬ 
nità di avviare la pratica detta 
collaborazione con la DC. 

Il nostro partito, anche se da 
posizioni minoritarie, si caratte¬ 
rizza decisamente come la sola 
(orza unitaria di opposizione 
allo strapotere democristiano, e 
su questa linea, nel corso del¬ 
la campagna elettorale ha tro¬ 
vato vasti consensL Gli altri 
centri di una certa importanza 
dove si vota domenica sono Ro¬ 
vereto, Arco, Ala, Mori e Levi- 
co nel ’rrentlno; Merano. Bru- 
nico e Laives nett’Alto Adige. 

Una particolarità della legge 
elettorale regionale è costituita 
dai fatto che in tutti i comuni 
delia provincia di Bolzano i 
consigli comunali vengono elet¬ 
ti con il sistema proporzionale. 
In provincia di Trenta la pro¬ 
porzionale si applica invece nei 
centri con più di 5.000 abitanti 
Le operazioni di voto si svolge¬ 
ranno e concluderanno in una 
sola giornata. I segtì verranno 
chiusi, infatti, alle 22 di dome¬ 
nica per riaprirsi atte 7 di lu¬ 
nedi, quando avranno inizio le 
operazioni di spoglio. Gli elet¬ 
tori iscritti sono complessiva¬ 
mente circa 360 mila. Molti, in 
entrambe le province, risultano 
tuttavia i lavoratori emigrati 
che non potranno tornare per 
esprimere il loro voto. 


Mario Passi 


No alle « jeeps » 
non odatte 
ai caroselli i 


Dalla nostra redasione 


PALERMO. 30 
Sollecitato ad acquistare una 
partita di jeeps costruite dalla 
WUlys-Mediterranea (società a 
partecipazione - azionaria detta 
Regione siciliana). U ministero 
deU’Interno ha rifiutato ■ l’of¬ 
ferta dichiarando che esse » non 
sono adatte per i caroselli»! La 
sconcertante rivelazione è sta¬ 
ta fatta stamane dal direttore 
generale della SO.FI.S. ing. La 
Caverà nel corso di un conve¬ 
gno dei dirigenti delle aziende 
industriali collegate alla So¬ 
cietà Finanziaria che opera nel 
settore industriale isolano per 
conto della Regione. 

li clamoroso retroscena del 
mancato acquisto dette jeeps, 
se da un lato dà la misura dei 
criteri scelbiani adottati dai 
ministero deU’Intemo per la 
valutazione dei mezzi in dota 
zlone. dall’altro fornisce una 
conferma delle enormi difficol¬ 
tà che incontra una nuova ini¬ 
ziativa nel settore quando ten¬ 
ta di scavalcare il ferreo ba¬ 
luardo degli interessi precosti¬ 
tuiti dal gruppi che dominano 
il mercato. — ». - ^ 

g.f.p. 


A 1000 lire una «Storia d'Italia» che costava 
finora 7000 — Nella manifestazione del '63 
quattordicimila volumi venduti in dieci giorni 


Dal nostro inviato 


La campagna della 
stampa comunista 


TORINO; 4 MILIONI E MEZZO 


Al termine delle prime 
tre giornate della campa¬ 
gna per la stampa comuni¬ 
sta. la federazione di To¬ 
rino ha comunicato questa 
sera il conseguimento di 4 
milioni e mezzo di lire. E’ 
inoltre - stato reso noto il 
bilancio della federazione. 
Le prime tre giornate di 
sottoscrizione hanno visto 
un impegno ed una mobili¬ 
tazione generali. Oggi e 
nei prossimi giorni sono in 
programma visite di Gian¬ 
carlo Pajetta e di tutti i 
dirigenti ^ provinciali del 
partito alle sezioni cittadi¬ 
ne cd a quelle della pro¬ 
vincia. Si stanno allestendo 


le prime feste de < TUnità » 
accompagnate da altre va¬ 
rie iniziative per raggiunge- 
gere ' Fobieilivo prefisso. 


«Soccorso stradale» 


gratis per tatti 


- Soccorso stradale » gratis 
per tutti, oggi. Cosi. l'Auto- 
mobil club festeggerà il deci¬ 
mo anniversario dell’istituzio¬ 
ne del servizio di. soccorso 
stradale: tutti coloro che ne 
avranno bisogno, potranno ri¬ 
volgersi al 116. 


nomteo. 

Qui un bibliofilo diventa mat¬ 
to. Parliamo dei bibliofili dilet. 
tanti naturalmente: di coloro 
cioè che pur nutrendo profondo 
amore per la cultura e per II 
libro sono costretti continua 
mente a condizionare la loro 
passione al contenuto del pro¬ 
prio portafogli, alla busta pa¬ 
ga, Che spes.so si trovano a 
dover - scegliere tra un titolo 
allettante, un autore tra i più 
amati, ed il golfetto per il pupo, 
la bistecca per (a bambina che 
sta affrontando gli esami, le 
iniezioni ricostituenti per la 
moglie. Patemi e dilemmi assur¬ 
di, come giustamente ha sotto¬ 
lineato ti compagno Triva in 
occasione dell'inaugurazione del 
Festioal. 

Gli enti locali più avveduti 
.si ripromettono appunto di col¬ 
mare ■ anche questo fossato, 
spesso impensatamente imper¬ 
vio. tra pubblico e libro. Una 
volta che il ponte — e sia 
anche una passerella, sarà sem 
pre la benvenuta — sarà stato 
gettato, rimarrà tuttavia il gros¬ 
so compito di intavolare con la 
gente un discorso organico, pre. 
ciso. costante in tutte le istan¬ 
te più opportune, dalle scuole 
alte case del popolo, dai circoli 
di cultura alle cooperative, dai 
sindacati alle fabbriche. In mo¬ 
do che il libro entri a far par- 
{e del tessuto quotidiano delta 
vita di ognuno, che tutti ab¬ 
biano a portata di mano una 
possibilità, o loro Ubera scelta, 
di aggiornamento, di arricchi¬ 
mento culturale, di completa¬ 
mento della propria persona 
lità. Ma questo discorso forse 
sarà bene portarlo avanti do 
mani, quando gli intervenuti al 
Festival affronteranno appunto 
un dibattito sui progetti e sulle 
realizzazioni in corso per la dif¬ 
fusione della cultura a mezzo 
delle biblioteche pubbliche. 

Sfiliamo per ora, assieme ai 
visitatori, lungo i tavoli sui 
quali si allineano centinaia 
migliaia di volumi. Quest'anno 
sono presenti anche gli stranie¬ 
ri: dai francesi del » Livre de 
poche », ai tedeschi della » Fi¬ 
scher Bucherei », agli inglesi 
del • Penguin Books » e del 

- Doioer ». E* anche una festa 
per gli occhi: ai libri bianchi e 
neri, solo raramente venati di 
qualche tocco di rosso, delle 
copertine anglosassoni si op 
pongono i colori di sorbetto di 
qualche nostro editore che va 
per la maggiore e che non esi¬ 
ta ad accostare Hemingway ci 
moduli delle copertine della 
Domenica del Corriere. 

Ed ecco le novità. Una casa 
editrice pugliese, benemerita 
per molti versi nei confronti 
della nostra cultura, sta varan 
do anch'essa, per la prima volta, 
una collana economica. Dato 
che i tempi stringevano ha ad¬ 
dirittura inviato al Festival 
• menabò », le sole prove tipo¬ 
grafiche dei primi titoli della 
collana. Per cui, fra qualche 
settimana, o qualche mese, avre¬ 
mo la possibilità di acquistare 
a sole mille lire la - Storia 
d'Italia dal ISSI al 1958 » del¬ 
l’inglese Mach Smith in due 
volumi. Sinora l'opera era of¬ 
ferta a 7 mila lire. Seguiranno; 
Seotettaro » L’uva puttanella » 
e » Contadino del sud - (900 
lire). Garin * L’umanesimo ita¬ 
liano ^ (900 lire), una ~ Storia 
delle dottrine politiche - di 
Mosca in preparazione, una 

- Storta dell’idea d'Europa » di 
Chabod e la primo porte di 
una - Storia delle religioni » de¬ 
dicata ■ al Cristianesimo di 
.Moore, anch'essa in prepara¬ 
zione. 

Sempre in occasione del Fe¬ 
stival un'altra editrice — bo¬ 
lognese — onnuncia l’uscita di 
uno nuoco - ta,scabtle », una bi- 
blioieco di monografie scienti¬ 
fiche, prezzo tipo di un volume 
600 lire. La prima parte delle 
molte colonne In progetto è de¬ 
lirala alla divulgazione della 
fisica e i suoi titoli spaziano 
dalla biofisica alla cosmologia, 
dalla radio alla meteorologia 
aoli acceleratori di particene. 
IQuì tropaie anche un’edizione 
minore dello Zingareili (Dizio¬ 
nario della lingua italiana) di 
mille pagine a mille lire e un 
Dizionario della biologia a 800 
lire, un atlante geografico a 
mille e cosi ria. 

n Festival di Modena non è 
solo una mostra, è anche, un 
monito. L'anno scorso si sono 
venduti libri ■ per 7 milioni e 
mezzo di lire Fissando il prez¬ 
zo medio di ogni rolume a 500 
lire, abbiomo la cifra di 14 mila 
rolami, uno opni dieci abitanti 
circa della città: obiettivo - cen¬ 
trato • in dieci giorni Tutti i 
librai modene.sl messi Ituieme 
non ragalungono tale cifra di 
vendita in tir anno intero 

La •'Cartolina dì sconto- è 
stato un elemento decisivo per 
il conseguimento di questi ri¬ 
sultati. ^esentandola al Festi¬ 
val si ha diritto allo sconto di 
150 lire sull'acquisto di un vo¬ 
lume che ne costa 5M (M%). 


Quest'anno di cartoline ne 
sono state distribuite oltre ven- 
tisettemlla; quasi diecimila nel¬ 
le fabbriche (sono i datori di la 
voro che si accollano la diffe¬ 
renza), altrettante circa nelle 
banche, nelle cooperative (e qui 
sono le donne che ranno a fare 
la spesa che ricevono la car¬ 
tolina), nei vari uffici che di 
pendono dalla Provincia e da 
Comune; il resto nelle scuole. 

Il pubblico ha inoltre a di 
sposfzione, per sole trecento lire 

- un prezzo più che altro sim¬ 
bolico — un catalogo di due¬ 
cento pagine contenente tutti 
titoli esposti al Festival 

Ma a Afodeno verranno non 
Solo coloro che stampano i li 
bri, anche quelli che li scrii’ono: 
Testori e Dorfles. Dessi, Gorin 
Arpino e Chiara, Ferrata e Lojo 
Io, Bianciardi e Bevilacqua 
Fortunato e altri ancora, si re 
cheranno nei circoli, nelle bi 
blioteche popolari, nelle case 
della cultura e nelle fabbriche. 
a tenervi conferenze e dibattiti. 
"Tranne una o due lodeuoR ec¬ 
cezioni, le scuole continueran¬ 
no a rimanere escluse da que¬ 
sti incontri. Il perchè è chiaro 
es.se non sono previste in nes¬ 
suna circolare mini.sferiole. non 
rientrano nelle » disposirioni ». 
Ala onche il Festival non è 
certo sgorgato da questo o quel 

- comma ». da quella o questa 

- disposizione ». Però è vivo e 
robusto.- rappresenta uno dei 
più vìvaci punti d’incontro e 
di scontro della nostra cultura 
e dette sue strutture portanti: 
sistema distributivo, prezzi, 
orientamenti. 


IN BREVE 


Attività commissioni a Montecitorio 


• L’attività delle (Ximmlsslonl parlamentari di Montecitorio 
sarà in questa settimana particolarmente intensa. La com¬ 
missione dei 75.. istituita per l'esame dei bilanci dello 
Stato, mercoledì prossimo affronterà e concluderà la di¬ 
scussione sui bilanci de] ministeri LL PP , Trasporti. Poste 
e Marina mercantile. La stessa giornata sì riunirà anche 
la commissione di vigilanza per la RAI-TV. Il problema 
del distacco del policlinico Umberto I dagli Ospedali riuniti 
e del suo passaggio all’Università di Roma verrà affrontato 
sempre mercoledì in sede' legislativa dalla Commissione 
Istruzione e Interni. Sono previste anche le riunioni delle 
commissioni Sanità. Lavori . Pubblici e Trasporti. 


Giornata medica dell'INAM 


Per iniziativa dell’INAM si svolgerà oggi a Reggio Emi- 

itlie 


lia una giornata medica sulle malattie provocate da alterato 
funzionamento deU'lpoflsl. della tiroide, delle surrenali e 
del pancreas. La manifestazione, che ha una notevole im¬ 
portanza scientifica e riveste grande interesse dal punto 
di vista dell’aggioimamento medico, è stata promossa dal¬ 
l'istituto mutualistico italiano in collaborazione con l'ordine 
dei medici della provincia di Reggio Emilia. 


Conferenze michelangiolesche 


Un convegno dì studi michelangioleschi si terrà a Roma 
dal 19 al ,21 giugno, nel quadro delle onoranze a Michelan¬ 
gelo. Le manifestazioni inizieranno alle 10 del 19 giugno 
nell'accademia di San Luca. Il prof. Paolo Portoghesi par¬ 
lerà ■ su « Michelangelo e l'eredità classica ». Tutte le con¬ 
ferenze saranno tenute all’Accademia di San Luca, eccetto 
l'ultima che si svolgerà in Campidoglio. 


Michele tallì 


Paolo VI 
esalto 
l'opera 
di Pio XII 


Un invito agli ebrei ad 
avere « leali rapporti » 
con la chiesa 


Paolo VI ha rivolto ieri, nel 
corso di un colloquio con il 
presidente del Comitato ebrai¬ 
co americano, un esplicito in¬ 
vito agli ebrei ad avere «lea¬ 
li rapporti » con la (Tbiesa cat¬ 
tolica. II Papa, rispondendo a 
un indirizzo di omaggio del 
sig. Abram, ha detto fra l’al¬ 
tro che il problema degli ebrei 
ha tre aspetti: razziale, politico, 
religioso. 

Sul problema razziale e sui 
massacri nazisti Paolo VI ha 
«deplorato le orribili vessazio¬ 
ni di cui in anni recenti gli 
ebrei sono stati vittime». 

Il pontefice ha concluso il 
suo breve discorso lo inglese 
dicendo che la questione reli¬ 
giosa è quella che più Interes¬ 
sa i cristianL Essa presenta — 
ha detto — «le ragioni della 
nostra particolare considerazio¬ 
ne per la tradizione religiosa 
ebraica, alla quale il cristiane¬ 
simo si riannoda, traendone 
speranza per leali rapporti e 
per un felice futuro». 

Il tema delle persecuzioni 
naziste è stato affrontato di nuo¬ 
vo da Paolo VI di fronte ai 
partecipanti al X congresso del¬ 
l'Associazione ex internati, ri¬ 
cevuti nella stessa giornata di 
ieri in Vaticano. In quesa oc¬ 
casione il Pontefice, abbando¬ 
nato la cautela diplomatica del 
colloquio col presidente del Co¬ 
mitato ebraico americano, ha in¬ 
sistito a lungo sull'opera svolta 
dalla chiesa e dal Vaticano du¬ 
rante rultimo conflitto, coglien¬ 
do l'occasione per ^>ezzare una 
altra lancia a favore del suo 
precedessore Pio XII, il cui at¬ 
teggiamento. com’è noto, è tut¬ 
tora oggetto di un'ampia pole¬ 
mica. Rivolgendosi agii ex in¬ 
ternati, Paolo VI ha affermato 
che la loro presenza assumeva 
« un doveroso e gradito atto di 
riconoscenza per l'opera svolta 
dalia Chiesa e da questa Sede 
apostolica, per evitare prima, 
e per alleviare, poi, le soffe¬ 
renze universali provocate dal¬ 
l’immane tragedia della guerra». 

Secondo Paolo VI li compor¬ 
tamento di Pio XII durante lo 
ultimo conflitto rivelerebbe 
- un'opera instancabile, inson¬ 
ne. piena di sollecitudine e di 
assillo che solo un occhio vela¬ 
to dalla incomprensione e dal 
malanimo può disconoscere ». 
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NEL NUMERO 24, 
IN TUTTE LE EDICOLE 
DALini GIUGNO 
Una gran(de inchiesta 
di attualità 


Nati 


dopo 





diluvio 


• Autobiografie, dlchiaraalenl 
e Interviste con I giovani di 
ogni regione d'Italia e di ogni 
ceto sociale 


• Giudizi di scrittori, Inse¬ 
gnanti, psicologi, magistrati, 
politici, etnologi, sportivi sul 
ventenni d’oggi 


La generazione della Repubblica 

come ti giudica e come è giudicata 


UN ECCEZIONALE INSERTO DI 32 PAGINE 


IMPORTANH GRUPPO EDITORIALE 


di opere a carattere enciclopedico 


PER AMPLIAMENTO DELLA PROPRIA RETE DI 
VENDITA 


ASSUME 
VENDITORI AMBOSESSI 
IN TUnA ITALIA 


SI OFFRE: addestramento remunerato, lavoro In¬ 
teressante ed Indipendente, ottimo tratta» 
mento economico •. possibilitA carriera. 


SI RICHIEDE: serietà, spirito d’iniziativa e. possi¬ 
bilmente, patente auto. 


Scrivere, indicando tatti I dati Ntili per una preliminare 
valutazione, a: 


ODEl - Via Compagnoni, 10 • MILANO 


FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO ! 


La soctcìa aditflec M.K.II. • Urta ai prrsrntara dm* 


voluosl di «easaatonala laivrrsMt 


EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO 


pagiM IM , I. i.aee 


Cast trattano tutu gii ar» 
giimmu r«laUv1 al eneo 
CfiCDC la rtpruduzlnnn. 
l'eredita cnnrtMiaa. la 
oninDe tra eitnaaagui - 
DeL I eamoiamrnti di 
ermo, la Ani>matta ara- 
OualL M awlaiUr vette- 
re»-, ree «re C«»otenR«»- 
no Inoltre llluatraaioni 
paruriiiarrggtatr drgti 
apparati genitali ma 
ariuii a temmlnlll a al¬ 
tre di trsndr inirrMae 
I da# vnlumi «rnann» 
alimi rcrriliinalmrfiir 
a LIRB I 7M analrtiA . a 
LINA Lzaa. 

Approflliate dj queeu 
ncraalonr ed Inviair 
«ubilo un vaglia dt li¬ 
re 1 Tuo. oppure nehiedr 
teli in ronifjiaargn»! iHa 
gamrnio alla cona*-gnal a 
CARA BUITBira 


M. E. B. 


Caraa Uanir. TDO 
ToaiNO 



I dua aitlumi. data la deliraieaaa delia materia tratiaia. VI ver- 
ranno aprdlU la busta Manca etti ima gansa altra 
anatro oomleUlo 
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La Balori . A attdiii . Mutar du Lusriaburg • Poto Allnart 
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TUFELLO: polizia contro i baraccati 
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Un’iinzianu donna è svenuta quando gli agenti l'hanno cacciata di casa dopo aver sfondato la porta d'ingresso. I poliziotti ^l'hanno portata fuori di peso. (A destra). 
Agenti in borghese, elmetti in testa, penetrano negli appartamenti scavalcando una finestra del pianterreno. 

CON L'ARIETE ALL’ASSALTO 
DELLE PALAZZINE OCCUPATE 



Via Monte Massico, in stato di assedio invasa dalla 
polizia. Gli agenti hanno circondato tutte le strade del 
Tufello. , 


LA SOMA 
DEGLI ANNI 60 


• ' * 

L’operazione guidata dal « commando » speciale che operò in piazza Santi Apostoli contro gli 
edili — Malmenato il compagno Cianca — Minacciato di denuncia il consigliere Tozzetti 


' In questi casi, più che , 
le parole incise sul piom¬ 
bo ■ delle colonne di un 
giornale, valgono le im¬ 
magini. Occorre vedere di 
persona, con i/propri oc- . 
chi, per capire fino in fon¬ 
do che cosa significhi una 
serie di dati statistici, 
come quelli — già in se 
tanto drammatici — del 
censimento di tre anni fa: 

. ventimila famiglie vivono, 
a Roma, in • abitazioni 
improprie (cioè nelle ba¬ 
racche, negli scantinati, 
nelle bidonvilics, nei - ca¬ 
ritatevoli - accantonamen¬ 
ti dove venti o trenta per¬ 
sone vengono ammassate 
in un - unico stanzone), 
mentre 69 mila famiglie 
sono costrette alla coabita¬ 
zione. Circo trecentomilo 
pendone, quindi, .sono im¬ 
merse fino olio disperazio¬ 
ne nel dramma della casa: 
operai edili, braccianti e 
contadini ' cacciati dalla 
miseria dalle terre del 
Mezzogiorno o dalle cam¬ 
pagne laziali, uomini che 
cercano di aggrapparsi con 
ogni energia alle possibi¬ 
lità di vita che offre una 
città dove è neces.sario pa¬ 
gare un canone di affitto 
di 10-20 mila lire anche 
per una baracca abusiva, 
dove una casa di due stan¬ 
ze dell'estrema periferia 
costa — dopo gli anni del¬ 
la * febbre edilizia - — 

, dalle 30 alle 35 mila lire 
al mese e dove per • wn 
appartamento di poco più - 
grande il minimo che vie¬ 
ne richiesto sono 50 mila 
lire. 

Questa è la vera Roma ’ 
degli anni se.ssanta. Una 
Roma che è sempre stata • 
tenuta dietro le quinte -e 
che ‘ soltanto nei giorni 
.scorsi milioni di italiani 
hanno potuto intravedere. ' 
a tanti anni di distanza dai . 
primi film neorealisti di 
De Sica e Zavattinì, attra¬ 
verso una trasmissione te- 
levi.siva che immancabil¬ 
mente, nonostante conte- 
nesse qua c là qualche fra¬ 
se al latte e al miele nel 
confronti del governo, è . 
.stata sottoposta ad un as¬ 
salto massiccio da parte di 
tutte le forze della destra, 
che. come al solito, hanno 
gridato istericamente al 
comunista. Una puntata 
àelVinchiesta è stata so¬ 
spesa e rinviata e le for¬ 
bici della censura sono 
entrate in azione. “ ' 

[ In questa situazione deve 
essere ricercata la molla 
che ha scatenato la protesta 
.spontanea dei baraccati ro¬ 
mani, che passandosi la ■ 

1 roce di tugurio in tugurio 
! hanno dato Vassalto alle 
case popolari del Tufello 
e di San Basilio, ai mar¬ 
gini estremi della gigante¬ 
sca periferìa di cemento 
armato della Capitale, por¬ 
tandovi dentro, insieme a 
qualche coperta, i bnmbi- 
nf. le donne, i vecchi Dal 
' punto di risia burocratico, 
si tratta .soltanto degli 
esclusi da un concorso del- 
ristituto delle case popo- - 
lari, di famiglie, cio^, che 
non sono riuscite ad entra¬ 
re in produotorio L'on- '' 
nuncio della costruzione di , 
gOO appariomenfi è del 
gennaio del 1963: appena 
affissi i nianife.sti del ban¬ 
do, gli uffici deinCP so¬ 
ma stoti sommersi da uno 
valanga di domande; alla • 
fine, ne sono state contate 
29 800! Il concorso si è tra¬ 
sformato, così, in una spe- ) 
eie di gioco del Lotto. - ; 

- E, per di più, agli esclu¬ 


si sono rimaste pochissi¬ 
me speranze. Gli alloggi 
costruiti dalVlCP sono la 
unica misera cosa che da . 
qualche anno a questa par¬ 
te l'edilìzia pubblica ha 
saputo offrire ai senzatetto 
romani. Gli interventi de¬ 
gli istituti statali si sono 
ridotti ad una piccola pér- ' 
centuale del complèsso di 
tutte le costruzioni (circa 
centomila vani all'anno). 
L'edilizio privata ha bat¬ 
tuto una strada compieta- 
mente direrso; il boom del¬ 
le costruzioni è stato mos¬ 
so solo dalla speculazione. 
Per que.sto, a Roma, non 
è che manchino compieta- 
mente le case. Chi è dispo¬ 
sto a .spendere SO o 100 
mila lire al mese e più è 
•sicuro di trorarne per tut¬ 
ti i gusti Non c’è che l’im¬ 
barazzo della scelta Quel 
che manca sono le case per 
gli edili, per gli .statali, per 
chiunque viva di un sala¬ 
rio o di un modesto .sti¬ 
pendio. L’altro ieri, mentre 
le famiglie di Pratoroton¬ 
do — uno dei più miseri 
concentramenti di senza¬ 
tetto della zona di Monte 
Sacro — si trovavano nel¬ 
le case occupate del Tu- 
fello. qualcuno ha tagliato 
toro i ponti alte spalle, in¬ 
cendiando le baracche ri¬ 
maste vuote. Una volta 
cacciati dalla polizia, non 
hanno avuto altra .scelta 
che il dormitorio comuna¬ 
le. Su: terreni anneriti dal¬ 
l'incendio, forse, tra qual¬ 
che giorno saranno al la¬ 
voro i bulldo/ers di una 
impresa edile Tutte le aree 
virine, sono proprietà del¬ 
l'Immobiliare. il colo.sso 
che non ha conosciuto cri¬ 
si; il loro prezzo — in tre 
anni — è salito di quat¬ 
tro o cinque volte Sulle 
case che qui. prima o poi. 
.sorgeranno, graverà inevi¬ 
tabilmente la taglia della 
rendita fondiaria 
Che fare? Dopo l'opera¬ 
zione di guerra della po¬ 
lizia contro i baraccati, 
l'Istituto delle case popo¬ 
lari ha comunicato altre 
notizie sui piani costrut¬ 
tivi dei prossimi anni. 
Propetiz da affrettare, an¬ 
che se sono chiaramente 
inferiori alle necessità. 
Ma per il resto? Lo scan¬ 
dalo della Gescal ha con¬ 
quistato le prime pagine 
dei giornali, in questi 
giorni. ■ Mentre • mancano 
decine di migliaia di case 
c migliaia di operai edili 
vengono licenziati, nelle 
casse dell’ex INA-Casa si 
accumulano i miliardi inu¬ 
tilizzati E la paralisi com¬ 
pleta. Uomini autorevoli 
del governo, intanto, van¬ 
no predicando che è ne¬ 
cessario. anche - in questo 
settore, far • riprendere 
fiato - ai padroni, metten¬ 
do le pastoie alla appli¬ 
cazione della legge 167 — 
primo passo di una batta¬ 
glia alla speculazione sul- . 
le aree — e lasciando nel 
cassetto il progetto di ri- 
■ forma urbanistica Far •ri¬ 
prendere fiato -, in questo 
] caso, .significa premere 
' nuoramente l'accelaratore ■ 
di una macchina che in 
questi anni ha fabbricato, ■ 
insieme ai facolo.si gua- -* 
dagni di chi è riuscito a ' 
mettere le mani sulla cit- 
' tà, anche il dramma del ' 

■ senzatetto e la ingiustizia ' 
stridente dei prezzi di 
"strozzinaggio e del ^ caro- 
affitti. 

C, f. 


Quattromila poliziotti in 
assetto di guerra, elmetto 
in testa, tascapane rigonfio 
di bombe lacrimogene, 
manganello in mano e mo¬ 
schetto a tracolla hanno 
circondato ieri mattina al¬ 
l'alba duemila donne e 
bambini che, da 48 ore, oc¬ 
cupavano settecento appar¬ 
tamenti che l’Istituto case 
popolari ha costruito al 
Tufello emon ancora com¬ 
pletamente assegnati. Dopo 
quattro ore di impari lotta 
la battaglia si è conclusa, 
naturalmente, con la vitto¬ 
ria dei celerini. E’ finita 
cosi, nell’arco di due gior¬ 
ni, la speranza, per mi¬ 
gliaia di senzatetto, di vi¬ 
vere, finalmente in una ca¬ 
sa civile ■ . - 

Per cacciare le 700 fami¬ 
glie dagli appartamenti la 
polizia ha preparato un at¬ 
tacco in grande stile nel 
cuore della notte. Un enor¬ 
me concentramento di for¬ 
ze è stato effettuato, a par¬ 
tire dalle due dopo mezza¬ 
notte, dinanzi alla caserma 
della Celere, in via Castro 
Pretorio. 

Al rari passanti, ’ che 
chiedevano il perchè di un 
tale spiegamento militare, 
gli agenti rispondevano 
che ’ si trattava • solo di 
«esercitazioni tattiche> Le 
grandi manovre, lo si è vi¬ 
sto due ore dopo, avevano, > 
come facile bersaglio, don¬ 
ne e bambini delle borgate. . 

' Poco prima delle quattro 
camion, pullmann e jeep 
sono arrivati al Tufello. 
Era ancora buio. Con rapi¬ 
da manovra gli agenti sono 
stati disposti a catena in¬ 
torno alle palazzine occu¬ 
pale. Alle 4,10 è stato dato 
l'ordine di serrare il cor¬ 
done. Chi era dentro pote¬ 
va rimanere, ma ne.ssuno 
poteva entrare. La conse¬ 
gna era ferrea. L'on .Aldo 


Natoli e alcuni giornalisti 
hanno dovuto assistere alle 
scene drammatiche, che si 
sono succedute, sostando 
dietro le spalle dei celerini. 

All'interno della citta¬ 
della erano rimasti pochi 
cittadini, alcuni giornalisti 
usciti in fretta dalle reda¬ 
zioni dei giornali, l’onore¬ 
vole Claudio Cianca, comu¬ 
nista e segretario della 
FILLEA nazionale, il com¬ 
pagno Aldo Tozzetti, con¬ 
sigliere comunale comuni¬ 
sta e dirigente delle Con¬ 
sulte popolari. Il comando 
della piazza era tequto dal ' 
vice questore Troisi e dal 
commissario Cutrì « arma¬ 
to > di altoparlante, nella 
sua veste di responsabile 
deH’uftìcio Assistenza della 
Questura; una strana « as- • 
sistenza >, la sua. se consi¬ 
ste nel cacciare dalle case 
donne e bimbi avvalendosi 
di 4000 agenti e di uno spe¬ 
ciale «commando» di pron¬ 
to intervento composto di 
uomini in borghese con 
l’elmetto in testa. Sono gli 
stessi poliziotti che si' di¬ 
stinsero per la loro bruta¬ 
lità contro gli edili romani 
il 9 ottobre scorso a SS. 
Apostoli. 

Ma nelle case • occupate 
il sonno è stato interrotto, 
verso le tre, da un sasso 
lanciato contro una fine¬ 
stra, Il segnale era dato. 
La donna che dormiva al¬ 
l’interno della stanza ha 
pensato, sulle prime, che 
qualche famiglia, fosse an¬ 
cora in cerca di un appar¬ 
tamento libero. Poi la fine¬ 
stra è stata aperta e la voce 
è corsa in un baleno Ognu¬ 
no ha avvisato il vicino e, 
in capo a mezz’ora, tutto il 
villaggio era sveglio. Le 
donne si chiamavano da un 
piano aU'altro. da una pa¬ 
lazzina aH'aitra. 

Sulla strada, intanto, per 


mezz’ora, le truppe sono 
state fatte sostare all'in- 
terno del pullman, per 
prendere fiato prima dello 
attacco. Alle 5 meno un 
quarto l’ordine: "Scendere 
dai pullmann con l’elmet¬ 
to in testa”. Divisi in grup¬ 
pi di duecento hanno dato 
l’assalto alle prime palazzi¬ 
ne. Una cinquantina • di 
agenti sostavano nei cortili, 
altrettanti o poco più da¬ 
vano l’assalto con gli arieti 
ai portoncini che gli occu¬ 
panti avevano sbarrato dal¬ 
l’interno . con - palanchè e 
mattoni. Una volta sfonda¬ 
to l’ingresso, gli altri poli¬ 
ziotti • salivano - le scale, 
sfondavano le porte degli 
appartamenti e poi quelle 
delle stanze nelle quali le 
donne si erano asserraglia¬ 
te. I materassi e le poche, 
misere masserizie venivano 
gettate dalle finestre nei 
cortili e sulla strada. Gli 
abitanti spinti fuori in ma¬ 
lo modo. 

Come si .sono difesi donne 
e bambini? Una parte, per 
non impressionare i picco¬ 
li svegliati all’Improvviso, 
ha lasciato gli appartamen¬ 
ti, nei quali avevano spera¬ 
to di vivere, con le lacri¬ 
me agli occhi. La maggio¬ 
ranza. però, ha tentato di 
resistere fin che ha potuto. 
Le donne di una palazzina, 
. quasi all’angolo con via 
delle Vigne Nuove, hanno 
accolto gli agenti con vio¬ 
lenti getti di acqua che 
hanno inzuppato le divise 
dei celerini Dai balconcini 
partivano frasi mordaci ed 
amare. « Che il Papa non 
le sa ’ste cose? », < Va a 
.passeggio per Roma, per¬ 
chè non vie’ al Tufello? ». 
Altre rispondevano: « Que¬ 
st’anno la parata del 2 giu¬ 
gno la fanno al Tufello, 
I perchè siamo belli’ ». « Vo¬ 
gliamo una casa, nelle ba- 



Il compagno Cianca subito dopo Taggressione conpiuta contro di ini da nn groppo 
di poliziotti. Gli è accanto il compagno Tonetti. . - 


racche andateci voi. Sia¬ 
mo stufi! ». 

Alcune donne sono state 
colte da malore, - una da 
infarto. Neppure gli agen¬ 
ti hanno avuto il coraggio 
di togliere dalla branda, 
nella quale giaceva, una 
donna che giovedì aveva 
dato alla luce, con il parto 
cesareo, pn bambino. La 
polizia ha fatto arrivare al- - 
cune autoambulanze che 
hanno caricato donne e 
bambini ammalati. 

E’ stato a questo punto, 
proprio mentre in una vìa 
laterale le donne che vivo¬ 
no a Collina Volpi, le pri¬ 
me che avevano occupato 
gli appartamenti nella not¬ 
te tra mercoledì e giovedì, 
urlavano e cercavano di 
opporsi con ogni mezzo al¬ 
le violenze dei poliziotti, 
che un gruppo di agenti in 
borghese, elmetto in testa, 
si ■ è avvicinato al compa¬ 
gno Cianca aggredendolo 
premeditatamente con i 
pugni e con ì manganelli. 
Nell’assalto Cianca ha ri¬ 
portato una ferita alle lab¬ 
bra. Liberatosi, il deputato 
ha protestato energica¬ 
mente con il vice questore 
Troisi. 

• Dalle case cominciavano 
intanto ad uscire donne e i 
bambini. I più grandicelli 
aiutavano a ‘ trasportare 
coperte e sedie. 1 piccoli, 
in braccio alle madri, av¬ 
volti in coperte, non emet¬ 
tevano un lamento. Le 
masserizie si sono allinea¬ 
te sul marciapiede di ter¬ 
ra battuta. Chi aveva già 
portato nella casa nuova 
Ietti, armadi, tavoli e se¬ 
die si e visto in un bale¬ 
no ammonticchiati i mo¬ 
bili per terra. 

' Si sono visti, così, alcuni 
celerini gettare sulla stra¬ 
da una camera da letto 
nuovissima e una cucina 
verde madreperla. 

Un agente è uscito da 
uno dei cancelli tenendo 
in braccio un bimhetto di 
un anno. Il quadro, che 
doveva simboleggiare la 
« collaborazione » della po¬ 
lizia < al servizio del citta¬ 
dino ». richiamava invece 
alla mente solo una dram¬ 
matica immagine dei tem¬ 
pi deH'occupazione nazista 
ouando i muri di Roma 
erano coperti da 'grossi - 
manifesti raffiguranti un . 
soldato Wehrmacht con in 
braccio un bambino e sot- ‘ 
to la scritta; « Venite dai 
vostri alleati tedeschi! >. 

' Molte donne sono state 
portale fuori a braccia, al¬ 
cune 5 \enme. altre in pre¬ 
da crisi di pianto. I po- 
lizif.tti per questa bisogna 
non manr.'iv’nn. se si pen¬ 
sa c.’'e il i.apporto era di 
due ageiu; per ogni occu- 
p.ìnte, dei qo.al* moltissi¬ 
mi I oamhini in tenera età. 
Intanto il piano di rastrel¬ 
lamento procedeva come 
p-cstabilito 

Tutti i dirigenti dei com- 

• missariati romani, che era¬ 
no stati svegliati all'una di 

' notte e convo< ati per l’ope- 
rnzione contro i senzatetto, 
procedevano come presta¬ 
bilito dai dirigenti della 
questura. Cartina della 
zona alla mano, mandava¬ 
no gli uomini air«altacco». 

Una cosi dettagliata or¬ 
ganizzazione non ha impe¬ 
dito confusione e contrat¬ 
tempi. Un « tigrotto », ca¬ 
rico di agenti, si è fermato 


in mezzo alla strada chie¬ 
dendo ai giornalisti dove 
si trovava il lotto VI. Mag¬ 
giore resistenza hanno op¬ 
posto le famiglie che ave¬ 
vano occupalo le palazzine 
nella paite bassa di via 
Monte Massico. Vi aveva¬ 
no preso alloggio sopratut¬ 
to abitanti delle borgate di 
. Valmelaina, di Val di Lan- 
zo, di Pratorotondo, cata¬ 
pecchie di cartone e di te¬ 
la catramata, spesso al di 
sotto del livello stradale 
sempre alle prese con i ri¬ 
gurgiti delle fogne. 

Il pensiero dì tornare a 
vivere in condizioni disu¬ 
mane dopo aver assapora¬ 
to il sogno di una casa ve¬ 
ra li ha indotti a resistere 
il più a lungo possibile. 
Ma poco dopo le otto an¬ 
che questi hanno dovuto 
cedere alla forza della jw 
lizia. 

Lo stato d’assedio è 
durato ancora a lungo. 
Quattro persone sono state 
fermate e denunciate a 
piede libero per essersi op¬ 
poste all’intervento degli 
agenti. 

In via Monte Massico 
sono poi arrivati ì camion 
della polizia sui quali sono 
state caricate le masserizie 
di chi non aveva più dove 


Domani 


a Roma 


Manifestazione 
nazionale 
degli edili 

Domani al Teatro A- 
driano in Roma delega¬ 
zioni di lavoratori edili 
provenienti da tutta Ita- 
Ila daranno vita ad una 
grande manifestazione 
nazionale organizzata 
dalla FILLEA-CGIL. 

' La manifestazione — 
che è stata preceduta in 
molte città e province 
da convegni, scioperi, 
comizi e da centinaia di 
assemblee — affronterà 
ì problemi dell’occupa¬ 
zione in edilizia, oggi 
gravemente minacciata, 
Ta necessità di portare 
avanti con urgenza la 
legge urbanistica, il fi¬ 
nanziamento della legge 
167, la esecuzione di tut¬ 
te le opere pubbliche 
preventivate, la difesa 
dei diritti sindacaii e 
contrattuali e i livelli sa¬ 
lariali della categoria. 

La manifestazione sa¬ 
rà aperta da'una rela¬ 
zione del compagno Elio 
Capodaglio, segretario 
generale deHa FILLEA, 
e conclusa dail'on. Ago¬ 
stino Novella, segretario 
generale della CGIL, ’l 
cui discorso è particolar- 
mente atteso venendo 
dopo il rilancio della li¬ 
nea Carli. Presiederà lo 
on. Claudio Cianca, se¬ 
gretario nazionale della 
FILLEA. 

- Le delegazioni prove¬ 
nienti da fuori Rema e 
quelle dei cantieri edili 
romani si riuniranno pri¬ 
ma delia manifestazione 
a piazza del Popolo da 
dove alle ore 9 precise 
si porteranno In corteo 
al Teatro Adriano. 


andare. Alcune baracche 
di via Valmelaina erano 
state, infatti, distrutte dal 
proprietario che aveva ap¬ 
piccato il fuoco. Ma la 
maggior parte degli occu¬ 
panti, caricate le povere 
cose su carrettini, ha ri¬ 
preso la strada delle borga¬ 
te, degli accantonamenti, 
degli scantinati. Sono tor¬ 
nati negli appartamenti 
squallidi dove vivono am¬ 
massati gli uni sugli altri, 
dove d’inverno ci si riscal¬ 
da con il fiato umano e 
d’estate non si dorme per 
il caldo soffocante. Nel loro 
‘ cuore è rimasta solo la spe¬ 
ranza che il loro gesto esa¬ 
sperato sia servito almeno 
a richiamare l’attenzione 
del governo, degli enti e 
delle autorità sulla loro si¬ 
tuazione disumana e inso¬ 
stenibile. 

1 fatti di ieri mattina 
hanno avuto un’eco al Se¬ 
nato dove i compagni Gi- 
gliotti, Perna, Mammu- 
cari e Bufulini hanno pre¬ 
sentato una interrogazione 
urgente al ministro del- 
rinlerno. Presiedeva il 
compagno Secchia il quale, 
al termine della seduta, 
ha annunciato che il gover¬ 
no risponderà all’interro¬ 
gazione nella seduta di 
mercoledì. 

L’avv. Tarsitano, infine, 
ha presentato una querela 
per conto dell’on. Claudio 
Cianca. Il parlamentare co¬ 
munista si è querelato con¬ 
tro il commissario di Pub¬ 
blica Sicurezza, presente ai 
fatti, il quale non ha vo¬ 
luto «accertare l'identità de¬ 
gli aggressori e contro il 
vicequestore che, quando 
gli e stalo chiesto di accer¬ 
tare il -e->to. e chi era 
stato commesso, ha die!.la¬ 
rato che non era compe¬ 
tente e che bisognava ri¬ 
volgersi solo alla Magisti..- 
tura. 

E' infine da denunciare 
ratleggiamenlo della poli¬ 
zia, nei confronti del con¬ 
sigliere comunale comuni¬ 
sta Aldo Tozzetti, che du¬ 
rante l'operazione di sgom¬ 
bero è stato invitato da un 
funzionario di PS a seguir¬ 
lo a San Vitale. Qui il no¬ 
stro compagno è stato in¬ 
terrogato per oltre due ore 
dal doli Zecca, capo del¬ 
l’Ufficio politico, e da un 
altro funzionano che gli 
hanno conte.stato l’assurda 
responsabilità della orga¬ 
nizzazione della occupazìo- | 
ne al Tufello e a San Ba- 
.silio. Tozzetti ha rigettalo 
ogni responsabilità riba¬ 
dendo la posizione sua e 
deirorganizzaz.ione di cui 
egli è dirigente — le Con¬ 
sulte FKipolari — già espo¬ 
sta sul nostro giornale di 
venerdì e illustrata la sera 
stessa nella seduta del 
Consiglio comunale 

I funzionari hanno co¬ 
munque fatto intendere 
che denunceranno il com¬ 
pagno Tozzetti quale re¬ 
sponsabile del'.’occupazio- 
ne delle case. Il provvedi¬ 
mento. .se effettuato, sareb¬ 
be quanto mai ridicolo poi- 
thè intenderebbe trovare 
un capro espiatorio ad una 
situazione le cui origini so¬ 
no da ricercarsi, esclusiva¬ 
mente, nella gravissima si¬ 
tuazione della ca.sa a Roma 
e nella cronica incapacità 
delle autorità ad avviarla 
a soluzione. 

M. AcconciimosM 
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Paul Goodman 

LA GIOVENTÙ 
ASSURDA 

«Saggi» pp. 234* b. aooo. 

Non esiste una gioventù as¬ 
surda, ma una gioventù che 
cresce in una società assurda. 
Questo sostiene il sociologo 
americano Paul Goodman in 
un libro coraggioso che solle¬ 
cita ognuno di noi a capire 
uno dei problemi vitali del 
mondo d’oggi. 


Tristan Tzara 
MANIFESTI 
DEL DADAISMO 

«Saggi» pp. 134 con 33 illustraila- 
ni fuori testo. Rilegato L. 2300. 

Tutti gli scritti programmati¬ 
ci del movimento dada: un 
contributo documentario alla 
odierna discussione sulle « a- 
vanguardie ». 


Federico Chabod 
SCRITTI 

SU MACHIAVELLI 

«Biblioteca di cultura storica» 
pp. xn-413. Rilegato L. 4300. 

Il primo volume delle opere 
complete di Federico Cha¬ 
bod. Gli scritti che hanno 
avviato una nuova interpreta¬ 
zione della figura e dell’ope¬ 
ra di Machiavelli. _ 

Ramón J. Sender 

CRONACA 

DELL’ALBA 

« Supercoralli » pp. Xll-393. 

Rilegato L. 3000. 

Un grande scrittore spagnolo 
in esilio ripercorre, in una 
sorta di autobiografia poeti¬ 
ca, il mondo favoloso dell’in¬ 
fanzia e dell’adolescenza. 

Bernard Malamud 
IL BAf^lLE MAGICO 

«Supercoralli» pp. 247. Rii. L. 2000. 

In uno scenario labirintico gU 
umiliati e offesi di Malamud 
non rinunciano a rincorrere il 
sogno di un’antica speranza. 


«La biblioteca pubblica» e «Le 
tecniche di distribuzione del li¬ 
bro economico* sono i temi del 
terzo Festival del libro economi¬ 
co (Modena: 30 maggio -14 giu¬ 
gno). Einaudi sarà presente con 
le sue collane economiche: NUE, 
PBE, «Collezione di teatro», di 
cui segnaliamo le ultime novità: 

NUE 

•Nuova Universale Einaudi» 

39 . Erasmo da Rotterdam, Elogio 
della Pazzia 

A cim di Tommaso Fiore, introduziona 
di Delio Cantimori, pp. zxzit.t43. Rile¬ 
gato L. 1000. 

40 . Piero Gobetti, La rivoluzione 
liberale 

Saggio sulla lotta ^litica in Italia. Coo 
un saggio inttoduttTso di Gaspare De Ca¬ 
ro, pp. xxvn-195. r.iicgato L. 1300. 

41 . Francesco Petrarca, Canzo¬ 
niere 

Testo critico e introduzione a cura di 
Gianfranco Con’Jni. Annotazioni di Da¬ 
niele Ponchitoli, pp. XXZVIII473. Rile¬ 
gato L. 2000. 

42 . Honoré de Balzac, Splendori 
e miserie delle cortigiane 

Introduzione di Vittorio Lngii. Trado- 
zione di Marise Ferro, pp. xx-srt- RUe- 
fato L. zooo. 

43 . Luigi Einaudi, Lezioni di po¬ 
litica sociale 

Con una nota introduttiva di Fedetico 
Caffè, pp. zxvui-34t. Rilegato L. ifia. 

PBE 

«Piccola Biblioteca Einaudi» 

40 . V.-L. Saulnier, Storia della 
letteratura francese 
pp. 662. L. jjoo. 

4 t. Francesco Forte, Introduzio¬ 
ne alla politica economica. Il 
' mercato e i piani 
pp, 604. L. 1800. 

42 . Allan Ncvins • Henw S. Gocn- 
mager, Stona degli Stati Uniti 

pp. 640. L. 1300. 

43 , Gyòrgy Lukacs, Il marxismo 
e la critica letteraria 

A cura di Cesare Casca, pp. 473. L. igeo. 

Benjamin Thomas, Abramo 
Lincoln 

pp. 611 eoo 4 cartine fuori testo. L. liso. 

45 . Roben]ungfc, CU apprendisti 
stregoni Storia degli scien¬ 
ziati atomici 
pp. 3S0. L. 1200. 

«Collezione dì teatro» 

[ 45 ] Bcrtolt Brecht, Scbweyk 
nella seconda guerra mondiale. 

[ 46 ] Jcan-Paul Sartre,^ Le mani 
sporche. [ 47 I Eduardo De Fi¬ 
lippo, Napoli milionaria! [ 48 ] 
Alejandro Casona, La Dama del¬ 
l’Alba. [ 49 ] Heinrich Boll, Un 
sorso di terra. [ 30 ] Henry Mil¬ 
ler, Proprio pazza per Harry. 
Ijr] MikkSs Hubay, Silenzio die- 
'tro la porta. [ 52 ] Giorgio Pro- 
[spcn. Il Re. 


:Carlo Villa 

;la nausea media 

«I coralli» pp. 198. Rii. L. 1600 . 

’« Il libro più funzionale per 
,i fini della letteratura che mi 
sia capitato di leggere in que- 
!sto ultimo anno». 
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I • ir giorno 


I La protesta dei baraccati 




n? 


1 per h cosa I 

I II compogno Canullo propone o( mi- | 
I nisfero dei U.PP. e al Comune una i 

I 1 I 

I riunione per coordinare gli interventi i 

I Sui grossi problemi esplosi con la protesta dei | 
baraccati, il compagno Leo Canullo, consigliere del* 

I l'Istituto delle case popolari, ci ha rilasciato una | 
i breve dichiarazione. La proposta di un programma I 
I di emergenza dell'edilizia popolare viene ribadita, . 
I con la precisazione che è necessaria al più presto | 
una riunione di tutti gli istituti ed enti interessati ' 
I presso il ministero dei Lavori Pubblici. Ecco il te- | 
I sto della dichiarazione. | 


sto della dichiarazione. 

La brillante operazione 
di polizia è compiuti). Si 
è tornati allo status (ino, 
si è .. ristabilito l’ordine *•. 
riportando nelle baracche 
centinaia di famiglie. E 
adesso che cosa far<inno le 
autorità'/ Cancelleranno, 
. forse, daU'nnagrnfe di Ro¬ 
ma l cittadini che vivono 
nei tuguri per dimistrare 
che .si è tratt.'ito delta so¬ 
lita montatura dei comu- 
ni-sti? 

Eppure ci sono 30.000 
domande che giacciono nei 
■ cassetti dell'Istituto Case 
I Popolari (trentamila do¬ 
mande per 800 alloggi), 
eppure le statistiche del 
Comune ci dicono che cl 
sono a Roma 19.000 fami¬ 
glie che abitano in grotte, 
scantinati, accantonamenti, 
baracche che si vanno a 
sommare alle borgate 
«provvisorie- costruite dal 
fascismo trenta-nuaranta 
anni fa a Pietralata, Ti- 
burtino, ccc. E in tutti 
questi anni cosa è stato 
fatto? La ipocrita pro.sa 
del Popolo sulla sorte del¬ 
la povera gente non in¬ 
ganna nessuno. Ma chi ha 
governato Roma c il Paese 
finora? Andato a sfogliare 
, il Popolo e gli altri gior¬ 
nali governativi e legge¬ 
rete, ad ogni vigilia di 
campagna olefforalc, squil¬ 
lanti comunicati dei vari 
Tognl. Zaccagnlni, Rebec¬ 
chini, Cioccetti che annun¬ 
ciavano mirabolanti pro¬ 
grammi • costruttivi, che 
inauguravano prime ' pie¬ 
tre, che assicuravano che 
il problema delle borg.ate 
,si stava risolvendo. Se si 
fa la somma di tutti i mi¬ 
liardi prome.ssi (e poi vo¬ 
latilizzati) si arriva a ci¬ 
fre iperboliche, con ’ le 
quali si sarebbe potuta co¬ 
struire un’intera grande 
città! 

Discutiamo invece sul 
serio su quello che si deve 
fare. Ci sono programmi 
dciristituto Case Popolari 
per circa 16.000 vani con 
arce gi.à urbanizzate e con 


licenze di costruzione ot¬ 
tenuto. Quanti mesi cl vor¬ 
ranno prima che vengano 
iniziati i lavori? E’ una 
domanda che rivolgiamo al 
ministro del LL.PP. Pie- 
raccini e a tutte le autorità ' 
cittadine. E, oltre aH'ICP, . 
quali impegni intende 
prendere il comune di 
Roma por sistemare le cen¬ 
tinaia di famiglie costrette 
a sgomberare dalle case , 
in conseguenza delle ope- •' 
re di piano regolatore? E 
quali provvedimenti pren¬ 
deranno il comune, l’Acea, 
l’Enel per evitare il ripe¬ 
tersi del gravi ritardi veri¬ 
ficatisi in questi anni per 

10 opero di urbanizzazio¬ 
ne. per cui .accade che pa¬ 
lazzi già costruiti riman¬ 
gono inabitabili por mesi 
o mesi perchè mancano le 
fogne, le condutture dol- 
Pacqua. gli allacciamenti 
per l'energia elettrica? E 
quali finanziamenti ver¬ 
ranno d.atl alle coopera¬ 
tive? E quando il comune ' 
di Roma darà inizio alla 
prima applicazione della 
167? 

Se si vuole Imboccare . 
una strada diversa, lo ab¬ 
biamo già scritto e lo ri¬ 
petiamo. è nece.s.sario uni¬ 
re tutte le risorse finan¬ 
ziarie. i mezzi tecnici, 
coordinare i programmi, 
impegnare tutti gli Enti e 
le aziende interes.sate al 
programmi costruttivi per 
rimuovere gli ostacoli e 
dare un impulso nuovo al¬ 
la attività per l’edilizia 
popolare. Riunisca subito 

11 ministro dei LL.PP. i 
rappresentanti del comu¬ 
ne. deeli Enti cittadini, i 
dirieenti dei sindacati e 
delle organizzazioni popo¬ 
lari per affrontare con 
decisione la grave situa- 
zione di Roma, per fare 
assumere formali e precisi 
impegni a tutti coloro che 

. trincerandosi, spe.sso. die¬ 
tro lo schermo delle dif¬ 
ficoltà burocratiche o della 
non competenza hanno. 
contribuito non poco ad 
esasperare la situazione. | 


tata dai dirigenti. 


L*esten.sione ai « nuovi | mente raggiungibili. 


as<!unti > (u.siamo le virgo¬ 
lette perchè in molti casi si 


Attivo 
per il mese 
della 
stampa ' 


• luogo lunedi 8 giugno, al- • ' ^ , 

I le ore 19. pre.sso la Vii- | Le difficoltà produttive del 

I letta. alla Garba’ella. 1 Poligrafico non sono supera- 

Partecipcrà alla assemblea ^^1* attraverso la compres- 

I il segretario della federa- | sione dei salari come la ge- 

I Tionif romana del PCI. I st>one commÌ 5 sanale_ vorreb- 


■ zione romana del PCI, • 
I Renzo Trivelli. | 


I OikI, domenica 31 
masKio (132-Zl‘l). Uiiu- 
niastico: Caiizlo. Il su- 

I le sorge alle 4,10 c tra¬ 
monta alle ' 20,01. Lu¬ 
na; ull. tiuarlu 11 i-6. 

» mm mm^ mm mm mm mmm m 


iccola 


cronaca 


Poligrafico dello Stato 


Sciopero 
e corteo 


Contro ogni discriminazione 

I lavoratori del Poligrafico dello Stato hanno 
scioperato ieri per due ore e hanno manifestato 
nelle strade del centro. E’ cosi proseguita la lotta 
delle maestranze del grande complesso industriale 
per imporre la fine della sperequazione nel trattamento 
economico tra lavoratori di vecchia e di recente assun¬ 
zione; le percentuali degli aderenti allo sciopero sono 
state elevatissime sia negli stabilimenti di piazza Verdi 

e di via G. Capponi che --- 

nella Cartiera Nomentana. lare ogni tentativo di discri- 
La larga partecipazione alla minazione. 


lotta nnitaria Hi In un loro documento i CO- 

loxia unitaria costituisce di di fabbrica del PCI 

per se un surcesso se si tie- poligrafico hanno indi¬ 

ne conto della odiosa pres- cato alcuni obiettivi che — 
sione antisindacale oserei- una volta vinta la lotta in 


corso — saranno più facU- 


Ecco i punti principali della 
piattaforma rivendicativa: il 


tratta dì lavoratori assunti ripristino del consiglio di am- 
sci-sctte anni fa' dei super- minislrazione con la paneci- 

minimi e delle altre -condi- pazione di rappresentanti del 

zioni di miglior favore- è personale a parità di condl- 

awertita dagli operai del zioni con gli altri consiglieri 

Poligrafico come una neces- di designazione ministeriale; 

sità urgente: soltanto quando abolizione delia discrimina- 

tutti avranno lo stesso trat- zione negli avanzamenti: pas- 
tamento economico a parità saggio ai Lavoratori della ge- 

di lavoro sarà veramente ri- stione dcU'assistenza sanita- 

costituita la completa unità ria in modo da ottenere mi- 

sindacale e si potrà annui- gliori e più complete presta- 

zioni e come punto di passag- 
"i gio a quella riforma sanitaria 
m I di carattere nazionale che è 

I #\TTIVO I divenuta un’urgente esigenza 

I -^1 . I per tutti i lavoratori: impo- 

, DAr il mAS6 stazione d'un piano organi- 

I ^ ^ , I co che preveda l'unificazione 

I . ' degli stabilimenti grafici ro- 

I UVlICI I mani in una sede moderna e 

I I razionale situata in una zo- 

* • StdlKIDCI ' * di - sviluppo industriale: 

I ' ’ I programmazione di un piano 

I L’attivo per l'apertura I 

I della campagna per la ■ lo Stato, nell ambito dell cdl- 

I stampa comunista .avrà | torta popolare, che abbracci 

* luogo lunedi 8 giugno, al- ' * . . 



Cifre delia città 

Ieri, sono nati 86 masclii e 
78 femmine. Sono morti 3l ma- 
Bchl e 28 femmine, del quali 2 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 44 matrimoni. Tem¬ 
peratura: minima 13, massima 
.27. Per oggi 1 meteorologi pie- 
' vedono temperatura stazionaria. 

Traffico 

Alle 12 di domani nella sede 
dcll'AutomobiI Club, via Cristo- 
foro Colombo 261, l'a.<tse8sore al 
traffico, Antonio Pala, illustre¬ 
rà al rappresentanti della stam¬ 
pa I provvedimenti che 11 Co¬ 
mune intende attuare per faci¬ 
litare la circolazione del mezzi 
di trasporto pubblico nel cen¬ 
tro della città. , 

Dibattito 

Alle 21 di mereoledì net lo¬ 
cali deU'ABSOciuzione culturale 
« Monteverde >• l'Unione Homu- 
na dei genitori per i problemi 
della scuola terrà un dibattito 
su: « Relazioni tra genitori e 
scuola, esperienze e prospettive 
ai termine dell'anno scolastico 
196.1-64 ». Interverranno capi di 
istituto. Insegnanti e studiosi ili 
problemi delTn scuola. 


f • . • . 

Non hanno ritrovato 

I 

/a ftaracca 





Il padrone del terreno le ha fatte bruciarer le 
ha fatte radere aL suolo con i «bulldozer» 

All'aperto. Hanno passato la notte all'addiaccio: gli uomini hanno im¬ 
provvisato, (^inventato'' dei giacigli, gettando su delle sedie sgangherate, 
messe a quadrato, degli impermeabili, dei tendoni, delle coperte. Poi. uomi¬ 
ni e donne, mogli e mariti, vi si sono infilati sotto: hanno tentato, invano, 
di dormire stilla terra, ancora bagnata per il temporale del pomeriggio. E' ac¬ 
caduto alla borgatella di via di Val Melaina: « Anche noi avevamo visto nascere le case 
popolari — hanno ripetuto a tutti — anche noi abbiamo abbandonato le nostre barac¬ 
che: con gli altri, siamo andati ad occuparle. Per due giorni, abbiamo zùssuto come in 
sogno: una casa, una casa ----' 


be fare, ma rammodcrnando 
le stnitturc tecniche e orga¬ 
nizzative dell’azienda statale. 




Un alira drammatica immagine deU'operazione di gnerra 
della pollila contro le 700 famiglie, .che at evano Decapato le 
case del Tufello. Una donna, appena cacciata fuori, si accascia, 
svenuta, tra le braccia della madre. Forse, anch’essa farà parte 
di una di quelle quindici famiglie che non hanno nemmeno 
ritrovato la loro squallida baracca. E' accaduto alla borgatella 
di via di Valmelalna: In questi due giorni. Il padrone del ter¬ 
reno si è precipitato a far Incendiare e a radere al suolo tutte 
le abltaiioni delle famiglie, che erano andate ad occupare gli 
appartamenti deU'lCP. Così, decine di persone non hanno più 
neanche un tetto: come si vede nella foto In alto, si sono 
dovute sistemare sotto una tenda, sotto una coperta! 


decente, avevamo... Poi ci 
hanno cacciato: siamo tor¬ 
nati qui, con le nostre po¬ 
che cose... Non c'erano più, 
le baracche, le nostre ba¬ 
racche... almeno erano un 
tetto: per fortuna, quelli 
che erano rimasti ci han¬ 
no ospitato i bambini... >. 
Le baracche della borpalellu -si 
.sono ditne^cale. nello spazio di 
4S ore. Erano 43. prima drl- 
rocctipazione: ieri erano di¬ 
ventate 20 . Sono sconipor.-ie - 
tutte quelle delle famiglie, che 
erano andate via. ad occupare 
le ca.se popolari. Cinque le 
hanno bruciate: nnaltra deci¬ 
na. Ir hanno buttate giù con 
i - bulldozer^ 

Ora. una (luindicina di fa¬ 
miglie non hanno neanche 
più una baracca per ripurar- 
si. .Voti .sunno dove andare, 
dove trovare un altro tetto, 
come fare pfr rimediarlo: i 
capo-famiglia .sono tutti ma¬ 
novali. E tutti .sono stari col¬ 
piti dalla recente ondata di 
licenziamenti: ne.s.<suno di es¬ 
si ha un lacoro. un salario 
sia pur misero. E' il caso di 
Leonardo Raro, che ha mo¬ 
glie e 3 bambini: è il caso 
del fratello. Rocco, che ha 
cinque figli, è il caso, ancor 
più grave, di una donna. Ma¬ 
ria Rocco, madre di quattro 
bambini ed in avanzato .stato 
di gravidanza: anche lei ha 
pa.ssato la notte all'aperto. 

- Come faremo, dove andre¬ 
mo? — hanno detto tutti, 
.senza riuscire a trattenere 
il pianto — gli nitri ci hanno 
ospitalo i ragazzini... Ma non 
potranno farlo sempre: abi¬ 
tano già in tanti in una. due 
stanze... ». 

A quelli di horghetto Cec¬ 
chino, a quelli di Prato Ro¬ 
tondo è andata meglio. Sem¬ 
bra assordo dover dire_ do¬ 
ver scrivere una cosa del ge¬ 
nere ma, purtroppo, è la ve¬ 
rità. Cacciati dalla polizia, 
hanno almeno ritroralo le lo¬ 
ro casupole, le loro baracche 
umide, inospitali, molondote; 
spesso una sola stanza per 
otto, nove, dieci persone. Ba¬ 
sta un dato: a borghetto Cec¬ 
chino. 130 famiglie si divido¬ 
no. ammassate l'uno sull'al¬ 
tra, gli squallidi • bupolou? ». 
Vi abitano da anni ed anni. 
alcune addirittura da -3: han¬ 
no presentato, tutte, doman¬ 
da per una casa decente, ci¬ 
vile. Nessuna ha ricevuto una 
risposta, un cenno di riscon¬ 
tro. 

» Macchi risposta e rispo¬ 
sta — ha raccontoto II signor 
Borelli. un muratore disoccu- 
poto, che ha una baracca a 
Prato Rotondo — qua den¬ 
tro. in una stanza viviamo in 
otfo: io, mia moglie, sei barn- ' 


bini... Ho rhie.slo una casa: 
l'unico risposta che ho rice¬ 
vuto, è stato un ordine di 
sgombero... Proprio cosi: in ' 
questi giorni, c .scoppiato un 
incendio, un piccolo incendio. 
Sono venuti i vigili e, dopo, 
un’intimaz'our di '‘fruttn » 

- Diriotlo anni... sono diciot¬ 
to anni che abbiamo fatto do¬ 
manda per una casa qualsiasi, 
dovunque — ha ripetuto Giu¬ 
seppe Ferruzzi. un personag¬ 
gio che conoscono tutti al Tu- 
fcUo. dove rende libri u.sati 
— per .sette anni, .sono stato 
in .sonalorio... Sono guarito e. 
per campare, ho dovuto fare 
un debito di mezzo milione. 
Tanto m'r serrilo per compe¬ 
rarmi la bancarella... .Mia mo¬ 
glie. Filomena, è tubercolosa: 
passa mesi e mesi, al Forlo- 
nirii. Il 2.^. ha chie.sto nn per¬ 
messo. .sino alla fine del me.se: 
anche lei. ha occupato una 
casa... Fin quando non potrà 
vivere in un luogo meno umi¬ 
do. non potrà guarire lo’ di¬ 
cono anche i dottori... -. Ma. 
Filomena Ferruzzi é dovuta 
tornare nello .scantinato di ria 
delle Vigne Nuore, dove obi¬ 
to. in.sieme al marito e ai figli, 
da anni ed anni, da dove ha 
tentato di uscire in qualsiasi 
modo, ma invano. 

Di casi .simili, ce ne .sono 
a decine e decine: a centinaia. 
Cè quello della famiglia Fer¬ 
retti — marito, moglie, tre fi¬ 
gli e i nonni — che è stata 
ro.streffa a ritornare nelle due 
camerette del borghetto Cec¬ 
chino. dorè non orrira nem¬ 
meno l'acqua corrente, ma per 
le quali paga, ogni mese, più 
di ottomila lire d'affitto. Ci 
sono quelli della famìglia Ma¬ 
riani. in sette dentro una co¬ 
rnerà, delle famiglie del fra¬ 
telli Luigi e Giusfino Visalri. 
della vedova Molfe.se. che ha 
tre figli, deità famiglia Ca¬ 
gnetta. della famiglia Cglluc- 
rf. della famiglia Giochetti. Ci 
fermiamo qui. ma l’elenco po¬ 
trebbe riempire colonne e co¬ 
lonne. 

Sono doniti tornare tutti ai 
loro .scantinati malsani, nelle 
loro baracche, nelle loro ca- 
•supole fatiscenti: ognuno por¬ 
tando in spalla il materas.so. 
le porere ma.s.serizie; ognuno 
avendo nelFanimo amarezza. 
rimpianto, ribellione, anche 
sfiducia. »■ iVoi. .siamo noi a 
costruire le case degli altri — 
hanno detto in coro — e pro¬ 
prio noi non potremo mai 
averne una nostra... Ci' reste¬ 
remo in eterno, nelle baroc¬ 
che... Che le facriamo a fare, 
le domande? Neanche le 
attardano... Quelle ca.se le ob- 
biomo pisfe nascere, le abbia¬ 
mo ciste crescere. le abbiamo 
cLsfe finite... Tutto, .sotto gli 
occhi nostri: per mesi e mesi, 
abbiamo sognato di poter ave¬ 
re Il dentro un appartamen¬ 


to... Invece, ci hanno caccia¬ 
to malamente... for.se ci con¬ 
viene trasferirci in massa a 
piazza Venezia: (lualcuno, al¬ 
meno. si accorgerà di noi... ». 
Qualcuno è. infatti, andato al 
centro, ieri pomeriggio: è an¬ 
dato .sotto le finestre del Qui- 
linuìc. a protestare, ad invo¬ 
care aiuto, una casa. Ci ha 
pcn.sato la polizia a » ripor¬ 
tare l'ordine li ha portati 
tutti in Questura , 

n. c. 


Gli rubano 
i gioielli 
mentre beve 
un caffè 


Colpo grosso ieri in piazza 
della Quercia. Un rappresen¬ 
tante di goielli. Salvatore 
Lamanna. 52 anni, da Torre 
Annunziata, è stato derubato 
di una preziosa valigia, che 
aveva lasciato nella sua auto. 

li furto è stato portato a 
termine pochi minuti dopo 
le 13. Salvatore I..anianna è 
andato a pranzo in un 100.116 
di piazza della Quercia: quan¬ 
do è uscito, ha controllato se 
tutto era a posto. La bor.sa 
era ancora sul .«edile poste¬ 
riore dell'auto e allora il rap¬ 
presentante è entrato in un 
bar. Ila ordinato e bevuto ra¬ 
pidamente un caffè: saranno 
passati cinque minuti, ma 
sono stati sufficienti per i 
- soliti i^oti ». Quando il 
Lamanna è tornato, i gioielli, 
12 milioni non c'erano più. 
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Università 


Il 12 dicembre 1964 scade il 
termine perentorio per chiedere 
1,1 conversione dell'nbitazio- 
ne pruvvisoriu in liefinitiva iitic 
profcs.sionl di iiiedico-ciiirurgo. 
clilmico. farmacista, arcliiteito. 
ingegnere, dottore coininerciall- 
sia. Per infurinazioni rivolgcisi 
all'ufficio abilitazioni |)rofessio- 
nnli deirUnivcrsità. 


Mensili 


La società editrice « Argo » 
annuncia la luossima (uibbli- 
cazione de « La gazzetta delle 
arti » perlotiico mensile elio in¬ 
formerà .sulle attività e novità 
artistiche. Con il primo nume¬ 
ro uscirà anclie il supplemeuio 
« Il gazzettino delle arti » per i 
visitatori della XV Fiera d'Arte 
di via Margutln. 


Mostra 


Alla galleria d'urte contemiio- 
ranea « La fontanella » in via 
del Uabuino 194. d.'d 1 . al 13 giu¬ 
gno esporrà il i)ittore Ruggero 
Piccirilli. 


Consulta sport 


Nella sala dell'Aiitiprotoniote- 
ea si e svolta l'altro ieri ima l>re- 
ve cerimoniii durante la liliale è 
stata insedi.ita iiffieialinente in 
Campidoglio la Consulta dello 
Sport daU'a.sscs8ore Agostini. La 
Consulta si occuperà principal¬ 
mente della costruzione di nuo¬ 
ve attrezzature sportive. 


nu 1044. Kcgola-Campltclll-Co- 
loiina: via Uanehl Vecchi "4: 
via Arenula 73; piazza Campo 
de* Fiori 44. Salarlo: via No¬ 
mentana 67; via Tagliumento 58. 
Sallustlano*Castro Preturlo-Lu- 
dovisi: via (Quintino Sella 30; 
piazza Barberini lO: via Lom¬ 
bardia 23; via Piave 55; via 
Volturno 57. 8. Basilio: via Re- 
canuti. lotto 29. scala II. 8. 
Rustacchio: corso Rinascimen¬ 
to 44. Testacclo-Ostleiise: via 
Marmoratu 133: via Ostiense 85. 
Tlliurlliio: via degli Equi 63. 
Torpigiiattara: via Cusilina 439. 
Torre Snaccata e Torre 
Gala: via Giardinetti 22; via Ca¬ 
silina 977. Trastevere: piazza 
Della Rovere 193; via S. Galli¬ 
cano 2 : 1 . Trevi-Campo Marzio- 
Colonna: via Due Macelli 103: 
via di Pietra 91: piazza di Spa¬ 
gna 4; via del Corso 417. Trie¬ 
ste: via Nemorense 166; corso 
Trieste 167: via Rocca Antica 20. 
Tuscolano-Applo Latino; piazza 
Flnoci’hiaro Aprile 18; via 
Appla Nuova 53; via Acala 47; 
via Carlo Dcninn 14; via La 
Spezia 96-98; via Enea 28. 

Officine 

Fcroll (elettrauto), viale Re¬ 
gina Margherita 247-a. tei. 
866.146; Aiitoiielli (riparazioni - 
elettrauto), via Livorno 59, tei. 
423.376; Salberg (riparazioni - 
carburatori e elettrauto), via 
Olevanu Romano 5 (angolo via 
Prenestlna 362), tei. 252.552; 
Proietti (riparazioni _ elettrau¬ 
to e carhuralori), via Ca¬ 
vour 302 (aiig. via Fori impe¬ 
riali). tei 688 714; gtipergurage 
Aurelio (riparazioni - elettrau¬ 
to e c;irrozzei ia ), via Baldo ile- 
gli Ulialili 113. tei t;22.I374; Al- 
liliil (liiiaraziuni . elettrauto) 
via San Giacomo 23. tei iì 73 . 1 t)!i; 
Volksivagen Service (rit).ir.izii>- 
nl). viale Asia 5 (EUR) viale 
dell'Arte 36. tei. 593.450; Manzo 
(riparazioni . elcttr.). via Be¬ 
nedetto Bordoni 18 (Marrami- 
|a), tei. 295.930; Cesaruiil (ripa¬ 
razioni auto-moto), via Vai di 
Lanzo .'57; Tlbcrtl (riparazioni), 
via Veglierà 7.1 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N. 116 . 

('entro Soccorso A.('.II.; via 
Ciisioforo Coloinlìo 261. telefo¬ 
no 510.510. 

Ostia I.idn: Officina S.S.S. 
11 . 393. via Vasco de Clama 6-t. 
tei. 6.026.306; Officina Lnmlier- 
linl A., Staz. Servizio Agiti, 
piazzale della Posta - tclefo- 
no 6 020 909 

Pomezia: Officina De l.ellis, 
via Roma 40; Officina S.S.S. 
n. 393. -Morliinati, vi:i Pontina, 
tei. 9(18.023. 


partito 


Comitato 
Banda federale 

,, 2 giugno, al Pineio, Domani alle 18, nel salone di 

il Corpo Musicaje dell Acronuu- yia delle Hotieglie Oscure pro- 
tica militare, duetto dal inae- segue la discussione sulla rela- 

stro Alberm DI Minlello. esc- zione del cuinpagno Trivelli, 

guirà la « Settima » di Beetlto- 

ven, <i Un americano a Parigi » F» • I 

di Gershwin e una fantasia del- KetÈtOTiate 

l‘« Aida » di Verdi. 

Mercoledì 3 giugno alle 9,30 
^ , nella sede di via del Frentani 4, 

Commemorazione ^ convocato n comitato regm- 

,, ,, . , naie del Lazio. Ecco l ordine del 

Giovedì alle 11,30 nell Aula giorno; «Esame della sUuazIo- 

PoIlUca nella regione in re- 
lozloiie alle future elezioni *m- 
lì mlnlstratlve ». Relatore 11 com- 

Romn** ** deh*» Libcrnzlone di pagno Mario Berti. 

Farmacìe Attivi 

Bifccea-' via‘“BociT"lH? deVir»ézi«..L ' Aurenar”prlma! 

Boccea. \ ia Bottea 184. Bor- vali» Miinicstiarralo Trtiiii. 

go-Aurello: largo Cnvallcg- »I>“''calo. Trlon- 

gerì 7. Cello: via S. G. Latera- ^ , 

no 119. Ccntocelle-Quarticclolii: wfkmiTI 

via del Castani 253; via Ugen- 

to 44-46; via Prencstina :ì 65; vi.i MADONNA DELLA PACE, 
dei Glicini 44. EsquIIInu: via Ca- ore 9, comizio con Angiolo Mar- 
vour 2; piazza Vittorio Ema- roiil; VIGNOLA, ore 11, coml- 

nuele 45; via Napoleone III 42: zio con Angiolo Marroni; AF- 

via Merulana IBB: via Foscolo 2. FILE, ore 16, comizio con An- 

Fliimiclno; via Torre CIcmen- giolo Marroni; ANGUILLARA, 

Una 122 Flaminio: via FlamI- ore 11, comizio con Remo Mar- 

nia 7: via Panninl 37. Garbalel- letta: ROVIANO, ore 17,30, co- 

la-S. Paolo-Crislotoro Colombo: mlzio con Allegra; NETTUNO, 

Circonvall.izione Oslcnsc 291; via ore 18, comizio con Italo Mader- 

di Villa in Lucina 53: via Lau- chi; CECCIIINA, ore 19, coml- 

rentina 591. Glanicolense: via zio con Velletri e Antonacci; 

Abate Ugone 21-23. Magliana: PAVONA, ore 19, comizio con 

p.zza Mad. di Pompei 11. Marco- Santarelli - Cetaronl; TORRE 

ni (Staz. Trastevere); via E. IN SABINA (Rieti), ore 19. co- 

Rolli 19: via FlUppi 11. Mazzini: mizio con Leda Colombini e 

via Paoluccl de Calboll 10 Me- Pio Marconi, 
daglie d'Orn: pie Medaglie 

d'iJro 73. Monte Mario: via del g~r A qp wp 

Millesimo 5. Monte Sacro: via Vw/§. M Mfj 

Gargano 18: via Isole Curzola- 

•IA O I • ««lo tFnt eli n-i J- ,■ Ufi USSf tHOlCA fl^l COfTllIfllStl 

X. ’js;: asr'-vr.', 

^ rmv* m nin 9-3®* n** della sezione del 

PCI di S. Lorcnzo. Parteciperà 
iVnzionale 228: via elei Serpen- n 

ti 127. Nomeniano; viale Provin- 

eie 66: piazza Ma.S8a Carro- Cesare Fred- 

ra 10. Ostia Lido: v. P. Rosa 42 «•'"1. 

Parioli: viale Rossini .14; via 

Gramsci 1 . Ponte MIlvIo-TordI- OìlVOCaZlOftl 

quinto-vigna Clara: Ponte Mll- .n. ,o m .ii. xi., 

vio 19. Portuense: viale Pro- 

spero Colonna 69-71. Prati- ranella. Comitato zona Caslllna- 

Trionfate: piazza Risorgimen- Prenestlna. 

to 44; via Leone IV. 34; via rr • 

Cola di Rienzo 124; via Scipio- iSeWlZlO 

ni 212; via Federico Cesi 9; 

largo G. di Montezemolo 6 (via- 

le Medaglie d'Oro). Prenestlno- ** waffc 

I.ablrano: via del Pigneto 77; Alle 9 sono convocati I com- 
largo Preneste 22. Primavalle: pagni del servizio d'ordine al 
piazza Capecelatro 7. qua- Cinema Anienr. I compagni >o- 

draro-Clnecittà via Tuscola- no pregati di non mancare. 

Si lancia dalie scale 

Una donna di 50 anni. sofTcrente di una grave malattia al è 
uccisa. Ianci.indosi nella tromba delle scale dilla sua abitazione 
al terzo piano di via Borgo Angelico 42. Elena Cittadini, che 
viveva sola in c.isa. ha messo in atto il suo tragico proposito Ieri 
sera, poco dopo le 20.30. 

Eseguita Taufopsia 

ET stata eseguita ieri. aH'istituto di medicina legale, l'autopria 
del pittore danese Peter Feilberg. rinvenuto semicarbonizzato sul 
monte Testacelo. L'esame necroscopico ha accertato che l'uomo 
non ha subito violenze prima della morte. soprav\-enuta per le 
tremende ustioni, ed ha quindi r.-ifforzato la tesi, ormai prMOOche 
certa, del suicidio. 

Ritrovate le fuggiasche 

Le hanno ritrovate a Roma, sette giorni dopo che «rano 
fuggite dalla loro c.isa di Quartu. Sardegna Sono Maria Bonaria 
Cnliu e Carmen Atzori. entrambe quindicenni: hanno passato a 
Roma tutta la settimana, vivendo in una pensione di piazza 
Vittorio. Ieri, le ha Incontrate un concittadino. Antonio Vlrdis. 
e le ha condotte in Questura « Siamo fuggite perchè i nostri ri 
sgridavano continuamente », hanno raccontato ad un funzionario. 

« Mi getto nel vuoto... » 

Prima si è tagliuzzato le vene, poi è salito sulla OnestrR, «1 
secondo piano, ed ha minacciato di gettarsi noi vuoio. ET accaduto 
ieri sera, verso le 20. in piazza Altillo Ortis, a Centoeelle; il pro¬ 
tagonista. Antonio Resi, 18 anni, ha abbandonalo la pericolosa 
posizione, non appena ha visto la polizia. Ora è finito alla Ncuro. 


Regionale 


Mercoledì 3 giugno alle 9,30 
nella sede di via del Frentani 4, 
è convocato II Comitato regio¬ 
nale del Lazio. Ecco l'ordine del 
giorno; « Esame della situazio¬ 
ne politica nella regione in re¬ 
lazione alle future clezluiil am¬ 
ministrative ». Relatore 11 com¬ 
pagno Mario Berti. - 


Attivi 


Domani; ' attivi straordinari 
delle sezioni; Aiirella. Prima- 
valle. Momi'sparcalo, Trion¬ 
fale. 


Comizi 


MADONNA DELLA FACE, 
ore 9, comizio con Angiolo Mar¬ 
roni; VIGNOLA, ore 11, comi¬ 
zio con Angiolo Marroni; AF¬ 
FILE, ore 16. comizio con An¬ 
giolo Marroni; ANGUILLARA, 
ore 11, comizio con Remo Mar¬ 
letta: ROVIANO, ore 17,30, co¬ 
mizio con Allegra; NETTUNO, 
ore 18. comizio con Italo Mader- 
chl; CECCIIINA, ore 19, comi¬ 
zio con Vclletri e Antonacci; 
PAVONA, ore 19, comizio con 
Santarelli - Ceiaroni; TORRE 
IN SABINA (Rieti), ore 19. co¬ 
mizio con Leda Colombini e 
Fio Marconi. 


GATE 


Un'assemblea del comunisti 
appartenenti alla cellula della 
Gate avrà luogo oggi, alle ore 
9.30, nei locali della sezione del 
PCI di S. Lorenzo. Parteciperà 
il vice-segretario della federa¬ 
zione. compagno Cesare Frrd- 
diizzL 

Convocazioni 

Domani alle 19.30 alla Mar- 
ranella, Comitato zona Caslllna- 
Prenestina. 

Servizio 

d*ordine 

Alle 9 sono convocati I com¬ 
pagni del servizio d'ordine al 
Cinema Aniene. I compagni so¬ 
no pregati di non mancare. 
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Un gioco 
I demagogico 

* J.V I • • 

I Era necessario, e sareb- 
I be stato possibile, convo* 

I care la seconda conferen- 
I za regionale dei consigii 

* provinciaii dei Lazio per 
I questa primavera o per 
I l’inizio deii’estate. 

, Finaimente, dopo un'in- 
I sistente pressione nostra, 

I soio tardivamente accolta, 

I si è giunti a fissare la data 
I per settembre. Ma questo 

rinvio imposto dalle esi- 
I tazioni e dai ritardi della 
I maggioranza, non può non 
' essere disapprovato. Nè 
può essere taciuto il gra- 
[I ve tentativo compiuto da 
fi alcuni esponenti della 
J maggioranza di ridurre la 
! importanza della confe- 
I renza assegnando ad essa 
:| una tematica settoriale. 

- La grave situazione eco- 
J nemica di Roma e del La- 
r* zio richiede infatti che il 
fi più rapidamente possibile 
si riprenda l’elaborazione 
; democratica dei lineamen- 
;| ti di un piano di sviluppo 
regionale. 

ì. L’attuale preponderan- 
[| za del gruppi conservato- 
ì' ri della DC sla all’interno 

I del loro partito, sia nelle 

II coalizioni di vario colore 
\ che amministrano Comuni 
I e Province del Lazio, sla 

nei molteplici centri di 
potere e di sottogoverno, 
sarebbe messa in pericolo 
dall’inizio di un serio mo> 
vimento per la program¬ 
mazione democratica su 

* scala regionale. Infatti, 

I proprio l’insufficiente svi- 
I luppo di un sìmile movi¬ 
mento, consente oggi a 
questi gruppi di svolgere 
un indecoroso gioco dema¬ 
gogico che dovrebbe ormai 
suonare offesa alle popo¬ 
lazioni e a tutte le forze 
polìtiche della regione. 
Mentre a un lato l’on. Co¬ 
lombo ed altri dirigenti 
del governo pretendono di 

P imporre drastiche restri¬ 
zioni alla spesa pubblica e 
ai bilanci comunali e pro¬ 
vinciali; d’altro lato, uo¬ 
mini legati allo stesso 
schieramento a cui appar¬ 
tiene l’on. Colombo, van¬ 
no invece promettendo, a 
Roma e nel Lazio, in modo 

I caotico e Irresponsabile, 
incentivi e finanziamenti 
non corrispondenti ad al¬ 
cuna organica valutazione 
delle necessità dello svi¬ 
luppo regionale. Cosi, 
mentre il professor Delia 
Porta difende ostinata¬ 
mente la «legge speciale» 
per Roma e mentre il sin¬ 
daco Petriicci ritiene di 
affidare l'avvenire dell’e¬ 
conomia romana essenzial¬ 
mente allo intervento del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno, 
vediamo che intanto il mi¬ 
nistro Andreotti promet¬ 
te l’estensione della Cassa 
del Mezzogiorno anche a 
Viterbo e all’Alto Lazio 
e subito dopo, a Sezze. 
invoca finanziamenti e in¬ 
centivi anche per l’econo¬ 
mia montana; e l’imman¬ 
cabile Bonomi continua a 
rivendicare la prosecuzio¬ 
ne del « Piano Verde » no¬ 
nostante le conseguenze 
negative che esso ha avuto 
per l’azienda contadina e 
in generale per lo svilup¬ 
po e il rinnovamento del- 
i’agricoltura. 

Questa intollerabile rid¬ 
da di demagogiche pro¬ 
messe deve finire. La se¬ 
conda conferenza delle 
Province del Lazio con¬ 
sentirà certamente di sot¬ 
toporre queste posizioni a 
una critica stringente di 
fronte a una qualificata 
rappresentanza delle po¬ 
polazioni e delle forze po¬ 
litiche. Ciò metterà a du¬ 
ra prova la precaria unità 
realizzata nel gruppo di¬ 
rigente democristiano sot¬ 
to questa copertura dema¬ 
gogica e favorirà una dia¬ 
lettica di cui già oggi è 
possibile cogliere interes¬ 
santi accenni. 

Ciò lascia comprendere 
perchè gran parte dei di¬ 
rigenti della Democrazia 
Cristiana non abbiano 
fretta di riunirla e cer¬ 
chino di ridurne ì com¬ 
piti. Ma non si può certo 
comprendere perchè tut¬ 
to ciò sia stato finora ac¬ 
cettato c subito dagli al¬ 
tri partiti del centro-sini¬ 
stra. Non si può certo cre¬ 
dere che a questi partiti, 
e in i^rticolare ai socia¬ 
listi. sia sfuggito il signi¬ 
ficato deirattuale politica 
della D.C. nel Lazio e la 
necessità di contestare 
questa irolitica per alia¬ 
re un indirizzo di pro¬ 
grammazione. Non si può 
credere che il consenso a 
posizioni come quelle so¬ 
stenute dal professor Del¬ 
la Porta in Campidoglio o 
dall’on. Andreotti qua e 
là per il Lazio e a buona 
ragione salutate con sod¬ 
disfazione dalla stampa di 
destra, possa estendersi da 
qualche incauto cronista 
deH’Aranfi/ fino ai diri¬ 
genti del PSI. 

Si deve allora pensare 
che sia prevalso finora un 
orientamento di pratica 
subordinazione o almeno 
di insufficiente resistenza 
^alla linea moderata c con- 
scrv'atrice delia Democra¬ 
zia Cristiana di Roma e 
del Lazio. Ma questo 
orientamento deve essere 
Burgentcmcntc abbandona¬ 
to se non si vuole che an¬ 
che all’interno della DC, 
^n questa delicata fase con¬ 
gressuale e successivamen¬ 
te, sia bloccata ogni dia¬ 
lettica democratica e sia¬ 
no schiacciate sotto il pe¬ 
so del listone andreottia- 
no-doroteo. quelle istanze 
di rinnovamento che per 
vie diverse cercano di rac¬ 
cogliersi e di emergere 
intorno ai temi della pro¬ 
grammazione e dello svi¬ 
luppo democratico di Ro¬ 
ma e del Lazio. >' ; * 

' ' ~ Enzo ModkW 


L'Unione regionale delle Province ha deciso la convocazione 
della seconda conferenza per la prima decade di settembre. 

E' una decisione tardiva e limitata. 

Umom dorotea 

aaettata dal PSI 


t. * 

Per il d.c. Ponti e per il socialista Bruno non si dovrebbe 
discutere nè di programmazione nè di piano di sviluppo 

La seconda conferenza dei Consigli provinciali del Lazio sarà convocata 
entro la prima decade di settembre; i temi del dibattito saranno l’agricoltura, 
la viabilità, i trasporti, la scuola e l’assistenza visti nel quadro della program¬ 
mazione e del piano regionale di sviluppo. La decisione è stata presa, a mag¬ 
gioranza (i rappresentanti del PCI .si sono infatti astenuti) dalla assemblea dell’Unio¬ 
ne regionale delle Province del Lazio riunitasi nel pomeriggio di venerdì a Palazzo 
Valentini, dopo una serrata e vivace battaglia condotta dai consiglieri comunisti (nel¬ 
la discussione sono intervenuti i compagni Maderchi, Di Giulio e Ranalli) che ha 
avuto come obbiettivo, da 


un lato, far sì che la con¬ 
ferenza fosse convocata il 
più presto possibile e, dal¬ 
l’altro, che al suo centro 
fossero i problemi della 
programmazione democra¬ 
tica e del piano regionale 
di sviluppo. 

A questa ' impostazione 
ha reagito il segretario 
della DC romana, Ettore Pon¬ 
ti, il quale ha sostenuto che, 
cadendo la seconda confe¬ 
renza in un contesto politico 
del tutto differente dalla pri¬ 
ma (gennaio 19(i3) con un go¬ 
verno che marcerebbe senza 
ostacoli sulla linea della pro¬ 
grammazione, discutere di 
questa e del piano regionale 
di sviluppo sarebbe stato come 
discutere del sesso degli an¬ 
geli. Pertanto ci si doveva li¬ 
mitare ad affrontare dei pro¬ 
blemi specifici di settore. 

A questa impostazione, di 
marca nettamente dorotea, e 
del tutto arretrala rispetto 
alle posizioni assunte dalla DC 
nel gennaio deH’anno scorso, 
si è stupefacentemente ade¬ 
guato anche il rappresentante 
del PSI, avvocato Bruno. 

A questo punto, dopo che i 
rappresentanti del PCI ave¬ 
vano ribadito la loro posizione 
e la necessità di affrontare i 
temi fondamentali della pro¬ 
grammazione e del piano re¬ 
gionale, una parte dei de si è 
discostata dalla impostazione 
nettamente dorotea del dottor 
Ponti e ha proposto che il di¬ 
battito affrontasse si i pro¬ 
blemi settoriali ma tenendo 
presente, almeno come « cano¬ 
vaccio». i tempi della pro¬ 
grammazione e le esigenze 
del piano regionale. E questa 
è stata infine la decisione 
adottata con l’astensione del 
PCI, 

Circa la data di convocazio¬ 
ne della conferenza, i rappre¬ 
sentanti del PCI hanno pro¬ 
posto il mese di luglio, men¬ 
tre i democristiani hanno in¬ 
sistito sul mese di ottobre. Ac¬ 
cettare questa proposta avreb¬ 
be significato, di fatto, dare 
per scontato un rinvio ulne die 
della conferenza poiché, entro 
ottobre, sono previste le ele¬ 
zioni per il rinnovo dei con¬ 
sigli provinciali. L’assemblea 
ha deciso a maggioranza (aste¬ 
nuti i compagni comunisti) 
che la seconda conferenza 
avrà luogo nella prima decade 
di settembre e comunque pri¬ 
ma delle elezioni. 

Il compagno Ranalli, infine, 
è intervenuto per sottolineare 
la necessità di una presa di 
posizione dell’Unione Regio¬ 
nale Province sulle leggi re¬ 
gionali attualmente in discus¬ 
sione al Parlamento ricordan¬ 
do la presa di posizione del 
prof. Grosso, presidente del- 
rUPI, contro l’istituto prefet¬ 
tizio. Il presidente Signorello 
ha concordato sulla esigenza 
espressa dal compagno Ra¬ 
nalli e si è impegnato a con¬ 
vocare l’assemblea dcli’Unio- 
ne Regionale Provincia per 
esprimere in proposito un 
voto. 


Oggi soltanto 

Soccorso 

stradale 

gratuito 

« Soccorso stradale » gratis, 
oggi. Lo ha deciso rAutomobil 
club, per festeggiare il decimo 
anniversario deH’istruzione 
del servizio: varrà per tutte le 
strade c le autostrade della 
penisola e, quindi, anche per 
quelle della provincia di Ro¬ 
ma. Per ottenerlo, basterà che 
gli automobilisti c i motocicli¬ 
sti in panne chiamino U 116. 

Il soccorso stradale è nato 
il 21 luglio 1954 e da allora 
ha eseguito centinaia di mi¬ 
gliaia di interventi. Ecco il 
quadro esatto: 12.085 nel 1955, 
21.713 nel 1956, 26 894 nel 1957, 
31.284 nel 1958, 52 243 nel 1959. 
71.656 nel 1960, 110.999 nel 
1961, 145.407 nel 1962 c 214.489 
nell'ultimo anno. 

' Su tutte le autostrade, esiste 
un centro di soccorso dell’Au- 
tomobil club; ognuno di essi 
ha un organico di meccanici 
che si alternano in modo da 
■ assicurare il servizio ininter¬ 
rottamente per 24 ore ed è 
' munito di un carrogrù-officina, 
dotato spesso di radiotelefono, 
e recate a bordo pezzi di ri¬ 
cambiò ed attrezzature suffi¬ 
cienti per qualsiasi tipo di 
auto. 


I Incontro con Longo 
I al cinema Aniene 


I 


/ comunisti e la Resistenza 


1 \ 


Nel quadro delle celebrazioni della Resistenza okkI. 
alle ore 10. al cinema Aniene (piazza Sempione), avrà 
luogo un « Incontro • con Luigi Lungo; parteciperanno 
1 comunisti che furono esponenti della Resistenza ro¬ 
mana; introdurrà il compagno Antonclto Trombaduri. 


E’ più grande ma senza grosse novità 





VIA 


CAlSTèrOAO 


e»L0HI0 


E* .stata inaugurata ieri mattina la 
XII edizione della Fiera Campionaria 
di Roma. Quest'anno tl recinto fieristico 
è stato amplioto di 15 000 nuovi metri 
quadrati: ma scarse rimangono le no- 
uitd. L'esposizione rimarrà aperta fino 
al 14 giugno prossimo. Rispetto alla 
prima edizione, tuttavia, la manlfe.sta- 
zione è cresciuta d'importanza: nel 1953 
gli espositori erano stati 800 mentre 
l'anno scorso sono stati 2 600: H volume 
degli affari è salito da 500 milioni a 
10 miliardi. • 

In occasione della fiera l'ATAC e 
la STEFER hanno predisposto partico¬ 
lari servizi di collegamento. Ecco, in 
sintesi, la guida: A: ingresso e blgliet- 
• feria da via Cristoforo Colombo; B: 
ingresso e biglietteria da via dei Geor- 
gofili; C: ingresso e biglietteria da via 
dell'Arcadia: 2: macchine per cucire e 
maglieria, abbigliamento: 3: artigianato 
greco: 4: auditivi, elettrodomestici: 
5-12-30: bar, tabacchi, birreria, risto¬ 


rante; 6: macchine, mobili c attrezza¬ 
ture per ufficio: 7 (vedi anche 46-48 
A-5S-59-60): arredamento e mobili: 9 
(vedi anche lO-lO-bis e II A): editoria; 
11: artigianato romano e laziale; 13: 
nautica e motonautica; 14: registratori 
' di ca.ssa: 15: l'appartamento nella con¬ 
cezione moderna: 16: mostra indicativa 
^. dei principali servizi del Comune e 
degli sviluppi del Piano Regolatore; 
18-19: articoli casalinghi, giocattoli: 20: 
artigianato estero: 21-22-23-24: alimen¬ 
tari, vini e liquori, gastronomia; 25: 
magazzini di depo.sito; 27: macchine 
olearie: 28: • piccoli elettrodomestici: 
29: servìzi igienici: 32: minuterò di 
Grazia e Giu.stizia. mostra della pro¬ 
duzione manifatturiera degli Istituti di 
prevenzione e pena; 33: elettrodome¬ 
stici, Radio TV; 34: materiale e manu¬ 
fatti per l'edilizia: 37: .settore della vita 
collettiva (attrezzature alberghiere, 
macchine e forni per panifici e pastic¬ 


cerie, macchine per lavanderie, lavag¬ 
gio a secco e tintorie, attrezzature per 
negozi ed esercizi pubblici, macchine 
per bari: 43-46 A: settore dello sport 
(attrezzature per spiaggia, giardini, ter¬ 
razze, cottage.s. campeggio); 46: arre¬ 
damento, orologerie, gioielleria: 47: ar¬ 
tigianato orientale; 48: botteghe di pre¬ 
sentazione, articoli di artigianato estero 
e folkloristico, bigiotterie, ceramiche; 
49: artigianato cinese; 50-51: cabina elet¬ 
trica di trasformazione: 61: arredamen¬ 
to per giardini e terrazze: 62: mecca¬ 
nica, macchine utensili, macchine per 
la lavorazione del legno, macchine per 
la lavorazione delle materie plastiche, 
pltt.stica: 65-66: fontane; 79: pullman 
pubblicitari e attrezzature sportive: 80: 
macchine edili, indu.striali e agricole; 
SI: prefabbricati, mostre floreali, scul¬ 
ture e architetture per giardini: 82: bru¬ 
ciatori, pompe, caldaie, apparecchi e 
impianti per riscaldamento, apparec¬ 
chiature per condizionamento 




Da oggi la rivoluzione sulle stratde 
(del H week enid »: abolizione creila 
terza corsia e limite di velocità sulla 
«via del Mare ». Dalle 17 alle 22, 
le ore del « grande rientro », sul- 
TAurella e sulla Colombo si potrà 
viaggiare solo in direzione di Roma. 


« 


ù^ombo» a 


Finalmente, si sono decisi ad abolire la'terza corsia, la famigerata 
del Mare». Nella foto, operai tracicano la nuova segnaletica 


corsìa della morte, anche sulla «via 


senso attuo 


Rivoluzione sulle strade del « week - end ». Oggi, 
scatta il piano che, secondo le intenzioni e le spe¬ 
ranze dei suoi ideatori, dovrebbe permettere a de¬ 
cine e decine di migliaia di romani un tranquillo, 
pacifico e anche rapido rientro in città, dopo le poche 
ore passate in riva ai mare, sotto il sole cocente. Dalle 
ore 17 alle 22, le ore terribili del massiccio rientro, delle 
code lunghe chilometri e chilometri, del traffico a passo 
d’uomo, gli automobilisti. 


Ieri per il temporale 

Allagumenti e 
traffico-caos 


Decine e decine di allagamenti in poco più di venti 
minuti di pioggia. Il centralino telefonico dei vigili del 
fuoco è stato tempestato di chiamate ieri pomeriggio, 
durante il violento temporale che si è abbattuto sulla citta e 
che, come sempre ormai, è bastato per paralizzare per qua^ 
mezz’ora il traffico, creando spaventosi intasamenti. Fortuna¬ 


tamente, improvvisa come 
era iniziata, la pioggia è fi¬ 
nita ben presto: numero^ 
persone, che già avevano ri¬ 
chiesto l'intervento dei vigili, 
hanno telefonato di nuovo 
per tranquillizzarli, dichiaran¬ 
do che, armati di secchi e di 
stracci, avrebbero provveduto 
da soli a prosciugare gli scan¬ 
tinati allagati. Ccntocelle c 
Torpignattara sono stati i 
quartieri più « maltrattati » 
dall’acquazzone. I vigili, inol¬ 
tre. sono andati in via (Tave 
di Pictralata, via Nomentana. 
e via Paliano. complessiva¬ 
mente, essi hanno ricevuto 
200 chiamate. 

Un allagamento, invece, ben 
più grave e di considerevole 
portata si è verificato ieri 
mattina in un canUere edile 
in via Sant’Angela Melici, per 
la rottura di una conduttura 
dell’Acqua Marcia. Mentre 
gli operai stavano eseguendo 
i lavori di scavo, infatti, a 
causa di uno smottamento, 
una massa di terriccio è piom¬ 


bata sopra una conduttura di 
acqua che non ha resistito è 
si è spaccata. Un grosso getto 
d'acqua è subito sboccato 
e dopo pochi minuti il cantie¬ 
re. inondato da circa 500 mila 
litri d'acqua, era ridotto ad 
una grande risaia. Sono dovuti 
intervenire tecnici e vigili, che 
hanno interrotto il flusso di 
acqua. Una parte del quartie¬ 
re Trieste, perciò, rimarrà 
senza acqua fino a stasera. 


/ 4 - - \ 

Costruttore scippato 

Via io paghe 
degli operai 


Clamoroso scippo a Primavalie, ai danni di un co¬ 
struttore edile: con la solita tecnica, due giovani si sono 
impadroniti di oltre un milione e seìcentomìla lire, con 
i quali rimprenditore avrebbe dovuto pagare gli operai dì 
un cantiere, dileguandosi poi, naturalmente, a bordo di una 
moto. Le indagini, condotte dalla Mobile, non hanno dato, sino 
a questo momento, esito po¬ 


sitivo. D - colpo » è stato 
portato a termine ieri mat¬ 
tina poco dopo le 9.30. quan¬ 
do U costruttore Calogero 
Lodico. 50 anni, via Calisto 
II 2. è uscito di Casa per 
recarsi in cantiere. Sotto 
braccio, stringeva una volu¬ 
minosa borsa contenente ap¬ 
punto poco più di un milio¬ 
ne e seicentomila lire, che 
aveva ritirato la sera pri¬ 
ma dalla banca e che sareb- 


su PER ABITO 

Via Po. 39-F (angolo Via Slncto) 

ABITI PRONTI E SU MISURA 
GIACCHE - PANTALONI 

dalla linea |»erfcUa por Intlo lo otà 

FACIS - ABITAL - SAN REMO ecc. 

CONnZIONI PES DOMO IH TitGUI 
Un dono aorà offerto agli noRnlrenU eho ^cacntcranao 
qneato ritaglio di gioraalo. 


bero dovute servire per le 
paghe degli operai. 

Improvvisamente, quando 
l’uomo aveva compiuto po¬ 
chi passi, una moto rossa 
si è accostata al marciapiede 
e un giovane è balzato alle 
spalle del costruttore, ab¬ 
brancandolo per le spalle, e 
spingendolo violentemente in 
un angolo. Quindi approfit¬ 
tando dello attimo di stupore 
del Lodico gli ha strappato 
la borsa dalle mani e ha rag¬ 
giunto il complice sulla mo¬ 
to che è partita a tutto gas. 
senza che il dc^Abato faces¬ 
se in tempo a rilevare il nu¬ 
mero della targa. 

Al malcapitato costruttore 
non è rimasto quindi che 
recarsi al commissariato e 
sporgere denuncia. Probabil¬ 
mente 1 due giovani avevano 
seguito il Lodico all’uscita 
della banca il giorno prece¬ 
dente, e, conoscendo le sue 
abitudini e intuendo che era 
In possesso di una grossa ci¬ 
fra. ieri hanno atteso che 
uscisse di casa per cogliere 
il momento buono per sg- 
fredirlo.. 


i motociclisti, i ciclisti, tut¬ 
ti insomma, potranno per¬ 
correre solo in direzione di 
Roma, le quattro corsie 
della Cristoforo Colombo 
e quelle, a sorpasso alter¬ 
nato, dell’Aurelia, sino al- 
l’Aurelia antica. E chi vor¬ 
rà andare ad Ostia potrà 
viaggiare solo sulla « Via del 
Mare -. Questo ogni domeni¬ 
ca. ogni giorno festivo. Ma 
i provvedimenti non si limi¬ 
tano qui: ce nc sono altri 
due. che riguardano, e defini¬ 
tivamente. la vìa del Mare, 
la pericolosissima via del 
Mare. Sono l’abolizione del¬ 
la terza corsia, la corsia del¬ 
la morte, ed il limite di ve¬ 
locità, che andrà dai 40 chi¬ 
lometri orari, in corrispon¬ 
denza degli incroci e delle 
curve, agli 80 nei rettilinei. 

Una - grossa rivoluzione, 
dunque. Il senso unico di 
marcia sulla Cristoforo Co¬ 
lombo lera già stato prova¬ 
to, anni or sono, con succes¬ 
so. Anche ora, dovrebbe ria¬ 
vere successo, anche se c'è 
un pericolo: quello che, sen¬ 
za un limite di velocità, au¬ 
tomobilisti e motociclisti si 
lancino a folle velocità, o 
tentino i soliti sorpassi mor¬ 
tali. Staremo a vedere: co¬ 
munque. questa sera, non si 
dovrebbero formare le code 
e 1 gitanti non dovrebbero 
rovinarsi il fegato, annulla¬ 
re le poche ore di relax e 
di tranquillità della festività. 
In un primo tempo, i tec¬ 
nici avevano pensato di isti¬ 
tuire il senso unico anche 
nelle ore dell'- uscita -. quel¬ 
le della prima mattina; non 
l’hanno fatto, non l’hanno po¬ 
tuto fare, per le tante e tan¬ 
te difficoltà di attuazione, a 
cominciare • dall’insufficienza 
dei vigili e degli agenti del¬ 
ia Stradale. Non è detto, pe¬ 
rò, che non lo attuino più 
in là. - E’ un esperimento 
— hanno ripetuto ideato¬ 
ri del "plano" — per questo, 
abbiamo scelto le ore della 
sera, che sono comunque le 

E iù brutte. Se andrà bene... 

’on escludiamo neanche che, 
quando sarà aperta ai traf¬ 
fico l'autostrada per Fiumi- 
«iao. anche sulla via del Ma- 


r 


Il 4 giugno 
le celebrazioni 


I Ventennale 


della 


Liberazione 


dì Roma 


re verrà istituito il senso 
unico festivo, in direzione di 
Ostia... ». 

Si arriverà, allora, ad un 
vero e proprio « quadrilate¬ 
ro - sulle strade del Mare: 
andata solo attraverso la via 
del Mare e ritorno lungo la 
Colombo? Intanto, il piano 
farà scattare nuove discipli¬ 
ne di traffico nelle strade 
vicine alia Colombo e al- 
l'Aurelia. Ecco, perciò, l’in¬ 
tero comunicato della Ripar¬ 
tizione del traffico, che pre¬ 
dispone: 1) Senso unico di 
marcia sulla via Cristoforo 
Colombo nel tratto e dire¬ 
zione da via del Canale del¬ 
la Lingua (Pineta Castel Fu¬ 
sane) al piazzale degli Ocea¬ 
ni. Il traffico diretto ad Ostia 
Lido potrà percorrere sola¬ 
mente la via del Mare. 

Il traffico in uscita da Ro¬ 
ma e diretto sulla S.S. 148 
— Pontina —, giunto al piaz¬ 
zale degli Oceani dovrà im¬ 
mettersi sulla carreggiata la¬ 
terale destra della via Cristo- 
foro Colombo, sottopassare la 
via Cristoforo Colombo per¬ 
correndo la via dell’Acqua 
Acetosa di San Paolo ed im¬ 
mettersi sulla S S. 148 d^la 
esistente rampa di raccordo. 

La carreggiata di destra 
della via Cristoforo Colom¬ 
bo e la via dell'Acqua Ace¬ 
tosa di San Paolo, quest ul¬ 
tima limitatamente al tratto 
di via Decima — rampa di 
raccordo con la S S. 148 —. sa¬ 
ranno disciplinate a senso 
unico di marcia. 

Il traffico diretto a Roma, 
giunto in piazzale degli Ocea¬ 
ni potrà proseguire sulla via 
Cristoforo Colombo ovvero 
sui viali Oceano Atlantico e 
Pacifico che per Toccasione 
saranno disciplinati a senso 
unico di marcia rispettiva¬ 
mente nei tratti e direzione 
da piazzale degli Oceani a 
Via Rhodesia e da piazzale 
degli Oceani a viale Au¬ 
stralia. 

' ' 2) Senso unico di marcia 
sulla via Aurelia Antica nel ■ 
tratto e direzione da via Au¬ 
relia a via Leone XIII. 

In conseguenza anche la 
via di Torre Rossa sarà di¬ 
sciplinata a senso unico di 
marcia da via Aurelia Anti¬ 
ca a piazza di Villa Carpegna. 


Il 4 giugno sarà celebra¬ 
to il ventesimo anniver¬ 
sario della Liberazione di 
Roma, li comitato provin¬ 
ciale romano per la cele¬ 
brazione del ventennale 
della Resistenza ha indi¬ 
rizzato alla cittadinanza il 
seguente appello: «Venti 
anni fa Roma e la sua pro¬ 
vincia tornavano alla li¬ 
bertà dopo 1 duri mesi 
dcU'occupazione nazista. 
Oggi, nel ventennale della 
Resistenza, gli uomini e 
le forze che animarono 
allora la battaglia antifa¬ 
scista si ritrovano uniti 
per celebrare il secondo 
Risurgimcnto d'Italia e per 
continuare insieme il cam¬ 
mino sulla strada traccia¬ 
ta dalia lotta di Libera¬ 
zione ». 

« A tutti coloro che han¬ 
no operato perchè il fasci¬ 
smo fosse schiacciato, a 
quanti hanno contribuito 
in questi anni a far si che 
l’Italia non conoscesse ri¬ 
torni al passato, ai gio¬ 
vani che hanno apportato 
le loro preziose energìe 
per realizzare gli ideali e 
gli obicttivi della Resi- 
stenz,), noi rinnoviamo og¬ 
gi l’invito a continuare 
nella loro opera per assi¬ 
curare lo sviluppo e il pro¬ 
gresso morale e civile del 
nostro Paese ». 

U comitato ha invitato 
la cittadinanza a parteci¬ 
pare alle numerose inizia¬ 
tive fissate per il 4 giu¬ 
gno. Alle ore 16.30 un cor¬ 
teo, al quale parteciperan¬ 
no anche i gonfaloni delle 
città decorate di medaglia 
d’oro e rappresentanze 
delie associazioni antifa¬ 
sciste, muoverà dal- piaz¬ 
zale dei Campidoglio per 
rendere omaggio al Mili¬ 
te Ignoto. Alle ore 18 una 
solenne cerimonia cele¬ 
brativa avrà luogo al Tea¬ 
tro dell’Opera: parleranno 
il vice presidente del Con¬ 
sìglio, on. Nenni, c il sin¬ 
daco di Roma. Petrucci. 

Nella mattinata nume¬ 
rose delegazioni popolari 
parteciperanno alle ceri¬ 
monie previste per le ore 
8.45 al Museo di via Tas¬ 
so e per le ore 10.30 pres¬ 
so il cippo che ricorda i 
trucidati della Storta. 


al « Satiri » 


L'UDI a 


I 

I Domani 

I 
I 
I 
I 
I 

I congresso 

I - 

I Domani inizierà il VII 
1 congresso della Unione 
I Donne Italiane di Roma e 
I provincia I lavori comin- 
ceranno alle ore 9 al Tea- 
I tro dei Satiri, in via Grot- 
i tapinta 19. In apertura lo 
I avvocato Achille Lordi re- 
I cherà il saluto della Resi- 
. stenza romana; è annun- 
I ciata la presenza di rap- 
* presentanti delie ammi- 
I nistrazioni comunale e 
I provinciale. Le conclusioni 
I del congresso, che si pre- 
I vedono per le ore 17, sa- 
'. ranno tratte dall’on. Mari- 
I sa Rodano. 




' T V. * ^ 


^ r ^ 


ivtf ■ ' 
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PAG. 6 / cronache 


l'Unità / dom«nìca 31 maggio 1964 



Il Tribunale di Temi le aveva condannato a 20 anni 


«AVVELENATA^ 

DOPO 

LA MORTE? 
NUOVO 

PROCESSO PER 
IL MARITO 


Il singolare caso giudiziario di Caianna 
presso Reggio Calabria - Un uomo dal¬ 
l'ergastolo si proclama innocente 


PM; 8 anni in più 


per l’ispettore 


miliardo 


Scozie 

' ^ 

Una città in 
« quarantena » 
per una scatola 
di carne 
di 13 anni fa 



Enne 

Risolto 
il «giallo»: 
era un 
delitto- 
suicidio 

l ' ' . ‘ ENNA, 30. 

Il « ciullo >» di Enna è chia¬ 
rito: Vincenza Menna è stata 



In più una multa di 3 milioni - 4 anni chiesti per la moglie, 
3 per damante - » Avrei dovuto chiedere per Mastrella 
159 unni di carcere, ma il codice italiano non lo consente...» 


ABERDEEN. 30. ‘ ' t-NNA, JU. 

E’ salito a 183 11 numero del- li « filallo» di Enna è chia- 
le persone ricoverato negli 

osT>edQli c1g 1I& cltth per una uccisa con cincin® c()lpl cil PÌ“ 

os^aaii aena Clua per una ^ cognato. 

epidemia tifoidea, che si è nn- f^jjjjjie Agnetta, il quale ha poi 

data diuondendo giorno por l'arma contro se stesso. 

giorno, paralizzando ogni atti- L’uomo era probabilmente en- 

vità di questa città delia Sco- trato nella stanza della cognata 

zia, mentre un'anziana signora è per convincerla a divenire la 

morta 11 dipartimento della Sa- ‘*‘2 ? 

.Ai - — u _ _-.«I donna. Natale Agnetta — già 

nltà scozzese ha consigliato gl (jjilia moglie — ha uc- 

abltantl a non lasciare la città pjso e si è poi suicidato. L’arma 
ed ha invitato l turisti a non del delitto era stata nascosta 
recarvisi, almeno per il momen- dalla cognata di Vincenza Men¬ 
to- uno stato di ■< quarantena Maria Santoro, 

insoniina ^ venuta la spieg.azlono: 

Il 1 . „„„„„ la moglie di Isidoro Menna. Ma¬ 

l-mora 1 medici non erano Santoro, mentre il marito 
riusciti ad identincare le carat- pra corso dal car.diinieri, era 


Andrea Catalano — al centro in una vecchia foto — con la madre 
e un altro congiunto 


■■ teristlche dcirinfezlonc, mani- entrata nella stanza della tra- 

:( AVTfiI OOVIIIA rnmilPrA nni* MncfrAlIn restatasi con tutti l sintomi dei godio e aveva forse temuto che 

MVICI UUVUIU cnienuru per masireiiq Isidoro potesse essere l’autore 

.1 I. I ' - ‘^ero le cause più comuni. Solo del duplico omicidio Aveva 

r ma II codice italiano non lo consente... 1 ) ieri il medico di zona ha di- quindi, con gesto Istintivo, hitto 

carato ohe «irorlBlae .leU'e- 

... 1 r> I 1 1 * -.r pidemia vi sarebbe una scatola jj confessare questo particolare- 

noli. Il Pubblico i^linistero rìcchire di un nuovo perso- di carne da tre chilogrammi, n marito e lei stessa hanno 
ha chiesto 4 anni, di cui uno naggio il mito di coloro, che, fabbricata ben tredici anni fa e corso il rìschio di essere incri- 
condoiiato, e 400 mila lire di troppo spesso, in larghi stra- Importata dall’estero. minati por duplice omicidio. 


Lù'ujÉtA. 


iP JJUW 

'Ko ^oMò MuaCÙl 

aÌu^.^uxxuu> 

ricuo MUC. Jftit/JJUCK ---^ 


Dal nostro inviato itiolì, tl Pubblico ìdmistero ricchire di un nuovo perso- 
PieRiiriA 30 chiesto 4 anni, di cui uno naggio il mito di coloro, che, 

n • •# aIa. condonalo, e 400 mila lire di troppo spesso, in larghi stra- 

V multa per ricettazione conti- ti dell'opinione pubblica, 

Al rtoìinr, nttata e aggravata: la signora vengono considerati come dei 
P.M., doti. Mastrella è stata condannata ” dritti ”, dei furboni, che do 

sue r" istanza a un anno e po aver compiuto il grosso 

al processo Mastrella le sue q „ie,, carcere. Per Anna colpo, se la cavano con pochi 

riciteste. ' otaria Tomaselli, già condan- anni di galera e possono poi 

unno, sono stati ri- godere indisturbati il frutto 
die al termine ^ chiesti tre anni di carcere delle loro azioni criminose 

di P^^^° per due reati: ricettazione e In una -^cietà che abbia soli 

dannato a 20 anni di carcere, favoreggiamento: per Albcr- di fondamenti morali questo 
ha chiesto una pena di 28 Tattini un anno e 8 mesi mito deve scomparire, an- 

anni e 6 mesi di recluswne, reclusione per i medesimi nullato da esempi che la giu- 
piu 3 milioni dt multa per i l’obbligo di for- 

reati di peculato continuato « f/p poltra — ha mormo- nire >. 


Una lettere con la quale Catalano protesta la sua innocenza 


Qualche pugno di terra del cimitero di Colonna potrebbe 
salvare dall'ergastolo Andrea Ca talano, un uomo che ha già scon¬ 
tato 15 anni di carcere sotto l'accusa di aver ucciso la moglie, 

avvelenandola lentamente con l’arsenico. Il cimitero di Caianna contiene un’alta 
percentuale di questo veleno. Il detenuto spera quindi di poter dimostrare che 

l’arsenico trovato nei pochi --- 

resti del corno della consor- Calabria) Angela Musolino, gala, nego ogni rapporto. Il 
te nrnvenivn rlnllo terr., del moglie deH'imputato. Il medi- magistrato, però, seppe convin- 
if co condotto, dottor Antonino cerla: -Ora — le disse — ti 

cimimro e non te era stato Lucisano — il quale aveva cu- sottoponiamo a visita medica e 
*l»*nni propinato. rato negli ultimi tempi la po- vedremo ». Maria Giacell am- 

Sulla base di questo e di al- vera donna — diagnosticò una mise di aver avuto qualche rap- 
tri elementi, il professor Già- nchite — di cui era soUerente porlo col Catalano. La visita 
corno Primo Augenti ha pre- — e dette il permesso per il non poteva certo farle piace- 
sentato alla Corte di Cassazio- seppellimento del corpo. re: un’altra ragazza del paese, 

ne un’istanza di revisione. In Passarono alcuni mesi e nel la quale aveva ugualmente so- 
modo da ottenere un nuovo paese, dove Andrea Catalano stcnuto di non aver mai avuto 
processo per 1 ergastolano. La non aveva troppi amici — for- a che fare con l’imputato, si 
Corte suprema non ha sotto- se per il suo comportamento era dovuta sottoporre a una ta- 
valutato i fatti nuovi esposti ^1 don Giovanni >» di provin- le visita, conclusa in modo tut- 
dal difensore e ha predisposto eia — si cominciò a - chlacchie- l’altro che favorevole per lei 
indagini. I carabinieri le han- mre »: i parenti della donna e (si scopri, in seguito, che que- 
no già Inlzmte: nelle prossime qualche loro amica sparsero la sta povera giovane aveva avu- 
settimane dovranno procedere voce che Angela Musolino non to anni prima una brevissima 
a numerosi interrogatori e al era morta per nefrite, ma che relazione con un altro com- 
prelevomento di alcuni chili di era stato il marito ad uccider- paesano). 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30. 

Dopo averli - visti » attra- 


reafi di peculato continuato « poltra — ha mormo- 
e aggravato, peculato sempli- rato con il pianto in gola 
ce, malversaztone e jaisi. damante di Mastrella, uscen- 
Per sua moglie. Aletta Ar- banco degli imputa¬ 

ti —. Ho paura che l’Appello 
-- finirà peggio del primo pro¬ 
cesso, almeno per me >. 

Il processo di Reggio Emilia espresso la preoccupazione 1 

- che stamane attanagliava 

_ tuffi e quattro gli imputati. 

_ _ # _ g _ Mastrella non ha commenta- 

fflSUOttOnO Iti OUaO icdgUatTdersolho. 

a mamawmwammammala mmm Tuttavia, approfittando del¬ 

l’assenza della moglie, si è 
_ » chinato all’orecchio della ex 

m m amante, a mormorargli pa- 

rote di conforto. Si è sforza- 
aaS a aaa aa^ama^ to di sorrìdere: ma lei non 

jjq ascoltato e si è affret¬ 
tata ad uscire. 

m aaa ^ am - Aletta ArtloU era già fuo- 

_a — aa^ ^ ^ .^a T _ fi dell’aula: abbandonata 

aa^^aa ^^^^aamaam su una poltroncina della sala 

aa^Saa ^S^^amaaaM . attigua a quella delle udien- 

I . , ze, si è lasciata andare ad 

* , ' / ^na crisi di pianto che solo 

I Ora, dietro di noi, negl! ul- ima iniezione calmante è 

Va'nllil “ '“"“T . ,, 

le guance arrossate; - Ha sen- Stamane non ha assistito 


Elisabetta Bonucci 
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terra dal cimiero m Caianna. avvelenandola. Anche Maria Giacell fu ar* verso le sequenze del tmeu- signor presidente, questa al processo. Era venuta, co¬ 
se quanto Andrea Catalano e Nei primi mesi del 1949, la restata: era l’amante di Cala- dalla F^I. 1 ^ |g sassaiola di Reggio! Giu- me al solito, da Terni, ac- 

il suo difensore hanno affer- Procura della Repubblica di lano e doveva quindi essere fatti di Reggio li abbiamo gtizia!». ' comnaanata dal suo natrono 

maio risulterà vero, per l’im- Reggio Calabria ricevette un d’accordo con lui por uccidere - sentiti - attraverso una regi- Curatolo* -Taccia allocato hburz'r 

potato potrebbe essere la li- esposto anonimo: le voci e le Angela Musolino. Non basta; strazione. i ^ « Taccia, avvocato iwurzt. barcolla 

... dicerie di Caianna avevano infatti, neppure Rosa Giacell, Quel fatale 7 luglio nel ne- gli occhi cerchiati da 

Il processo ad Andrea Cata- preso corpo- Nella lettera An- sorella di Maria, riusci a sai- fiozio Vittadello era in funzio- La Franchie ■«Sono una ma* WTio Tiotfe iTisOTiTie, le orec* 

lano fu almeno strano: il pri- drea Catalano veniva indicato varsi dal carcere. Con una sen- ne un registratore a scopo dre, chiedo giustizia!-. elite ancora piene delle occu- 

mo novembre del 1948 mori a come l’uccisore della moglie. I lenza istruttoria basata sulle pubblicitario; quando comin- Tutto poi si placa e i giudici se lanciate ieri dall’avvocato 

Caianna (provincia di Reggio carabinieri incaricati delle in- voci e sulle dicerie si giunse ciarono gli scontri, il gerente e patroni si accordano sui tem- dello Stato, Giuliano Arcìo- 

A— — — —— — — —, dagini svolsero rapidi accerta- al processo con due imputati: ebbe l’idea di inserire un na- p-, della discussione. Il 15, 16 e rie E’ bastato che si avvici- 

I _ I menti e riferirono alla magi- Maria Giaceli e Angelo Cala- stro nuovo. Nacque, cosi, una 17 giugno i rappresentanti del- «occ» ni hanrn denti imrm- 

' stratura: l’ambiente non era lano. Rosa Giaceli. dopo diversi testimonianza sonora, che ci le famiglie dei morti costituì- nrnlinrp- 

( certo favorevole a Catalano. La mesi di carcere, era stata mes- auguriamo venga un giorno usi parte civile pronunceran- croiiure. 

Procura, di fronte al coro del- sa in libertà. riunita al film della FGCI. Sa- no la loro arringa; il 19 il P.M. f accomj^gnata fuo- 

le accuse — basate tutte sul Per gli imputati non dovette rà un documento eccezionale. dottor Bandirai! terrà la re- f* dall’aula. Singhiozzava, in 


IERI 

OGGI 

DOMANI 


miss 

CONFEZIONI 



I nulla — dispose la riesumazio- essere piacevole trovare al ban- Come spesso nella vita, la quisitoria; e finalmente fra II preda ad un vero e proprio 

ne del cadavere e una perizia co del presidente il dottor Mi- tragedia inizia su una nota di- 20 giugno e U 9 lu^io. con attacco isterico e solo nella 

, chimico-tosslcologlca sul resti, chele Barillaro, il quale era icorde. Appena messo in fun- Qualche intervalln. i difensori tnrdn mattinata si è rirrresa. 


qualche intervallo, i difensori tarda mattinata si è ripresa. 
dei manifestanti e dei poli- Mastrella e gli altri, insom- 

com- ma, sono spaventati. Spera- 
piio. Poi la sentenza. vano che l’eco dello scandalo 


- • , I imo c era tamo arsenico aa av- loro. Fer la prima volta laime- furiosa; - U tuo bacio è come pilo Poi la sentenza ’ ù j 11 ^ . 

IttffTtd I velenare non una. ma dieci per- no si spera) un processo in un rock-, seguita da un’altra p'in,, ^5 ,, vano che l eco dello scandalo 

ait^iau sone. Arsenico venne trovato Corte d’assise venne quindi più lenta e dolce. Poi uno *^r**»a «1 cluudere il dibat- fosse ormai soffocato e che 

I "^1*® unghie, nei capelli e in presieduto dallo stesso magi- scatto brusco, rumori violenti, il!”®” Corte ha deciso an- avrebbe spìnto il doti. 
uCTUOQtQ. I ogni altra parte analizzata. GII strato che aveva rinviato a giu- e sorge il vocio della folla, Bellocchi a chiedere pene 


KLAGENFURT — Ingrid 
Bergman è stata vittima di 
ladri durante un soggiorno 


, atti del 
I no al g 
' Michele 


luui» uuiuitic ui> , gp mandalo di cauura comro cezionaie equiiinno. seaeiie ira . colni D’im tratto il delirio- vupio uci ver- 

in Austria. La nota attrice, I Andrea Catalano. Era il 12 no- i giudici popolari, certo di po- raffiche furiose distese inter- P®*" eventuali scandalo Mastrella, che — 

dopo avere lavorato per al- vembre 1949: era trascorso, ter serenamente giudicare l'uo- minabili, e acute voci di donne P*'e'^edimenti. Quanto all'at- ha detto all’inizio della re-{ 

cune riprese di esterni per 1 cioè, oltre un anno dalla morte mo che con le sue indagini ave- g grida esasperate - vigliacchi tendibiiità della perizia, i giu- quisitoria — ha creato un 

tPt donna. va portato in ^|se. assassini - Di nuovo silenzio’. ^i sono riservati di valu- clima di diffidenza, di sfidu- 

ì^inHrnOni nr^rtn che I L’istruttoria prosegui; I pa- I processo si risolse nellor- scandito dì colpi rari, più fitf. cnticaraente E così, do- eia e di pessimismo nei con- 

Londra. Qui si è accorta che I della morta intonarono mai scontata sfilata di parenti g ancora grida e sirene che si ii processo di fmnti ^ll’amminLstrazinne 

alcuni gioielli per tl valore • anche davanti al giudice il loro della morta e in una battaglia allontanaiTo e ritornano Altra Reggio è giunto aU'ultima tap- ,, amm nitrazione 

di_ W.0W scellini a^triaci > coro di accuse: C!atalano ave- fra periti intorno alle cause del pg^gg mormorio confuso P^’ anche al di là della nelle chi file milita- 

(circa due milioni dt lire) | yg messo il veleno nella mine- decesso di Angela Musolino. La tre-qilattro spari che aprono conclusione, esso ha posto centinaia di mi¬ 


che si trovavano nella sua 
valigia, erano scomparsi. 


Tartarughe 
a Parigi 


mente vanno diradandosi, sfer- II* compito 


Milano 


UAUTr’T _ ruecimiln tnr • ^ trovano, avevo ueeiau la lou- sapcvcirpna lin flapcnn Pni nnran riO. uenCTUlC flU UKJITHIU lU COTI- ^ 

ta^ihè viVe di Z Xò 1 P®*- spo^re l’amante Ma- In secondo grado non andò donna del Tribunale di Ter- J 

iSfTe di tre fonncYSfeTo- | Giaceli. La donna, interro- meglio: il dottor Banllaro ^n gecadutò. 1 Luigi Ganduil ni « troppo mite >. Egli ha ? 

no sfate sbarcflfe oppi al- , non s® sostenuto che 53 sono gli atti g 

Vaero^rto di Le Bourget da —- ii®fronte come predente an- --—- di peculato perpetrati dal 

nn pronenienfe j,jjg questo caso. Uno dei Mastrella. Se si tenesse ron¬ 
da Mosca, Con questo nuo- . __ giudici popolari — a quanto ri- Lo di tutti separatamente, 

I Nuove Ni»ono ,a conian,u. Aei,bc^ 

vate in un mese dall'Unione \ ujg_ Francesco ’&rillaro fra- minimo di 159 an- 

Sovietica e destinate tutte I -SipAlpiiWiJMtS "eSo d” magistrato. R p'roces- ■ ■■ ni... Una pena che tl nostro _ 

ad un laboratorio parigino. 1 I IVCIQZIOIII so si concluse con la conferma II • |. Il - codice non prevede, ma che ..•nmnniiiiiiiimnn 

L f I della prima sentenza. La Cassa- I I^^ICZI A ^AIvOIIIITA sarebbe possibile erogare in 

nomo I ■ Il .1* zione respinse, infine, il ricor- U LUI|E||U|E nitri paesi. jh | | 
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stonate. Soltanto quando il ■ ^ vfsita fiscale (visita — sia ben donna Estenna Forom. luogo al comando del commis- rebbe stato arrestato, non fiduciari ad impiegati Auioaov. 

contadino, a sua volta, ha | chiaro — data ner ammessa nel- numeroso co.tella.e. sario di zona dott. Panetta. ha «uq fare parte de! piano ge- veozioni Sconti effetti ipote- 

piantaro f denti nel muso * -KRLD - di è morta mentre la sorella Ma- bloccato le uscite della casa che eoli aceca cari. Polizzinl e mutui Ipote- 
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Se l'abito che 
ave^e scelto 
porfa questo 
marchio, siete 
un uomo che sa 
quel che vuole 


sulla fine 
di Kennedy 


DALLAS, 30 


ebbe altre promozioni e il Ca¬ 
talano non se lo trov-ò quindi 
di fronte come presidente an¬ 
che in questo caso. Uno dei 
giudici popolari — a quanto ri¬ 
corda l’imputato nell’istanza di 
revisione — era, però, il ragio- 
nier Francesco Barillaro. fra¬ 
tello del magistrato. Il proces¬ 
so si concluse con la conferma 
della prima sentenza. La Cassa¬ 
zione respinse, infine, il ricor¬ 
so deirimputato, rendendo de¬ 
finitiva la condanna al carcere 
0 vitfi* 

Andrea Catalano, dall’erga- 
stolo. ha continuato a protesta¬ 
re la propria innocenza. Invo¬ 
ca un vero processo. Vuole es* 


Uccisa a coltellate 

> 

nel $00 appartamento 


sostenuto che 53 sono gli atti q 
di peculato perpetrati dal 
Mastrella. Se sì tenesse con¬ 
to di tutti separatamente, 
la condanna potrebbe salire 
fino ad un minimo di 159 an¬ 
ni... Una pena che il nostro 

codice non prevede, ma che ~ ' ~ ” 

sarebbe possibile erogare in *•"'*** fimi ••••m •m ••••••• 
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renti atti di peculato in una l*»* *cc. occasione. 550. Fac- 


STENODATTII.UIìRAPIA. Sie- 
laoe ecc., occasione. 550. rac- .»i- loon 


I ' Importanti rivelazioni — che sere assolto o condannato in MIL.^NO. 30. 

saranno contenute in un rap- base a prove e non a voci L’n delitto è stato compiut 
porto della commissione War- Vuole un presidente che nw qu^ta sera alle 21.30 in vi 
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L’assassino. ^nzalpo delia donna, sono state ri-IQuesto reato merita una P<»- Cambi vaaiafcieal. Pselli- 


GENOVA — La squadra 1 zi 
mobile di Genova prosegue | nc 
le indaoini per scoprire gl 
eventuali complici dei /ab- | di 
brleantl clandestini di li- 1 d' 
quori esteri la cui attività . n< 
renira svolto in uno sconti- | ni 
noto di Cornigliano. I fer- al 
moti, per oro. sono due. il ■ il 
37enne Pietro Paganotto e il I si 
34enne Gianfranco Ferri e 
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ziaTe il nrimo ferì Kennedy resti della moglie ■ filtrò nella farei scorgere dalla portinaia, scontrate 12 profonde coltel- tw a parte». imstami - vi. BIsmIMI a 84 

non mortalmente, trapassando- cassa attraverso il teireno. co- fi inoltre accolto piena- 

gli la clavicola e uscendogli me è già risultato dai primi do\c abitano le due donne, e. L’assassino. Carlo Fraccaro- mente la tesi dell'avvocato *)__ L. 5 0 
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•tiuu. mrdjco par m cura i^U. 
's Alle » diofannoBl • debnlrsM 
bemoMl di orifUM o.rvi«a. psi¬ 
chica. endocrina (nenrasteni^ 
deflctcnm ed anumalte »miali). 
Visite prematrtmonuli OoiL P. 

S ONArO RoniA Via Vuninals^ 
(^Iasione Termini I . Scala si- 
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U N SENSO di benessere, come 
un tiepido vento. Angelo Uras 
è solo nella stanza da pranzo. 
Si avvicina alia credenza, prende 
una zolletta di zucchero e se la 
mette sulla lingua. Dalla cucina 
viene la voce acuta di Maria Ade¬ 
laide che dice qualcosa a Marletta. 
SI sente un lontano sbatter di por¬ 
te, e altre voci e passi al piano di 
sopra, tacchettio minuto e piedi 
scalzi, solo voci e passi di donne. 
Angelo Uras si ricorda di una par¬ 
tita dì caccia di tanti anni prima, 
sul Colle delle Api, ad Aletzi: un 
vento tiepido, voci dì battitori, acu¬ 
te, lontane, dal fondo della valle. 
L’erba ò tenera, intatta, le gemme 
degli alberi appena schiuse Le cose 
non vanno bene, ma lui, Angelo, 
prova ugualmente un senso di be¬ 
nessere, quasi di felicità, senza nes¬ 
suna ragione al mondo. La vita 
scorre su di lui come un tiepido 
vento sul punto di cambiar dire¬ 
zione, non gli appartiene, non di¬ 
pende da lui, ma lui prova ugual¬ 
mente un piacere calmo e fiducioso. 
Le cose si rimetteranno a posto, 
come sempre. Basta aspettare. C’è 
un solo pericolo, che non si met¬ 
tano a posto prima. Perché gli al¬ 
tri. quelli che resteranno, Elvira e 
i figli, non sanno aspettare, si la- 
scian prender dal panico. Come lui 
c’è solo Maria Adelaide, fiduciosa, 
in armonia col mondo circostante. 
Ma che cosa potrà fare. Maria Ade¬ 
laide? Che cosa conta. Maria Ade¬ 
laide? Dopo che lui. Angelo, sarà 
morto, gli altri le diranno che a lei 
non spetta nulla, in quanto figlia 
di primo letto. A lei spetta soltanto 
una parte di quanto lui. Angelo, 
possedeva prima del secondo ma¬ 
trimonio, prima del contratto ma¬ 
trimoniale con Elvira Fumo, cioè 
ben poco. Non si è mai preoccu¬ 
pato dì Maria Adelaide. Sarebbe 
stato molto semplice far inserire 
nel contratto matrimoniale una 
clausola che la mettesse al sicuro 
garantendole un trattamento iden¬ 
tico a quello dei figli che sarebbero 
nati dopo; ma lui. Angelo, non ave¬ 
va chiesto nulla per Maria Adelai¬ 
de, pensando che avrebbe rimedia¬ 
to dopo, pensando di fare qualcosa 
per lei dopo. Invece non aveva mai 
fatto nulla, fingendo di ignorare che 
correva il pericolo di essere tratta¬ 
ta come una povera bastarda, dopo 
la sua morte. Forse l’idea della mor¬ 
te gli ripugnava al punto di impe¬ 
dirgli di fare quel che doveva fare. 
Perché mentre lui era in vita Ma¬ 
ria Adelaide non correva certo nes¬ 
sun pericolo. Comunque una cosa 
era certa, che lui sarebbe morto. 
E allora? Si era sempre limitato 
a spedirle una gran quantità di 
provviste, quando lei era lontana 
da Ruinaita col marito e i bambini: 
damigiane di olio, di vino, ceste di 
frutta, casse di formaggio, di carne 
insaccata, prosciutti... Voleva che 
non le mancasse nulla, s'inteneriva 
pensando a lei, abituata a vivere 
nell’abbondanza. Ogni ben di Dio, 
le mandava, ma quattrini mai. nem¬ 
meno una lira. Perché il denaro, 
il denaro liquido, poco o molto che 
fosse, serviva a lui, tutto, e nem¬ 
meno di una lira poteva privarsi. 

Ogni volta che torna indietro 
con la memoria, indietro negli anni, 
ogni volta che ripensa alla propria 
vita, ritrova sempre questo bisogno 
di denaro, sempre, anche quando 
le cose andavano bene. Per esem¬ 
pio la questione della dote. Gli uf¬ 
ficiali, per sposarsi, devono pren¬ 
dere in moglie una donna che porti 
almeno quarantamila lire di dote. 
Bernardo, se aveva voluto sposare 
Maria Adelaide, la dote aveva do¬ 
vuto fargliela lui. Eppure tutti san¬ 
no, tutti dicono che Angelo Uras 
è un uomo ricco. Certo, ha attra¬ 
versato momenti difficili. Ma anche 
in quei momenti ha avuto sempre 
molto credito. Larghissimo credito! 
Anche trecentomila lire gli avrebbe 
dato il Credito Fondiario, se le 
avesse chieste. Trecentomila lire so¬ 
no il massimo che lui possa chie¬ 
dere. Una grossa somma, ma non 
enorme, tuttavia. Segno che lui vale 
molto di più, perché le banche han¬ 
no bisogno di un largo margine di 
sicurezza. Se avesse dieci anni di 
meno, andrebbe a chiedere questo 
grosso prestito e si presenterebbe 
all’asta dei Nebtda: potrebbe acqui¬ 
stare per trecentomila lire o poco 
più un patrimonio che vale due 
milioni. E perché non farlo, poi? 
Cosa contano dieci anni di più. die¬ 
ci anni di meno? La morte pud 
i arrivare m qualsiasi momento. 
Quando, nel 1912 ha comprato 
Aletzi non aveva un soldo, le 25.000 
lire occorrenti se l’ò falle prestare 
dal Credito Fondiario Duecento 
ettari di terra, e non terra da pa¬ 
scolo soltanto, ma bosco, uliveto 
— undicimila piante, erano, prima 
dell’incendio! — mandorleto, e ac¬ 
qua, acqua in abbond,in7a da tutte 
le parti Quello si ch’era slato un 
affare! Bernardo, il manto di Ma¬ 
ria Adelaide, gli aveva portato for¬ 
tuna anche quella volta' Bernardo, 
era stalo lui a proporglielo .Anzi • 
aveva fatto molto di più. aveva 
dato il suo avallo, aveva diviso 
con lui la responsabilità di quel de¬ 
bito, che allora sembrava enorme 

C OM’È cambiato, in dieci anni, il 
valore del denaro. Veniicin- 
quemila lire del ’12 corrispon¬ 
dono press’a poco a dueccntocin- 
quantamila di oggi. Quante cose so¬ 
no successe, in questi dicci anni! 











Disegno di Piero Guccione 


Si, venticinquemila lire erano una 
somma, allora Tanto è vero che 
lui, senza Bernardo, non avrebbe 
fatto l’affare Chi sa se Bernardo 
crede ancora di aver diritto a metà 
di Aletzi! I patti erano questi An¬ 
gelo avrebbe-amministrato la tenu¬ 
ta, e il reddito sarebbe servito ad 
ammortizzare il mutuo Alla fine 
sarebbero stati tutti e due padroni 
di Aletzi, se lo sarebbero diviso. 
Questo avevano stabilito tra di loro, 
solennemente Ma non c’era nulla 
di scritto Per la verità .Angelo, al¬ 
lora, si era offerto di stipulare una 
scrittura privata, ma Bernardo non 
ne aveva voluto sapere * Basta la 
parola' » aveva detto E’ un inge¬ 
nuo E questo dà fastidio ad An¬ 
gelo Bisogna essere fiduciosi, ma 
ingenui no Lui è certo che Maria 
Adelaide non ha approvalo l’accor¬ 
do stipulato sulla parola < Stai at¬ 
tento, perché mio padre l’insan- 
na! > deve avergli detto Gli sem¬ 
bra di sentirla Glielo avrà gridato, 
chi sa quante volle 

Ora Angelo ride tra sé: Maria 
Adelaide è fiduciosa, ma è anche 
astuta Capisce tutto''Basta che 
guardi uno in faccia, e subito ca¬ 
pisce lutto Peccato che sia una 
donna e che non si sia mai occupala 
di affari Avrebbe dovuto occupar¬ 
sene Forse anche di questo la colpa 
, è mia. — pensa tra sé, mentre spic- 
’ ca daH’attaccapanni il cappello. Sa¬ 
rebbe stata una donna d’affari, se 
. lui gliene avesse dato il modo. 
Prende anche il bastone, e si av¬ 
via. Esce sul loggiato, scende la 


bre\e scalinata, attraversa il cor¬ 
tile tenendosi sullo stretto marcia¬ 
piedi di grigia pietra vulcanica. 
Stranamente, nessuno bada a lui. 
Da quando si è sentito male sul 
Ponte del Vicario (un semplice ca¬ 
pogiro!) non si fidano a lasciarlo 
uscire solo Moglie, figlia, figli, nuo¬ 
re e persino i nipoti e i servù sono 
sempre attentissimi, sempre pronti 
a corrergli dietro, se si dirige verso 
l’andito Non lo perdono d’occhio 
E se prende il bastone e il c.ap- 
pello. ecco che subito, come un’om¬ 
bra. qualcuno gli si mette al fianco, 
adegua il passo al suo passo ■ di 
vecchio Vecchio, sì, vecchio! E con 
questo? Si può essere vecchi per 
molto tempo 

Ma adesso nessuno si fa vivo. 
Che cosa è successo? Che cosa sta 
succedendo, in casa? Niente di 
straordinario Si stanno occupando 
dei fatti loro, finalmente Se cam¬ 
mina svelto, arriverà a uscire fuori 
dal portone prima che lo vedano. 
Sono le undici Gina. la moglie di 
Guglielmo, sta facendo il bagno a 
Paolino, ruitimo nato Le «erve 
sbattono i tappeti Questa che can¬ 
ta è Filomena 

Angelo SI ferma, pian piano s* 
volta a guardare le finestre, a una 
a una I tappeti li sbattono sul re¬ 
tro Porta la sua firma Tordinanza 
de) Comune che proibisce di sbat¬ 
tere i tappeti sulla strada principale 
(estesa anche al cortile di casa sua, 
a dispetto della maggioranza fem¬ 
minile!). Si, un’ordinanza di tren- 
t’anni fa. Le finestre che guardano 
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sul cortile sono aperte, vuote. Da 
un momento all’altro qualcuna po¬ 
trebbe affacciarsi, dare Tallarme. 
Gina, per esempio. Immagina che 
proprio Gina si affacci col bambino 
in braccio, il petto bianco scoperto. 
Con le dita aperte, regge il capino 
bruno del bimbo. Ma non dà l’allar¬ 
me, fa finta di non vederlo. ’ ’ 


A ngelo, appoggiato ai bastone, 
guarda la casa, e la casa gli 
sembra persino bella E’ bella. 
E' la sua casa, tale e quale — salvo 
poche aggiunte — come se la fece 
costruire con i soldi presi a cre¬ 
dito subito dopo aver firmato il 
contralto matrimoniale, cinquanta 
anni fa, Milleoltocentoseltantatre! 
Una casa senza stile, ma simpatica, 
anzi bella, almeno per lui. Ci sta 
bene assieme alle altre duemilacin- 
quecentosessantacinque case di Rui- 
nalta, non sfigura nemmeno come 
casa del sindaco Anzi! Ha la forma 
di una U. La U è chiusa da un 
portico alto, in mezzo al quale è il 
pesante, massiccio portone. Il cor¬ 
tile è in discesa Di fronte al por-. 
Ione c’è la finestra della cucina, con 
un grande orcio rosso per Tacqua 
di rifiuto, nascosto in parte da una 
pianta di vite americana, che sale 
' su per il muro allargandosi fino alle 
tre finestre dell'appartamento di 
Guglielmo — le tre ■ finestre che 
Gina difende dal rampicante trop¬ 
po rigoglioso, perché vuole che il 
sole entri liberamente nelle stanze. 
Ma il rampicante (fu lui. Angelo, a 
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piantarlo) più lo tagli e più cresce, 
e infatti circonda le tre finestre e 
al di sopra di esse forma una coltre 
spessa e compatta fino alla gronda. 
Sul Iato sinistro si sviluppa il r?sto 
della casa, con il loggiato aU’antica, 
sul quale si aprono diverse porte e 
finestre; e sul lato destro semplice- 
mente un altro porticato, con il 
forno e la legnaia. Questa parte è 
proprio rustica, e a lui piace così. 
Tutta la casa gli piace, dentro e 
fuori Se l’è goduta per cinquanta 
anni come una buona pipa che mi¬ 
gliora invecchiando. 

Ecco improvvisamente uno scop¬ 
pio di voci sulla terrazza. La cosa 
è normale, dove c’è Maria Adelai¬ 
de. Maria Adelaide, che pnma era 
in cucina, ora è sulla terrazza, al 
piano di sopra e sta semplicemente 
spiegando a Martina come si lavano 
le maghe di lana. Si lavano sempre 
con acqua fredda, grida. Maria Ade¬ 
laide grida sempre, come se par¬ 
lasse con dei sordi, grida sempre, 
quando parla. Anche ora sembra 
che stia gridando per conto suo, 
come una pazza, perché Martina, 
intimidita dalle sue grida, risponde 
a bassa voce La voce di Maria Ade¬ 
laide si • sente dappertutto. Tutti 
sanno, anche a distanza, se lei è 
in casa o no Forse è per questo 
— pensa Angelo — che Bernardo, 
sempre che ha potuto, ha fatto a 
meno di portarsela dietro, nelle va¬ 
rie guarnigioni. La > moglie di un 
ufficiale deve parlare come una si¬ 
gnora, con garbo. Le guerre, prima ’ 
quella italo-turca, poi quella del 


15-18, lo hanno tolto dall’imbarazzo 
— pensa Angelo, riferendosi a Ber¬ 
nardo. (Tosi Maria Adelaide ha pas¬ 
salo a Ruinaita la maggior parte 
della sua vita, e ha continuato a 
lavorare per tutti, a prodigarsi e 
a gridare. ^ cosa che non invec- 
. chia in lei è la voce, c Che bisogno 
c’è di parlare a voce cosi alta? > 
le ha detto lui tante volte Anche 
gli altri glielo dicono — Oreste so¬ 
prattutto — ma sgarbatamente. Ma¬ 
ria Adelaide invece grida, ma è 
sempre gentile con tutti. 

Angelo riprende la marcia verso 
il portone, senza affrettarsi. E’ de¬ 
luso, quasi offeso che nessuno lo 
fermi, che nessuno badi a lui. Come 
se la sua salute non interessasse 
più a nessuno. Forse, pensa (que¬ 
sto è un pensiero che gli viene 
spesso), sono già morto. Immagina 
il proprio corpo adagiato sulla pol¬ 
trona della stanza da pranzo, come 
se dormisse, la testa abbandonata 
sul petto. Forse — pensa — sono 
uno spirito trasparente come l’aria, 
invisibile, leggero e felice di andar¬ 
sene via. D’improvviso questo pen¬ 
siero gli dà, come sempre, un senso 
di leggerezza, di libertà e di alle¬ 
gria Cerca nella tasca del panciot¬ 
to una caramellina di liquerizia e 
se la mette sulla lingua Che bella 
giornata di marzo, limpida, spazza¬ 
ta dal vento' Un vento tiepido, pro¬ 
fumato. Gli aranci cominciano a fio¬ 
rire nella valle del Limene, e an- 
, che dentro Ruinaita, dovunque ce 
n’è uno, è fiorito, negli orli, nei 
cortili. 


D a QUANTO tempo non gli ac¬ 
cadeva più di sentirsi così 
bene! Prende la salita e si di¬ 
rige verso la piazza, da dove viene 
un brusio di folla e una voce po¬ 
lente (non acuta e limpida come 
quella di Maria Adelaide, ma forte, 
potente e oscura), che promette 
cpialcosa, che accula, che inveisce. 
Uno dei solili comizi, certamente. 
.Ascolta attento, ma non riconosce 
la voce: gente nuova, venula da 
fuori Cerca di non sentirla, per non 
sentirsi meno bene Da quanto tem¬ 
po non si sente così bene! Sa per 
antica esperienza che un senso di 
benessere così non può durare Ma 
lìnchè dura... Di solito è un trapas¬ 
so da uno stalo di prostrazione a 
un altro, da una stanchezza a un’al¬ 
tra Così è la vecchiaia, con questi 
rari, rari momenti di benessere. 

€ Ma di che ti lamenti'., di che ti 
lamenti'. > dico a so stesso Nella 
vita SI invecchia parecchie volte, 
non una volta sola E così accado 
anche di ringiovanire più volte. A 
lui era già successo e forse gli sta 
succedendo anche ora — benché 
non lo abbia chiesto e nemmeno 
desiderato Ha sempre amato la vita 
e se l’è sempre goduta, come tutte 
le cose che ha amato, non senza 
una certa ingordigia. Ora è stanco. 

O meglio era stanco, fino a qualche 
minuto fa. Forse sarà di nuovo 
stanco tra un poco. La sua vita è 
come una candela che spande an¬ 
cora una gradevole luce ma ch’è 
sul punto di spegnersi. L’olio è fi¬ 
nito. Per questo non si aspettava 
più di sentirsi come sì sente sta¬ 
mattina. Era rassegnato, dentro di 
sè, pur senza mai parlarne, ras¬ 
segnato a quel che sarebbe acca¬ 
duto molto pre.sto. Tutti, in casa, lo 
sanno e lo trattano con dolcezza e 
pazienza, come si fa con le persone 
ammalate gravemente e sul punto 
di andarsene. Lo assecondano, in 
questo suo spegnersi. Forse, nel¬ 
l’intimo, gli sono grati, per il fatto 
che se ne vada cosi, dolcemente. 
Forse non farebbero nulla per trat¬ 
tenerlo, se dipendesse da loro. I 
vecchi, a un certo punto, se ne 
devono andare, devono lasciare il 
posto ai più giovani. Lo accompa¬ 
gnano passo passo verso il termine 
ultimo, che sì avvicina ogni giorno 
dì più. Si danno il turno, tutti d’ac¬ 
cordo. Tutti, tranne Maria Adelai¬ 
de. Lei non sì rassegna a vederlo 
andar via. Lei non vuole che se 
ne vada. Quante volte Angelo ha 
sorpreso nei suoi occhi questa pau¬ 
ra! E’, come sempre, irragionevole, 
assurda, e gli dà fastidio. (Che bi¬ 
sogno c’è di parlare a voce tanto 
alta? Parla a voce bassa!). 

La gente lo saluta, senza mera¬ 
vigliarsi di vederlo andarsene tutto 
solo verso la piazza del comizio, col 
solito bastone dal manico di corno, 
il solito cappello nero floscio. Ha 
sempre portato cappelli di quella 
foggia, un po’ alti di cupola, a falde 
rialzate, di modo che tutti credono 
che si tratti sempre dello stesso cap¬ 
pello. Raramente se lo leva per sa¬ 
lutare. Qualche volta rientra in casa 
senza esserselo mai levato. Sono po¬ 
che, a Ruinaita, le persone di fronte 
alle quali lui si deve scoprire. Ma 
quando se lo leva, lo prende per 
la falda e si scopre con un gesto 
largo, antico. 

Al suo passaggio invece tutti gli 
uomini si scoprono. I vecchi si le¬ 
vano la berretta o il cappello con 
tutte e due le mani, i giovani hanno 
gesti più rapidi e disinvolti, ma 
non per questo meno rispettosi, an¬ 
che quelli che sembrano spavaldi 
coi signori. Le donne, se sono sedute 
sulla porta di casa, si alzano, se 
sono già in piedi si inchinano e se 
stanno camminando gli sorridono. 
Qualcuno lo chiama per nome, sem¬ 
plicemente, ma sempre con grande 
rispetto: Salute, Angelo Uras! dico¬ 
no. Ma i più vecchi scandiscono il 
nome per intero: Pier Angelo Uras 
Gunale. Piero è il nome che suo 
padre gli ha aggiunto dopo, e Gu¬ 
nale è il nomignolo della sua gente 
(ci sono gli Uras Gunale e gli Uras 
Vinci), un nomignolo più antico del 
cognome segnato nei registri del 
comune, anzi un vero e proprio 
cognome, anche se non registrato. 

E lui risponde: Salute!... Salute!... 

Li conosce tutti. Se volesse, con un 
gesto della mano, senza dire una 
parola, potrebbe chiamarseli attor¬ 
no e tirarseli dietro in piazza. Po¬ 
trebbe portarsi in piazza tutta Rui- 
nalta, se volesse. Basterebbe che 
volesse E’ successo altre volte. Ep¬ 
pure non ha mai fatto comizi, non 
ha mai alzato la voce. Se doveva 
dire qualcosa, lo diceva a quelli 
che gli stavano attorno, e quelli che 
gli stavano attorno lo ripetevano 
ai vicini, e questi, a loro volta lo 
ripetevano agli altri, e così, via via, 
le sue parole si propagavano nel 
mormorio della folla. E’ stalo sin¬ 
daco per quasi trenl’anni, e se vo¬ 
lesse lo eleggerebbero ancora, così 
vecchio com’è Hanno fiducia in lui 
perché è uno di loro. Non è un 
signore, anche se porta la cravatta 
e il cappello, è uno di loro. E’ come 
loro E’ diventato potente — molto 
più potente degli antichi signori di 
Ruinaita — continuando a restare 
quello che era prima, quello che 
erano stali gli altri Uras Gunale 
prima di luì. Anche se può sem¬ 
brare diverso da tutti loro a causa ' 
di quel cappello borghese che non 
si leva quasi mai. 

Gìutoppa Dotti 










y ^ V ‘ ' 

















PAG. 8 / cultura 


rUnità / domenica 31 maggio 1964 


Meditazioni e scritti critici 

l'inferno 
e il limbo 
di Luzi 






1 





^ A 11 


r 




L’UITIMO AVVERSARIO: in questo 

diàrio si sono riconosciuti gli uomini che avevano 
vent'anni quando Londra bruciava 


Mario LuzI In uno schizzo di Ottone Roaal 


Una voce civile, una volontà di collaborazione intellettuale estremamente 
positive anche nella diversità degli orientamenti spirituali e filosofici 


Questa raccolta di me¬ 
ditazioni e di scritti critici 
di Mario Luzi (che rifon¬ 
de e completa, giungendo 
sino al 1062, un volumetto 
dallo stesso titolo uscito 
nel 1949), ha una qualità 
sempre più rara in sillogi 
del genere: non è fram¬ 
mentarla nè casuale. L’ac¬ 
cordo o il disaccordo sul 
merito dei problemi e de¬ 
gli atteggiamenti, viene 
dopo un consenso di base, 
un piacere del colloquio 
con un fraterno ricercato¬ 
re di valori comuni; una 
adesione alla ritrosia e alla 
puntualità di un linguag¬ 
gio che, al di qua dei risul¬ 
tati tecnico-stilistici, espri¬ 
me una cadenza dell’animo, 
un sentimento di solidarie¬ 
tà morale e intellettuale II 
fatto è che pagine simili 
sono commento, proiezio¬ 
ne e contrappunto del la¬ 
voro poetico di Luzi dal 
lontanissimo, ormai. Av¬ 
vento notturno fino a Nel 
magma, uscito quest’anno 
€ dove troverai proprio il 
primo esito consapevole, 
per quanto pudico, di quel- 
i’istinto solidale in cui si 
accentra il Luzi maturo. 

Una presentazione che si 
adeguasse alla natura di 
questo libro, dovrebbe 
dunque articolarsi nella ri- 
costruzione non tanto ■ di 
un pensiero .«critico», 
quanto dei riflessi poetici, 
dello sforzo di costruire e 
fondare appunto una « poe¬ 
tica >; e quindi risalire di 
continuo alle raccolte di 
liriche, intersecando gli 
appunti, le riflessioni, i 
saggi man mano con Un 
brindisi, che è del 1945 (ed 
ecco, della stessa data, Del 
progresso spirituale e lo 
scritto che dà il titolo al 
volume), o con Primizie 
del deserto (ed ecco, come 
esempio, il fondamentale 


schede 


Relazioni 

umane 

Fabio Carpi ricompare nel¬ 
la collana del «Tornasole» 
(diretta da N. Gallo e V. Se¬ 
reni) con un volume di rac¬ 
conti: Relazioni umane (ed. 
Mondadori, pp. 167, L. 1.000). 
In queste pagine lo scrittore 
segue con penetrazione sot¬ 
tile Il lento logorio del sen¬ 
timenti. delle • relazioni uma¬ 
ne» tra i suoi personaggi: 
l’amore tra coniugi. Il rap¬ 
porto tra un vecchio e la fa¬ 
miglia del figlio, e cosi via. 
E spesso Carpi riesce a co¬ 
gliere in questo processo di 
lenta e inesorabile consunzio¬ 
ne, tutto queirintrcccio di ri¬ 
ferimenti ambientali e sociali 
che vi si sedimenta. I suoi 
personaggi sono dei « testi¬ 
moni» rassegnati o risentiti, 
degli « spettatori » (emblema¬ 
tica la figura del vecchio e 
del suo progressivo, freddo 
prender coscienza del distac- 
. co da un intero mondo); sono 
insomma degli uomini ormai 
incapaci di diventare prota¬ 
gonisti attivi della propria 
stessa vita. Carpi sembra vo- 
- ler adombrare in loro Tim- 
potenza di una classe borghe¬ 
se che non sa più esprimere 
una totalità storica, e può 
solo testimoniare il suo lento 
declino: e lo scrittore sceglie, 
per questo, il terreno più 
complicato e intimo, quello 
. dei sentimenti 
■ • Diremmo perciò che questi 
racconti (e il trittico che 
apre il volume, in partico¬ 
lare, centrato appunto sulla 
figura del vecchio) segnino 
una sicura maturazione della 
sua ricerca, rispetto alle ope¬ 
re precedenti, e all'ultima. 
7 luoghi abbandonati, dove la 
penetrazione di un mondo 
borghese desolato e inaridito, 
tendeva talora alla compia¬ 
ciuta contemplazione di vizi 
morali e di ambiguità psico¬ 
logiche. E’ un difetto che si 
ritrova ancora in qualche 
pagina di questa raccolta ma 
che appare nell’insieme del¬ 
l’opera largamente superato 
in una presa di coscienza 
più lucida del proprio mondo 
narrativo. 

Il megalomane 

Fiorentino, classe 1934. col¬ 
laboratore di giornali e rivi¬ 
ste. traduttore, animatore di 
una piccola ma attiva casa 
editrice milanese. Aldo Ros¬ 
selli è alia sua prima ope¬ 
ra narrativa; il megalomane 
(Vallecchi ed., • Nuovi narra¬ 
tori », coll, diretta da C. Gar- 
boli e G. PampalonI). E’ la 
storia di una vicenda vissu¬ 
ta, in certo senso, tra Italia 
• guu Uniti: i viaggi amo- 


articolo Naturalezza del 
poeta, datato 1951), e via 
dicendo. 

Ma lo stesso criterio vale 
per gli scritti meno pro¬ 
grammatici e di un’occa¬ 
sione in apparenza più 
esterna, ma che servono a 
indicare preferenze, lettu¬ 
re, appropriazioni e soprat¬ 
tutto un modo di leggere 
e procedere nella cultura, 
che per mille addentellati 
si ricollegano ancora alla 
fondamentale costruzione 
poetica di Luzi. Leggete le 
pagine su Cardarelli (fra 
le più « antiche > della rac¬ 
colta) o quelle sul saggio 
di Bo su Mallarmé, o in¬ 
fine i recenti studi su Pa¬ 
scoli e d’Annunzio, e tro¬ 
verete conferma della qua¬ 
lità es.'senzialmente poetica 
di questa scrittura. Da 
quegli incontri, Luzi, estrae 
sempre quelle movenze, 
quegli accenti, quegli at¬ 
teggiamenti che, senza svi¬ 
sarne o deformarne la fi¬ 
sionomia storica, più gli 
servono a fissare se stesso. 

Uno dei tratti tipici di 
Luzi è il non attivismo. 
Difficile, dunque, che co¬ 
minci polemico o colga oc¬ 
casioni ' esterne di inter¬ 
vento. Lo vedrai invece 
metter mano allo scaffale 
e cominciare cosi, nel si¬ 
lenzio del suo studio: < Oc¬ 
cupato nella rilettura dei 
Canti di Castelvecchio mi 
sono domandato più volte 
se veramente mi trovavo 
al vertice della poesia pa- 
scoliana >; e più oltre: « la 
poesia del Pascoli è l’ulti¬ 
ma forse che costituisce un 
mondo non solo in senso 
simbolico: un mondo orga¬ 
nico, topografico, affettivo 
nel quale il poeta rimane 
annidato anche come per¬ 
sona vivente ». Basterà 
questa citazione a far ve¬ 
dere quanta ricerca dì sè 


ricani, del resto, hanno sem¬ 
pre avuto Un posto non se¬ 
condario neila vita di Ros¬ 
selli (e anche in questo senso 
il suo romanzo è largamente 
autobiografico). In America 
egli ha compiuto una parte 
dei suoi studi, e sembra che 
proprio nel naufragio del- 
r» Andrea Doria» lo scritto¬ 
re abbia perso la sua vera 
« opera prima », mal più ri¬ 
scritta. 

Il megalomane racconta, in 
prima persona, la vicenda di 
un giovane redattore edito¬ 
riale italiano a New York, 
che andando a caccia di uno 
scrittore americano di succes¬ 
so per fargli firmare un con¬ 
tratto. viene rivivendo via 
via la propria esistenza, i 
fallimenti sentimentali e pro¬ 
fessionali. i momenti di feli¬ 
cità e di crisi A tutta pri¬ 
ma il personaggio che dice 
« io • nel romanzo, sembra 
risentire di certi motivi » ar¬ 
rabbiati» o -beat» (lette- 
raim.. - battuto, stanco ») 
con tutti I rischi di una ri¬ 
tardata maniera; il sottile e 
sottinteso e mal dissimulato 
compiacimento per il proprio 
svagato, disordinato, incon¬ 
cludente. lasciarsi vivere; e 
il gusto di raccontare il pro¬ 
prio • personaggio» .(che qui 
viene continuamente ripesca¬ 
to dal passato con la tecnica 
del flash-back, e cioè del rac¬ 
conto retrospettivo). Ma alla 
fine ci si accorge che 1’» io 
narrante » sa trovare una sua 
fisionomia al di là’degli sche¬ 
mi letterari, soprattutto gra¬ 
zie ad una carica di autoiro- 
Dia ben consapevole- . - 

Questa consapevolezza, del 
resto (che è poi la consape¬ 
volezza dello stesso scritto¬ 
re). si approfondisce ntì mo¬ 
mento centrale del romanzo, 
quando cioè il mite e un 
po’ borghese - beat • italiano 
— con la sua storia di rap¬ 
porti coniugali insoddisfatti, 
di continue tentazioni amo¬ 
rose. e di vita professionale 
sconclusionata — s’incontra 
con il vero » beot» americano 
(forse Mailer), abbrutito e 
semidistrutto dal successo, 
deciso a tutto per mantenere 
In piedi 11 proprio - personag¬ 
gio ». Sono queste pagine 
assai tese (che Interessano i 
capitoli centrali del roman¬ 
zo); qui Rosselli riesce ad 
impostare con molta effica¬ 
cia la presa di coscienza di 
un’intera esperienza. Il riesa¬ 
me di una Vita, in un con¬ 
trappunto Ironico-critico tra 
passato e presente. Verso la 
fine, però, proprio quando la 
penetrazione accenna a farsi 
più acuta e impietosa, la ten¬ 
sione fi allenta, e sembra 
risolversi piuttosto nella con¬ 
ferma delle debolezze passa¬ 
te, che non in una più inti¬ 
ma presa di coscienza di sè. 


g. c.f. 


(come poeta) vi sìa in 
tale discorrere sulla poe¬ 
sia degli altri? 

Ma questo genere di 
presentazione mi portereb¬ 
be assai lontano. Nel poco 
spazio consentito mi limi¬ 
terò allora a indicare al¬ 
cuni punti cui sono parti¬ 
colarmente interessato e 
che Luzi mi ha aiutato a 
precisare. Tralascio quel¬ 
lo, pure importantissimo, 
sulla « interiorità » di ogni 
discorso critico, in opposi¬ 
zione al modo estrinseco, 
scolastico o meramente 
giudicante proprio di chi . 
con l’arte moderna non ha 
rapporti di convivenza, 
magari dì sofferenza, di 
rabbia, dì amore e di soli¬ 
darietà. Dice: « la tradi¬ 
zione più recente dei no¬ 
stri studi esegetici o cri¬ 
tici, lo so anche troppo 
bene, non ha il gusto delle 
integrazioni; ia sua fierez¬ 
za e, potremmo senza al¬ 
cuna Irriverenza dire. 11 
suo disdegno si fondano sul 
rigore e sulla gelosia di 
un metodo esclusivo ». E 
continua; « Animato, ar¬ 
dente in coloro che se ne 
sono intimamente appro¬ 
priati, fiacco, limitativo in 
coloro che l’hanno preso 
per buono, un metodo, 
crociano o marxista non 
importa, presenta questo 
grave inconveniente che 
uno spirito non volgare 
avrà sempre in errore: vo¬ 
glio dire una interpretazio¬ 
ne aprioristica dei feno¬ 
meni, una parzialità, una 
riduzione che deludono le 
esigenze più propriamente 
interiori quanto lusingano 
l'orgoglio ■ intellettuale ». 
Cui acconsento, con il solo 
rilievo che quello ch’egli 
prende per indifferente 
(«un metodo, crociano o 
marxista non importa»), 
nella realtà è stato terreno 
d’una tensione a volte 
drammatica, d’insoddisfa¬ 
zione e di cadute in sche¬ 
mi scontratisi poi con la 
storia, ma per esigenze 
profonde e vitali affatto 
esaurite. Oggetto, questo, 
mi pare, di una indagine 
attenta e, al fondo, consen¬ 
suale che sarebbe merito¬ 
rio condurre, un giorno, e 
che potrà abbracciare un 
momento non peregrino di 
questi anni di vita intellet¬ 
tuale. 

' Mi fermo, invece, su al¬ 
cuni spunti leopardiani 
contenuti nei discorso di 
Luzi. E non solo perchè 
dimostrano il modo nuovo 
con cui l’ha letto (« Leo¬ 
pardi parlava già alle so¬ 
glie di un’età scientifica, 
quale apparve allora e si 
rivelò poi pienamente la 
nostra» eccetera); ma la 
sua penetrazione critica in 
zone finora scolasticamen¬ 
te messe da bando, e che 
invece sono essenziali per 
capire la qualità fattiva, in 
fieri, della poesia leopar¬ 
diana. Intendo gli accenni, 
ad esempio, alla Primavera 
o delle favole antiche, ri¬ 
valutata nella sua giusta 
funzione e nel giusto va¬ 
lore poetico; e in genere 
alle prime canzoni, viste 
sia come ' elaborazione di 
« una materia immaginata 
ad istanze di un concetto 
d’armonia ' e di sapiente 
composizione », sia come 
< magnanimità », sia come 
« disperata consapevolez¬ 
za » dei presente negativo. 

E questo è i) giudizio, a 
mio avviso, più esatto, lo 
spunto più lucido ed emo¬ 
zionato, perche il più ar¬ 
duo, della lettura leopar¬ 
diana di Luzi. Lo stesso è 
per gli accenni su Foscolo, 
a lui per molti aspetti più 
«congeniale»: più diffusi 
nello scritto il cielo delle 
Grazie, del 1942, ma ritor¬ 
nanti un po’ dappertutto, 
spiecie nella'prima parte 
del volume. 

E mi fermo qui. speran¬ 
do di aver dato un’idea, 
almeno, della sottile neces¬ 
sità di sillogi come questa, 
quando offrono al lettore 
non solo lavori di filolo- 
• già e di ricostruzione « cri¬ 
tica > (assai meritorìi, del 
resto), ma una voce civile, 
una disposizione al collo¬ 
quio, una volontà di col¬ 
laborazione intellettuale 
estremamente positive an¬ 
che nella diversità degli 
orientamenti spirituali o 
filosofici del resto meno 
assoluta di quel che si 
creda. 

Rino Dii Sasso 

(1) MARIO LUZI: L’infer¬ 
no e U limbo, n Saggiatore, 
1964. p. 246. Lu 1200. 
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Simone De ‘ Beauvoir ha 
pubblicato sull’ultimo nu¬ 
mero di Les Temps Moder- 
nes una cinquantina di pa¬ 
gine di una toccante umani¬ 
tà. E’ la storia, dolorosa, sen¬ 
za sorprese, della morte del¬ 
la madre: una donna molto 
anziana, che viene ricovera¬ 
ta in clinica dopo un inci¬ 
dente e vi si spegno di can¬ 
cro, quasi senza avvederse¬ 
ne. Una morte naturale? La 
straordinaria semplicità di 
racconto e ricchezza di sen- 
' timento deH’autrice diventa¬ 
no la testimonianza sofferta 
del suo contrario. « Non c'è 
morte naturale: niente di ciò 
che capita all'uomo è natu¬ 
rale poiché la sua presenza 
mette in causa il mondo 
Tutti gli uomini sono mor¬ 
tali: ma per ogni uomo la 
propria morte è un impre¬ 
visto e, anche se la conosce 
e la accetta, resta una vio¬ 
lenza subita ». 

E questo tema percorre 
lucidamente tutta la narra¬ 
zione. una cronaca minuta 
e sottile del corso della ma¬ 
lattia. di tutta la trafila del¬ 
le ' incombenze pietose, del 
discorsi più owli, con me¬ 
dici e infermiere, delle lun¬ 
ghe ore passate al capezzale. 
Ne esce un ritratto della 
madre che è davvero una 
rivendicazione della forza 
della vita, che si collega al¬ 
l’ispirazione più profonda 
dell’opera autobiografica 
della Beauvoir. 

La reazione è comune, sia 
nell'anziana signora, cattoli¬ 
ca, sia nella figlia, che 11 
problema ■ della fede non 
sfiora neppure. « Mamma 
amava la vita come lo la 
amo e provava davanti alla 
morte la stessa mia rivolta. 
Ricevetti, durante la sua 
agonia, molte lettere che 
commentavano il mio ultimo 
• libro. ”Se Lei non avesse 
perduto ia fede, la morte 
non la spaventerebbe tanto", 
mi scrivevano, con una ran- 
curosa commiserazione. 1 
devoti. Altri lettori, benevo¬ 
li, mi esortavano: "Sparire 
non è nulla, la nostra opera 


resterà ". E a tutti lo rispon¬ 
devo dentro di me che si 
ingannavano. La religione 
non ha dato a mia madre 
più che a me la speranza di 
un successo postumo. Ora la 
si immagini celeste o terre¬ 
stre, rimmortalità, quando 
si è legati alla vita, non con¬ 
sola della morte». 

L’originalità di questa 
esperienza morale, o me¬ 
glio la sua verità, non vie¬ 
ne certo da una fredda in¬ 
trospezione. Le pagine della 
trospezlone. Le intense pro¬ 
prio perchè II dramma della 
morte è avvertito in tutta 
quella rete fitta di sentimen¬ 
ti. affetti, ricordi, pene, che 
avviluppa 1 rapporti con la 
persona cara da cui essa si 
separa giorno por giorno 
senza riuscire a consolarse¬ 
ne. E l'umanesimo laico che 
• la ispira ricava la sua altez¬ 
za dalla partecipazione to¬ 
tale dell'animo a questo 
dramma senza soluzione. 

Converrà ancora segnala¬ 
re. nello stesso numero di 
Les Temps Modernes la 
pubblicazione della prima 
parte di un saggio di Betty 
Friedan dedicato alle don¬ 
ne americane. E’ un’inchie¬ 
sta molto brillante suir«fn- 
definibile disagio» che 
prende tante di queste don¬ 
ne 11 cui unico ideale, quel¬ 
lo tradizionale — xm mari¬ 
to, una casa, dei figli — si 
rivela insufficiente a dare 
un senso alla loro vita, un 
posto non subalterno nella 
società, una forza spiri¬ 
tuale. 

Spulciando I giornali, con¬ 
frontando cifre e tabelle, 
investigando l’ambiente stu¬ 
dentesco e quelli della pro¬ 
duzione. l’autrice arriva a 
mostrare lo stato di reale in¬ 
feriorità della donna ame¬ 
ricana. che non deriva dal¬ 
la » condizione femminile • 
ma da un contesto sociale 
generale che soffoca lo 
espandersi della sua perso¬ 
nalità. «Le catene che l’av¬ 
vincono sono catene for¬ 
giate dalla sua mentalità, 
fatta di idee false e di fatti 
truccati, di verità Incomple¬ 
te e di scelte obbligate». 


Richard 

Hillary 



matricola volante 

Come e perchè uno studente di Oxford, scrittore, pilota della 

I 

RAF, mori in combattimento contro i nazisti 


Una generazione di in¬ 
glesi andò alla guerra na¬ 
turalmente conwitifn che 
bisognava vincere sui na¬ 
zisti. Politica e guerra ap¬ 
parivano a quei giovani, 
se non altro, come una que¬ 
stione di legittima difesa. 
Se non vi fosse stata la vit¬ 
toria, né lo scettico Richard 
Hilary, pilota della RAF. 
scrittore di due sole novel¬ 
le, filosofo a modo suo, sim¬ 
patico e intelligente provo¬ 
catore di catalogatori e 
sancristofori convinti di 
portare V universo sulle 
spalle, né, d*alira parte, il 
suo cristiano amico Peter, 
anche lui pilota della RAF, 
giovane, ma già maturo e 
convinto che la politica e 
la guerra non si fanno per 
ragioni estetiche, avrebbe 
mai più potuto-essere scet¬ 
tico o credente. Poli oppo¬ 
sti di una stessa morale 
borghese, ma democratica e 
antifascista, rappresentanti 
di differenti modi di vede¬ 
re il mondo e di compor¬ 
tarsi, Peter e Richard mo¬ 
riranno tutti e due preci¬ 
pitando con i loro Spitfire. 
Tra la morte di Peter e la 
morte di Richard, c’è que¬ 
sto libro: L’ultimo avver¬ 
sario, ripubblicato ora dal 
« Saggiatore » nella nuo¬ 
vissima collana dei « Gab¬ 
biani > (pagine 211, lire 
500). Il libro di Hillary non 


è nuovo. Quando uscì, su¬ 
bito dopo la guerra, fece 
sensazione. Molti vi si ri¬ 
conobbero. Ma c’è un tem¬ 
po di sedimentazione per 
gli avvenimenti e anche 
per i lib/-i, un tempo che 
deve essere rispettato. Al¬ 
la fine, la risonanza è più 
profonda. 

Richard Hillary, classe 
1919, studente a Oxford, 
sportivo e aviatore, insof¬ 
ferente, egoista. Scopo: 
realizzare se stesso. Il re¬ 
sto, al diavolo. Chi non la 
pensa così, chi non vede le 
cose del mordo come una 
gara sportiva è un pove¬ 
ruomo. 

Un viaggio , > 
a Edimburgo 

Scoppia la guerra a 
Richard appare subito 
come un’avventura • dalla 
quale trarre il massimo 
d’esperienza. Ma la sola 
esperienza che egli non si 
aspetta è il capovolgimen¬ 
to del fine cui ha volto la 
sua vita. L’incontro decisi¬ 
vo sarà con quell’altro 
aviatore, quel Peter con il 
quale, una volta, fa un 
viaggio fino a Edimburgo. 
Andando, parlano. « Non 
persi tempo e gli domandai 


Sergio Saviane racconta un « giallo vero » 


I MISTERI DI ALLEGHE 


notiziario 


E- USCITO IL NUMERO 
DOPPIO (aprile-maggio) de 
Il Contemporaneo interamente 
dedicato alla narrativa del do¬ 
poguerra negli Stati UnitL 

Il fascicolo sì articola in tre 
sezioni: Problemi di struttura 
(con scritti di Marcuse, Sy- 
pher. Knight): fi travaglio 
creativo (con scritti di Mor¬ 
ris e àlcCarty); Il bilancio 
della critica (con scritti di 
Aldrìdge. Waldmeir. Hassan, 
La Fave. Geismar. Howe» A 
conclusione Due onalùi mar¬ 
xiste (Dopo la caduta di Ar¬ 
thur Miller e Henry Miller e 
l’anarchia letteraria) di E. B. 
Burgum). In appendice una 
Nota sui collaboratori a que¬ 
sto numero, e / libri (recen¬ 
sioni e schede). 

ANCHE QUESTANNO. 
in occasione della VII edizio¬ 
ne del Premio Letterario 
Stradanova, a carattere nazio¬ 
nale. per il racconto lungo, 
inedito e anonimo. la parte¬ 
cipazione dei concorrenti si 
presenta nutrita. Come è no¬ 
to. alla mezzanotte del 15 
giugno (e non più al 30 giu¬ 
gno. come io precedenza era 
stato comunicato) U Concorso 
si chiuderà irrevocabilmente 
e subito dopo la giuria — 
composta da (damerino, Daz- 
zi. Facco De Lagarda. Palaz¬ 
zeschi, Valeri — inizierà i 
suoi lavori. 

La proclamazione del vin¬ 
citore. sulla pubblica via, a 
Venezia (si SS Apostoli, da¬ 
vanti alla Bancarella di libri 
Bonometto) resta confermata 
per le ore 19 di venerdì 23 
ottobre 1964. 


Il 25 febbraio di quest’anno i giornali 
hanno liquidato, con un titolo a una colonna 
nelle pagine giudiziarie, la definitiva con¬ 
clusione — sancita dalla C^rte di (tassazio¬ 
ne — di uno dei più appassionanti « gialli 
veri » di cui le cronache si siano occupate 
negli ultimi tempi: quello di Alleghe, un 
giallo che ha avuto per ^protagonista l’in¬ 
tera popolazione di questo paese del Bel¬ 
lunese, terrorizzata per ventisei anni da 
una catena di delitti archiviati come suicidi, 
o rimasti impuniti perché non individuabili 
gli autori 

Gli autori, invece, li conoscevano tutti, 
in paese. Erano coloro, che, condannati in 
Assise, prima, e in Appello, poi. si sono 
visti respingere appunto il 24 febbraio scor¬ 
so dalla Corte di Cassazione il ricorso con¬ 
tro la sentenza che li ha relegati al carcere 
a vita. Erano gli stessi ai quali pensava un 
giornalista che per primo tentò di strap¬ 
pare il velo di mistero che copriva quei 
misfattL Sergio Saviane, quel giornalista 
che aveva osato ficcare il naso nei misteri 
di Alleghe, fu denunciato — benché non ne 
avesse fatto neppure i nomi — da coloro 
che sarebbero poi comparsi, sette anni dopo, 
sul banco degli accusati; e fu naturalmen¬ 
te condannato per diffamazione. 


Già nel 1933 Alleghe, con il suo Iago cupo 
e i monti che gli fanno corona, era meta 
di non pochi villeggianti invernali ed estivi 
e ad accoglierli erano destinati due alber¬ 
ghi. il • Polo nord » e il • Centrale ». Nella 
stanza n. 6 del «Centrale» viene trovata 
sgozzata. la mattina de) 9 maggio 1933, la 
cameriera Emma De Ventura. Il 4 dicem¬ 
bre 1933 nelle acque del lago c’è il 'cada¬ 
vere di Carolina Finazzer, strozzata la notte 
successiva a) suo ritorno dal viaggio ' di 
nozze; aveva sposato il figlio del proprie¬ 
tario del * Centrale », Aldo Da Tos. En¬ 
trambi 1 delitti vengono archiviati come 
suicidi!-. Cè chi sa, ha visto; ma non parla. 
E, se avesse voglia di farlo davanti al giu¬ 
dice in seguito, non potrebbe più farlo; il 
18 novembre di 13 anni dopo vengono as¬ 
sassinati i coniugi De) Honego. che abita¬ 
vano in un viottolo che collega il «Cen¬ 
trale» al punto de) lago dove era stata rin¬ 
venuta Carolina Finazzer. 

Che cosa ha dato il via alla serie dei 
delitti? Un altro delitto ancora, di cui Em¬ 
ma De Ventura era stata testimone involon¬ 
taria; un delitto a sua volta commesso per 


occultare un segreto che doveva rimanere 
nella famiglia Da Tos. i padroni del • Cen¬ 
trale». Perché nessuno parlava? Perché non 
sì indagò a fondo sulla fine delle due donne 
nel '33? I Da Tos erano molto potenti e 
avevano dalla loro parte il segretario del 
fascio. Ecco che cosa aveva scritto Saviane. 
in un servizio che era stato pubblicato nel 
1952 dal - Lavoro illustrato » sulle terribili 
vicende verificatesi in questo paese, che era 
ormai divenuto noto in tutto il Bellunese 
come la - Montelepre delle Dolomiti ». 

Dodici anni dopo quel servizio ha preso 
il corpo di un libro; un romanzo vero, un 
giallo con i protagonisti che potranno • leg¬ 
gersi », ritrovarsi collocati nel racconto fat¬ 
to dal giornalista che per primo aprì uno 
spiraglio dì speranza alla loro paura. 

«I misteri di Alleghe- di Sergio Saviane 
(editore Mondadori, L. 1200) attinge il suo 
maggior pregio proprio da questa sua fe¬ 
deltà alla cronaca, dal suo valore di testi¬ 
monianza — che rifugge però dalla tecnica 
del reportage, in tal caso stantio — e a) 
tempo stesso si sottrae alla tentazione di 
rivolgersi alla tecnica del - giallo puro», per 
diventare racconto, di ambiente, di costume, 
di personaggi con insospettabili situazioni 
di vera solleticante suspense P un racconto 
corale, nel quale cl pare che l’autore voglia 
evitare la caratterizzazione eccessiva di per¬ 
sonaggi-chiave, accantonando ogni esaltazio¬ 
ne del giornalista-detective o dei carabinieri 
che poi risolveranno la catena dei misteri, 
e quando sì manifesta il tentativo di costrui¬ 
re un personaggio, prevalente sugli altri, 
attorno ad Aldo Da Tos — con annessa in¬ 
dagine psicologica — esso si rivela fragile, 
non convincente. 

n libro di Saviane ha un altro pregio: la 
sua stringente attualità in questo momento 
in cui le cronache registrano nuovi, clamo¬ 
rosi errori giudiziari, e in cui si manife¬ 
stano con sempre maggiore evidenza i difetti 
e le carenze del sistema e dell'apparato in¬ 
quisitorio. che nel caso di Alleghe trovavano 
fertile terreno nel clima dei regime fasci¬ 
sta L'autore sottolinea questo motivo di in¬ 
teresse del suo racconto, premettendovi a mo' 
di distico un brano stendhaliano: •_ questi 
governatori magistrati assoluti il cui stipen¬ 
dio non supera gli otto scudi mensili, obbe¬ 
discono naturalmente alla famiglia più co¬ 
spicua del luogo, la quale perciò, con cpiesto 
mezzo molto semplice, opprime I propri ne¬ 
mici ». 

Stendhal aveva scritto le «Cronache ita¬ 
liane» cento anni prima che cominciasse la 
catena dei delitti-» suicidi • di Alleghe. 

Ennio Sinìoono 


senz’altro per quali ragioni 
combattesse in questa 
guerra ». Peter risponde: 

« Non so se posso rispon¬ 
derti in modo da darti 
soddisfazione, ma tenterò 
di farlo. Direi che sto com¬ 
battendo la guerra per li¬ 
berare il mondo dalla pau¬ 
ra, dalla paura di aver 
paura, forse è questo che 
voglio dire. Se i tedeschi 
vincono la guerra, nessuno, 
eccetto i piccoli nazisti, po¬ 
trà osare di fare qualcosa. 
L’Inghilterra sarà ridotta a 
un campo di concentra¬ 
mento o, nella migliore 
delle ipotesi, a un campo 
di lavori forzati. Tutto il 
coraggio svanirà dal mon¬ 
do, il coraggio di amare, 
di creare, di correre dei ri¬ 
schi, fisici, intellettuali o 
morali. Gli uomini esite¬ 
ranno a realizzare quanto 
il cuore o il cervello sug¬ 
gerirà loro, perché, do¬ 
po avere agito, vivranno 
nel timore che la loro azio¬ 
ne possa essere scoperta e 
loro stessi puniti crudel¬ 
mente. Moriranno cosi sul¬ 
la terra tutto l’amore c 
tutta là spontaneità, e le 
emozioni saranno atrofizza¬ 
te, il pensiero sarà pietri¬ 
ficato, l’ossigeno respirato 
dall’anima, per così dire, 
svanirà e il genere umano 
appassirà. Questo fi soddi¬ 
sfa? ». Richard risponde 
che sono parole grosse, 
tutto negativo, niente di 
positivo. E Peter: « Qual- 
cosa di positivo che io pos¬ 
sa desiderare? Ma natural¬ 
mente. Soltanto di nuovo 
devo usare parole grosse, 
a tua confusione, Richard! 
Quello che desidero è che 
venga fuori da questa guer¬ 
ra un mondo migliore ». 
Cristiano? Peter risponde 
di si: « Cristianesimo si¬ 
gnifica per me, sul piano 
sociale, libertà, umanità 
dell’uomo verso l’uomo ». 
Il seme è gettato. 

Poi Hillary precipita. 
Bruciato, sfigurato, passerà 
da un ospedale all’altro. 
Londra è sotto i bombar¬ 
damenti. La notte egli non 
dorme, ascolta il sibilo del¬ 
le bombe, lo scoppio, il 
rimbombo, la svena del 
cessato allarme. Anche Pe¬ 
ter precipita, e muore. 
Denise, la ragazza di Pe- 
,ter, va a visitare Richard 
all’ospedale; poi, quando 
Richard può cominciare a 
uscire, andrà lui da Denise 
per cercare di distoglierla 
dal pensiero di Peter. Ma 
Peter è una presenza viva, 
non è soltanto un ricordo, 
Denise rifiuta di dimenti¬ 
carlo. Durante t colloqui 
con lei, sarà Richard ad 
accorgersi che le parole 
ascoltate durante quel 
viaggio a Edimburgo han¬ 
no scavato in profondo nel¬ 
la sua coscienza. Dapprima, 
le conversazioni con Deni¬ 
se saranno dialoghi con 
un’antagonista, poi con un 
alter ego. In R'ichard si fa¬ 
rà chiaro. Scoprirà il mon¬ 
do intorno a sé. una Lon¬ 
dra ferita, ma dolce e ma¬ 
terna f« Londra al mattino 
era ancora il più bel posto 
del mondo. Il profumo del¬ 
le strade bagnate, della 
segatura nei negozi di ma¬ 
celleria, ■ di pece fusa nei 
lavori stradali, era esila¬ 
rante. Peter aveva ragione: 
amavo la capitale*), poi 
scoprirà il passato fs...co¬ 
me se fossi di nuovo a 
scuola, a scuola e di dome¬ 
nica all’ora del pranzo: le 
sbarre delle finestre, l’in¬ 
tonaco scrostato sopra la 
grata vuota, il maestro che 
di nascosto si stuzzica i 
demi con un temperino, e 
i ragazzi, con le Racchette 
dalle code penzolanti fuori 
dalle panche di legno du¬ 


ro...*) e alla fine scoprirà 
gli altri uomini. 

Una notte, durante un 
bombardamento, aiuta con 
le sue mani 'bruciate a 
scavare tra le macerie per 
salvare una madre. Quan¬ 
do la donna morente, apre 
gli occhi, guarda il viso 
di lui sfigurato dalle bru¬ 
ciature: « ’’ Grazie, signo¬ 
re ’’ mi disse e mi strinse 
una mano nelle sue. Poi, 
sempre guardandomi, dis¬ 
se dopo una pausa; ” Han¬ 
no preso anche voi, a quel 
che vedo ” ». Sarà questo 
il momento della svolta. 
Hillary si accorgerà di ave¬ 
re scoperto gli altri, la lo¬ 
ro sofferenza, il loro co¬ 
raggio, la loro vicendevole 
comprensione. Se ne an¬ 
drà sconvolto. Su questa 
solitaria passeggiata per 
una Londra che arde dopo 
il bombardamento, il libro 
si chiude. 


L'ultimo 

volo 


C’è un capitolo, l’ultimo, 
che Hillary non potè scri¬ 
vere. Dopo la rivelazione di 
sé a se stesso e dopo la 
verifica dell’insegnamento 
di Peter, non ancora gua¬ 
rito, tornò alla guida di 
uno Spitfire. Il 7 gennaio 
1943 non rispose all’appello 
della sua squadriglia. 

Perchè se gli uomini non 
possono essere liberi, se 
non possono amarsi tra lo¬ 
ro, è necessario morire: nel 
cielo d’Europa alla guida di 
di uno Spitfire, o sulle 
montagne italiane, o nel 
maquis; morire per non 
sopravvivere con i nazisti 
in casa. L’ultimo avversa¬ 
rio, la morte, ma anche un 
se stesso che non riesca a 
capire perchè uccidere e 
morire diventino un dovere 
di chi non vuole che si uc¬ 
cida, sarà affrontato non 
come una gara sportiva o 
una esperienza estetizzan¬ 
te, ma come una necessità. 
Ecco la morale che un uo¬ 
mo non estraneo alle cose 
di questi e di quegli anni 
può trarre dal libro della 
« matricola volante * Ri¬ 
chard Hillary. Diario di 
guerra, ma, essenzialmente 
diario di una presa di co¬ 
scienza. C’è, in tutto il li¬ 
bro, un continuo crescere 
della tensione narrativa 
che va di pari passo con 
il progressivo acquisto di 
coscienza del narratore: 
più Hillary allarga il suo 
orizzonte — alla cristiana 
pietà di Peter, si, ma so¬ 
prattutto al riconoscimento 
di sé negli altri, al passa¬ 
to, al futuro, alla morte —, 
più il diario si fa incal¬ 
zante nel ritmo, preciso nel 
restituire sentimenti e ri¬ 
flessioni che furono anche 
di molti altri, spietato nel 
risuonare nel profondo del¬ 
la coscienza del lettore. 
Sentì che ti chiama in cau¬ 
sa, che parla di te, uomo 
che avevi vent’anni quan¬ 
do Londra bruciava e Vir¬ 
ginia Woolf si uccideva per 
non assistere allo scempio 
e al massacro; di te e di 
tutti gli uomini che, in 
quegli anni, nel cielo d’Eu¬ 
ropa o sulle montagne ita¬ 
liane o nel maquis, ebbero 
la loro seconda nascita. 

Ottovio Cocchi 
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La Fils denuncia 

. • • * 

lo scandalo 
della < Bibbia» 


. » • 

Verso una agitazio¬ 
ne dei dipendenti di 

Cinecittà - Non ci 

* • ' . * 

sono i soldi per pa- 

' .4 t 1 

gare la luce 


' Sullo scandalo del riconosci¬ 
mento della nazionalità italia¬ 
na a La Bibbia, fiim diretto da 
un americano, flnanziato da ca¬ 
pitali svizzeri, e interpretato da 
' un cast di attori stranieri, la 
‘ FILS-CGIL ha omesso ieri un 
comunicato che riportiamo te- 
itualmente: 

* La segreteria del Sindacato 
cinema produzione FILS-CGIL, 
di fronte alla decisione presa 
dalla Commissione consultiva in 
data 26 c.m. circa il riconosci¬ 
mento della nazionalità italiana 
al film La Bibbia, tiene a pre¬ 
cisare che il proprio rappre¬ 
sentante in Consultiva ora quel 
giorno assente per gravi ragio¬ 
ni di carattere sindacale, ma 
nella riunione precedente ave¬ 
va espresso unitamente ai rap¬ 
presentanti delTANAC (Asso¬ 
ciazione nazionale autori cine¬ 
matografici) e della SAI (So¬ 
cietà attori italiani) la ferma 
opposizione della FILS a tale 
riconoscimento, implicante la 
concessione di una notevole ci¬ 
fra di ristorni a detto film. 

«La FILS — prosegue il co¬ 
municato — seguendo una rigo¬ 
rosa linea di difesa del lavoro 
italiano e di rispetto della legge 
attuale ha riconfermato pubbli¬ 
camente, addirittura tra gii ob¬ 
biettivi dello sciopero genera¬ 
le del 21 maggio, la necessità di 
prevedere anche nella nuova le¬ 
gislazione norme severe ed ine¬ 
quivocabili a protezione del ca¬ 
rattere di nazionalità del film 
italiano. 

« Il parere della Consultiva 
per La Bibbia è stato preso in 
totale assenza di rappresentanti 
sindacali, non potendosi consi¬ 
derare tale il signor Morelli, 
che da mesi b fuori della FULS- 
CISL per sue dimissioni. 

«La stessa motivazione adot¬ 
tata dalla Consultiva, imbaraz¬ 
zata e contraddittoria, e che si 
rifà agli scandalosi precedenti 
del Cid c di Barabba, dimostra 
che il parere emesso dalla Con¬ 
sultiva può e deve essere inva¬ 
lidato. Ciò che i lavoratori e gli 
ambienti sani dell'industria ci¬ 
nematografica si augurano viva¬ 
mente 

Dunque, i rappresentanti dei 
lavoratori non hanno dato pare¬ 
re favorevole, ovvero non han¬ 
no aderito al «si con riserva» 
che dovrebbe permettere al pro¬ 
duttore Dino De LaurentUs di 
ottenere il contributo dallo Sta¬ 
to italiano. Non l'hanno dato 
perchè il rappresentante della 
FILS-CGIL (il compagno socia¬ 
lista Motta) non c'era, e perchè 
il sig. Morelli non rappresenta 
nessun sindacato. Sicché la « ro¬ 
sa » dei membri della Commis¬ 
sione, favorevoli al « si », si va 
alquanto restringendo, ed il loro 
operato si presta sempre più ad 
una serie di preoccupanti inter- 
rogativL 

E già che è in ballo la Com¬ 
missione consultiva, è bene pre¬ 
cisare (perchè 1 compagni del- 
l'Avanti! ne prendano buona 
nota) che in essa non figurano 
membri comunisti. L'ordine del 
giorno, con il quale si chiedeva 
al ministro del Turismo e dello 
Spettacolo di provvedere al rin¬ 
novo delle Commissioni di cen¬ 
sura, non è stato quindi firmato 
da nessun comunista. 


La FILS-CGIL ha ieri dii 
fuso anche il seguente comu¬ 
nicato sulla situazione estrema- 
mente grave di Cinecittà: 

' « Una gravissima situazione — 
che può minacciare il futuro 
stesso dell'Ente — si sta deter 
minando a Cinecittà. L'ammini¬ 
strazione è impossibilitata a pa¬ 
gare le spese di gestione più 
normali, non ha più corrisposto 
gli arretrati di conguaglio sul 
nuovo contratto ai propri di¬ 
pendenti, arretrati che decor 
rono da gennaio. £ nonostante 
le ripetute dimostrazioni di pro¬ 
testa dei lavoratori, nonostante 
le richieste di - chiarificazione 
della Commissione interna, no¬ 
nostante le sollecitazioni dei sin¬ 
dacati per incontrarsi con il Mi¬ 
nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali, nessuna risposta responsa¬ 
bile è stata finora data sulla 
situazione di Cinecittà. 

« Tutto ciò accade proprio nel 
momento in cui, da tutti gli am¬ 
bienti cinematografici, il raffor 
zamento e la nuova funziona¬ 
lità degli Enti di Stato per il 
cinema sono stati posti all'ordi¬ 
ne del giorno e sono stati anche 
previsti nel progetto di legge 
ministeriale per 1 industria ci¬ 
nematografica. 

« 11 mancato rinnovo del Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'Ente gestione e di Cinecittà, 
dovuto tra l'altro alle ambi¬ 
zioni personali c allo infram¬ 
mettenze e manovre di alcuni 
degli attuali dirigenti, oltre che 
a ragioni di carattere politico 
generale, implica la più grave 
delle responsabilità, poiché pa¬ 
ralizza anche i rapporti più nor¬ 
mali con gli istituti di eredita 
per cui sì è arrivati al para 
dosso che un ente con patrìmo- 
inio valutato a decine di mi 
liardi non può far fronte al pa- 
igamento delle bollette di con 
|sumo dell'energia elettrica. 

■ « 1 lavoratori di Cinecittà — 
conclude il comunicato — che 
anche recentemente, nella gran¬ 
de manifestazione del 21 mag¬ 
gio indetta al Valle dai sinda- 
rati, hanno rivolto un appello 

I al ministro Ba si apprestano a 
riprendere l'agitazione in fer¬ 
ie ' anche più clamorose che 
lei paMats». 


Mkhèle 
rip^ 
una posa 
venuta 
bene 


Si rappresento da ieri 





Pur in una edizione dolcificata, l'opera 
conserva il suo piglio satirico, grazie 
alla bravura degli interpreti 


PARIGI — Michèle Morgan appoggia sorridente la testa sulla 
spalla di Jean Louis Trintignant come nella copertina del libro 
« Les pas perdus » tenuto in mano dall'autore, René Pallet (a si¬ 
nistra) durante un cocktail per la presentazione del film tratto 
dal romanzo. (telefoto) 


La stava scrivendo Anhalt per De Laurentiis 

Ferma la sceneggiatura 
di Sacco e Vanzetti » 


La sceneggiatura per il film' 
Sacco e Vanzetti, che Edward 
Anhalt sta preparando per Dino 
De Laurentiis, ha incontrato un 
serio ostacolo ed è attualmente 
ferma. Lo sceneggiatore ameri¬ 
cano ha fatto presente al suo 
produttore che la vedova di 
Nicola Sacco non ha voluto da¬ 
re il suo benestare al copione 
e. dato che la legge americana 
vieta di rappresentare in film 
persone viventi senza il pre¬ 
ventivo consenso delle persone 
interessate, questo « veto » può 
bloccare definitivamente il la¬ 
voro di Anhalt 

La vedova di Sacco si è op¬ 
posta perchè dal film, se fosse 
realizzato in base a questa sce¬ 
neggiatura, sarebbe assoluta- 
mente esclusa la dichiarazione 
di innocenza del marito. Lo 
sceneggiatore ha già pensato ad 
una scappatoia, nel caso che la 
vedova di Sacco insista (come 
'’i sembra del tutto normale e 
giusto) nella sua posizione. Con 
un piccolo gioco di prestigio 
Anhalt cambierebbe il nome 
del personaggio femminile del 
film e il suo stato civile, fa¬ 
cendolo diventare la moglie di 
Vanzetti, il quale, come è no¬ 
to. non era sposato. 

Questa manovra servirebbe a 
non modificare il soggetto del 
film che, come dice Anhalt, - si 
limita a riferire i fatti storici 
del famoso caso di Sacco e 
Vanzetti ». Amore dell’ - obiet¬ 
tività-, dunque, che non si ca¬ 
pisce a cosa sia dovuto, dal 
momento che è a tutti noto che 
Sacco e Vanzetti furono man¬ 
dati a morte innocenti 

TI produttore De Laurentiis è 
stato messo al corrente del¬ 
l’intoppo. assolutamente impre¬ 
visto quando fu varato il film 
Non si sa ancora quale \ia di 
uscita egli vorrà prendere, in¬ 
sieme con il suo sceneggiatore 
Ma la strada di una possibile 
soluzione sembra chiusa Van- 
zetti non era sposato ma ha una 
sorella che vive in Italia alla 
quale non piacerà certo che si 
parli con « obiettività » della 
tragica montatura di cui fu vit¬ 
tima il fratello L’unica solu¬ 
zione andrebbe cercata in un 
rifacimento del soggetto e della 
sceneggiatura, nel senso di la¬ 
sciar da parte una « obiettivi¬ 
tà - che non ha ragione di esi¬ 
stere. Ma questa strada non 
piacerebbe forse ai finanziatori 
statunitensi 


la Fox spora 
di scritturare 
Brigitte Bordot 

HOLLYWOOD. 30 
La 20th Century Fox spera 
di convincere Brigitte Bardot 
a fare il suo debutto ad Hol¬ 
lywood. Un dirigente della so¬ 
cietà americana si è recato a 
Parigi per trattare la parteci¬ 
pazione di B.B. a Trap for a 
man come protagonista. Il film 
è tratto da un -giallo» a su¬ 
spense teatrale del francese 
Robert Thomas. 


Praga 


Dvorak girò il 
muoio eoa le sm 
<Danze slave» 


In una serata distratta (a me¬ 
no che la società non sia cosi 
lontana da se stessa da ri¬ 
nunciare ormai persino a ve¬ 
dersi rispecchiata in una vec¬ 
chia opera), è stata presentata 
ieri, nel Teatro Goldoni, la fa¬ 
mosa Bcyyar's Opera (1728) di 
John Gay (1685-17.32). 

Lo spettacolo è sul tipo del¬ 
l’operetta o, meglio, del vaude¬ 
ville francese, del Sinyspiel te- 
de.sco e dello stesso maxque in¬ 
glese: vi si alternano, cioè, re¬ 
citazione, danza e musica. Nel 
caso in questione, è uno spet¬ 
tacolo di grande importanza sto¬ 
rica per lo sviluppo dell’opera 
in Inghilterra e di altrettanta 
importanza per il suo inedito, 
originale valore di spietata sa¬ 
tira sociale. 

L'autore, John Gay ~ perso¬ 
naggio illustre della vita pub¬ 
blica inglese — riversa qui tut¬ 
to un suo perfido, acre, ma pur 
sacrosanto risentimento per un 
mondo corrotto del quale egli 
fu protagonista e vittima 

Vien fuori, cosi, attraverso le 
vicende della famiglia Pea- 
chum (un padre imbroglione e 
avido, una madre che la sa lun¬ 
ga e intende far commercio dei 
sentimenti amorosi della figlia) 
un quadro grottesco, caricatu¬ 
rale, aggressivo e corrosivo nel 
tratteggiare la corruzione degli 
uomini di governo, della corte, 
dei nobili, della burocrazia. Il 
traguardo di Gay è spietato: i 
poveri hanno i loro vizi nella 
stessa misura dei ricchi, però 
solo essi sono puniti. 

Lo svolgimento della Bep- 
gar’s Opera è interrotto da 
« arie ». Si tratta nella maggior 
parte dei casi, di canzoni po- 
poiari alle quali il Gay ade¬ 
guò i suoi versi. E questi 
momenti di abbandono al can¬ 
to, all'estasi lirica, sono tanto 
più sorprendenti in quanto, 
mentre emergono da situazio¬ 
ni di criminalità morale, vo¬ 
gliono avere anche il compito 
(e lo svolgono alla perfeziono) 
di bensagiiare le convenzioni 
del melodramma importato in 


Inghilterra soprattutto dall'Ita¬ 
lia. 

Non per niente, un'opera co¬ 
me questa eccitò la fantasia di 
Bertolt Brecht (la sua Opera 
da tre soldi è il rifacimento 
della Bcpyar's Opera) nel 1027. 
e più tardi nnclie di Pabst. che 
tradusse in film il dmmma 
brechtiano 

Più tardi ancora, verso il 
1040. l’opera di Gay. tornò n 
strepitosi successi nella revisio¬ 
ne. peraltro un po’ dolcificata, di 
Frcderic Austin, famoso bari¬ 
tono e impresario inglese. Nel¬ 
le mani di Benjamin Britten. in¬ 
vece, l’opera tonjò. nel 1048. a 
recare qualche •• dispiacere ». La 
verità dà sempre fastidio, e il 
testo di Gay è una miniera di 
verità spicciole, solenni, enun¬ 
ciate come massime o anche na¬ 
scoste in una ironia inesausta, 
sostenuta dalle inesauste, im¬ 
prevedibili '* risorse » dei vizi 
sociali. 

La compagnia inglese ha adot¬ 
tato la revisione-riduzione di 
Austin, puntando sulla notevole 
bravura degli interpreti che re¬ 
citano e cantano con l'eleganza, 
la sicurezza, il fascino e lo stile 
di attori non per nulla dedica¬ 
tisi da almeno vent'anni al ca¬ 
polavoro di Gaj’. Scarso il pub¬ 
blico. ma applauditi Vere Lau- 
rie. che è anche il direttore del¬ 
la compagnia. Desmond Camp¬ 
bell, John Greenwood, Norah 
Del Monte, Bianche Turner, 
Louise Mason. Il complesso 
strumentale — diretto da Phyl- 
lis Norbrook, al pianoforte — 
è ridottissimo, ma sufiìcìcntc, 
come la piccola scena del pic¬ 
colo palcoscenico, a sostenere 
lo spettacolo che si svolge in 
lingua inglese. 

Si replica ogni giorno fino al 
12 giugno. C'è tempo, cioè, per 
rintracciare le traduzioni ita¬ 
liane della Bepgar's Opera, rap¬ 
presentata a Roma nel 1930 c, 
durante la guerra, nel 1943, co¬ 
raggiosamente, da Vito Pan- 
dolfi. 

e. V. 


le prime 


Nostro servizio 

PRAGA, 30 

Quasi di una generazione 
più giovane del creatore della 
musica nazionale ceca, Antonii. 
Dvorak fu il compositore cu 
spettò il compito di sviluppare 
ulteriormente le basi poste da 
Smetana. Dvorak fu anzitutto 
un sinfonista. Anche dopo essere 
diventato famoso io tutto il 
mondo egli rimase sempre sol¬ 
tanto un «semplice musicista 
ceco », come egli stesso soleva 
spesso dire. In queste tre paro¬ 
le è contenuta una profonda ve¬ 
rità. L’artista per poter assu¬ 
mere una importanza mondiale 
e per poter contribuire ad ar¬ 
ricchire il tesoro artistico della 
umanità deve avere profonde 
radici nel proprio paese. 

Dvorak ebbe una via d.versa 
dal suo grande predecessore. 
Cresciuto neU’ambiente de. mu¬ 
sicisti di provinc.a prima di 
andare a stud.are a Praga alla 
cuoia d'organo, apprese il me¬ 
stiere di macellaio Suonò an¬ 
che come violinista nell'orche¬ 
stra del Teatro provvisorio d; 
Praga, diretta dallo stesso 
Smetana Nel 1374 ottenne una 
borsa d; stmiio che il governo 
austriaco aveva messo a dispo- 
s;z.one per gl: - art.s’i di talen¬ 
to giovani e poveri ». 

Divenne amico del composito¬ 
re austriaco Johannes Brahms. 
il quaie r.masto colpito dalle 
sue partiture, le offri ali'ed.tore 
berlinese S.mrock che le pub¬ 
blicò. 

.\l suo successo mond.ale con¬ 
tribuirono anzitutto i Duetti 
morari e le Danze slnrc. Fu 
invitato nove volte a Londra a 
dirigere personalmente le -'Ue 
composizione. Ottenne la lau¬ 
rea ad honorem all'un.versità 
inglese di Cambridge e all'uni- 
vers’.tà Carlo di Praga. Ricevet¬ 
te l'invito di recarsi in America 
dove per tre anni fu direttore 
artistico e professore di com- 
pos.zione al Conservator-.o na¬ 
zionale di New York. In quel 
periodo creò anche le sue ope¬ 
re più note e più importantu 
ispirate dalle impressioni ri¬ 
portate in questo nuovo paese, 
dal folklore musicale negro e 
Indiano e anche dalla nostalgia 


della patria: la Sinfonia in mi 
minore Dal Nuovo Mondo, il 
Concerto per violoncello e or¬ 
chestra e il Quartetto per arc'ni 
n fa maggiore. 

Dopo il ritorno dall’.Ameri- 
j compose anzitutto poemi sin- 
onic: e opere. Due di esse. La 
Rusalka, che svolge un tema 
fiabesco, e II diavolo e Cate¬ 
rina, un'opera ispirata aU'hu- 
mour popolare, vanno annovera¬ 
te insieme alle opere d. Sme¬ 
tana tra le composizioni ceche 
più popolari. Nella sua produ¬ 
zione musicale Dvorak s; è ri- 
ch.amato alla musica program¬ 
matica del neoromanticismo, che 
arricchì d; una sua propria 
espressione musicale, ispirata 
dalle canzoni popolari ceche e 
morave e dai canti e dalle dan¬ 
ze de-, popoli slavL Compose sin¬ 
fonie, mus.ca da camera, ora¬ 
tori, cantate, canzoni, cori, ecc. 
• • • 

Le opere di entrambi i clas¬ 
sici della musica ceca conti 
Oliano a vivere sui palcoscenici 
dei teatri e nelle sale da con 
certo La sposa venduta di Sme- 
•.ana è stata rep.icata già 2 484 
volte al Te.itro Nazionale, la 
Rusalka di Dvorak 1001 volte 
Le opere di questi due compo¬ 
sitori rientrano anche ne; pro¬ 
grammi di insegnamento della 
music.a nelle scuole e sono par¬ 
te integrante dei concerti edu 
cai'.v. organizzau per la gio¬ 
ventù Entrambi sono amati m 
uguale misura, forse proprio 
perchè di due tipi di composi 
tori cosi d.vers.- Smetana per 
il carattere poetico e l’ampio 
resp.ro della sua musica, Dvo¬ 
rak per la sua inclinazione alle 
forme rigorose della musica 
classica e per la bellezza dei 
dettagli. 

Smetana e Dvorak sono : com¬ 
positori p.ù cari al pubblico. 
La loro musica che ha stimtria- 
to e incoragg.ato il popolo nei 
moment: più duri è permeata 
da uno spirito di resistenza con¬ 
tro gli oppressori, da idee di 
tibertà E' una musica compren¬ 
sibile. una musica che esprime 
una grande forza di idee e per 
questo tanto vicina al cuore di 
ogni uomo 

m. t. 


Musica 
Polifonistì 
all’Aula Magna 

Il Coro universitario fondato 
dal compianto maestro Franco 
Maria Saraceni nel 1951 si è 
ulteriormente perfezionato sotto 
ogni aspetto ed è oggi in grado 
di cimentarsi con splendidi ri¬ 
sultati nelle più ardue prove 
musicali. Il concerto svoltosi ieri 
sera con la direzione del maestro 
stro Fausto Alberto Razzi che of¬ 
friva un ampio panorama della 
musica polifonica, da John Dun- 
stable (morto nei 1453) a Clau¬ 
dio Monteverdi (1567-1643), è 
stato un magnifico saggio delle 
sue capacità, messe in luce pro¬ 
prio con questi due autori: con 
l'inno Ave Maris Stella, del pri¬ 
mo, composizione che suggesti¬ 
vamente serba traccia dello stile 
gregoriano pur mostrando in 
una chiara trama il disegno di 
un sapiente contrappunto e con 
Il lamento di Arianna dai Libro 
VI dei Madrigali, pagina fa¬ 
mosa del secondo. 

Il confronto dell'esecuzio¬ 
ne dell’inno, riecheggiato con 
note di sever.a espressione e in 
una interpretazione storicamen¬ 
te aderente allo spirito delia re¬ 
ligiosità medioevale, con quella 
del madrigale monteverdiano ri¬ 
levava la piena e profonda com. 
prensione di due diverse visioni 
musicali. Tra i due estremi, Du- 
fay. Aquilano. 0^5 Pres sono 
risuonati in esposizioni di toc¬ 
cante e suggestiva musicalità. 
Un concerto veramente interes¬ 
sante e che ha conseguito uno 
schietto e cordiale successo 

Vice 


Cinema 
Senza sole 
né luna 

Nella cornice di una grande, 
dramma’-ca impresa del lavo¬ 
ro u.Tiano — l'apertura di nuo¬ 
ve vie attraverso ri Monte 
B.anco — il regista Luciano! 
R.cc. annoda, in questo suo 
pr.mo lungometraggio, diversi 
destini .ndiv.dual;: c'e la stona 
di Prunas, minatore d'antica e- 
sperienza. malato di sil.cosi e 
sovraccar.co d. responsabliità 
per esseri, trovato a far da pa- 
dre ad un bambino forse non 
suo; c'è quella dell’amico di 
Prun.".s. un provato caposqua¬ 
dra che. dopo aver condotto in 
salvo più d’un suo compagno, 
perisce in una sciagura; c'è 
l'amore che sboccia tra il gio¬ 
vane ex contadino mer.dionale 
ed una ragazza valdostana, al¬ 
l’insegna del desiderato ritorno 
alla terra, ma che sarà turba¬ 
to daH'equivoco incalzare del 
progresso urbanistico; c’è la pa¬ 
tetica vicenda deli'operaio che 
ha la moglie, domestica, a To¬ 
rino. e che si vede logorare le 
poche ore di vita coniugale 
dalla petulanza d’una insoppor- 
talnle fanciuIUna. figlia di si¬ 
gnori dalla mentalità borboni¬ 
ca; c’e la commedia a tre fra 
due Ingegnosi xupoletini • use 


bella cameriera abbandonata 
dal marito, con successo con¬ 
clusivo del più garbato dei pre¬ 
tendenti. 

Variamente significativi di 
condizioni e problemi della so¬ 
cietà italiana, questi racconti 
ed altri più sinteticamente ac¬ 
cennati) si connettono poi in 
un tessuto corale abbastanza 
saldo, cui dà nutrimento la rap- 
presftnazione dello sforzo ge¬ 
neroso. della rischiosa e anche 
mortale fatica, della lotta con¬ 
tro le insidie della natura: qui 
la struttura epi.sodica e a tratti 
bozzettistica del film si nobi¬ 
lita in immagini di bella evi¬ 
denza non soltanto spett.icolare, 
mettendo a confronto pacata¬ 
mente — come nella efficace 
ultima scena — la verbosa re¬ 
torica ufficiale e il .duro prezzo 
di sudore e di sangue pagato 
da chi ha reso possibile la rea¬ 
lizzazione dell'opera gigantesca. 
Misura e pulizia di linguaggio 
sostengono peraltro il regista 
pur là dove il testo sembra in¬ 
clinare anche pericolosamente 
verso ton. e modi, sentimentali 
o umoristici, che furono propri 
d'un certo neorealismo nostra¬ 
no d'impronta popolaresca. 
Buoni gli interpreti: da Gian¬ 
carlo Sbragia e Ivo Garrani 
(attori di teatro che il cinema 
dovrebbe saper meglio sfrut¬ 
tare) a Massimo Tonna. Sere¬ 
na Vergano. Marisa Solinas. 
Barbara Valmonn. Umberto 
Raho. L.ando Biizzanca. Franco 
Giacobini. Incisiva la fotogra¬ 
fia in b.anco e nero di Nino 
(Cristiani. 

ag. sa. 

11 mistero del 
tempio indiano 

Il seguito di Koli-Yup, la dea 
della vendetta. Il buon dottor 
Palmer, languente in un tene¬ 
broso e infuocato carcere del 
mahàrajà viene liberato da una 
danzatrice che appartiene alla 
setta di Kali. 11 medico diventa 
inconsapievole strumento dei fa¬ 
natici religiosi, ma comunque 
svolge un’opera benefica salvan¬ 
do alcuni bimbi di una misera 
carovana colpiti da difterite e 
lo stesso nipotino del maharaja 
finito In mano ai congiurati. La 
danzatrice seguace di Kall di 
fronte ai continui atti di umana 
solidarietà di Palmer, non ha 
cuore di farlo morire cosi come 
è nei piani della setta c orga¬ 
nizza la fuga che si svolge, fra 
innumerevoli traversie, per un 
de.certo II medico e la scgu.aee 
di Kali sembrano giungere alla 
salvezza, ma ancora terribili av¬ 
venture li attendono. 

' Il film dì Mario Camerini rac¬ 
conta densamente questa storia, 
ma SI sperdono certi motivi de¬ 
mocratici. presenti nei primo 
episodio ed il finale è un po’ 
un inno agli inglesi invasori. 
Onesta la prestazione dogli at¬ 
tori fra cui ricordiamo ancora 
Paul Guers. Senta Bergen Ser- 
'gio Fantoni c Claudinc Auger. 
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contro 

canale 

1 

C'è casa e casa 

Si è conclusa ieri sera, con 
la puntata intitolata Abitare 
oggi, rhiteressante inchiesta 
diretta da Liliana Cavani La 
casa in Italia. A propo-sito di 
tale trasmissione, vorremmo 
subito dire che è giusto ri¬ 
conoscere, al di là di ogni 
possibile riserva, ad una ini¬ 
ziativa di questo genere l'in¬ 
dubbio merito di aver posto 
sul tappeto un problema di 
gravissima attualità oggi nel 
tio.stro Paese. 

Dato perciò a Cesare quel 
ch’è di Cesare, Dorremmo an¬ 
che soffermarci, però, su ciò 
che abbiamo rilevato di di¬ 
scutibile nell’arco delle quat¬ 
tro puntate in cui s’è artico¬ 
lata l'inchiesta La casa in 
Italia. In particolare abbiamo 
osscreato che opni qualuolta 
si trattava di far confronti 
sulla situazione della casa in 
Italia e negli altri paesi euro¬ 
pei si è insistito a citare esem¬ 
pi edificanti (è il caso di 
dire cosi) dell'Inghilterra, del. 
la Svezia, della Germania fe¬ 
derale mentre le poche volte 
che si è tirata in ballo l'Unio¬ 
ne Sovietica è stato soltanto 
per mettere in evidenza ca¬ 
renze, insufficienze, ritardi 
nella soluzione del problema 
della casa. 

Ora noi non vogliamo esclu¬ 
dere che possano esistere pro¬ 
blemi urgenti da risolvere nel 
campo deircdtliztu popolare 
anche in URSS, tuttavia da 
ciò voler per forza trarre gli 
clementi per dimostrare che 
le cose vanno comunque me¬ 
glio da noi ci sembra, oltre¬ 
ché arbitrario, anche poco 
feria. 

D’altra parte, la puntata di 
ieri sera, specie all'inizio, è 
sfata carofferizzata da un'e/- 
ficacc alternanza di intervi¬ 
ste che hanno con naturalez. 
za, messo a fuoco l’argomento 
in questione. Certo non sarà 
sfuggito a nessuno lo striden¬ 
te contrasto tra la stolida 
ostentazione della propria a- 
giatezza da parte della si¬ 
gnora inqnilina di un appar¬ 
tamento ‘ pluriservizi • o. 
ancora, di quel sipnorc flo¬ 
scio floscio che ci ha parlato 
con accento impagabile di •'li- 
ving rooni^ e le dimesse frasi 
(ove la parola •sacrificio» 
non mancava mai) con le 
quali rispondevano operai e 
casalinghe. 

Come è sfuggita certamente 
a pochi l’inurbana sufficienza 
di quel tale rappresentante 
dei proprietari di case die 
agli interrogativi preoccuqan- 
ti del rappresentante degli 
inquilini rispondeva con in¬ 
compressibili pistolotti zep¬ 
pi di percentuali, di strampa¬ 
lati apologhi, diciamo • eco¬ 
nomici » e, soprattutto, di so- 
stanziale cinismo. 

Efficace, del resto, ci è par¬ 
sa la parte riservala al pro¬ 
blema dei centri-satellite del¬ 
le prandi città come Napoli, 
Roma e Milano. A questo 
proposito, anzi, vorremmo 
sottolineare la gravità di si¬ 
tuazioni quale quella esisten¬ 
te al quartiere Traiano di 
Napoli o al Tiburlino IV di 
Roma ove. come ci è stato 
illustrato ieri sera, non esi¬ 
stono nè servizi sociali, nè 
adeguati mezzi di trasporto. 

Come è stato invece giu¬ 
stamente rilevato nel corso 
della trasmis.sionc, è ormai 
tempo che nel nostro paese 
il problema della casa sia 
affrontato organicamente con 
tutte le sue implicazioni so¬ 
ciali: la casa, infalli, non è 
solo un bene economico ma 
deve essere .soprattutto uno 
strumento di libertà e di 
condizione veramente civile 
per opni uomo. Ircsìstiamo 
• opni - uomo, perchè non 
fanno senz'altro testo le inef¬ 
fabili idiozie che ci sono ve¬ 
nute dicendo le felici abito- 
trìci — anche se il loro pri¬ 
vilegio è pressoché una ma- 
.scalzonata — dei quartieri 
per - persone di alto reddito » 
di Carirnate. 

vice 


programmi 

TV - primo 

10,15 la TV degli 
.agricoltori 


11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa 


Livorno: telecronaca del- 

15,00 Sport. 

l’arrivo della 16* tappa e 
« Processo alla tappa » 

18,00 la TV dei ragazzi 

a) Arriva Voghi (cartono 
animato: b) Lasaie 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,00 1 miserabili 

Con Giulia Laz- 
zarlnl, Gastone Moschln, 
Tino Carraro, Loretta 
Goggi. Regia di Sandro 
Boichl (nona puntata) 

21,50 L'approdo 

settimanale di lettera e 
arti. 

22,35 La domenica sportiva 


Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

18,00 Michele Settespiriii 

con Nino Taranto 

Rotocalchi in poltrona 


21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

22.05 Canzone mia 

Storia della canzone Ita¬ 
liana 

23,05 Notte sport 

Servizio sul 47° Giro d'Ita¬ 
lia 



. IL. m 

Nino Taranto In • Michele Settesplriti > (secondo ca¬ 
nale, ore 18). 

Radio • nazionale 


Giornale radio, ore: 8. 13, 
15, 17. 20. 23; ore 6,35: 11 
cantagallo; 7,10: Almanacco; 
7,35; Aneddoti con accom¬ 
pagnamento: 7,40: Culto 

evangelico; 8,30; Vita nei 
campi; 9: L'informatore dei 
commercianti; 9,10: Musica 
sacra; 9.30. Messa; 10.30: 
Trasmissione per le Forze 
Armate: 11,10: Passeggiate 
nel tempo; 11,25: Casa no¬ 
stra: circolo dei genitori: 
11.50: Parla il programmi¬ 
sta; 12: Arlecchino: 12.55: 
Cbi vuol esser lieto...; 13.15: 
47® Giro d'Italia; 13,20 Ca¬ 
rillon: 13,30: Voci parallele; 
14; Un disco per l’estate: 


14,30: Domenica insieme; 

15.15: Musica operistica; 

15.45: Un disco per l’estate: 
16,15; Domenica insieme; 17: 
Secondo tempo di una par¬ 
tita di calcio; 17,45; Aria di 
casa nostra: 18: Cìoncerto 
sinfonico, diretto da Tonino 
Pappalardo; 18,50: Musica da 
ballo; 19,15: La giornata 

sportiva; 19,45; Motivi In 
giostra; 19,53; Una canzone 
al giorno; 20,25; Applausi a...; 
20.30: Un’idea di Ermes Tor- 
rara. di A. Fogazzaro; 21: 
Caccia al titolo: 22: 11 naso 
di Cleopatra; 22,15: Musìc.t 
da camera; 22.45; Il libro più 
bello dei mondo. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30. 10.30, 11.30. 13,30. 18.30, 

19.30, 20.30. 21.30, 22,30; ore 
7: Voci d'italiani all’estero; 
7.45: Musiche del mattino; 
0.50: Il programmista del Se¬ 
condo; 9; Il giornale delle 
donne: 9.5: Motivi della do¬ 
menica; 10: Disco volante; 
10.25; La chiave del succes¬ 
so; 10,35' Un disco per l’e¬ 
state: 11.20; 47® Giro d’Ita¬ 
lia; 11.35; Voci alla ribalta; 
12; Anteprima sport; 12.10: I 


dischi della settimana; 13: 
Appuntamento alle 13: Voci 
e musica dallo schermo; 
14,30; Voci dal mondo; 15; 
Un disco per l'estate - 47® 
Giro d'Italia; 15.45: Murolo 
canta Napoli; 16.15; Il 
clacson: 17: Musica e sport; 
18..35: I vostri preferiti; 
19.50: 47“ Giro d’Italia; 20: 
Incontri sul pentagramma; 
20.35; I grandi valzer; 21: 
Domenica sport; 21.35: Mu¬ 
sica leggera in Europa. 


Radio • ferzo 


Ore 16.30; Le Cantate di 
J.S. Bach; 17.05; II grande 
orecchio, di P.A. Brcal; 19: 
Programma musicale: 19,15; 
La Rassegna: 19,30: Concerto 


di ogni sera; 20,30; Rivista 
delle riviste; 20.40; Program¬ 
ma musicale; 21: II Giornale 
del Terzo; 21.20: Caterina 
Ismailova, di D, Siostakoic. 


BRACCIO DI FERRO « M Sagentfiri 
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l'Unità / domenica 31 maggio 1964 


Apprezza 
c|uel corsivo 
ma non la grammatica 
dell'estensore 

y Carà Unità, ' - ‘ 

ho apprezzato il corsivo di ve- ' 
e*:di 29 sulle nuove nomine alla 
'AI-TV, che colpisce giustamente 
I nuova € pastetta » di sottogover- 
o per cui, di fronte alla furibonda 
ampagna della destra e di Saragat, 

«i è creduto di mettere a posto le 
[cose nominando invece di un presi- 
dente, un quintetto di gestori, scelti 
on accurato dosaggio tra I partiti 
ella maggioranza. D'accordo col 
corsivo, non lo sono invece con la 
grammatica dell’estensore. Infatti 
egli scrive (H titolo lo ripete in 
orma di slogan) che in questo 
nodo l’ingresso dei socialisti nella 
< stanza dei bottoni > si riduce a 
mettere cinque dita invece di uno 
su un solo bottone. ■ > - < ‘. • • • ■ 

Orbene, le migliori grammatiche 
insegnano che il plurale di dito è 
al femminile, le dita, quando indica 
le dita considerate collettivamente 
(per es.: le cinque dita della mia 
mano); ma ritorna maschile, 1 diti, 
quando essi sono considerati slnoo- ■ 
larmente. In questo caso, trattan¬ 
dosi di cinque diti di mani diverée, 
non mi pare dubbio che si dovesse 
usare il maschile. 

A meno che non si volesse dire . 
che la compenetrazione tra i partiti ■ 
della maggioranza sia oramai tale ‘ 
che la feluca di Quaronl, laMizza .. 
anticomunista di De Feo, il gatto¬ 
pardismo dì Bassani, il clericalismo 
dì Golzio e l’abilità di compromesso 
di Rodinò costituiscano qualcosa di 
.slmile alle cinque dita di una mano 
sola. Ma non mi pare sia il caso. ' 
Cordiali saluti 

ANTONIO RIGUTINI 
(Roma) 

Troppo sport 
e poca cultura? 

Caro direttore, 

' sono un giovane studente iscrit¬ 
to al PCI e assiduo lettore del- 
il’Unità; ti scrivo per segnalarti al¬ 
cuni rilievi relativi alle edizioni 
dell’Vniià del lunedi e del giovedì. ' 
Ho notato, non senza disappunto, 
che l’Unità del lunedì è diventato 
un giornale essenzialmente sporti¬ 
vo. Per quale motivo? Non so se la 
maggior parte dei lettori si interessi 
alla « retorica dello sport >, ma, se 
anche cosi fosse, non si potrebbe 
inserire una pagina di carattere 
culturale che faccia da contrappeso 
alla eccessiva leggerezza del gior¬ 
nale e nello stesso tempo non la¬ 
sci insoddisfatti i rimanenti lettori? 

Analogo discorso per l’edizione 
del giovedì ove l’inserto per i più 


lettere all * Unità 


Dal, « letto .. 
di contenzione » 
si sentì rincuorare: 

<c Forza compagno! » 


.piccoli potrebbe — a mio giudizio 
— figurare accanto e non al posto 
della pagina culturale per i più * 
grandi. 

.D'altra parte se è .vero che‘la . 
' < pagina sportiva > figura quotidia¬ 
namente. perchè la < pagina cultu¬ 
rale » deve esserle da meno? 

, . FRANCESCO DE BLASI , 
(Napoli) 

Responsabilità 
non comune quella 
deirincolumità di 380 . 
milioni di viaggiatori . 

Cara ‘ Unità, 

è tradizionale la tua lotta in di¬ 
fesa dei lavoratori, per la conqui¬ 
sta di migliori condizioni di vita e 
, di lavoro. Le ultime lotte sindacali ■ 
dei pubblici dipendenti, sfociate nel- 
■ le FF. SS. con 96 ore di sciopero • 
generale, hanno fornito il tuo ban- ' 
co di prova e hanno rivelato la 
disinformazione e la falsificazione 
della TV e della stampa padrona¬ 
le, la quale (vedi II Messaggero 
del 28-4-1964) ha affermato che. 
un macchinista delle FF. SS. per¬ 
cepisce L. 6968 al ■ giorno; baste¬ 
rebbe consultare i ruqli paga per 
constatare quanto questa cifra i sia 
lontana dalla realtà. 

■ Io penso, però, che l’opinione . 
pubblica ignori categoricamente la 
legge orario lavoro (DPR 433-1960) 
davvero massacrante, ciii è sogget¬ 
to il personale di macchina delle 
FF.'SS., che è investito di una ' 
responsabilità non comune, visto 
che nelle sue mani è affidata l’in- 
‘ columità di 380 milioni di viaggia¬ 
tori annui. 

La media giornaliera è di 7 ore 
e 40 minuti; ma, spesso, non sono 
sufficienti 400 ore mensili a dispo¬ 
sizione dell’Azienda ferroviaria per 
raggiungere la somma lavorativa 
mensile di 198 ore, in quanto det¬ 
to personale viene mantenuto fuori 
residenza, fra un servizio e l’al¬ 
tro, con intervalli di tempo fino a 
20 ore, durante i quali gli viene cor¬ 
risposta soltanto l’indennità di lire 
70 all’ora. A conferma si osservi¬ 
no i turni di servizio del Deposito 
Locomotive di Napoli-Smistamento. 

I macchinisti non possono abban- . 
donare il proprio servizio prima di 
aver compiuto nove ore continua¬ 
te di lavoro ed in moltissimi casi 
undici ore; c’è perfino un caso di 14 . 
ore di impegno-lavoro (art. 7, com¬ 


ma 2 sub a), norme applicaz. DPR 
433-1960). l turni di servizio, con 
12 notti mensili, essendo a carette- ' 
re compensativo, determinano sem¬ 
pre l’elevamento a prestazioni lavo¬ 
rative di 9-11 ore continuate, a cau¬ 
sa dei continui e sistematici ritar- . 
di dei treni merci. E poi, l’ex Mi¬ 
nistro dei Trasporti, Mattarella, af¬ 
fermò in TV, nel 1962, che un mac¬ 
chinista delle FF. SS. lavora alla 
condotta treni solo per 2 ore e 59 
minuti al giorno. 

Al macchinista, assente dalla sua 
residenza per un tempo variante 
fino a 36 ore continuate, la legge 
orario lavoro concede 16 ore di ri¬ 
poso in residenza per riassestare 
il fisico da una notte lavorativa ef¬ 
fettuata (magari di undici ore con¬ 
tinuative) e per un’altra da effet- 
.tuare alla ripresa del servizio. E’, 
inutile sottolineare che non si ef¬ 
fettua quasi mai il lavoro straordi¬ 
nario, in quanto l’Azienda fa il 
computo lavorativo mensile e le 
soste fuori residenza assorbono tut¬ 
to il superlavoro, effettuato giornal- 
•. mente. . 

• Tutti i ferrovieri percepiscono la 
trasferta, all’infuori del personale 
di macchina e viaggiante, al quale, 
invece, vengono concesse le com¬ 
petenze accessorie, comportanti un 
.minore compenso. E per finire, dul- 
cis in (lindo, guai a sbagliare: ci si 
rimette la libertà o la vita. I mac¬ 
chinisti Pigioni e Fabbri, implicati ' 
nel disastro ferroviario di Voghe¬ 
ra nel 1962, sono stati condanna¬ 
ti a 14 anni di carcere, come comu¬ 
ni delinquenti: mentre un altro, 
Giovanni ■ Ravinà, nel disastro fer¬ 
roviario di Bussoleno nel 1959, tro¬ 
vò un’orrenda morte fra le lamiere 
contorte del locomotore. Ad ogni 
disastro imputabile al macchinista, 
credo che non sia estraneo il super¬ 
lavoro, imposto in. un modo tanto 
imperativo. ■ 

CIRO ANGRISANI 
della C. I. del Deposito Locomotive 
(Napoli Smistamento) 

Pensò solo alle riviste 
e ai discorsi d'occasione 

Caro direttore, 

domenica 24 Maggio, 49. anniver¬ 
sario della entrata in guerra (pri¬ 
ma mondiale) il governo pensò al¬ 
le riviste e ai discorsi di occasione, 
ma non ai vecchi ultrasettantenni 
reduci combattenti, con l’assegna¬ 
zione ad essi dell’< obolo > promes- 


< 'a' 

so dai precedenti governi. Se con- 

• tinua di questo passo la « pensio¬ 
ne di ricoposcenza > ce la daran¬ 
no alla memoria. ' 

UMBERTO SAVOIA 
(Napoli) 

La faziosità 
è lo stile della TV 

Cara Unità, 

lo stile che contraddistingue le 
trasmissioni del telegiornale e, piu 
estesamente i programmi televisivi 
che si prefiggono lo scopo di infor¬ 
mare l’opinione pubblica su quan¬ 
to avviene in Italia e nel mondo, 
obbedisce ad un’impostazione che 
è di per sé, prova di malcostume 
politico e di degenerazione del si¬ 
stema democratico. La valutazione 
degli avvenimenti politici nazionali 
‘ ed internazionali muove da una vi- 

• suole unilaterale e sempre faziosa. 
Ei ignorano avvenimenti di portata 
e di • significazione nazionale, solo 
perchè promossi dalla sinistra o 

. dalle organizzazioni democratiche; 
mentre sì accorda uno spazio di 
tempo sproporzionato ad avveni¬ 
menti marginali solo perchè cado- 
' no sotto il patrocinio del clero o 

■ delle eccellenze ministeriali. 

■ A questo modo il quadro che ci si 
può fare della vita politico-sociale 
che si svolge in Italia è quello dì 
un Paese dove, tolte le autorità (i 
ministri. Moro, il presidente della 
Repubblica, il papa) ed i compe¬ 
tenti (tipo La Malfa e Saraceno), 

■ non resti proprio nulla di cui val¬ 
ga la pena di occuparsi. 

Ma va, dunque, tutto bene? Non 
esiste un problema di prevaricazio- 
' ne nella vita amministrativa del no¬ 
stro Paese? Non merita nemmeno un 
commento la protervia di un Bono- 
■mi e della sua accolito? Non esiste 
nonostante l’ottimismo governativo, 
una situazione precaria del nostro 
ordinamento scolastico? Non esiste 
una gravi.ssima sperequazione tra 
nord e sud? Non esiste una sem¬ 
pre più netta affermazione del ca¬ 
pitalismo in senso monopolistico? 
Non è forse assurdo che il bilan¬ 
cio dello Stato sia gravato di un 
onere di 800 miliardi l’anno per te¬ 
ner fede ad impegni militari che 
collimano con le pretese revanchi- 
ste della Germania di Bonn? Non 
è forse drammatica e disumana la 
sorte a cui la politica della DC 
ha costretto e costringe milioni di 
lavoratori che devono emigrare al¬ 


l’estero o al-nord? Non è forse pre¬ 
giudizievole per la vita democratica 
degli enti locali la precarietà ed il 
dissesto finanziario in cui versano? 
(4.000 miliardi di deficit). - ^ 

Non esiste, insomma, nel nostro 
Paese una serie di problemi quali: 
la riforma mezzadrile, la ricerca 
scientifica, l’assistenza medico-far¬ 
maceutica, la pensione a tutti i la¬ 
voratori, il problema della casa e 
tanti, tanti altri che attendono una 
soluzione in senso veramente demo¬ 
cratico? Ebbene: l’opposizione di si¬ 
nistro, che su questi temi condu¬ 
ce, con impegno e competenza, una 
lotta appassionata, non trova mini¬ 
mamente credito alla TV. 

Il telegiornale si limita soltanto a 
registrare ed esaltare l’attività del 
governo e il movimento dei mini¬ 
stri: il tutto in un tono di ufficia¬ 
lità che non lascia posto a possi- - 
bili o opinabili soluzioni che non 
siano quelle decretate e volute dal¬ 
le eccellenze. 

BENEDETTO CARUSO 
Mestre (Venezia) 

La Sovraintendenza 
potrebbe almeno dire 
qual è la soluzione 
architettonica 
che desidera 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di persone che 
abitano nella zona di Villa Adria¬ 
na (Tivoli) e che, dopo infiniti sa¬ 
crifici per l’acquisto di un lotto di 
terra, hanno presentato, alla So¬ 
vraintendenza dei Monumenti del 
Lazio, i progetti per la costruzione 
di modesti fabbricati in quanto ri¬ 
cadendo, detti lotti, nella famosa 
zona di rispetto della Villa Adria¬ 
na (linea d’aria circa Km. 1); la 
Commissione Edilizia del Comune di 
Tivoli però non rilascia la licenza 
di costruzione se prima non è stato 
espresso parere favorevole da det¬ 
ta Sovraintendenza. 

Alcuni di detti progetti sono sta¬ 
ti rielaborati persino tre volte ed 
ogni volta la Sovraintendenza ha 
risposto: 

< ...si rileva che la soluzione ar¬ 
chitettonica proposta non consegue 
un idoneo inserimento neH’ambien- 
te panoramico e paesistico esisten¬ 
te e pertanto questa Soprintenden¬ 
za esprime parere contrario alla 
approvazione >. 


Richiesti chiarimenti al riguar- ' 
do, i dipendenti della Sovrainten¬ 
denza hanno dato risposte evasive.- 
Sarebbe giusto che la Sovrain- - 
tendenza, nel rigettare i progetti, ci 
dicesse qual è la soluzione architet¬ 
tonica gradita, altrimenti — dopo 
tanti sacrifici — rischiamo di non 
poterci costruire più una modesta 
casa. 

SEGUONO CINQUE FIRME 
Tivoli (Roma) 

Non lo convincono 
le conclusioni della 
commissione Warren 

Signor direttore, 
ho seguito con vìvo interesse la 
campagna svolta dall’Unità per far 
luce sui retroscena dell’assassinio 
del presidente Kennedy. La vicen¬ 
da. come vi è noto, ha interessato 
larghissimi strati dell’opinione pub¬ 
blica italiana; i tre quarti di essa 
non sono però convinti che le cose 
siano andate come vorrebbe far cre¬ 
dere la commissione Warren, che 
sta concludendo le indagini. Il gior¬ 
nale Washington Post ha scritto: 

€ Solo la commissione Warren ha il 
prestigio necessario per demolire le 
affermazioni secondo cui il Kenne¬ 
dy sarebbe rimasto vittima di un 
complotto polìtico... E’ assurdo met¬ 
tere sullo stesso piano il giornalista 
Tom Buchanan, confesso di essere 
stato comunista, e i sette distinti 
americani che formano la commis¬ 
sione Warren *. 

E’ a questo punto che l’Unità do¬ 
vrebbe riprendere la campagna sul 
« giallo * di Dallas. Crede, forse, 
l’America, di cancellare così, senza 
molto impegno, una macchia che la 
disonora? Tutti hanno compreso che 
è stato troppo comodo addossare la 
colpa a un povero disgraziato, qua¬ 
le è apparso Lee Oswald, fatto tut¬ 
tavia fuori tempestivamente, in mo¬ 
do da impedire che qualche spi¬ 
raglio potesse essere aperto sul¬ 
l’avvenimento luttuoso che ha com¬ 
mosso il mondo intero. 

E’ la libera opinione pubblica che 
chiede che non si cali un velo di 
silenzio sull’epissodio, ma che piena 
luce sia fatta. Diversamente questa 
stessa opinione pubblica, alla quale 
i rnotìvi anche se diversi già non 
mancano, guarderà all’America con 
sempre crescente diffidenza. 

LETTERA FIRMATA 
(Bergamo) 


Cara Unità, 

leggendo il corsivo di alcuni glor- 
ni or sono che parlava del < letto 
di contenzione», sul quale è morto 
recentemente il contadino Vincen¬ 
zo Razzano, ho sentito un brivido 
■ percorrermi le ossa. In realtà pen¬ 
savo che dopo vent’anni dalla Li¬ 
berazione e con un governo di cen¬ 
tro-sinistra, simili mezzi barbari e 
medioevali di punizione costituis¬ 
sero solo un triste ricordo del pas¬ 
sato. 

Purtroppo io conobbi quel < let¬ 
to » nell’autunno dell’anno 1926 a 
Regina Coeli, dove ero stato rin¬ 
chiuso in seguito alla scoperta del¬ 
la organizzazione clandestina del 
Partito comunista in provincia di 
Trento; esso è proprio come è sta- 
^ to descritto su queste colonne; ma 
dare un’idea sia pure approssima- 
' tiva dello stato di abbrutimento e 
di prostrazione in cui ci si trova 
in quegli istanti terribili è quasi 
impossibile, anche perché le atroci 
sofferenze fanno perdere quasi com¬ 
pletamente i sensi e perciò anche 
. il ricordo rimane annebbiato. 

Sinora, quando sentivo nomina¬ 
re il * letto di contenzione > pensa¬ 
vo, per naturale associazione di 
- idee, al fascismo, alla Spagna di 
Franco, al Portogallo di Salazar; ora 
constato che purtroppo devo pen¬ 
sare anche all’Italia repubblicana 
nata dalla Resistenza... 

A proposito della mia permanen¬ 
za a Regina Coeli ricordo con pro¬ 
fonda commozione un episodio. 
Mentre giacevo quasi privo di sen¬ 
si sul < letto di contenzione », nel 
settembre 1926 (non ricordo coti 
precisione il giorno), col sangue che 
usciva di bocca e con le braccia e 
le gambe gonfie a causa dei lacci 
che mi legavano al lugubre pan¬ 
caccio, udii vicino a me la voce di 
un uomo steso sopra un altro * let¬ 
to », che cercava di rincuorarmi con 
l’incitamento: < Forza . compagno, 
forza compagno ». A causa delle 
condizioni in cui mi trovavo non fui 
nemmeno in grado di scorgerlo. 

Se quel compagno potrà leggere 
• queste righe spero che si rammen¬ 
terà l’episodio; nel qual caso lo 
prego caldamente di mettersi in co¬ 
municazione direttamente con me 
oppure attraverso il giornale. Se 
lo potessi rintracciare e vedere ne 
sarei immensamente commosso e 
felice. 

RENATO SINIGALIA 
(Trento) 


u Boheme» 
e « Nozze » 
oll'Opera 

Oggi, alle 17, ultima replica 
fuori abbonamento della « Bohè¬ 
me » di G. Puccini, diretta dal 
mac.stro Alberto Paoleltl e in¬ 
terpretata da Renata Mattioli, 
Erina Valli, Daniele Barioni, 
Antonio Boyer, Salvatore Cata¬ 
nia e Paolo Mazzotta. Maestro 
del coro Gianni Lazzari. 

Domani, alle 21 fuori abbona¬ 
mento, ultima replica delle 
a Nozze di Figaro > di W. A. Mo¬ 
zart dirette dal maestro Carlo 
Maria Giulini, e con la regia di 
Luchino Visconti. 

etmani 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,30 si terrà alla 
Sala Casella un concerto del 
pianista Sergio Cataro. 


T£ATR/ 


BORGO 8, SPIRITO (Via dei 
• Penitenzieri 11) 

Oggi alle ore 16.30 la Compa¬ 
gnia D’Origlla-Faiml presenta- 

• La figlia del condannato (Una 

causa celebre) > tre atti in 5 
quadri di Dennery. Prezzi fa¬ 
miliari. > < 

DELLE ARTI 

Alle 18 c 21.30 la C.ia Marisa 
Mantovani - Enzo Tarascio con 
U. Cardea, nella novità: « Sig¬ 
frido a Stalingrado > di Luigi 
Candoni (premio Vallecorsi 
1963). Regia Italo Alfaro. 
DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Riposo 
ELISEO 

Balletti classici rumeni. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 17.30 musica classica e 
folklorlstlca. Jazz, blues, spiri- 
tuals. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci: alle 21 In Italiano, 
inglese, francese, tedesco. Alle 
22.30 solo In Inglese. 

GOLDONI (Tel. 561156) 

Oggi alle 21,30 Implrial Ope¬ 
ra Company di Londra in: 

• The Beggar’s Opera • di John 
Gay. Arrangiamento di Frede- 
ric Austin. Regia Vere Laurie. 

PALAZZO DELLO SPORT 
(EUR) 

Due spettacoli diurni: alle 18 
e 21.30 Circo di Mosca con il 
celebre clown Olieg Popov. 
Grandioso complesso di 50 ar¬ 
tisti. 

PALAZZO SISTINA 

Da mercoledì alle 21.15: l’Ope¬ 
ra di Pechino. 

pariol: 

Alle 21,30 ultima replica; « Il 
Tràgolo * rivista satirica di Ca¬ 
staldo - Jurgens - Torti con Uà 
Zoppelli, P. Carlini, M. Malfat¬ 
ti. K. Garrone. F. Polcsello. L. 

. Buzz^nca* L. Lombardi, E. Luzi. 
Musiche di P. Calvi. Scene di 
Nigro. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17,30: ■ Processo a porte 
chiuse • oovli* assoluu In 3 
udienze di Elisa Pezzan con M 
Quattrini. L AIolsl, A. Lauren¬ 
zi. M Belici. C. De Cristoforo. 
G, Uuzzt C. Peron®. Regia 
Carlo Nistri. 

ROSSINI 

Alle 17 30 la eia del Teatro 
di Roma di CHiecco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducei 
presenta la novità brillante; 
« Un marito di plh • di V 
Faini. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 17.30-21.30 ultime repliche: 

• La Svezia non esiste » grot¬ 
tesco di Mario Moretti, noxità 
assoluta con D. Michelottl. G. 
EÌonnini. E. Vanlcck, N. Riviè. 
T. Sciarra, P. Megas. Regia 
Paolo Paolonl. 

ATTRAIlom 

XII FIERA DI ROMA (V. Cri¬ 
stoforo Colombo) 

Premi giornalieri al visitatori. 
MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvio di Parigi 
. Ingresao continuato dalle IO 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

AttmJoiri - Ristorante • Bar - 
Parcheggio. 


IL CENTRO PER LO SVI¬ 
LUPPO DELLE RELAZIO¬ 
NI CON LA CINA è lieto 
di offrire ai suoi amici uno 
sconto del 40% per Io spet¬ 
tacolo 

DELL'OPERA 
DI PECHINO 

di domenica 7 giugno alle 
ore 21 al 

TEATRO SISTINA 

Si prega di ritirare i buo¬ 
ni sconto presso la segrete¬ 
ria del Centro, via del Cor¬ 
eo 303. Da lunedì a venerdì 
ore 10-13 e 17-19. 

VARinÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Maciste contro I Mongoli e ri¬ 
vista Can Can Show SM ♦ 

ARALDO 

Le monachine, con C. Spaak 
' e rivisto Renato Trulli SA ♦ 
ESPERO (Tel. 893.906) 

. Il tulipano nero, con A. Delon 
u rivista La Torre A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Alta Infedeltà, con N Manfredi 
e rivista Carlo Taranto 
(VM 181 SA 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Zorikan lo sterminatore e ri¬ 
vista Rosy-Madia A ♦ 

amiA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18.40-22.40) SM ♦ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
.Monsieur Cognac, con T. Curtls 
(ap 15. ult. 22.50) S ^ 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Okinawa. con R Widmark (ult 
22.50) DR ♦ 

AMERICA (Tel.- 586.168) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery (ult 22.50) 

O ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Tom Jones, con A Finney (al¬ 
le 16.05-18,20-20.30-22.50) 

• (VM 14) SA ♦♦♦ 
APPIO (Tel. 779 638) 

Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Careiakers (alle 16.30-18.10- 
20.10-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery (ult 22.50) 

G ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
. Day (alle 15.40-18-20.15-23) 

S ♦ 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Tra moglie e marito, con V 
Leight „ S ♦ 

AVENTI NO (Tel 572.137) 
Compagnia di codardi? con G. 
Ford (ap 15.25. ult 22.45) 

SA 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Far West con T Oonahue ' 

A ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

Ore rubate con S. Hayward 
'-(alle 16.15-18.15-2a2S-23) S ♦ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

1 tabù (ult. 22.50) DO ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

1 tabù DO ^ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Senza sole nJ ' luna, con G. 
Sbragia DR 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Amore In quattro dimensioni 
con F Rame (alle 15.45-18.25- 
20^5-22,45) (VM 18) SA 
COLA DI RIENZO (350 584) 
Compagnia di codardi? con G 
Ford (alle 16,15 - 18,25 - 20J0 - 
22.50) SA ♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

La città è salva, con H. Bogan 
(alle 16.30-18.30-20.30-22,40) lire 

1200 »R ♦♦ 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

La vita agra, con U. Tognazzl 

SA «4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita . Tel. 847.719) 

Cinque ore violenie a Soho. con 
A. Newley (ap 16, ulL 22.50) 

EURCINE (Palazzo 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 

1 tre da Atblya, con R. Wld* 


mark (alle 16.15-18-20.10-22,45) 

DR ♦♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman (alle 16- 
18.03-20,20-22.50) 

(VM 161 SA 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il Piave morraorè (alle 16.30- 
18.40-20.45-22.50) DO 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Ur. Strangclovc (alle 16.30 - 
18.20-20.10-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

1 tre moschettieri, con M. De- 
mongeot _ ^ ♦ 

GARDEN (Tel. 562.348) 
Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

I tabù DO 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Que.ste pazze pazze donne, con 
R Viancllo (VM 18) C 4 i 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Rapina a mano armata, con S 

Hayden (ult. 22.50) G 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

I tabù DO 4 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 

Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(alle 20-22.45) (VM 18) SA 44 
METROPOLITAN (689.400) 

La guerra del mondi (alle 16.15- 
18.50-20.50-23) A 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 

Tom Jones, con A Finney (alle 
15,45-17.50-20,10-22.45 ) 

(VM 14) SA 444 
MODERNISSIMO (Gnllcria S 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Queste pazze pazze don¬ 
ne. con R Vlanello (VM 18) C 4 
Sala B: Okinawa, con R Wld- 
mark DR 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Billy Kid furia selvaggia A 4 
MODERNO SALETTA 

II braccio sbaglialo della legge 

con P Sellers SA 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery (uli 22.50) G 4 
NUOVO GOLDEN (755.002) 

La cripta e l'inciibo. con C 
'Lee (Ull 22 50) (VM 141 DR 4 
PARIS (Tel. 754.368) 

Il silenzio, con J Thulin (alle 
15-17-18.55-20.50-22.45) 

(VM 181 DR 444 
PLAZA (Tel, 681.193) 

FeIMnI 8.1/2 eoo M Mastroianni 
(alle I6..30-I9.15-22..35) 

DR 4444 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

La cripta e rinenbo, con C 
Lee (ult 22.50) (VM 14) DR 4 
QUIRINALE (Tel. 462.6.53) 
Senza sole né luna, con G 
Sbragia DR 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

I tre soldati, con D. Niven 
(alle 17-18.40-2a.'»-22J01 A 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
t II dottor Stranamore. con Peter 
Seller» (ull 22.50« SA 4444 
REALE (Tel. 58023) 

Forare sulla città, con William 
Holdcn (ap 15 ult 22.50) G 44 
REX (Tel. 864.165) 

Far West, con T Donahue A 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery (ap 15. ult. 
22.50) G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Ragazze di buona famiglia, con 
C. Marquand (alle 16.30-I8.2S- 

20 25-22.5U) SA 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Senza sole né luna, con G 

Sbragia DR 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Ijt conquista del West (In cine¬ 
rama’ (alle 15-13.30-22.15) DR • 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 371.439) 

Cinema d'essai: Les amant.s. 
conJ Moreau S 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Tra moglie e marito, con ' V 
' Leight * 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

II mistero del tempio indiano, 

con P. Guers A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Ieri, oggi, domani, con S. Lorcn 
(alle 15.30-17.30-2ai5-23) 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

I tre soldati, con D Niven (alle 
I6..30-I3.2.5-20 25-22.45) A 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.718) 

. McLIntock, con J. Wayne 

A 4 ^ 

AIRONE (Tel, 727.193) 
n giovedì, con W. Chiari 

9 444 

ALASKA 

I due mafiosi, con Franchi e 
Ingrassia C 4 



1 


e 


ALBA (Tel. 570.855) 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA 44 

ALCE (Tel. 632.648) 

I due maflosi, con Franchi e 

Ingrassia C 4 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 
Mondo di notte 11 . 3 

(VM 18 ) DO 4 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Far West, con T. Donahue 

A 4 

ARGO (Tel. 434.050) 

Alta fnfedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA 44 
ARIEL (Tel. 530.521) 

1.3 valle dei lunghi coltelli, con 
L. Barkcr A 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Far West, con T. Donahue 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Sciarada, con C. Grani 

ATLANTIC (Tel. 7.610.65«^^ 
Due mattacchioni al Moulln 
Rouge, con Franchi e Ingrassia 

C 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gassman C 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Un dollaro d'onore, con John 
Wavne A 444 

AVANA (Tel. 515.597) 

Vino wisky e acqua salala, con 
R. Viancllo C 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

BRASIL (Tel. 552.350) 

II giovedì, con W Chiari 

S 444 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

I tre spietati, con R. Hariison 

A 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman O 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Siamo tutti pomicioni, con R 
Viancllo C 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Le lardone, con W Chiarì SA 4 
jCLODIO (Tel. 355.657) 

Una adorabile idiota, con B 
I Bardot ' SA 4 

COLORADO (Tel. 6.274.207) 
Zorikan lo sterminatore A 4 
CORALLO (Tel. 2.577.297) 

Gli Invincibili sette, con T 
Russell A • 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Intrigo a Stoccolma con Paul 
Newman G 4 

DELLE TERRAZZE 

II tulipano nero con A. Delon 

-A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 4.541 
A (W7 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 


PAUnO DOLO SPORT 

E.U.R. 

UN TRIONFO DEI, 

CIRCO DI MOSCA 

OGGI due diurne ore 16 e 19 
DOMANI «re 21.15 • 


Prenotazioni dalle ore 10 al* 
le 13 e dalle 15 alle 19: 
Palazzo dello Sport 59.44 02 
Agenzia ORBIS 48 77.76- 
47.14.03 - Itolturist 67.54.73 - 
Cinema RIVOLI 46.0683 - 
SPATI 6835.64 


Le clgle ehe eppaloBo so- 
oante ei (iteli dei film 
oorriepeudoDe elle se¬ 
guente elsssifieuione per 
generi: 

A ■■ Avventuroso 
C M Comico 
DA s: Disegno animato 
DO * D(x:umentario 
DB ■■ Drammatico ■ . 
O — GiaUo 
M = Musicale 
S = Sentimentalo . 

SA — Satirico ■ 

SM » Storieo-mitologi(» 

Il oeslre gtndlsle sei film 
Tiene espreeee nel arado 
•egeeete: 

♦4444 eccezionale 
4444 — ottimo , 

• 444 ■■ buono 
- 44 «• discreto - 
4 — medioero 


VM It 


vietato ot mi- 
oori di 16 anni 


DIAMANTE (Tel. 295.2.50) 

I tre spietati, con R. Harrison 

A 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

Mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO 4 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 
Alla infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA 44 

ESPERIA (Tel. 582.884) ' ' 

Le lardone, con W. Chiari 

SA 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
Sciarada, con C. Grant G 444 
GIULIO CESARE (353.360) 
Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gassman C 4 

HARLEM 

Lo scorticatore, con C Jurgens 

DR 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

GII argonauti, con T. Armstrong 

SM 4 

IMPERO (Tel. 290.851) 

Me Untock. con J. Wayne 

A 44 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Le cinque mogli dello scapolo, 
con D. Martin SA 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

JOLLY 

La valle dei lunghi coltelli, con 
L- Barker A 4 

JONIO (Tel. 880.203) 

Vino wisky e acqua salala, con 
R. Vlanello C 4 

LEBLON iTel. 552.344) 

Le tre spade di Zorro, con G. 

Milland A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gassman C 4 

NEVAOA (ex Boston) 

Iji valle del lunghi coltelli, con 
L. Barker A 4 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA 444 

NUOVO 

Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gassman C 4 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione : Un nostro 
agente aH’Avana. con A. Guln- 
ness A 444 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 

La pappa reale, con A. Girar- 
dot (VM 18) a 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Le tardone, con W. Chiari 

SA 4 


PALLADIUM (Tel. 555.131) 

La donna scimmia, con U. To- 
gnazzi SA 44 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Insieme a Parigi con A. Hep- 
bum S 44 

RIALTO (Tel. 670.763) 

II tulipano nero, con A. Delon 

A 4 

RUBINO 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

I tabù DO 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

I tre spietati, con R, Harrison 

A 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Una adorabile , idiota, con B. 
Bardot SA 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270.352) 

Capitan Simbad, con P. Ar- 
mcndarìz A 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

Maciste gladiatore di Sparla 

SM 4 

TUSCOLO ' (Tel. 777.834) 

La ragazza di Biibe. con C. 
Cardinale DR 444 

ULISSE (Tel. 433.744) , 

II grande safari, con Robert ' 

Mitchum A 4 

VENTUNO APRILE (Tele¬ 
fono 8.644.577) 

La pappa reale, con A. Girar- 
dot (VM 18) S 4 

VERSANO (Tel. 841.19.5) 
li cardinale, con T. Tryon 

DR 444 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

I maniaci, con E M. Salerno 

(VM 18 ) S.A 4 

Terze visioni 

ACIDA (di Acilia) 

. Maciste l’eroe più forte del 
mondo con M Foresi SM 4 
ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Duello nel Texas, con Rex 
Harri.son A 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

. Il figlio dello sceicco, con M 
Inglish A 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

' Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA 444 

AQUILA 

Rocco e 1 suol fratelli, con A 
Delon DR 4444 

ARENULA (Tel. 653.360) 

La storia di David, con JefT 
Chandler DR 4 

ARIZONA 

L’eroe di Sparla, con R Egan 

SM 4 

AURELIO 

II conquistatore del 7 mari 

A 4 

AURORA (Tel. 393.269) 

I tre spietati, con R. Harrison 

A 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Adultero lui adultera lei. con 
M Tolo C 4 

CAPANNELLE 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

CASSIO 

II principe dei vichinghi A 4 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

n tulipano nero, eoo A. Delon 

A 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

II coltello nella piaga, con S. 
Loren DR 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Obiettive ragazze, con Walter 
Chiari C 4 

DEI PICCOLI 
Biancaneve e I sette nani 

DA t4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
n tiranno di Siracusa, con D 

Bumctt SM 4 

DELLE RONDINI 
Goliat e la schiava ribelle, con 
G Scott SM • 4 

OQRIA (Tel. 317.400) 

Ùrsns nella terra di fuoco, con 
C. Mori SM 4 


EDELWEISS (Tel. 334.905) 

I tre della Croce del Sud, con 

J. Wayne SA 4 

ELDORADO 

GII argonauti, con T. Armstrong 

FARNESE (Tel. 564.395) * ^ 
La valle dei lunghi coltelli, con 
L. Barker A 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Golia c il cavaliere nero SM 4 
IRIS (Tel. 865.536) 
li buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

MARCONI (Tel. 740.796) 
Sciarada, con C. Grani G 444 
NASCE’ 

Le sette sfide, con R. Lupi 

NOVOCINE (Tel. 586.235)*^ ^ 
Duello nel Texas, con R. Har¬ 
rison A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Solimano il conquistatore, con 
E. Purdom SM 4 

ORIENTE . 

Le avventure di un giovane, 
con R. Beymcr DR 44 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Vita coniugale, con J. Charricr 
(VM 14) DR 4 

PERLA 

Rocco c i suoi fratelli, con A. 
Delon DR 4444 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

La donna scimmia, con U. To- 
gnazzi SA 44 

PLATINO (Tel. 21.5.314) 

II giovedì, con W. Chiari 

S 444 

PRIMA PORTA (T 7 610.136) 
II cardinale, con T. Tryon 

DR 444 

PRIMAVERA 

Le folli notti del dott. Jerryll. 

con J. Lewis C 44 

REGILLA 

Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S Reeves A 44 

RENO (già LEO) 

Ercole sfida Sansone SM 4 
ROMA (Tel. 733.868) 

I tre implacabili, con G. Home 

A 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 141 SA 44 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

1 re del sole, con Y. Biynncr 

SM 44 


Arene 


DELLE PALME 
1 tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne SA 4 

FELIX 

Le folli notti del dottor Jerryll, 
con J. Lewis C 44 

MEXICO 

. Prossima apertura 
TARANTO 
Prossima apertura 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
GII intrepidi, con L. Aquilar 

A 4 

AVI LA 

Una spoàa per due, con S. Dee 

SA 4 

BELLARMINO 
Via col vento, con C. Gable 

DR 4 

BELLE ARTI 

Taur re della forza bruta A 4 
COLOMBO 

I rinnegati di capitan Kid, con 

H. Franck A 4 

COLUMBUS 

Ursus gladiatore ribelle, con J. 
Greci SM 4 

CRISOGONO 

II dominatore del sette mari, 

con R. Taylor A 4 

DELLE PROVINCE 
Maciste contro lo sceicco SM 4 
DON BOSCO 

La nave più scassala deireser- 
cito, con J. Lemmon C 4 

DUE MACELLI 
La lunga valle verde A 4 

EUCLIDE 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

FARNESINA 

I pirati della costa, con L. Bar¬ 
ker A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
La congiura dei dieci, con S. 

Granger A 4 

GERINI 

li processo di Verona, con S. 
Mangano DR 44 

LIVORNO 

II cccciolo. con G Peck 8 4 

MEDAGLIE D’ORO 

Francesco d’Asslsl. con P. Ar- 
mendarìz SM 4 


MONTE OPPIO 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

NOMENTANO 

La vendetta dei moschettieri, 
con M. Demongeot A 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Il leone, con W. Holdcn • 4 
ORIONE 

I pirati della costa, con L. Bar¬ 
ker A 4 

OTTAVILLA 

I dominatori del sette mari, con 

R. Taylor A 4 

PAX 

Zurro alla corte dt Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

PIO X 

Totù dlabollcuc ' ■ ^ 

QUIRITI • . • . 

L’invasione del mostri verdi, 
con H. Keel A 44 

RIPOSO 

Tarzan In India, con J. Maho- 
ney A 4 

SALA CLEMSON 
Atollo K, con Stanilo e Olilo 

♦ 

SALA ERITREA 

II pirata del diavolo A 4 
SALA PIEMONTE 

SIssI e 11 granduca, con Romy 
Schneider • 4 

SALA SESSORIANA - 
/ La battaglia di ftfaratona, con 

S. Reeves SM 4 

SALA SAN SATURNINO . 

Perseo l'ins-inclbile, con Rex 
Harri.son SM 4 

SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Colpo segreto di D’Artagnan. 
con M. Noci ■ A ' 4 

SALA URBE 

I giganti della Tessaglia, con 
P. Carey SM 4 

SALA VIGNOLI 
Neferiltc regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

5. BIBIANA 

La legge del fucile, con F. Me 
Murray DR 44 

6. CUORE 

Taras 11 magnifico, con T. Cur- 
tis DB ■ 4 

S. FELICE 

I fratelli di Jesa il bandito con 
W. Morris Dk 4 

TIZIANO 

Le legioni di Cleopatra, con E. 
' Manni SM 4 



FIERA CAMPIONARIA 
DI ROMA 



Sorteggio giornaUero di rilevanti gremì 
offerti dalle aeguenti Ditte eepositriei: 

ALASIA (Torino-Roma) - OLEIFICIO DI 
ORZINUOVl • SAMOR (Orzinnovi - Roma) 
CORETTI (Roma) - EROS CUCINE (Ro¬ 
ma) - FIORDOLIVA (Roma) - FOTOAR¬ 
REDO (Roma) - G.G.R. VISMARA-BROO- 
KE-BOND (Londra - Roma) ^ JOSEPHINE 
DE SPAGNE (Trapani - Roma) - 1X)REN 
(Roma) - MAURA CREAZIONI (Firenze) 
SOC. ^ PIRELLI SAPSA (Milano - Roma) 
KEROTHERM (Milano - Roma) - SAFIL- 
SAFILA (Ancona - Roma) - SCATENA GU¬ 
GLIELMO (Roma) - OROLOGERIA LA 
MARTINE (Bolzano - Roma) - ARTIGIA¬ 
NATO ROMANO TAPPEZZIERI (Roma) 

. GERMINI RADIO (Roma) 

ZONE DI PARCHEGGIO RISERVAn AIU FIERA 
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Massimo incertezza nella lotta tricolore: Bologna, Inter o spareggio? 


FINO ALL’ULTIMO MINUTO 


1 ^ ì> u'* 


• : 









Serie A 




La classifica 


Bologna 

33 

21 

IO 

2 

53 

18 52 

Inter 

33 

22 

. 8 

3 

52 

20 

52 

Mllan 

33 

20 

9 

4 64 

26 

40 

FlorenL 

33 

14 

10. 9 

43 

25 

38 

Juve 

33 

14 

IO 

9 

48 

34 

38 

L. Vie. 

33 

13 

9 

11 

24 

36 

35 

Turino 

33 

8 

17 

8 

30 

31 

33 

Lazio 

33 

9 

12 

12 

21 

23 

30 

1 Atalanta 33 

7 

16 

10 25 

41 

30 

Catania 

33 

9 

11 

13 

28 

39 

29 

Roma 

33 

9 

10 

14 

39 

40 

28 

Genoa 

33 

9 

10 

14 

34 

34 

28 

Mantova 

33 

6 

16 

II 

28 39 

28 

Samp. 

33 

10 

7 

16 

37 

48 

27 

Messina 

33 

9 

9 

15 

25 

46 

27 

Modena 

33 

B 

14 

13 

29 

42 

26 

Spai 

33 

e 

12 

15 26 

35 

24 

Bari 

33 

5 

10 

18 

19 

43 

20 


1 ' l» . I # 

Arbìtre della lotta sono l'Atalanta (a San 
Siro) e la Lazio (a Bologna). La Fiorentina 
incontra il Bari a Pescara. Congedo senza 
pubblico della Roma dall'Olimpico ? 

Mot/ena-Mesana 
un match di hioco 


Oggi a S. Siro 
il G. P. d’Italia 


j 

Long: 
ffl. 20,205 

nel peso 






sa: Galeon. Arakos. 

Le partite 
di oggi (ore; 16 ) 


r 


Tre morti e sei feriti nelle prove automobilistiche di ieri 


Sachs arso vivo ad Indianapolis 


Slamo arrivati aii'uitima giornata di campionato: ma nulla è ancora deciso In testa ed In 
coda. Ed è probabile ami che nemmeno gli ultimi 90’ di gioco bastino a rispondere al residui 
interrogativi: Bologna o Inter? Modena, Messina o (ipotesi meno probabile) Sampdorla? La 
convinzione generale anzi è che lo spareggio sia quasi Indispensabile, almeno per rompere 
requilibrio In testa alla classinca (in coda invece la situazione è un po’ difTerente): tanto e 
vero che le polemiche delie ultime ore sono accentrate proprio sulla scelta delia sede per lo 
spareggio. Nelle polemiche è intervenuto anche Moratti affermando di non aver nessuna pre¬ 
clusione verso l'Olimpico e concludendo di rimettersi per la questione alla autorità della 

Federcalcio. Da parte loro gli 
ambienti della FIGO pare ab- 

■---- ‘ biano già preso la decisione ri- 

H a m A servandosi di renderla nota en- 

premio Arno a Komo tro stasera se ^ipotesi dello 

spareggio verrà confermata: 

—--per ora si sono limitati a di¬ 

chiarare improponibile la pro- 
posta ventilata da qualche par- 
mM le circa uno spareggio artico- 

■ g ag gg ■ ' iato su due match, uno a Mi- 

. ■ ■ MM mM lano ed uno a Bologna. 

w Dice infatti Fari. 22 lettera D 

. jjgj regolamento organico: 

• fn caso di parità in classifica, 
gg ggi quando si debba stabilire una 

■ I ■■ Oa'aViAlg^g graduatoria, si fa svolgere una 

■ I ■m ■■ gara su campo neutro, con 

Il I ■ . Invilivi eventuali tempi supplementari 

■■ ' ^ ^ deli-ente federale com~ 

■ • _ petente. In caso di parità, la 

^ Giornata di grande gala oggi ni. si presenta quest'anno .illa gara viene ripetuta su campo 
per l'Ippica, in particolare perii insegna delia «corsa della vcii- neutro, con eoentuali tempi 
galoppo che si avvia alla chiù- tà s. giacché dovrà laureare il gf, nate mentori ed a cura dello 
ìfura stagionale con la disputa vero capolista della generazione suppiememar» eo a ^ra aeno 
delle ultime grandi prove del 1961. titolo non ancora a.s.segnato stesso ente. In caso di ulteriore 
programma nazionale. Le prln- dopo lo sconcertante esito del parità, l arbitro provvede me- 
clpall saranno a Milano, ove è derby romano e i contrastanti diante sorteggio, effettuato alla 
In programma il Gran Premio risultati di tutte le cla.s8ichc. Tre- presenza dei rappresentanti 

Alb^o® " stH dTqST44*“Sone dènà 

A San Siro il G.P. dTtalla, ul- grande prova inilane-se; tra e^sl squadra vincente -. , . 

lima prova riservata al tre an- dgurano due rappresentanU della Certo però non e da esclude- 

razza Dormello Olgiata, Crivelli re completamente la possibilità 

_;__ e Chagal. due rappresentanti del- che la lotta si decida oggi: e 

' 1“ scuderia fguis. Altissimo II e gjjj g parer nostro dipenderà 

Gal Logis. il vincitore del Der- -«n.-tluttn dalla nartita di Bo- 

. _ ' by Diacono, il vincitore del pre- 

g mio Emanuele Filiberto. Crylor, logna. L Inter infatti dovrebbe 

g ^ggga • Ooney, Malmoe. Prince Roy.il. avere vita facile contro una 

m 11 Miai Spamgnin. Maxim. Alice Frey. Atalanta in disarmo: l'unica in- 

gH%rBag| # unica femmina del campo, e Sion, sidia per 1 neroazzurri di H. H. 

potrebbe essere rappresentata 
F risolti da eaau sono molti: Dia- stanchezza per la partita 

III lll^g cono, vincitore del Derby, cer- di mercole|iì sera a Vienna. 

^ cherà di dimostrare che la sua Ma è una ipotesi che trova 

• „oi, st„ta una vittoria frutto scarso credito, sia perchè è 

di una giornata di particolare parso che al Prater l'Inter ab- 

MaI «uteAtl^o vMore? Ma^^^^^^ bla giocatojU rlspa^io pro- 

H Al IbAC^I te eoo* cercherà di dimostrare Pr>o pensando all ultima gior¬ 
nea | che la sua sconfitta di misura nata di campionato, sia percnè 

r nella classicissima non significa H. H. ha mantenuto i suoi ra- 

-che non gradisca la distanza ma «azzi In ritiro per evitare di- 

solt&Yito cli 0 II Buo fsntlno non cnpi*ainni rii fcìT 7 ^ o fii csricd 

Io ha montato con la dovuta de- ®Pf” o"* ^l forze 0 01 carica 

elsione. Crivelli. 11 grande bat- psicologica. 

luto nel derby, cerca una rivin- Più difficile invece sembra il 

cita che dovrebbe dimostrare co- compito del Bologna perchè la 

me la sua oscura prestazione del Lazio di Lorenzo può ripetere 
7 maggio fu dovuta ad una glor- __ 

nata sfavorevole. A questi tre prova fornita contro 1 t^ter 
concorrenti che devono essere (specie Stavolta che avrà in 
indicati nella rosa dei favoriti, più Mortone) sempre che natu- 
vanno aggiunti Sion terzo arri- Talmente sia nella pienezza dei 
vaio nel derby, e che è il sog- mezzi. Si capisce che l’in- 

gelto che più gradisce la dlstan- .p^rnvativo (tanto niò valido 
za e ha quindi la possibilità di terrogaiivo itanto piu vmiao 

affermarsi, in questo G. P. d’Ita- dopo la penosa prova fornita 
Ila, li Aglio di Ribot. Prince dai laziali contro la Sampdoria) 

C Rovai portatosi alla ribalta bat- potrà esser tolto solo durante 

tendo di ben 8 lunghezze Mai- |a gara: e si capisce che in con- 
flluTa cIusìodc bìsogna mantenere al- 

ut Rtoot* Is CJUSlB & SATI sm eli SnfVarfA'T'TQ 

Siro ha lasciato una impreasione ni^no ^ di incertezza 

spettacolosa e viene ritenuta da stia partita. Una nota patetica 
molti in grado di affermarsi mal- è rappresentata dalla presenza 
grado l'handicap del sesso. - degli cx rossoblù Rota e Cere- 
A Roma II tradizionale premio ggii alla guida deU’Ataianta a 
Albano, un discendente dotato di cim p deoH ex nunilll di 

^ milioni di premi sulla dlst.'in- ® 

za di 2200 metri ha raccolto 11 Bernarffinl Pa^ni e Gei a Bo- 
partenti. capeggiati al peso dal logna. Da parte sua Sandrino 
vincitore del premio dell’Amo. Mazzola costituisce un caso 
Vipiteno. Corsa as.sai incerta giac- a sè perchè aveva fissato per 
che molti soggetti sono in grirào domani le nozze: e logicaraen- 

dl affermarsi: proveremo a indi- , Hnvrà rimandarle dì almeno 
care Vipiteno. Brulant. Sercz, dovrà rtmanaarte ai almeno 

Kronenrost. Atoio e Indiano, as- ^ Rionii se si verificherà l ipo¬ 
sai ben situato al peso. Inizio tesi dello spareggio, 
della riunione romana alle ore 19. Meno probabile (pur se non 
Ek:co le nostre selezioni; è da scartare a priori) come 

abbiamo detto. Tlpotesi di uno 

sa* ^VpocalisgCf ^iiddio« xxz cor* _ 5 _ 

Ba: ìaenen^ Conte di Lana: IV coda, perchè tale 

corsa: Giorgfone, Verona, Dau- Ipotesi è leKsta unicamente al 
phine; V corsa: Priulano, Spen- comportamento della Sampdo- 
cer. Muccl* VI corsa; Vipiteno, ria che in effetti dovrebbe far- 
Brulant, Auto: VII cotm: Mary ^-ela a conquistare a Torino il 
I ”*■' della definitiva sicurezza 

_1 “ stante le condizioni di gravis- 

■■ sima incompletezza del grana- 

ta di 

' lA llflggifA Decisiva appare 

^mm Iflll Ilio ■ . partita Modena-Messina 

a'' ’- , presenta drammaticissima sn- 

JS aaMoaS ijaMgh' 1 ohe per le intemperanze degli 
D| DDQI %0| P i IO# sportivi che hanno 

mPQPPPIPPHHi V- ^99 infuocate le ore della 

Dallas ; Long ha effettnato jp"™®). ^ J2 -lL*5o "(Mar* P*”*’ ^ 

ieri. a l,*. Angeles, un Isn- chMri! òei!SX?eiÌi. (Ferra- 

ciò rcceri spedendo il peso tD; inter-Aislanta (Gambarotia): vn manifesto diretto verso gli 
a metri M.205. Long ba ot- Mantova-Lanerossl (Clronc); Mo. sportivi mendlonali di questo 
tennto II - risultato al quinto dena-MessIna (Sbardrila); Roma, testuale tenore: ' Attennone. 
lancio. I precedenti erano sUli Modena come Lima». 

di metri 1»JS - 19.60 - 1932 e ' •ampdorfa vogliamo augurarci natural- 

t0j21 (nullo), n 20.20$ potrebbe SERIE . B •; Bresela-AIessan- mente che si tratti del gesto di 
risultare il mevo record mon- gria (PIcronI): Cagllart-Panna teppisti isolati e che la mag- 
dlale in quant* Il 2040 ottenn- (liantonl); . Cosenza - Triestina gioranza degli sportivi mode- 

to a Los Angele* Il 9 maggio (Sicbineiti); •’VJl* ncsi non raccolga la provoca- 

u. s. non verrabb* omologate i®*,?*H* zione: coroungue è chiaro che 

per un diretto del fermaplede b*‘^®Var^-Mo (AeeTJXSJ); la partita resta della massima 
della pedana di lancio. WeB* potenza - Varese (De Robblo); delicatezza. Quanto al prono- 

folo: LONG nella ' faa* nnale g. Monza - Verona (Marengo); stici è difficile fame; in base 

del lancio record. Ddlnesr-Palermo (Flrral). aù una impressione personale 

diremo che il Messina ha qual- 

_ _____ .... , che probabilità in più del Mo- 

, dena di raggiungere la salvez- 

. • za in quanto ai siciliani basta 

Per il « giallo » del doping >™ 

-----bisogno della vittoria piena 

_ ' Conrnletano il programma un 

■ Sfl J- _ ■ ■ _ lotto di partite di nessun inte-, 

ferroooio il oiréfiore 

- ^ • tacolare come Spal-MIIan. Ban- 

Fiorentina (sul campo neutro 
• fl . di Pescara). Lanerossi-Manto- 

un giornale sportivo 

^ ■ dre ■ citate sono infatti sulla 

via della smobilitazione o de- 
BOLOGNA. 30. suol scritti e dat^ qnrii Mmbra. gj, esperinienti per la prossima 
ffare del doping ?ls- sa ebe nella redazione della «Gas- it-nicu il caso della 

Ili agli sgoccioli! Sia- zeus, non fosse sconosclnlo II no- '''f'f" J* 

«tilato procuraiore del- e« del • Borgia #. pye h^tre 

Mica, deti. ìanuaenne, ebe gli sia*e siate rivolte domaa- metteranno alla prova un lotto 
igaio due testimoni. Il de a pru p sslie del sospetto che di giovani), le altre risentono 
lore del Cenire Sport), perfino le Sale sequestrate dalla della stanchezza E" stanco pu- 
Casclne, Paolo Oaitnsn autnriU giedliiarla avevano po. .. i. nubbllco Der cui è da 
legato dello stesso Cen- ini* subire delle «z^mtsslonl. -revedrii una 'scarsa affluenza 
sao Moscblnl. gobito dopo 11 «nagisitaio al e una scapa amuenza 

Mica sorpresa ha rap- iairaiienuio a lungu co* Gaiin- * mcontri, tpMie a 

I Invece la couvncazio- so e Mscchiul I quali hanno ri- noma-Catania: in settimana 
rettore della • Gazzetta ferito sulle reciproche maMloul del resto c'era stato un espU- 
n • Gualtiero ZaaettI 11 noi Centro delle caoclae. SI dice dto invito allo sciopero da 

au? ssis r-a'^siss rì. -« «.u. 

•are che a Zanetti sia per raffenare certe convlnetont j • <r-.' ' . • - -ri 

Ito di spiegare certe of- che saranne qaanta prima tra- m f 

I Blihsaztmao im mlmsnml mttm Mm ■ ■ iiom Afi Vlwmahmm * * * * i 


Tre morti e sci feriti suno II tragico bilancio degli incidenti 
avvenuti ieri durante la 500 miglia di Indianapolis e durante 
le prove della « Mille chilometri » del Nurhurgring in pro¬ 
gramma per oggi. 

A Indianapolis- sono morti 11 popolare corridore americano 
Eddle Sachs di 37 anni, suprannunitnato • t'eterno secondo » 
deirautomoblllirao per la sua sfortuna, e l'inglese Mac Do¬ 
nald di 32 anni. Sul circuito del Nurburgrlng, ad Adenau, ha 
Invece perso la vita il tedesco Itudulf Moser di 30 aiiiit. Tra 
I feriti figura l'altro tedesco Ilarth campione europeo di corse 
ili salila. (Altri tre incidenti avevano avuto luogo al Ntirltur- 
grlng nei giorni scorsi; Ieri l'altro era morto l'Inglese llrlan 
Hetheed 

Veramente raccapricciante la tragedia accaduta ad India¬ 
napolis alla presenza di 250 mila spettatori. La corsa era ap¬ 
pena scattata <sl era al secondo giro) quando la l.ottis-Furd 
di McDonald usciva di pista alla curva nord-occidentale; II 
bolide lanciato a circa 200 km. all'ora andava a cozzare con 
estrema violenza contro 11 muro d| cinta rimbalzando poi in 
mezzo alla pista. Mentre 11 pilota veniva sbalzato fuori ripor¬ 
tando gravissime ferite (moriva dopo circa finora all'ospe¬ 
dale), Il serbatolo si Incendiava: supraggiungevaiiu In quel 
momento altre cinque macchine che andavano a cozzare contro 
la prima in un groviglio pauroso. 

Erano le macchine di Eddle Sachs, di Ituhby Dnsucr, Ul 
Norm Hall, di Juhnny Kutheford e di Ronnie Duman. I.e 
autoambulanze correvano subito sul posto uve al soccorritori 
fi presentava uno spettacolo raccapricciante. Una cortina di 
fiamme c di fumo (si calcola che sono andati bruciati circa 
130(1 litri di carburante) avvolgeva il groviglio di lamiere: un 
palo di corpi giacevano in mezzo alla pista (erano quell] di 
Mac Donald c di Duman) mentre gli altri piloti erano rimasti 
Imprigionati nel loro abitacoli. I disgraziati venivano fatico¬ 
samente estratti dal groviglio di lamiere c portati all'osped.ate, 
tutti meno Io sfortunato Eddle Sachs :l soccorritori hanno do¬ 
vuto assistere Impotenti alla straziante agonia del poveretto 
che è bruciato vivo nella bara d'acciaio che era diventata la 
sua vettura. 

Sachs, come abbiamo detto, era assai popolare in America 
e anche tu Europa ove era giunta l'eco della sua fama; si era 
salvato miracolosamente da una serie di gravi incidenti, aveva 
partecipato a otto precedenti edizioni clella 500 miglia otte¬ 
nendo un secondo posto (suo miglior piazzamento) nel 1961 
dopo aver sfiorato la vittoria, era padre di un bambino di due 
anni. A quanto si è appreso dalla sommarla inchiesta aperta 
subito dopo la sciagura, l'Incidente sarebbe dovuto all'Inespe¬ 
rienza di Mac Donald alla sua prima 500 miglia. La corsa .so¬ 
spesa durante le operazioni di soccorso è poi ripresa come se 
niente successo. Al quinto giro la macchina di Farnell, Il 
vincitore dello scorso anno, si è Incendiata. La corsa è 
stata vinta da Poyt davanti a Ward alla media di chilo¬ 
metri 237,139 orari. 



La cortina di fumo e di llamme levatasi dal relitti delle vetture scontratesi ed esplose sulla pista di Indianapolis. Nel 
drammatico incidente Eddle Saclis è rimasto bruciato vivo. 


Defilippis solo a Montepulciano e Anquetil sempre in rosa 

IL «CI^ORNA A VÌNURET 
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Il portacolori della « IBAC » ha staccato nel 

finale quattro compagni'di fuga - Ritirati 

Baldini e Nencini - Oggi il « Giro » va a 

: ■ > , 1. * • • 

Livorno: la tappa (km. 199) tormentata fino 

a Volterra e con la salita di Montenero nel 

finale, si addice ai colpi dì mano 
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11 profilo altimetrico della tappa odierna 


Il vittorioso arrivo di DEFILIPPIS. 


(Telefoto) 


Ha perso con Santana 

ik non ce 
riia fatta! 


Per il «giallo» del doping 

Interrogato il direttore 
dì un giornale sportivo 


BOLOGNA. 30. 

Con l'affare del doping sia¬ 
no arrivati agli sgoccioli. Sta¬ 
nane il sostilato procoratora del¬ 
la Repobbtlca, doti. JaaaocoBe, 
Ito iateirogato due tcatlaonl. Il 
naasagglaiorr del Cestro Sporti, 
ro delle Cascine, Pool* Oaitoso 

B » un l«plegato dello steoso Cen- 
b-o. Gioì ano Mfwchl*l. 

Dea eorprrsa ha rap- 
Invece la coovncaalo- 
cttore della ■ Gazzetta 
I • Goalllero ZaaettI 11 
Immisi* iiell**a«t* de) 
inacone «no desina d) 
ire che a Zanetti ala 
to di aplegarc certo af- 
rlportat* la - alcani 


suol scritti c dalle qnall sembra¬ 
va che nella redazione della «Gaz¬ 
zetta» non fosse sconosetiito II no¬ 
me del • Borgia ». paro Inoltre 
che gli stano state rivolte donua- 
de a proposito del sospetto che 
perfino le Sale srqoestrate dalla 
autnriU giodliiarla avevano po. 
i«io sohire delle aianhmissloni. 

«obito dopo il magistrato st é 
iBiraiirnuio a Inngu eoo Galla¬ 
to e Maschial i quali hanno ri¬ 
ferito sulle reciproche mansioni 
noi Centro dello Caoclae. SI dice 
cho le nltimo dno lestimonlaaae 
hanno fornito nltoriort e knun tl 
per raffonaro certe convtnstonl 
che saranno quanto prima tra- 
smosso allo Proenrn di Flraaae. 


PARIGI, 30 

Pietraogcli non ce l’ha fatta 
a fare «tris» al torneo di Pa¬ 
rigi da iui vìnto già due volte: 
nella finalissima disputata oggi 
al •- Roland G.irros - è stato in- 
fattì battuto in quattro set per 
6-3. 6-1. 4-6. 7-5 dallo spagnolo 
Santana. 

Si è ripetuto cosi il risultato 
deH'ediztone 1961. quando ap- 
‘punto Santana ebtx: la meglio 
sullo stesso Pietrangeli: da no¬ 
tare però che stavolta Nik ha 
una grossa attenuante, l'atte¬ 
nuante cioè di aver avuto un 
cammino più difficile avendo 
dovuto incontrare Emerson nei 
quarti e Lundqvist in semifi¬ 
nale mentre Santana aveva ia 
strada più facile. 

l.ogico dunque che NiX si 
sia presentato alia finale di 


I pori ansrri 
. bottMti (2-1) 

■ dall* Spogli* 

I LA OPBZIA. 9*. 

Per il loraeo Inlemaals ori e dl- 
lettaott, la tpagaa ha hottuto 
ITtalla per tal. (Rannu segnato 
nella ripresa si 33’ Marti nea. al 
3r BaoURlc*. al 41* V*la*qaeB).i 


oggi più stanco dell’avversario. 
Quando sono cominciate le osti¬ 
lità c'erano sugli spalti circa 
12 mila spettatori che hano 
fatto un tifo infernale per San¬ 
tana: e Santana si è aggiudi¬ 
cato con facilità i primi due 
sets. 

Sembrava dunque avviato a 
compiere una passeggiata Io 
spasolo quando Nik aveva una 
impennata d'orgo^io e vince¬ 
va da campione il terzo sets. 
Ancora nel quarto era Nik a 
condurre: ma mentre era io 
vantaggio per 5 a 4 si è la¬ 
sciato sfuggire il servizio al 
nono poco. Allora si è inner¬ 
vosito, si è disunito e ai decimo 
gioco ha commesso tre errori 
consecutivi: cosi ha dato la vit¬ 
toria allo spagnolo rendendo 
inutile lo svolgimento di un 
quinto set 

Peccato: comunque Tlmpor- 
tante è che Nik sia apparso a 
Parigi io buona forma CIÒ e 
di buon auspicio per gli in¬ 
contri di coppa Davis da cui 
sono attesi i tennisti azzurri 

In precedenza si ora dispu¬ 
tata la finale del doppio fem¬ 
minile: la vittoria è andata 
alle ■ formidabili - australiane 
Smith e Tumer che hanno li¬ 
quidato la tedesca Schultze c 
ilWgcntina Baylon per 6-3. fi-Q. 


Dal nostro inviato 

MONTEPULCIANO, 30. 

A metà del pesante, tormen¬ 
talo, afoso cammino della toppa 
di Montepulciano i ritiri di Bal¬ 
dini e di Nencini ci suggerivano 
amare, tristi considerazioni: una 
generazione se ne va? Non 
pensavamo a Defilippis, che ap¬ 
partiene. appunto, alla epoca 
dei due atleti, Baldini e Nen¬ 
cini. che avevano doruto ritiun- 
ciare alla lotta: il primo per fat¬ 
ti suppurativi dolorosi e peri¬ 
colosi, e il secondo per una 
bronchite spastica 
Il ' Cit •, ricordate? 

Ebbene. Proprio lui. Defilip- 
pis, come per un umana vendet¬ 
ta è partilo dal gruppo con 
Tugnami e Trapè ed è andato 
alla caccia di Nardello e Maino, 
che avevano approfittato della 
momentanea tranquillità di An¬ 
quetil per correre incontro ad 
una meravigliosa, trionfale vi¬ 
sione. 

No. L’arrioo di Defilippis si¬ 
gnificava la fine di un sogno. Il 
- Cit - arena davvero l'argento 
vivo addosso. E la sua azione 
spavalda, prepotente s'illumina- 
va splendeva ad un paio di chi¬ 
lometri dal fra.; Il ardo, quando il 
magnifico combattente si libe¬ 
rava degli avversari Allora, s'è 
ripetuta, per noi, una vecchia 
scena: Defilippis che concludeva 
il suo generoso, commovente 
sforzo con un'esalianle, volata 
dov'era un entusiasmante ven¬ 
to di conquista. 

£* giunto sfiatato. Defilippis 
Cé Doluto un quarto d’ora, per¬ 
chè potesse esprimere la gioia, 
he già gli avevamo letto negli 
occhi iniettati di sangue: » Non 
vincevo da un anno. E quante 
umiliazioni ho sofferto! Ho do¬ 
vuto trovarmi un'altra maglia 
Ho dovuto cominciare da capo 
OSEU per me. è davvero un 
giorno carico di soddisfazioni: 
è il più bei giorno della mia 
vita? Forse - 

Via Baldini e via Nencini 
Defilippis, invece s'afferma 
Scusate, amici Scusate se l'af 
fermazione del vecchio « Cit - 
ci trascina nel patetico E. del 
resto, che c'è di nuore? 

Poco Anquetil ha insistito con 
la sua tattica di controllo dei fa¬ 
voriti in seconda, e s’é ancora 
imposto L'uomo resfito di rosa 
ha fermato Balmamion in fuga 
sulle rampe di Passo del Nibbio: 
e. sullo slancio, dalla difesa è 
passato all'offesa; esatto: An¬ 
quetil ha costretto Ziìiolì, sor¬ 
preso dall'allungo, ad un breve, 
furioso iriseguimento Sono se. 
guite almne secche rincorse per 
calmar De Rosso, Taccone e 
Cortesi E. infine, nell'arrem- 
baggio conclusivo, il capitano 
della - St Raphael • ha control¬ 
lato soltanto Zilioii Ha proibito, 
cioè, al capitano della • Carpa¬ 
no - TutiUtario. spettacolare 
saggio ■ in salita Piuttosto De 
Rosso. Balmamion e Taccone, 
che hanno rosicchiato 15"; ZiUo- 
11. no ‘ ■ 

Perchè? 

Lo puerra degli aperitivi con- 
titmtJ 


E s’è cancellata un'altra tappa. 
Vista la sua sicurezza e la sua 
decisione, e considerato che le 
condizioni di forma di Anquetil 
sembrano eccellenti, dobbiamo 
aspettarci qualcosa di nuovo sul¬ 
le Alpi, e basta? S'è vero, come 
è vero che Anquetil ha giudi¬ 
cato la tappa di Montepulciano 
difficile e dura, colpi (It teatro 
a parte s'intende. 

0 m » 

Nell'intimità del cortile di San 
Damasco, nella Città del Vati¬ 
cano, il Papa s'è degnato di ri¬ 
cevere il •Giro-, Paolo VI ha ri¬ 
volto un cordiale saluto ai com¬ 
ponenti della carovana. Inoltre, 
ha rammentato i recenti fatti 
di Lima, ed ha espresso la spe¬ 


ranza che non si ripetano; i 
-Tutto ciò esige che lo sport' 
sia idealizzato da principi e da 
regole, che gli infondono vigo¬ 
re e nobiltà-. Il capo della 
chiesa ha, quindi, impartito la 
apostolica benedizione ed ha 
augurato un felice cammino ai 
corridori. Egli, poi, s'è compli¬ 
mentalo con Anquetil. E... 

— C’è Bartali? 

In qucst'amhiente, ci ricor¬ 
diamo che a Montepulciano c’è 
un santuario dedicato alla Ma¬ 
donna del Buon Viaggio. An¬ 
diamo. 

E speriamo bene! 

Il sole ingioiella Roma, ch'è 
limpida e serena come l'occhio 
di un bimbo L'avvio è fiacco 


ixcaasmaa^ 


Ordine d’arrivo I La classifica generale 


1) DEFILIPPIS Nino (IBAC) 
che percorre I km. 214 In ore 
6.23'36" alla media di km. 33.296. 

2) MAINO Mario (Cynar) a 1*”; 
3) Trapé Livio (Springoll Fuchi) 
a 21"; 4) Nardello Primo (Ignic) 
a 21": S) Dancelll Michele (Mol- 
lenl) a 49"; 6) Boucqurt a 49*' 
7) Grain a 31"; 8) Late a SI"; 

9) Siiarez a 52". It) Miele. 11) 
Motta s.t.; 12) Moser E a 48" 
13) Chiappano. 14) Pancini. IS) 
Roncbini s.t.; 16) Geldermans a 
r07"; 17) Franchi l'07"; 18) Brn- 
gnami l'21", 19) Taccone r23". 
20 ) De Rosso. 21) Maurer, 22) 
Adorni, 23) Magnalni. 24) Bal¬ 
mamion s.t.; 23) Zancanaro t 32" 
26) Poggiali s-t.; 27) Carlesi I 38" 
28) Zimmerman. 29) Anquetil, 
30) Zllioli. 31) Fontona s.t.; 32) 
Vyncke 1*46"; 33) Crlbiorl r#6-. 
34) Colombo U. roo"; 33) Colom¬ 
bo A. 2'10"; 36) VealH r2I". 37) 
Prtizzonl. 38) Moser A., 39) Bai. 

10) Sartore. 41) Gomez Del Mora). 

42) Baitlstlnl. 43) Galbo. 44) Zop. 
pas. 43) Bassi. 46) Ferretti. 47) 
Ceppi. 481 Stefanonl, 49) Colme- 
narejo, 30) Pamblanco. 31) So¬ 
ler, 32) Babinl, 33) BItossi, 34) 
Masrmtl, 33) PartesotU. a.t.; 36) 
Rostollan a 2-39"; 37) CasaU 2'42"; 
38) Beraldo 2'U"; 30) Panicela 
2'32’'; 60) Hnnmbla 3'; 61) Neri 
3 03"; 63) Rveraert 3'03"; 84) 

Ciampi 306 "; 63) Baldan 3'43". 
66) Talamillo 3'54"; 67) Norak 
3'39"; 68) Barlvlera 4'i7". 69) 

Grassi l'ri"; 70) GenUna 4'*7' . 
71) Ottavia 316". 72) Maraatoll 
5'39"; 73) Maazacarall 10*05". 74) 
Minlerl. 75) Magnani, s.t ; 7i) 
Vigna a IJ'tr'. 77) BalleiU; 78) 
Taiamona, 79) Pifferi. 80) Bon- 
glonl. 81) Reybroech. 82) Assi- 
reni, 83) Ignotln. 04) Ul Marta. 
83) Marcoll. 84) Ongenae. 87) Du 
rame, 88) Picchiotti, s.t... 89) 
ZanehI a 19-34'. 90) Clolli. 91) 
Vitali. 921 Cornale, 93) Gacmle- 
rl. 94) LIvtero, 95) Foroonl. 96» 
fabbri. 97) Magni. 98) Zandego 
99) Mele, 100) Mnresl. lOI) Da 
glia, 102) Perettl. 103) Barale. 
104) Boni. 103) Marin. 106) Bm- 
nl 107) Sarti. 100) Baffi; I09i 
Ncncloll a 23 01". 

Vendemmiati non ha preso II 
via. 

SI sono ritirati; Baldini, Man 
ea. Macchi, Fontana e Nencini. 
Allo scadere del tempo massimo 
non * iluat* Il eorrldora Lcozi. 
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I) Anquetil In ore 74.24'I4"; 
2) Zilioii a r34"; 3) De Rosso 
a roi”; 4) Mugnaini a TST*; 3) 
Adorni a 3'20": 6) Cariesi J'Sr'; 

7) Balmamion 3’33": 8 ) Motta 

3'40"; 9) Taccone 4’*5"; 19) Dan¬ 
celll 4'5I"; 11) Poggiali 5'I7"; 12) 
Maurer 5’20"; 13) Zancanaro 5* e 
47"; 14) Ronchini 616 -; 13) Fon¬ 
tona a 6*31"; 16) Cornea Del 

Mora) 7'49"; 17) Everarn irir'; 
18) Soler IFSr*; 19) Pamblanco 
I3'03"; 20) Suarea I3'59": 21) Mo¬ 
ser mT"; 22) Zimmerman 15 04"; 
23) PartesotU I7'3r'; 24) BatU- 
slinl 18'33". 23) BItossi 19 07": 
26) Galbo 20'3r': 27) Mealli 21'1": 
28) Nen 2r97"; 29) Moser E. 
23'29"; 39) Colombo A. 24*27". 

31) Pancini 2S’99"; 32) Chiap¬ 
pano 23*24"; 33) Geldermans 29* e 
IF*; 31) Lute 31*21"; 33) Zostol- 
lan 31*34"; 36) Nardello 31-34"; 
37) Marzaloli 3r36'*: 39) Vjmcke 
35*33"; 39) Crlbiorl 96*91"; 49| 
Brugnamf 38*39"; 41) Panicelli 

40*17”: 42) CasaU 4r99"; 43) Col- 
menarejo 43*29 *; 44) AlUg 43'23".- 

45) Trapé 43'3r'; 49) PellizzonI 
I5'40": 47) stefanoni 4ri6-*; 48) 
Ottaviani 47*24"; 49) Grain f8'3S *: 
30) Sartore Sa ir*; 51) Deflllppis 
59*41"; 32) Ceppi 5ri9"; 53) Ta- 
lamillo 52*40": 54) Maseraii SFSS": 

55) Boucquet 54-39": 36) Miele 
53-03"; 57) Colombo U, 33-40"; 

8) Ctampi a I ora 1*32"; 99i Bassi 

U’Sr*; 90) OenUna 1.5*22"; 91) 
Taiamo na lA'Si": 92) Barivleni 
1.7*13*'; 63) Maino l.7'2r*: 64) 

Zappo* I.r44"; 65) ZanchI IA*3| *; 
66) Cornale l troi"; «7> Bui 
1.13*99"; 9t) Novak 1.14*15": €9) 
Beraldo 1.15*26**: 79) Ferretti 

I.ir23'*: 71) Honrubla I.ir23": 
72) ABSirelll Lir37": 73) Ple- 
chlntti 1.24*38’; 74) Zandegù a 
I 25 *9"; 75) Vigna 1.2T23": 76) 
Moresi 1.27-30*’. 77) Durante a 
1J0'I9": 78) Magnani 141*35": 79) 
Ignotln 141*38* ; 99) Franchi a 
1.31-47": 81) Barale I4r9r ; Ml- 
niert |. 3r48"; 83) Baldan 1 35*92"; 
84) Marraciirat) 145*19". tS) On- 
cenar 146*37". 86) Balletti 148* e 
38"; 87) BahinI 13r46''; 88) DI 
Maria l.trtO"; 89) Boni 1.41*34". 
911 Grassi 1.43 13"; 92) GnernleU 
1.46*13". 93) Uviero 1.47-37’: 94) 
Mele l 48*54 *; - 95) Re^ hroerk 
l.49*10'’: 96» Fornonl 1.52*49"; 97) 
Pereiii I SflS ; 98) Balli |.34'3I’; 
99) Fabbri I 58'<n"; t99i Dagita 
1.5911"; lOI) Magni 24*33". ftt) 
Bongioni 2.619 -; 193) Vitali 26* e 
49"; 194) Nenetol) 211*32"; IH) 
SarU 214*44*’: IH) aiareoll 215* * 
35”; 197) Pifferi 2ir48"; IH) 
CioUt tJriS”; IN) BlMM Mm**. 






Quand'è che attacca il giuoco 
degli .scatti? 

Ecco. Si lancia Baffi, e si 
lancia Zoppas. Per Anquetil e 
i suoi gregari inizia il solito la¬ 
voro, più fastidioso che pesante. 

Intanto. Baldini che non ne 
può più, abbandona: e perchè 
non la pianta? 

fmprocL'i.so è l'assalto di Bal¬ 
mamion a metà di Poggio del 
Nibbio. Il capitano della - Cy¬ 
nar - fugge con Trapè. e trasci¬ 
na Everaert: s'aggancia Chiap¬ 
pano. E Anquetil fora: 

Battaglia? 

Battaglia! 

Il direttore della - St. Ra¬ 
phael - ferma Everaert, e Bal¬ 
mamion, Trapè e Chiappano si 
avvantaggiano di l'IO". Il ri¬ 
torno di Anquetil è velocissimo: 
nella discesa di Mont€fia.scone, 
l’uomo vestito di rosa si sgan¬ 
cia dal gruppo insieme a Bouc¬ 
quet e Nardello. ed entra nella 
fuga. 

Non s'arresta, Anquetil. Pro¬ 
segue l'azione, e provoca il pa¬ 
nico: nel pattuglione che rinvie¬ 
ne, manca, infatti, ZiliolL 

Allarme? 

Beh. il momento è critico. 

Ma, non c’è accordo. Cioè. 
Anquetil è poco e male spal¬ 
leggiato. E logica è la conclu¬ 
sione: toma Zilioii. e tornano 
Taccone, Carle.si e De Rosso 
ancor più staccati. 

Ah! 

Tregua, E Orvieto è in vista, 
n sole brucia, e il caldo soffo¬ 
ca. L’asfalto è fuoco. E, nella 
calma del plotone affannato, si 
agitano Nardello e Maino, pii 
Grain: 35" ad Orciefo, dove 
sfreccia Maino. 

Sali e scendi II movimento 
non dà pace. E non c'è scampo: 
ta fatica diventa sofferenza; e 
l’acqua è oro. Grain rallenta 
per rifornire Anquetil. 

Tran-ti-ao. E la radio di bor¬ 
do continua a dar notizie di ri¬ 
tiri: è il turno di Nencini che 
segue l'esempio dì Baldini: una 
generazione che .scompare? 

L'avventura di Nardello e 
Maino è felice, anche perchè 
giungono Defilippis, Trapè e 
Brugnami a dar man forte. Va¬ 
no è uno scatto di De Rosso, e 
inutili sono alcune sfuriate di 
Taccone e di CarlesU esatto: 
Anquetil è sempre implacabile. 

La fuga a cinque è secca: 
schiocca, e scava un solco fon¬ 
do: 3'OS" a Chianciano. 

E termina come deve termi¬ 
nare. Defilippis, che ha il dia¬ 
ccio in corpo, ri scatena a un 
paio di chilometri dal nastro, e 
semina i ricali: l’ordine d’arrivo 
della tappa chiarisce la convul¬ 
sa fase finale della tappa che 
Anquetil definisce la più dura e 
la più difficile di quelle finora 
disputate. 

Montepulciano è, cosi, rag¬ 
giunta. E domani il - Giro » va 
a Livorno. 199 chilometri. Il 
percorso è tormemato fino m 
Volterra, un po' di pianura: e, 
infine, c'è la salita di Montene¬ 
ro, adatta oi colpi di nmob. 

Attilio CiaisHinn 
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PAG. 12 / econom la e lavoro 


l'Unità '/ domenico 31 maggio 1964 


Congiuntura 


e contratto 


Decisioni di lotta dei sindacati 


Scheda, al congresso..FIDAE 


■ tessili 


In sciopero F8 giugno BattenaKhe arim 


non aspettanò Per il contratto 


La bella inanirestazinnc ili i 
roiii|)allez^j fili' i lavoraluri . > 
o le lavnralrifi tf^sili lianiiii 
(lato con lo sciopero nazi<i> 
naie del 26 — il prliiio di 
un programma di azioni ar> ' ' 
ticolate mollo iinpegnalivr — ■ • 
ila un signiricalo clic l’a lien ' f 
al di là della semplice con* 
statazinne della riuscita di 
una giornata di lolla. Iiifal* . 
ti, occorre rendersi conto 
che la generale adesione del¬ 
la categoria ulta ripresa del¬ 
la lolla coiitratlujlc avviene , 
dopo cinque mesi di traila- ' 
live durante le (piali sono 
stali sì ottenuti dri risultali 
positivi ma in inez/o a dif¬ 
ficoltà enormi c a lungaggi¬ 
ni talvolta esasperanti: ipic- 
sii lunghi mesi di trutlalivc 
potevano — e qualcuno for¬ 
se lo sperava — influire ne- 
gativamcnlo sulla fiducia dei 
lavoratori nei confronti del¬ 
la trattativa ed anehc delle 
delegazioni operaie che trat¬ 
tavano. Lo sciopero del 26 
dimostra che ci(> non e av¬ 
venuto. 

In quella prima parte del¬ 
la trattativa sono stali xf- 
fronlati c, per una parte, ri¬ 
solti importanti problemi ri¬ 
guardanti ' la struttura i' ‘I 
contratto come quelli che ri¬ 
guardano la contrallazinnc 
del macchinario e delle la- 
rifTc di cottimo, i diritti del 
sindacato ncIPazicnda. Le so- , 
lozioni date a questi proble¬ 
mi non accolgono tutta la 
impostazione dei sindacati, 
ma innovano profondamente 
la situazione attuale. Si è 
conquistata una procedura 
per la contrattazione del 
macchinario, e una per la di¬ 
scussione delle nuove tariffe 
di cottimo: si c modificato il 
trattamento per quanto ri¬ 
guarda i permessi ai diri¬ 
genti sindacali e si è otte¬ 
nuto il dirilln sindacale di 
nHissionc airiiiterno della 
fabbrica. 

La parte sulla quale - la 
resistenza padronale non c 
stata superala c quella che 
si riferisce al riconoscimen¬ 
to cs|diciln del sindacato 
aziendale, u il diritto alla 
assemblea in fabbrica. Sba¬ 
gliato sarebbe pen'i trarre 
la conclusione come da 
qualche parte si è fallo che 
essendo risolta, in questo 
modo, la parte istilti/ionale, 
ci si può ora acconleutarc 
anche di poco sulla parte 
economica e normativa an¬ 
cora sul tappeto. 

Una simile opinione non 
tiene conto assoliilamentc 
del fallo che la parte isti¬ 
tuzionale ha ini valore an¬ 
che in quanto si iiKidifica- ' 
no sostanzialmente le at¬ 
tuali condizioni delle altre 
parli del contratto. 1 lavo¬ 
ratori c le lavoratrici han¬ 
no lottalo per la contratta¬ 
zione del macchinarin c dei 
cottimi, per i diritti del sin¬ 
dacalo nella fabbrica in 


qitatilo ^questi ' sono, stru- 
tticnii per garantirsi ■ miglio¬ 
ri coiidl/ioni di lavoro (cioè 
itoririattve) c r salariali. Se 
nella parte normativa e sa¬ 
lariale del contratto si re¬ 
spingono soluzioni tipo quel¬ 
le chieste dJi sindaeati, ri 
resta al livello o ({itasi delle 
olTerle padronali o s'indebo. 
lisce assai ({ttanlo di positi¬ 
vo è stato ollenttio nella par¬ 
te i->littiziotiale. F, questo a 
prescindere da altri motivi 
come quelli lite riguar.latio 
le inferiorità di trattamento 
ecotiomico e normativo che 
ancora perdttratto per i tes- 
.sili rispetto alle altre gran¬ 
di categorie deiritiditslria. . 

Qttalcitnn peri» botiariaitieti- 
te ci dice: n Ttttto qitello 
che voi dite c vero ma que¬ 
sto ' non è il tnomcnto, do- 
vete aspettare tetiqii miglio¬ 
ri! ». Qttello dei n tempi mi¬ 
gliori » è ttti discorso che 
gli ittdttstrinli tessili liautto 
fcctnpre fatto, .\ndalelo voi 
a fare ai lavoratori ‘ e alle 
lavoratrici c vi ntorccranno 
che il padrone non aspetta 
certo i (I tempi ’ miglinci o 
pi'r aumentare il macchina¬ 
rio accelerare Ì ritmi di la¬ 
voro. pretendere il massimo 
rendimento. 

Diventa persino ridicolo 
sostenere davanti ' alla tessi¬ 
trice o alla Pilatricc che nel¬ 
la giornata hanno dovuto fa¬ 
re 15-20 km. alle loro 20-23 
macchine, assordite dal •ni- 
more infernale, che il loro 
salario in questi anni c au¬ 
mentato (( più della loro pro¬ 
duttività ». Tanto più che, a 
proposito deiriiicidenza ne¬ 
gativa che le rivendicazioni 
dei lavoratori avrebbero sul¬ 
la situazione economica e 
produttiva, - vi è una espe¬ 
rienza significativa; infatti 
al peggiore dei contratti fat¬ 
ti dalla categoria, quello del 
1956. che cambiò solo la 
« copertina » del precedente 
(come avrcblie voluto fare 
anche questa volta l’itig. 
Lombardi, capo della dele¬ 
gazione padronale) fece se¬ 
guito il momenlò ’ peggiore 
{ler l’industria e soprattutto 
{ter i lavoratori tessili. Si ri¬ 
corderanno le smobilitazioni, 
le migliaia di licenziamenti 
del 1957-1958. 

' Altro esempio, più limita¬ 
to ma non meno significati¬ 
vo. Si è inaugurata in que¬ 
sti giorni nella provincia di 
Milano la più grande tessi¬ 
tura d'Europa; sì tratta di 
una fabbrica di un grande 
complesso nel quale le lol¬ 
le dei ' lavoratori sono riu¬ 
scite a conquistare posizio¬ 
ni ' avanzate. E’ andata ' in 
rovina questa azienda tes¬ 
sile? No! Anzi è una delle 
|iiù pr(*s|K*ro«c che esisto¬ 
no oggi nel nostro Paese e 
non solo in Italia. 

Lina Fibbi 


Forte sciopero 

• / 

dei cavatori 

.Verso In lotta i 300 mila dipendenti 
. del settore legno 


1.700.000 

braccianti 

L’azione dei mezzadri - L 
questioni previdenziali 


l'offenava della destia 

. ' t 

r ‘ * t 

Il segretario della CGIL ribadisce il rifiuto ai » sacrifici » 


Dal nostro inviato 

. LIVORNO. 30 
Dibattito intenso, quello di 
questa terza giornata del con- 
presso FIDAE, arricchita da 
un importante fnteroento del 
compagno Rinaldo Scheda, 
segretario della CGIL, Il com¬ 
pagno Scheda ha innanzi lut¬ 
to rileoato che l’appassionata 
partecipazione dei lavoratori 
elettrici al dibattito congres¬ 
suale, l'accresciuta influenza 
della FIDAE nella categoria 
— testimoniata da un aumen¬ 
to del 30 per cento dei pro¬ 


vi lo sviluppo della sua ca¬ 
pacità sindacale a livello di 
base. La costituzione e l'ef¬ 
ficienza delle istanze sindacali 
a livello di azienda diventa la 
condizione per una partecipa¬ 
zione effettiva dei lavoratori 
alla vita del nuovo ente na¬ 
zionalizzato. 

Una prospettiva quindi — 
ha proseguito Scheda — di 
una forte e impegnativa azio¬ 
ne sta davanti ai lavoratori 
elettrici II confuso e contrad¬ 
dittorio quadro offerto in que¬ 
sti giorni dai pubblici poteri 
e dalla condotta del governo 


Ha avuto luogo ieri in tutta Italia il secondo sciopero di 24 L'8 giugno un milione e 700 Ila riforma aginri.'i avranno pri organizzati nepli ultimi -deve costituire un motivo di 


ore degli HO itiìIq Ccivatori. per il contrBtto Lo sciopero si c r*nrrìr»ii’tp/*i- liioco o£^£!i in (Jiv'^oiso rG£?ionì 

ripetuto con lo stesso vigore di quello del 2fi scorso: l'adesione nula biaccianti, compaitect luogo oggi m div itso regio^ 

si 6 aggirata dal 95 al 98T>. In diverse province le percentuali panti e coloni scenderanno ^ loieniino 

sono leggermente aumentate. Dappertutto l'azione sta assu- sciopero per 24 ore. La de- ^ Mai che) avi anno luogo ma- 
mendo carattere più vivace I motivi politici del diniego di a cinto nron ieri nel * zona indette 


mendo carattere piu vivace i mouvi pomici aei oimego ui a cinto nrocn ieri nel , 

trattare il rinnovo del contratto da parte del padroni .stanno cisione e stata presa " dal PCI conia partecipazione 
divenendo patrimonio, oltre che dei lavoratori del settore, corso di una riunione di tui- rnigiiaijj jj rnezzadri e col- 
anche delle popolazioni dei centri di produzione e lavora- {j \ segretari provinciali del- liv-jtori diretti. Il PCI ha in- 

’'*°Qua^sf ovunque'WsCÌi1f\enute assemblee di lavoratori, co- Fedorbraccianti. tenuta a manifesta- 

rnizl c COI tei. In particolare assume rilievo il grande corteo Roma all indomani itili as jrjofje dj vignaioli a Palmi 
effettuato dai lavoratori di Trani (Bari) A Serre di Rapolano semblea nazionale per la ri- (Reggio Calabria) a cui par- 
(Siena) hanno parlato ai lavoratori l rappresentanti dei tre foima aeraria Lo sciopero 
sindacati. A Tivoli (Roma). Brescia. Ascoli Piceno, si sono ‘ -ii r!n.,tn dalla 

tenuti pubblici comizi. A Carrara, a causa del maltempo, si ^ ‘a risposta al riiuiio aiiia ^ Teramo un’altra grande 
è tenuta una grande assemblea nel salone della Biblioteca Confagricoltura 


comunale. trattative per il contratto 

Alcune percentuali di località importanti dimostrano l'alta hrarcianti- 

parteclpazione del lavoratori allo sciopero- Napoli 100"« nei ""'co nazionale bracciami 
laboratori e 80'« nelle cave: Roma 90'c; Bari 98"^: Brescia salai iati e per i contratti ai 
90%; Ascoli Piceno 95%: Verona Sant'Ambrogio Volpicella 90%; colonia, oltre alle posizioni 

altre zone 80%; Carrara 100%: Vicenza 90%: Siena 95%. _ assunte in diverse provin- 

Dopo questo secondo sciopero l'azione proseguirà. Le tre ,. _ 

federazioni di categoria — FILIE-CGIL. Federestrattlve-CISL cc attacco all occi p- 

e UILMEC — si riuniranno mercoledì 3 giugno per deciderne zione e di sabotaggio della 

le forme. ' ' - riroduzione 

Ieri si è riunito U Direttivo del SILIL-CGIL per stabilire .■ i,., 

la linea da seguire nella vertenza aperta per il rinnovo del Decisioni di lotta a® P 

contratto del 300 mila lavoratori dell'industria del legno, le anche il Direttivo della Fe- 
cui trattative inizieranno il 12 giugno. A differenza di quanto dermezzadri che. dice un co- 
è avvenuto nei precedenti rinnovi contrattuali, in questa oc- . . . „ rat. 

casione il SILIL-CGIL ha proposto alle Confederazioni del- mumeato.* ha deliberato lat- 
l'artigianato di pervenire ad una regolamentazione contrat- tuazione di forme di lotta 
tuale distinta per i di^ndenti dalle aziende artigiane: le più avanzate, necessarie a 
Confederazioni hanno già espresso il loro assenso. nìt^aare. l’ìntrarKsiPPnza oa- 

Questa impostazione, dettata dall'esigenza di far aderire i„ 

quanto più è possibile la contrattazione alla realtà strutturale dronale > uivitantìo la caie- 
dei settore, toglie agli industriali il pretesto di non poter goria ad utilizzare fin dai 
superare l'arretratezza contrattuale dei lavoratori date le prossimi raccolti - le nuove 
esigue possibilità delle diecine di migliaia di aziende artigiane, pog^j^jimà offerte dalla legge 

sui contratti agrari, per au¬ 
mentare l’iniziativa autono- 

_ *1 lA^n della categoria ed accre- 

bntrO li ItOT sceme la remunerazione del 

----- lavoro. Le decisioni di mas¬ 
sima prese ieri saranno re- 

_ #g|# _ _ se note successivamente, do- 

P" saranno state 
mmm la CISL e la UIL. 

Le due organizzazioni 

_prendono occasione per pun- 

tualizzare di nuovo, con 
torità dei propri organi diri¬ 
genti, il giudizio sulla legge 
—agraria recentemente appro- 

p vata al Senato. La Feder- 

r mezzadri, costatato che sono 


aprire manifestazione è stata indet- 


trattative per il conti atto dalla Fedormezzadri. 

unico nazionale braccianti- 


due anni — sono il rifilato 
di una ferina, coraggiosa e 
vittoriosa politica del movi¬ 
mento sindacale unitario nel¬ 
la battaglia per la tiaziona- 
lizzazione deU'industria elet¬ 
trica e nel recenti rinnovi 
contrattuali. 

Rene però ha fatto questo 
vostro 10^ congresso — ha 
continuato Scheda, il cui in¬ 
tervento è stato sottolineato 
da numerosi applausi — a 
consi(lerare i risultati rag¬ 
giunti non come dei traguar¬ 
di su cui attestarsi, ma co- 


vìobilitazlone dei lavoratori 

f ier respingere i tentativi del- 
n destra economica di raf¬ 
forzare il proprio controllo, 
e per tenere aperta cosi la 
possibilità di portare avanti 
con successo la battaglia per 
una rinnovata e democratica 
politica economico-sociale 
Nella mattinata erano stati 
svolti altri interventi. De¬ 
centramento democratico del- 
l'ENAL, unità e autonomia 
del sindacato, sono stati an¬ 
che oggi gli argomenti sui 
quali si è appuntata l'atten- 


tne il punto di partenza per zione di gran parte dei de 


Entro il 1969 


3000 miliardi 
per l'edilizia 
scolastica 


Questo, airincìrca, il fabbisogno reale secondo 
dati forniti al congresso deH’AGERE 


Convocazione 
per le calze 
e maglie 

Per la vertenza con¬ 
trattuale dei 180 mila di¬ 
pendenti del settore calze 
e maglie, il ministero del 
Lavoro ha convocato le 
parti per mercoledì, chie¬ 
dendo la sospensione del¬ 
lo sciopero di giovedì. La . 
FILA-CGIL ha preso atto 
dell'iniziativa (che nes¬ 
sun sindacato aveva pe¬ 
raltro sollecitato) ed ha 
auspicato che essa serva ‘ 
a rimuovere l'intransi¬ 
genza padronale che ha 
provocato la rottura e 
due scioperi. 

Si è conclusa una nuo¬ 
va sessione di trattativa 
per la vertenza dei 135 
mila calzaturieri. Gli in¬ 
dustriali sembrano voler 
trascinare le discussioni; 
infatti sono stati siglati 
articoli del tutto margi¬ 
nali; il più grave è che 
non vogliono riconvocare 
gli incontri prima di 20 
giorni. La PILA ha per¬ 
tanto sollecitato gli altri 
sindacati a protestare In 
modo più energico con¬ 
tro questa tattica. 

Per 1 300 mila delle 
confezioni in serie le trat- 


aprire una fase nuova di I 
rapporti sindacali nel settore ( 
e per fare delVENEL uno i 
strumento decisivo per rea- i 
lizzare, per conquistare una > 
programmazione democratica ^ i 
Dopo aver fatto un ampio i 
quadro delle lotte in corso l 
per sclopHere f nodi struttu¬ 
rali che strozzano la nostra 
economia. Scheda ha affer- i 
mato che la parlila in questo 
senso è più che mal aperta e 
ciò è dimostrato dalla vo¬ 
lontà manifestata dai centri f 
di direzione padronale di de- J 
terminare una battuta d'ar- z 
■ resto, un contenimento dei 1 
potere di iniziativa dei sinda- S 
cati, un contenimento dei su- | 
tari, e una politica di conser- ^ 

, nazione in campo economico | 
c sociale. 1 

Dopo aver affermato il prò- ^ 
prio accordo con te proposte | 
di decentramento delVENEL. \ 
< perchè corrispondenti ad una | 
concezione democratica della ? 
programmazione. Scheda ha v 
rilevato che l’azione per que- g 
sto obbiettivo dovrà coordi- N 
nursi con tutti gli altri set- | 


legati. L’argomento dell'unità 
è stoto oggetto anche di un 
intervento del compagno Didò, 
vicesegretario della CGIL il 
quale ha affrontato il proble¬ 
ma delle correnti per riba¬ 
dire che la discussione deve 
tendere ad una soluzione po¬ 
sitiva di esso c non ad inde¬ 
bolire la vita democratica 
del sindacato. 

Accolto da un caldo applau¬ 
so, ha poi preso la parola Ru- 


bilotti, segretario della FIDAE - 
il quale, sempre a proposito ^ 
delle correnti, ha affermato 
che di queste ne esistono di 
due tipi; una di pensiero e * 
di posizione su determinale ^ 
tesi, che è positiva in quanto. * 
non cristallizzata, rappresenta " 
una spinta dialettica; la se¬ 
conda, di ispirazione Ideolo- ' 
pica, non è sempre positiva 
quando sla portatrice di idee ^ 
e di posizioni prefabbricate. 
estranee al sindacato e agli 
interessi dei lavoratori. Le 
correnti, quindi, debbono cs- • 
sere un elemento di continua 
ricerca unitaria con robfctfi- ' 
vo, in prospettiva, di giun¬ 
gere 0(1 un loro supera¬ 
mento Y 

Successivamente il com- < 
pagno Ottati dell’Esecutivo na¬ 
zionale, ha affrontato la si¬ 
tuazione interna delVENEL 
rilevando come gli ex diri- • 
genti del nionopolto elettrico ' 
siano ancora arroccati alla di- ’ 
rezione dcU'Eute. Nell’attacco 
alle conquiste dei lavoratori. 
a livello dell'occupazione — ‘ 
che prefigura un attacco alla \ 
stessa industria di Stato — vi 
sono anche i baroni dell’elet¬ 
tricità di ieri i quali, ipocri¬ 
tamente, vorrebbero avvertire 
i lavoratori che l’Ente è fra- r 
gite e che per il suo sviluppo -, 
sarebbe necessaria una gran¬ 
de responsabilità del sindacato. 
Noi vogliamo attaccare que¬ 
sta mentalità, questo costume - 
— ha affermato Oliati — at- - 
toccare la loro vocazione ariti- ' 
operaia e privatistica. 

Renzo Cassigolì , 




\ 
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perchè corrispondenti ad una | Ikl ATO XBTI J 

concezione democratica della J wUlVlUrllwA I i/ lEll N 

programmazione. Scheda ho v 1 

rilevato che l’azione per que- g S 

sto obbiettivo ^ dovrà coordi- N La Società Telefonica Tirrena comunica che in I 

TorT'deT móvfmenrn finLcalè ^ prosecuzione del programma di estensione deUa te- J 
per legare in modo più or- | leselezione e in particolare della teleselezione già in 1 

panico questa oziane alla tot- J ^ settore di Roma e il distretto di Rieti, a k 

ta per le riforme di struttura J „ « j * . • a 1 

e per la liquidazione degli | partire dalle ore < 0 > del giorno 1* giugno p. v. sarà ^ 

squilibri che caratterizzano s attivata la chiamata diretta del settore di Roma verso I 

l'nK.into itlnfn rtAlIn «ncictn ■ . ^ 


l’attuate stato della società | 
italiana. ' Le conquiste realte- ^ 

zaic dal lavoratori elettrici | Pertanto gli abbonati di Roma potranno chiamare, J 

misure di nazionalizzazione e ^ facendo precedere il numero dell utente desiderato | 
quelle ottenute sul piano con- | prefisso 0744, gli utenti di Terni, Marmore, Pie- > 

Kvaitf«iSdfa°Xno”cW^^^^ Ì dlluco, e quelli dei settori di Acquasparta, Magliano 1 
mento sindacale. Ciò affida ^ Snhinn. MnntMnhin » NamL ^ 


il distretto di Terni. 


• ....-Iti -.t-.....; ..(anf: . coniczioni in sene le irai- 

bbisogno reale secondo ?,^y„da™enu sin! j 

igresso deH’AGERE Idacato, «sottolinea che .. 

sono stati presi in considera- " ’ 

zione altri importanti emen- 
damenti » e chiede che essi 


mento sindacate. Ciò affida 
nuove responsabilità alla 
FIDAE e pone in termini nuo- 


^ Sabino, Montecchio e NamL ^ 


Nei prossimi giorni 

Dì nuovo do Nonni 

; 

V ' ^ 

i licenziati della Difesa 


Nei prossimi giorni i dirigiin-' 
ti del Comitato nazionale tra 1 
licenziati del ministero della 
Difesa si recheranno nuova¬ 
mente dal vice presidente del 
Consiglio, compagno Nenni. per 
sapere quali dcci*=ioni sono sta¬ 
te prese o intende prendere il 
governo per rendere giUAtiria 
a quanti vennero ingiustamente 
colpiti dalle discriminazioni 
politiche deH’cx mìni.«tro della 
Difesa PacciardI. Nel m(«c 
scorso — come sì ricorderà — 
Fon Nenni ebbe un lungo col¬ 
loquio con i rappresentanti dei 
licenziati dalla Difesa al ter¬ 
mine del quale promise il suo 
personale interessamento - per 
la questione. 

- Le richiesto avanzate dal Co¬ 
mitato dei licenziati sono: 1) 
ì lavoratori licenziati dovrebbe¬ 
ro ottenere la ricostruzione 


della ' carriera interrotta, dal 
momento della loro assunzione 
a oggi, con l'inquadramento nei 
ruoli del personale oj^raio; 2> 
ai lavoratori licenziati che in 
tendano rinunciare alla riassun¬ 
zione in servìzio fnonché alle 
famiglie dei lavoratori d(K;cdu 
ti) dovrebbe essere corrisposta, 
in aggiunta al trattamento di 
pensione (o di reversibilità) 
maturato, una indennità di li¬ 
quidazione una tantum pari a 
quella stabilita nei casi di sfol 
lamento volontario; 3) a tutti 
i lavoratori li(;enziati — sia 
quelli che intendono ottenere 
la riassunzione sia quelli che 
vi rinunciano — dovrebbe es 
sere corrisposta una somma a 
titolo di « indennizzo • per il 
danno subita da valutarsi se¬ 
condo criteri di equità in sede 
di trattative con il governo. 


Dal nostro inviato So^'Slìa Topósta d?sEr"è lamenti * e chiede che essi 

f iVNCONA, 30- « I centri scolastici nei vecchi siano opportuiìcinieiite accol- 

Nella relazione presentata centri urbani, liberati dal traf- ti, pur riconfermando la ne- 

&ccfsL"pmbtemi ?ta "n°uTva%" f 

lizia scolastica, il congresso zione ». nitivamente approvata, dai 

dell’AGERE in corso ad An- ^ proposito dei programmi due rami del Parlamento, 
cona sembra aver perduto la edilizi, infine, il relatore ha prima dei grandi raccolti. Si 
vischiosità delle giornate pre- criticato le previsioni della innitro ì-Ho eìann ni 

cedenti per cedere il passo ad commissione ministeriale (24 chiede, inoltre, che siano al 

una impostazione meno confor- miliardi complessivamente da P)U presto approvate le leggi 
. , oggi fino al 1975). giudicandole per la creazione delle regio- 

Anche la relazione sul se- «assolutamente inadeguate per _ Hoeli enti regionali 

condo punto all o.d.g. e stata conferire la funzionalità alle • i- .F » »• j* * 

critica, ma questa volta non università le auali senza agricoli dotati di ampi po- 

perchè i programmi e le pre- nuovi ampi edific? e senza la- teri. . , • - 

visioni governative sono stati boratori modernamente attrez- t cp^retari nrnvìnciali del- 
giudicati troppo «rivoluzionari, rimarranno in gran parte ^ 

(come e avvenuto por la 167 nella attuale arretrata situa- ‘ Federbraccianti riaffer- 
e la legge urbanistica) bensì ^jong , mano la propria adesione 

rfcriue" nec'?,™™: Sìrie Sebasfìanellì “«'V, 

Le indicazioni della commis- semblea per la riforma agra- 

sionc ministeriale per redilizia ria « per la riforma dei con- 

?"hiardi entro - tratti, l’istituzione degli en¬ 
ti 1969) sono state cnticamen- .. .«n 

te poste in raffronto, anzitut- ti ai sviluppo regionali, un 

lo, con quelle del CNEL (2600- nuovo indirizzo degli inve- 

3310 miliardi entro Io stesso lì stimenti e la riforma del- 

SSiS. . . la Federco„.om. invitando 

denuncia, inoltre, è stata fatta l'fX tutte le proprie organizzazio- 

a rìguartlo della illogica distri. EA-l 1-rM ^ ^ ni a prendere accordi con le 

buzione delle competenze, a ^ altre categorie per iniziative 

livello centrale, tra ministero _ . ^ ,_ 

dei Lavori Pubblici e ministero comuni che facciano avanz 

della Pubblica Istruzione e. a piÌAtl riforma agra- 

livello periferico, tra i vari enti ■ llwll ria. Analogo invito è stato 

'‘’ir'rclatore ha poi affermato Venerdì a tarda sera si sono fallo dalla Federmezzadn. 
che • i' nrofframmi oer Fedi- concluse positi\ amente le j due documenti si occu- 


UNA INNOVAZIONE FONDAMENTALEI ^ 

^ LA NUOVA TECNICA VOLLRAUM (tutto spazio) HA PERMESSO 
ALLA TELEFUNKEN 01 COSTRUIRE 

FRIGORIFERI 


per la loro evidente insulTi- 
cìcnza rispetto alle necessità. 

Le indicazioni della commis¬ 
sione ministeriale per Fedilizia 
scolastica (1900 miliardi entro 
il 1969) sono state criticamen¬ 
te poste in raffronto, anzitut- . 

lo, con quelle del CNEL (2600- nuovo indirizzo degli inve- 

3310 miliardi entro Io stesso lì stimenti e la riforma del- 

SSiS. . . la Federco„.om. invitando 

denuncia, inoltre, è stata fatta l'fX tutte le proprie organizzazio- 

a rìguartlo della illogica distri. EA-l ^ ^ ni a prendere accordi con le 

buzione delle competenze, a ^ altre categorie per iniziative 

livello centrale, tra ministero _ . ^ ,_ 

dei Lavori Pubblici e ministero comuni che facciano avanz 

della Pubblica Istruzione e. a piÌAtl riforma agra- 

livello periferico, tra i vari enti r IIUll ria. Analogo invito è stalo 

'‘’ir'rclatore ha poi affermato Venerdì a tarda sera si sono fallo dalla Federmezzadn. 

che # i‘ profi^rammi per Fedi- concluse posilix amente le j due documenti si occU“ 

lizia simlastica devono essere trattative per la vertenza (lei pano, quindi, degli scottanti 

elaborati attraverso una stret- '1?"^ orobìemi ’ alarti nel settore 

ta collaborazione tra pedago- categoria verrà sentito prima problemi aperti nel settore 

gisti economisti ' urbanisti c dell assunzione c d passaggio mutualistico e previdenzia- 

tecnici », rilevando infine Fas- nell albo dei piloti strani^, Lq sciopero delF8 giugno 

surdità delle oroDOStc intese nienlrc 1 Aerotr^porti ATI) , oi ■ £» /'rtmn^irtPPi* I 


surdità delle proposte intese assumerà ed agl braccianti e comparleci- 

=»»>; conceder. % ponti, e detto, intende ooUo- 

comune per comune, cittadinanM italiana Lo scio- lineare che debbono essere 

In un capiKilo a parte, dopo 5J™antè stato"^%Sé<o°®^ ^ "scili senza Ulteriori rinvìi 
aver rilevato la gravissima in- domani è stato sospeso. nroblomi dnlln oarità di 


non ne ^ssumerràTtri ed agli braccianti e comparlec- 

attuali 13 farà concedere la panli, e detto, intende sotto¬ 
cittadinanza italiana Lo scio- lineare che debbono essere 


sufficienza delle aule per tutte 
le scuole (ne mancano un quar- 
to per gli istituti classici, la IcmSCIIwlH 
metà per quelli tecnici e prò- . 

fessionali. un terzo per Fistru- Un nuovo sciopero per il 
zione artistica), l’architetto 3-4-5 giu^o. nonché 1 astcn- 
Minnucci si è soffermato sulle sione dagli scmtini ed esami, 
varie concezioni del « servizio sono stati decisi dal persona- 


I problemi della parila di 
, I I trattamenti con Finduslria 

6i9S€W0ifl (portati in Parlamento con 

Un nuovo sciopero per il f.®S8e d iniziativa popola 



DI MAGGIORE 
CAPACITA* 

CON MINORE 
INGOMBRO 

# 

..cosi importante per i piccoli ambienti! 

La tecn'ica VOLLRAUM è basata su un 
nuovo sistema di isolamento - poliu¬ 
retanico • che consente di ridurre lo 
spessore deile pareti del frigorifero a 
tutto vantaggio dello spazio interno 
Nei nuovi modelli si è ottenuta, inoltre, 
una maggiore solidità con una miglio¬ 
re sicurezza di funzionamento. 

OGNI FRIGORIFERO TELEFUNKEN 
VOLLRAUM E CONTROLLATO E GA- 
RANTITO PER _ 

■ ISOLAMENTO _ 

■ CAPACITA’ _ 

■ FUNZIONAMENTO 


re); la creazione di un nuo¬ 
vo sistema di accertamento 
delle giornate lavorate; l'au- 




OALL'ISTITUTO ITALIANO DEL MAR- h 
CHIO DI QUALITÀ À 


<:co1i<;tica .- deve essere le di Telescuoìa (posti ascoi- ° , , . , 

ImeemMto o deeSfreto se 1 lo lelev.s.vi) contro U deeur- >nonto degli assegni famiha 


centri scolastici devono com- tazione delio stipendio, 
prendere tutti ì diversi tipi d: 

«cuoia, se e come collcgare 

tali centri col territorio scr- MOIIOPOII 

vito. ■ 

Egli peraltro non ha appro- Lo sciopero di 48 ore. che 
rondilo questi aspetti del prò- doveva avere luogo il .1-4 
blema. limitandosi a riferire giugno nclF.izienda dei Mo- 
opinioni diverse è discordi. E nopoli di Stata è stato re¬ 
sulla stessa falsariga si è mos- vixrato Lo comunica il mi¬ 
se nel trattare le questioni del- nistero delle Fin-inze preci- 
Funìversità lasciando presumi- sando che è stata iniziata 
bilmente ai congressisti il com- . una trattativa sulle richieste 
dito di giungere ad una sintesi dei sindacati che proseguirà 
Il tema, comunque, è stato con un nuovo incontro il 
proposto in termini alternativi: 4 giugno. 

. ridistribuire * la popolazione 
università ria, per iniziativa ha •_ • • 

dello Stato, in tutti i capoluo- r RIUfRIIZIflri 
ghì di provincia • (come sug¬ 
gerisce Fing. Vincenzo Civico): Il ministro della Giustizia 

oppure organizzare lo studio Reale ha inviato un telegram- 




NO VITA 




ESCLUSIVA 


RICHIEDETELO T Al VOSTRI 

RIVENDITORI | A Le 33.900 


Lo sciopero di 48 ore. che 
doveva avere luogo il .1-4 
giugno nclF.izienda dei Mo¬ 
nopoli di Stata è stato re¬ 
vocato Lo comunica il mi- 



azionc delio stipendio. ri e della pensione secondo 

- le indicazioni della CGIL. Il 

Monomili comitato esecutivo della Fé- 

lfllinil|IWI derbraccianli è convocato 

Lo sciopero di 48 ore. che per il 10 di giugno per de¬ 
doveva avere luogo il 3-4 cidcre ulteriori azioni per 

giugno nclFazienda dei Mo- ohietlivi 

nopoli di Stata è stato re- nu^sii oDieilivi. 

vixrato Lo comunica il mi- La Fcdermezzadri confer- 
nistero delle Fin.anze preci- ma Fobbiettivo generale del- 
sando che è stata iniziata ijs parificazione dei tratta- 
una trattativa sulle richieste menti previdenziali e. in que- 

2 on m u sto ambito, chiede che venga 

4 giugno P*f* presto approvata la ri¬ 

forma del pensionamento. La 
, , , segreteria del sindacalo di 

P6ÌIÌt0nZlflri presentare al governo parti¬ 

colari richieste per la con- 
11 ministro della Giustizia cessione degli assegni fami- 
Reale ha inviato un telegram- .j.^ri ai mezzadri, ai coloni e 


ANCHE IN ITALIA 
LA LAVABIANCHERIA 

DI LUSSO DOMEX 

SUPERAUTOMATICA 
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nei modelli 
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Concessionaria ' 
e distributnceiesclusiva per 
l'Italia-Telefunken SpA. 


con un nuovo 
4 giugno. 


incontro 


RADIO ' TELEVISORI • FRIGORIFERI 


Pegitenziari 


universitario su scala regionale ma intollerante ed inammis- fche è. 

evitando però la moltiplicazlo- siblle al sindacato del perso- d’altra narte un ìmoegno 
ne delle facoltà (come ritiene naie penitenziario, che ha an- “ P®"®» 

li congressista ing. Aldo Nico- nunciato per lunedi uno scio- programmatico dello siess 
lardi). pero senza aspettare... il ri- governo). 

. Un ■ elemento omogeneo e torno del ministro dall'estero. Grandi manifestazioni per 
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Alla vigilia della riunione di Honolulu 




■\ -f. 
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er rinvio di ini ppe americane 


ALU VIGILIA DELLA RI UNIONE DEI CAPI AMERICANI A HONOLULU 

DmCI ATOMICHE 


PER ^NONAMURA 




Amaro sarcasmo d^un giornalista americano — i problemi del Viet Nam, del Laos 
e della Cambogia — Il dilemma di Johnson: pace o guerra prima delle elezioni ? 


r Laggiù a Nonamura^ accadono 
' strane cose, secondo Art Buchwald, 

' che scrive per la New York Herald 
Tribune. Riassumiamo. 

A Nonamura, paese dell’Africa 
centrale, il governo ebbe qualche 
' tempo fa dei guai con i suoi vicini 
i dei nord. Il governo chiese all'am- 
' basciatore americano degli aiuti, e 

■ gli Stati Uniti mandarono, da Tri- 
.poli, un sergente. Il quale, qualche 

■ giorno dopo, colpito dal fatto che 
gli • indigeni • usavano solo frecce 
avvelenate, chiese dei fucili, che ar¬ 
rivarono subito, “ accompagnati da ■ 
tre •' consiglieri militari* capeggia, 
ti da un capitano. Il capitano sco¬ 
pri che i fucili non bastavano e ■ 

' chiese autocarri e specialisti dei 
trasporti. I ■ quali arrivarono, co¬ 
mandati stavolta da un maggiore. 
Il quale chiese, per assicurare la 
vittoria, l’invio di carri armati. I 
quali arrivarono, in numero di cen- 
’ to. accompagnati da 990 speciali¬ 
sti, comandati stavolta da un co¬ 
lonnello. Il quale dovette subito tor¬ 
narsene negli Stati Uniti a riferire 
che i ribelli si erano impossessati 
dei carri armati, in parte con un 
colpo di mano, in parte compran¬ 
doli dal corrotto ministro della di- 
fesa, ed a chiedere che ne venisse- 
ro inviati altri, insieme con lancia¬ 
fiamme, razzi, armi antiaeree e ar¬ 
tiglieria pesante. 

Il tutto venne mandato, insieme 
m una divisione di « consiglieri *, 
comandati da un maggior-generale. 
li quale si rese conto che era im¬ 
possibile vincere . la guerra senza 
l’appoggio aereo. Così dagli USA 
vennero mandati a Nonamura due 
squadroni di reattori e uno squa¬ 
drone di addestramento, il tutto sot¬ 
to il comando di un contrammira¬ 
glio. A questo punto il corrotto go¬ 
verno di Nonamura venne rovescia¬ 
to da un colpo militare, e il con- 
trammlraglio raccomandò che io 
giunta militare venisse appoggiata 
, con 50 milioni di dollari. Un mese 
più tardi un generale con quattro 
stelle che aveva rimpiazzato il con¬ 
trammiraglio telegrafò a - Washing¬ 
ton che la corrotta giunto milita¬ 
re era stata sostituita da un grup¬ 
po di colonnelli, che si meritavano 
tutto l’appoggio USA- C’erano già, a 
Nonamura. 200.000 consiglieri mili¬ 
tari. Gli USA diedero un altro bel 
po’ di soldi. . \ 

* Nonostante tutto — i conclude 
Art Buchwald — le cose continua¬ 
no a non andare troppo bene a 
Nonamura. Appena • l’altro ieri il 
presidente ha ricevuto una richie¬ 
sta da parte del comitato degli stati 
maggiori riuniti. Tutto ciò che di¬ 
ceva, era questo AVRESTE OBIE¬ 
ZIONI SE PRESTASSIMO A NO¬ 
NAMURA DIECI BOMBE ATO¬ 
MICHE DI VECCHIO TIPO?-. 

Il paese di Noruimura. natural¬ 
mente. non esiste. E’ frutto di fan¬ 
tasia. Ma non è frutto di fantasia 
la situazióne che l’articolo di Buch. 
tvold descrive, nè revoliizione dram¬ 
matica .della guerra dallo stadio 
delie 'frécce a quello delle bombe 
atomiche. Amaramente scherzando. 
Buchwald ha scrìtto, pari pari, una 
storia non edulcorata della guerra 
nel Viet Nam del sud. dai suoi ini¬ 
zi sino ai suoi ultimi sviluppi, che 
includono infatti anche piani per 
t’usò'di bombe atomiche. 

• E*‘di questa guerra, che, domani 
I o doman l'altro, parleranno ad Ho- 
i nolulu i maggiori esponenti del go- 
I - verno amen'cano. gli ammiragli, i 





VIETNAM — Un partivano del Viet-Cong catturato durante uno 
del feroci rastrellamenti guidati dagli ufficiali USA 


contrammiragli, i generali, gli am¬ 
basciatori che si trovano nella zo¬ 
na, e il capo dello spionaggio, quel 
bigotto fascista e affarista che ri¬ 
sponde al nome di John MeCone. 
Dopo di che verranno prese deci¬ 
sioni pratiche da tradurre :alla 
svelta in azione, politica o militare 
che sia. 

• • • " 

* Conferenze del genere sono state 
tenute anche nel passato, ed ognu¬ 
na di esse ha segnato un aumento 
dell’impegno e dell’intervento mi¬ 
litare americano nel Viet Nam del 
sud Oggi questa conferenza assu¬ 
me un aspetto, se possibile, oncora 
più minaccioso, perchè non si tratta 
più solo del Viet Nam del sud, ma 
anche del Laos, anche della Cam¬ 
bogia, anche della Repubblica De¬ 
mocratica del Viet Nam. Di questi 
problemi diamo, qui. ■ per orienta¬ 
mento del lettore, una breve sintesi. 

• VIET NAM DEL SUD - ' E’ in 
corso, come tutti sanno, una feró¬ 
ce guerra di repressione. La con¬ 
ducono 16.000 - consiglieri - mili- 
' tari americani, e SSOAOO soldati del¬ 
l’esercito di Saigon (depauperato, è 
vero, dalle diserzioni e dalla scarsa 
voglia di combattere), con le armi 
più moderne. DalValtra parte vi so. 

. no da 2 a 35.000 partigiani in armi 
(stime' occidentali), guidati dal 
Fronte nazionale di liberazione. 

• Questi artigiani sono forti per¬ 
chè tutta la popolazione è con loro. 
Si dice che controllino i due terzi 
del territorio del Viet Nam del sud. 


ma secondo la più recente stima 
di fonte inglese essi controllano in¬ 
vece già i tre quarti del paese. Se¬ 
condo Bernard Fall, specialista di 
cose vietnamite, negli ultimi due 
anni essi si sono impadronti di 125 
.. mila armi strappate al nemico. La 
., coso più rimarchevole è che, nel 
' 1961. quando cominciò l’intervento 
americano in grande stile, i parti¬ 
giani non erano .ritenuti più di die¬ 
cimila e male apnati. 

- Poiché gli arneficani non soppor¬ 
tano la sconfitta. Soprattutto ad ope. 
ra di un esercito popolare, essi dan¬ 
no la colpa dell’impetuoso progre¬ 
dire del movimento partigiano al- 
l’aiuto del Viet Nam del nord. E 
quindi i generali sconfitti, più la 
zona da essi controllata si restrin- 
' ge, più premono per allargare la 
guerra. . ■ • . ’ - . . .. 

- LAOS - Nel Laos esisteva un go¬ 
verno di unione nazionale, capeg¬ 
giato dal Principe Suvanrm Fuma, 
è composto dalla destra, dai neu¬ 
tralisti e dalla sinistra. Quello che 
è accaduto in aprile è questo: due 
generali di < destra compiono un 
"putsch” allo scopo di eliminare il 
governo di unione nazionale e Su- 
. vanno Fuma che lo capeggia. Gli 
Stati Uniti intervengono per dire 
ai generali che Suvanna Fuma è 
troppo prezioso, e che deve restare 
capo del • governo. / generali ac¬ 
consentono, ma in • modo curioso* 
tengono prigioniero Suvanna Fuma, 
lo obbligano ad accettare la "fu¬ 
sione” delle sue forze con quelle 


della destra, ed a liquidare i suoi 
ministri più fedeli Gli americani 
stavolta si guardano bene dall'inter- 
venire. Ma quando quei reparti neu¬ 
tralisti che non intendevano fonder¬ 
si con una destra dieci volte più 
forte, si ribellarono facendo così e- 
.splodere una serie di combattimenti, 
gridarono allo scandalo: ecco, disse- 
■ TO, i comunisti che attaccano. 

A rigor di termini, se il Pathet 
Lao (l'esercito della ^nistra laotia¬ 
na) avesse attaccato avrebbe avuto 
ragione, poiché per due anni aveva 
subito senza reagire le incursioni 
della destra nel suo territorio, ab¬ 
bandonando vaste zone che avrebbe 
avuto il diritto di recuperare. Ma 
non è stato cosi, in senso generale, 
anche se alcune sacche da cui la de¬ 
stra aveva lanciato troppi attacchi 
vennero davvero eliminate 
' Il governo di unione nazionale, na¬ 
turalmente. non esiste più nemmeno 
sulla carta, ma gli americani, conti¬ 
nuano. poiché è utile alla loro causa, 
2 parlare di Suvanna Fuma come del 
• capo del governo di unione na¬ 
zionale *. e a dire che bisogna so- 
stenerlo. Anzi, dicono se gli attacchi 
-comunisti - a Suvanna Fuma con¬ 
tinuano. essi saranno - costretti - a 
intervenire In realtà hanno paura 
d’intervenire perché il terreno è 
peggiore di quello del Viet Nam e vi 
impantanerebbero troppe divisioni. 
Ma potrebbero, dicono mandare i 
» marines * nella vicina Thailandia. 
0 stabilire nello stesso Laos un • cor¬ 
done .sanitario - per proteggere le 
zone tenute dalla destra. 

CAMBOGIA - In Cambogia non 
c’è la guerra, ma c’è di peggio: un 
governo neutralista che ha avuto il 
coraggio di protestare contro le ag¬ 
gressioni congiunte delle truppe del 
generale Khan e degli americani, di 
mantenere rapporti amichevoli con 
la Cina e con l'URSS. e di ritenere 
che gli americani non abbiano al¬ 
cuna possibilità di vincere la guer¬ 
ra di repressione nel Viet Nan del 
Sud. La co.sa ideale sarebbe l’elimi¬ 
nazione di questo governo, ed infat-, 
ti gli Stati Uniti sostengono un grup¬ 
po di tran-sfughi che hanno ora 
molto denaro, una stazione radio, e 
delle armi, il tutto naturalmente al- 
Ve.stero. Potrebbe sempre venire il 
loro momento. 

« • • 

Sono tre situazioni, come si vede, 
profondamente diverse fra di loro, e 
tuttavia strettamente collegate. Per 
questo la conferenza di Honolulu si 
oceuverà di tutti questi paesi, anche 
se Viet Nam del sud (e del nord) e 
Laos avranno la preminenza. Si di¬ 
ce che Johnson non vorrebbe pren¬ 
dere decisioni drastiche, nè per fare 
la guerra nè per fare la pace, in un 
anno in cui deve affrontare le ele¬ 
zioni, e questo sarà magari anche 
vero. Ma gli avvenimenti non ri¬ 
specchiano mai le necessità del Pre¬ 
sidenti. E siccome ciò che potrebbe 
.avvenire è il crollo del dittatore di 
turno nel Viet Nam del sud e il 
crollo della destra nel Laos, volente 
o nolente Johnson, proprio perchè 
sono in vista le elezioni, sarà co¬ 
stretto a prendere una decisione. O 
la pace — cosa che tutti escludono 
egli voglia o possa fare ~ o l’in¬ 
tensificazione e magari l’allarga¬ 
mento della guerra. Per questo la 
situazione è pericolosa, e la con¬ 
ferenza di Honolulu, temiamo, è 
foriera del peggio. 

Emilio Sarzi Amadò 


j 


[Méntre si attende a Mosca il leader laburista Wilson 


imo io^uìo ha Krusdov e (Miht 


« Isvestia » denunciano incidMti provocati dai cinesi alla frontiera con l'URSS e affermano che i 
rapporti fra paesi socialisti si pongono Sulla base della uguaglianza e del reciproco rispetto 


Oggi la so;sta a Sai¬ 
gon - Proposte di¬ 
versive dello Gran 
Bretagna all'URSS 


BANGKOK, 30. 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano, Dean Rusk, è giunto 
oggi a Bangkok insieme con 
il consigliere presidenziale 
per il sud-est asiatico Mc- 
George Bundy per discute¬ 
re con i dirigenti della Thai¬ 
landia — principale satellite 
degli Stati Uniti in questa 
regione — la situazione lao¬ 
tiana, nella prospettiva del¬ 
la conferenza di Honolulu 
dei ‘ capi politici^ e militari, 
fissata per lunedi e martedì. 
Kusk e Bundy sosteranno 
domani per sei ore a Saigon, 
ailo scopo di conferire anche 
con i capi del governo fan¬ 
toccio sud-vietnamita. 

Rusk proveniva da Nuova 
Delhi, dove si è recato in 
occasione della morte di 
Nehru Qui, egli si era In¬ 
contrato ieri, come si sa, con 
il vice-presidente del Consi¬ 
glio sovietico, Kossighin, ed 
aveva avuto con lui, nella 
sede delTambasciata sovieti¬ 
ca, un colloquio riservato di 
quarantacinque minuti sulla 
crisi asiatica. Nessuna indi¬ 
cazione è stata fornita dalle 
due parti sulla sostanza del¬ 
la conversazione. Si suppo¬ 
ne però che il vice-premier 
sovietico abbia messo in 
guardia il suo interlocutore 
contro le conseguenze di 
colpi di testa militari e ab¬ 
bia suggerito, al contrarlo, 
una soluzione negoziata, nel¬ 
lo spirito degli accordi di 
Ginevra. 

Poco dopo il suo arrivo, 
Rusk e Bundy si sono in¬ 
contrati con il premier thai¬ 
landese, Thanom Kittikacirn, 
che aH’inizio della settima¬ 
na ha compiuto una « ispe¬ 
zione > alla frontiera laotia¬ 
na, e con il ministro degli 
esteri Thanat Khonan. Que¬ 
sti contatti-hanno avuto pre¬ 
sumibilmente come oggetto 
Teventualità dell’invio di 
truppe americane in Thai¬ 
landia, nel quadro delle 
pressioni sul ■ Laos e sulla 
Cambogia. 

Poco si < sa ' sugli ' ultimi 
orientamenti ■ statunitensi in 
vista della riunione di Ho¬ 
nolulu. Fonti americane han¬ 
no indicato che Rusk, Mc- 
Namara e gli altri parteci¬ 
panti sono incaricati dì defi¬ 
nire € una varietà di scel¬ 
te >, da sottoporre a John¬ 
son, e che sono ancora sotto 
considerazione c parecchie 
possibili iniziative militari e 
diplomatiche >. A Saigon, 
parlando nel corso d’una ce¬ 
rimonia, l’ambasciatore Hen¬ 
ry Cabot Lodge ha detto che 
la guerra nel Viet Nam sa¬ 
rà «lunga ed aspra > e che 
« occorre perseverare, senza 
abbandonarsi allo scoraggia¬ 
mento >. 


Messaggio 
britannico 
a Mosca 

LONDRA. 30 

n governo britannico ba pro¬ 
posto oggi a quello sovietico, 
con un apposito messaggio, di 
sottoscrivere un appello con¬ 
giunto. nella loro qualità di 
co-presidenti della conferenza 
di Ginevra sul Laos del 1962. 
in vista di una soluzione delia 
crisi. 

Allegato al messaggio è un 
progetto di appello, nel quale 
si tenta di addossare alle forze 
popolari laotiane la responsa¬ 
bilità della crisi, responsabilità 
che ricade invece, come è noto, 
sulla destra laotiana. 


balla Bostra redaziaac 

[ MOSCA, 30. 

Ducsta mattina al Cremlino 
[ ovulo luogo il primo collo- 
M ufficiale tra le delegazioni! 
netico e tedesco-democratica 
Idate rispettivamente da Kru- 
lor e Ulbrìcht. Si è trattato, 
tondo informazioni ufficiose, 
h di uno messa a punto dei 
ni che dovranno essere af- 
rntati separatamente nel cor¬ 
da proMimi incontri che di 
o discussione già approfondi- 
di questo o quel problema, 
bricht e la delegazione tede- 
I, d’altronde, partono domat- 
n in aereo per Sverdlovsk 
gli Urali, prima tappa della 
ro visita ad alcune zone in- 
istrioli dello Siberia. I collo- 
li ceri e propri, dunque, ri- 
enderanno fra una settimana 

fca. : • • ^ \ j V ; -, ;• 

eri - sera, nel corso - di un 
inzo offerto dal governatore 
fietico agli ospiti tedeschi, 
vscioo ha pronuturiato un di- 
trso in gran porte dedicato al 
Ilo detta RfpubUtcu demo- 
itica tedesca .nel cuore. d<i- 
iropa .• Nel rafforzathenió 
le posizioni della-, RDT .» 
i ha detto — ha avuto una 
Mio importanza la decisionZi 


presa in merito alla precisazio¬ 
ne delle sue frontiere. Di fronte 
ai provocatori e agli speculatori 
è stato eretto un solido muro. 
E ciò è stato giusto, ciò era 
necessario perchè uno Stato sen¬ 
za frontiere è come una casa 
senza pareti. Certo. ' i ■ revan¬ 
scisti di Bonn non si rassegnano 
al fatto che la RDT rafforza le 
sue posizioni nell’area interna¬ 
zionale. Il governo di Bonn mi¬ 
naccio di rompere le reiezioni 
diplomatiche con tutti quei Pae¬ 
si che volessero riconoscere la 
esistenza della RDT. Ma la RDT 
va avanti e nessuna forza potrà 
arrestare questa legge di svi¬ 
luppo •. 

Come si vede, è fin troppo 
evidente che gran parte dei col¬ 
loqui tra Krusciov e Ulbricht 
toccheranno tutti i temi legati 
ella questione tedesca: riarmo 
atomico delUt Cermaniu fede¬ 
rale, Berlino, rapporti fra. te 
due Germanie e così via. 

Questa sera è annunciato a 
Mosca l’arrivo di Gordon Wal- 
ker. • ministro degli Esteri • del 
gabjinetto ombra laburista Wal- 
ker precede di 24 ere U suo 
leader e • primo ministro .om¬ 
bra • Wilson. ■ , 

WUson èra venuto a Mosca, in- 
vitoto dalla direzione del PCUS, 


nell’c^rile dello scorso anno. 
Egli incontrerà certamente Kru¬ 
sciov anche questa volta, forse 
mercoledì o giovedì prossimi. 

Le Isvestia di questa sera, in 
un lungo articolo dedicato al 
-Carattere dei rapporti tra Pae¬ 
si .socialisti - pubblicano uno se¬ 
rie di gravissime è documenta¬ 
te denunce a proposito delle in¬ 
terferenze negli affari interni 
sovietici da parte dei dirigenti 
di Pechino e dei loro rappre¬ 
sentanti nella Unione Sovietica. 

' Particolarmente allarmanti 
—scrive il giornale — sono gli 
incidenti suscitati dalle autorità 
cinesi al confine tra l’Unione 
Sorietica e la Cina, incidenti 
che a volte assumono -le for¬ 
me di grossolane provocazioni 
L’articolo così prosegue: • Ri¬ 
spettare' non. a parole: ma nei 
fatti r—sprivano le. Isvestia — 
la fovranità e reguaglianza tra 
gli Stati.aigni/lca: rispettore le 
leggi, gli'ordinamenti e le tra¬ 
dizioni esistenti in questo o 
quello Eloto socialista: rispetta¬ 
re i governi e gli organismi di¬ 
rigenti di partito che il popolo 
ha pórttftà alla direzione 'del 
paese: rispettare le frontiere 
statali ' storicamente ' stabilite. 
Tutte queste norme elementari 


che dorrebbero regolare i rap 
porti tra Stati sovrani sono sta¬ 
te gros.solanamente calpestate 
dai dirigenti cinesi -. 

• Le Isvestia rilevano quindi 
che i rapporti tra i paesi so¬ 
cialisti poggiano sul consolida¬ 
mento dell'unità e della allean¬ 
za fraterna tra paesi uguali e 
indipendenti. 

Il processo di coordinamento 
degli sforzi dei paesi socialisti 
incontra alcune difficoltà, a 
causa del diverso livello di svi¬ 
luppo degli itoti c dell’esislen- 
za di pregiudizi nazionali. Il 
rafforzamento della collabora¬ 
zione fraterna è ritardato a 
causa della prevalenza avuta 
dalla ideologia e dalla pratica 
del culto della personalità. 
Abusando del potere airinter- 
no del paese.. Stalin tentò, an¬ 
che «fi impiegare met^i gròs- 
tolanf nei rapporti con gli ni¬ 
tri paesi. , 

• - Il PCUS — afferma t.arti- 
wlo — ha’ respinto senza'al¬ 
cuna riservo i metodi antide- 

I iocratici e. in aosConza. àntl- 
ociaìistl • usati • da Stalin a. I 
principi della - paritA e della 
non ingerenza negli affari in¬ 
terni sono stati , ristabiliti nei 


rapporti con i partiti c i paesi 
fratelli. Il governo sovietico ha 
liquidato le società miste per 
azioni esistenti nella RDT. Un¬ 
gheria. Romania, Bulgaria e 
Cina, e la magg'ior parte, o an¬ 
che tutte le azioni di queste so¬ 
cietà sono state consegnate sen¬ 
za alcun compenso ai rispetti¬ 
ci paesi. L’URSS ha rinuncia¬ 
to ai suoi diritti sulla base na¬ 
vale di Fort Arthur e di Dal- 
ny. Se si vuol raggiungere una 
vera unità di tutti i paesi so¬ 
cialisti. bisogna rispetlorsi a 
vicenda. I comunisti, ricono¬ 
scendo il diritto di ciascuna na¬ 
zionale allo sviluppo autono¬ 
mo e indipendente, favorendo 
questo sviluppo con tutti i mez¬ 
zi, vedono in ciò Tunica vìa 
verso Tavclcinomento delle Na¬ 
zioni, verso la loro fraterna col¬ 
laborazione e alleanza. Il PCUS 
— concludono le Isvestia condu¬ 
ce in maniera conseguente que¬ 
sta polìtica ritenendo che l'uni¬ 
tà del paesi socialisti può es¬ 
sere forte solo in quanto unità 
di Stati sovrani e con eguali 
diritti. 

Augusto Pancaldi 


Bolivia: sciopero 
dello fame di 
due leader centro 
le elezioni truffa 

LÀ PAZ. 30. 

Il vice-presidente boliviano 
in carica, Juan Lechin, e Tex- 
presidente Heman SUez Sua- 
zo. leader dell'ala sinistra del 
partito di governo (Movimento 
nazional-rivoluzionario). han¬ 
no annunciato in un comizio a 
Oruro — U maggiore centro 
minerario del Paese — di in¬ 
traprendere Io sciopero della 
fame, per opporsi alla farsa 
elettorale di domani, che vede 
l’attuale presidente. Paz Esten- 
soro. unico candidato —* che 
l partiti di opposizione — che 
come Lechin e Suazo avevano 
sollecitato il rinvio delle ele¬ 
zioni per consentire la presen¬ 
tazione di altri candidati e ga- 
rentire la legalità del voto e 
del risultati — hanno deciso di 
astenersi dal voto, e di orga¬ 
nizzare una marcia di protesta. 
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Nuova Delhi 



riunione per la 


la settimana 
nel mondo 


Honolulu: scelta 

j 

per ^Indocina 

Una scelta per riiidocina — 
Bella flituaiione di crisi crea¬ 
ta dal fallimento della politi- 
©a di intervento militare — 
•ara fatta nelle prossime qua¬ 
rantotto ore a Honolulu dai 
massimi dirigenti politici c 
militari degii Stati Uniti. Sarà 
questo lo shocco di intense 
consultazioni. Riisk e il consi¬ 
gliere presidenziale Bundy 
iporieranno alle ffawaii, ri- 
B]>ettivamcntc, le reazioni di 
Nuova Delhi e di Londra ai 
loro sondaggi circa possibili 
« soluzioni di forza »; .McNa- 
mara, il generale Taylor e il 
capo della CIA, McConc, rias¬ 
sumeranno i tennitii dell'.ic- 
ecsa discussione in ror'-o ne¬ 
gli stessi Stati Uniti. • 

Vi sono segni più che allar¬ 
manti. Il Dipartimento di Sta¬ 
to ha ufririalmenle re.spiiito 
lunedì scorso la proposta ili 
riconvocare la conferenza ili 
Ginevra. Nixnn, Goldwater, 
Rockcfollcr e il coltinmiu 
Joseph Alsop hanno aperta¬ 
mente invocato l’estensione 
del conflitto al V'iet Nani del 
nord, con impiego di armi nu¬ 
cleari, e il New York Times 
ha rilevato che piani del ge¬ 
nere sono stati effeltivamentc 
discussi al • Pentagono. Aerei 
cd equipaggi americani sono 
già nel Laos, dove il governo 
di coalizione è andato in pes¬ 
ai. La scomparsa di Nehrii — 
accolla ovunque con emozione 
e compianto — ha senza dub¬ 
bio incoraggiato i fautori di 
tin attacco aH’equilihrio paci¬ 
fico del sud-est asiatico. 

Ma vi sono anche autorevo¬ 
li voci in .senso contrario. II 
•egrelario dell’ONU, U Thant, 
ha escluso una partecipazione 
dcll’organi/zazione mondiale 
al disegno americano, che il 
eenatorc Wayne Morse ha 
denunciato come un passo 
Terso la catastrofe nucleare. 
Walter Lippmann ha esortato 
11 governo a correggere, in¬ 
vece « reiTore iniziale », ab¬ 
bandonando una guerra senza 
speranza c cercando una so¬ 
luzione negoziata. Tanto i de¬ 
legati sovietici al Consiglio ili 
sicurezza quanto i dirigenti ci¬ 
nesi hanno confermato le po¬ 
sitive disposizioni dei loro go¬ 
verni su questo punto. 

Conclusa con successo la 
vìsita al Cairo, Krusciov è 
frattanto rientralo a Mosca 
per un’intensa ripresa di at¬ 
tività politica. Il premier so¬ 
vietico ha personalmente illu¬ 


stralo alla TV il bilancio del 
suo viaggio, ponendo l’accen¬ 
to sul pieno appoggio del- 
rURSS allo sviluppo sociali¬ 
sta della R.AU e ad un corso 
radicale c popolare del movi¬ 
mento nazionale arabo. Il co¬ 
municalo comune sovietico- 
egiziano annuncia un contri¬ 
buto sovieticn di 277 milioni 
di dollari ' al secondo piano 
quinquennale egiziano e una 
intesa sulla lotta anli-iinperia- 
lislica nel Medio Oriente e 
in Africa, su un’eventuale 
conferenza afro-asiatica, in di¬ 
fesa dì Cuba e per la solu¬ 
zione delle vertenze tra est o 
ovest; chiede, iiiriiie, la liqui¬ 
dazione delle basi militari 
anglo-americane in Libia, ad 
Aden, neirOmaii e a Cipro. 

Il « cli->gcIo » sovietico-ame- 
rirnno ha fatto d’altra parte 
un altro passo avanti con la 
stipulazione di un trattato 
consolare, primo areordo bi¬ 
laterale negoziate su que<>to 
terreno tra i due paesi. Par¬ 
lando con l’ev-senatore ame¬ 
ricano Rcnsnn, in vìsita a Mo¬ 
sca, Krusciov ha espresso >8 
speranza che il nuo\n clima 
di coopcrazione dia i suoi 
frulli anche sul piano i>oIiti- 
co, aprendo la via, dopo le 
elezioni amerirane, ad « ima 
seria discussione » diplomati¬ 
ca. Il premier ha esortato 
Johnson ad evitare crisi in 
Asia e nei Caraìhi e a com¬ 
prendere quello che è « il 
problema dei problemi » an¬ 
che nelle relazioni > sovie!ic<»- 
americane: il diritto dei po¬ 
poli a scealiere il loro sistema 
politico e snriale. 

‘ A Cuba, è stalo aniiuiiri ito 
giovedì che i iiiereoiiari della 
CIA hanno rice\ulo la loro 
prima lezione, dopo il rilan¬ 
cio dell’ofTeiisiva eoiilrorivo- 
Iiizionaria: quattro di loro, 
provenienti da Miami, sono 
stati catturali mentre tenta¬ 
vano di sbarcare sulla costa 
della provincia ’ di Las Vil- 
las, condannati a morte per 
direttissima da un tribunale 
dell’Avana e immediatamente 
fucilati. 

Nella campagna prc-eletto- 
cale statunitense sì è avuto in¬ 
fine un fatto nuovo di qual¬ 
che rilievo, con la presa di 
posizione dell’ ex • presidente 
Eisenliower a favore di mi 
candidato rcpuiihticano « re¬ 
sponsabile, che guardi in 
avanti »; un attacco indiretto, 
cioè, al candidalo dell’estrema 
destra, ColdHaler, e un inco¬ 
raggiamento ai gruppi n mode- 
rati » dcH’opposi/ianc. 

e. p. 


successione 
di Nehru 


Accesa battaglia fra i vari esponenti politici 
indiani -- Shastri sembra,favorito — La dire¬ 
zione del Partito dei Congresso conferma la 
politica del «non allineamento» 


Madrid 


ùtuveDeMurvttk: 
stretta amkma 
gol&mo-Frmat 


MADRID, 30 

n ministro degli esteri gol¬ 
lista Couve de Murville. che è 
il primo ministro degli esteri 
francese che si reca in visita 
ufficiale nella Spagna franchi¬ 


sta. ha brindato ieri sera con 
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il suo collega, il fascista C^- 
stiella. alle sempre « migliori 
fortune nelle relazioni fra la 
Francia e la Spagna, e ha di¬ 
chiarato che . la Francia ha 
robbligo di contribuire all’al¬ 
largamento di queste relazioni 
fino al limite massimo delle 
possibilità.. Il significato esat¬ 
to di queste espressioni è l'im¬ 
pegno gollista di appoggiare il 
governo spagnolo nel suo ten¬ 
tativo di essere ammesso nel 
MEC e negli altri organismi 
europei da cui il fascismo spa¬ 
gnolo viene finora tenuto fuori 
per la opposizione di numerosi 
leadcrs democratici deU'Europa 
occidentale. Il governo gollista 
è appoggiato in questo sforzo 
filofranchista dal governo della 
Germania di Bonn. 

Della richiesta della Spagna 
di essere accettata nel MEC di¬ 
scuteranno i ministri degli este¬ 
ri dei sei paesi del Mercato 
comune nella riunione convo¬ 
cata per lunedi a Bruxelles. Al¬ 
cuni partners del MEC faranno 
presente — si presume — che 
eventuali relazioni commercia¬ 
li ampliate fra la Spagna e i 
. sei. non devono assolutamen¬ 
te significare che la Spagna sarà 
associata al MEC 

Gli impegni assunti a Ma¬ 
drid da Óiuve de Murville pos¬ 
sono dunque significare un 
nuovo elemento di frattura fra 
i sci. se paesi come il Belgio 
e l’Olanda, ad esempio, conti¬ 
nueranno ad opporsi a che il 
franchismo spagnolo s^a «immes¬ 
so negli organismi europei > 

Oggi De Murville è andato a 
visitare i monumenti del fran¬ 
chismo. fra cui la -valle dei 
caduti - per significare rormaì 
stretta amicizia fra gollismo e 
regime spagnolo. 

La notte scorsa, alla -rigìlia 
della partenza di Franco per 
Siviglia (recatosi in aereo in 
Andalusia per assistere a ceri¬ 
monie reli^ose). una serie di 
bombe sono state fatte esplo¬ 
dere da ignoti attentatori io 
diversi punti della capitale. 
Non sono segnalati danni a per¬ 
sone. ma solo a qualche edificio. 


NUOVA DELHI, 30 
Un clima inquieto circon¬ 
da il lavorio dei massimi or¬ 
gani del partito del Congres¬ 
so che hanno cominciato a 
discutere lo scabroso proble¬ 
ma della designazione del 
successore di Nehru. I ven- 
tun membro del Comitato 
esecutivo del partito si sono 
riuniti oggi per la prima vol¬ 
ta. Nulla è trapelato suU’an- 
damento della discussione. 

Le rivalità fra gli uomini 
e le correnti si mantengono 
per ora nel ristretto ambito 
delle istanze del partito, ma, 
ove non venga raggiunto con 
prontezza un compromesso a 
tutti accetto, è indubbio che 
a polemica ribollente, ora 
repressa, dilagherà in pub¬ 
blico. In questo momento ta- 
e evenienza è la più temuta 
dai circoli politici indiani: lo 
scatenarsi delle lotte delle 
frazioni potrebbe avere fu¬ 
neste conseguenze per tutto 
il Paese, la cui unità — dalle 
basi fragilissime — ha potuto 
resistere in questi 17 anni 
solo grazie all’abilità e al 
prestigio di Nehru Non biso¬ 
gna dimenticare che l’India 
offre ancora un impressio¬ 
nante spettacolo di gigante¬ 
schi contrasti — sociali, eco¬ 
nomici, etnici, religiosi — per 
non parlare dei delicati pro¬ 
blemi di politica internazio 
naie che Nehru ha lasciato 
ai suoi eredi. 

Alla riunione del comitato 
direttivo del partito del Con 
gresso hanno partecipato an¬ 
che i capi dei sedici governi 
locali. Scopo della riunione 
fissare la data per la convo¬ 
cazione del gruppo parlamen 
tare che dovrà provvedere a 
sua volta alla designazione 
del nuovo Primo ministro. A 
quanto sembra gli sforzi mag¬ 
giori sono ora diretti a far 
prevalere la candidatura del 
ministro senza portafoglio 
Lai Babadur Shastri, a fa¬ 
vore del quale gioca il fatto 
d’una particolare fiducia at¬ 
testatagli da Nehru neU’uIti- 
mo periodo della sua vita 
Se sul suo nome si concen¬ 
trerà la totalità o la grande 
maggioranza dei voti, sarà 
un buon passo avanti, ma la 
questione resterà aperta per¬ 
ché la designazione definitiva 
dovrà, come si è detto, veni¬ 
re da parte dell’intero grup 
po parlamentare, nella quale 
sede gli altri concorrenti pos¬ 
sono contare di giocare le 
roprie carte. Per domani 
stata fissata una nuova riu¬ 
nione. La figlia di Nehru. In 
dira Gandhi, ha fatto sapere 
di non voler concorrere per 
la successione. Non si esclu¬ 
de peraltro che essa possa en¬ 
trare in un governo come 
ministro degli Esteri. 

Il comitato direttivo, ne 
frattempo, ha approvato una 
risoluzione nella quale affer 
ma che la politica di Nehru 
< di non allineamento, di 
amicizia con tutti e di raf¬ 
forzamento della pace ne 
mondo > sarà continuata. 

Le ceneri di Nehru som. 
state trasportate questa mal 
lina, raccolte in cinque une 
di rame, nella residenza de 
Primo ministro scomparso 
al termine delle cerimonie 
stabilite dal rito indù per la 
cremazione dei morti. Le tir 
ne sono state collocate ne 
giardino, all’ombra di un 
grande albero In un secon 
do tempo — forse il 10 giu 
gno — le ceneri di Nehru 
saranno disperse nei fiumi 
sacri delITndia 



Manifestazioni 
nntinniericnne 
. in indonesin 

GIAKARTA. 30 
Fonti informate hanno di 
chìarato oggi che mercoledì 
scorso circa 250 studenti in¬ 
donesiani hanno attaccato il 
teatro dell’USIS (United Sta 
tes Information Service) 
Surabaya. nella parte orien 
tale di Giava, fracassando il 
proiettore e distruggendo 
film e l’arredamento. 


Estmzioni del lotto 


del 3«>S-’64 


DALLA PRIMA 


Carli 


NUOVA DELHI — 11 pri¬ 
mo ministro indiano ad in¬ 
terim Nanda mentre pro¬ 
nuncia il discorso 


Ben Bella 
e Burghìba 
invitati 
a Pechino 

ALGERI, 30 

Il Presidente algerino Ben 
Bella è stato invitato ufficial¬ 
mente a recarsi a Pechino. L’in¬ 
vito del governo cinese è 'tato 
accettato e la visita avverrà 
verso la fine dell’anno in una 
data che sarà fissata in un se¬ 
condo tempo. Un analogo pas¬ 
so cinese è stato compiuto, si 
apprende da Tunisi, i verso il 
Presidente Burghìba, il quale 
ha accettato l’invito; egli ha 
dichiarato all’ambasciatore ci¬ 
nese che sì recherà nella Cina 
popolare non appena le circo¬ 
stanze renderanno possibile la 
visita. ' 


Risposta di 
Ikeda a Krusciov 

TOKIO. 30. 

Il primo ministro giappo 
nese Hayato Ikeda ha rispo¬ 
sto alla lettera del premier 
sovietico Niktta Krusciov, af¬ 
fermando che il suo governo 
favorisce un sistema interna¬ 
zionale di controllo degli 
esperimenti nucleari con ispe¬ 
zioni. Nella lettera, pubblicata 
oggi dagli organi ufiìcìali di 
governo giapponesi, Ikeda af¬ 
ferma anche che il Giappone 
è pronto a firmare un trat¬ 
tato di pace con l’Unione So¬ 
vietica. ma ' subordina tale 
trattato alla < restituzione > di 
alcune isole « giapponesi » oc¬ 
cupate dairURSS dopo la se¬ 
conda guerra mondiale. 


to di promuovere la stabiliz¬ 
zazione dei costi di lavoro 
per unità di ‘ prodotto. « Ciò 
può ottenersi > prorogando 
contratti di lavoro di prossi¬ 
ma scadenza e attenuando la 
sensibilità della scala mobi¬ 
le, anche mediante l’allun¬ 
gamento degli intervalli tra 
un aggiustamento e l’altro >. 

Nell’analisi ■ deU’andamen- 
to economico il discorso di 
Carli non contiene affatto 
quegli accenti catastrofici 
messi a base della lettera di 
Colombo a Moro. < Nel pri¬ 
mo trimestre del corrente 
anno — ha detto il Governa¬ 
tore della Banca d’Italia — il 
saldo delle partite correnti 
della bilancia dei pagamenti, 
depurato dalla stagionalità, 
sembra indicare qualche ten 
denza al miglioramento, per 
effetto dì un incremento del 
le esportazioni di merci e 
servizi e di una stazionarietà 
delle importazioni. Nel corso 
del mese di aprile — ha pro¬ 
seguito Carli — il saldo dei 
pagamenti e delle riscossio¬ 
ni commerciali, che nell’apri 
le dello .scorso anno aveva 
presentato un disavanzo di 
221 milioni di dollari, ha 
presentato un disavanzo di 
138 milioni di dollari. Le al 
tre partite correnti hanno 
presentato un’eccedenza at¬ 
tiva che ha compensato quel¬ 
la passiva delle partite com 
mercialt Anche i movimen¬ 
ti di capitale sono stati in 
equilibrio Nel mese di mag¬ 
gio l’andamento della bilan¬ 
cia dei pagamenti globale 
sembra equilibrato; in spe¬ 
cial modo il riacquisto dei 
biglietti di banca è risultato 
pari a circa un decimo di 
quello di maggio dell’anno 
precedente >. 

Subito dopo aver dato que¬ 
sti apprezzamenti sulla con¬ 
giuntura. il dottor Carli ha 
così proseguito: « Abbiamo 
Tobbligo di avvertire che 
commetteremmo un errore 
che provocherebbe conse¬ 
guenze irreparabili se inter¬ 
pretassimo questi elementi 
come sintomo di un avvenu¬ 
to mutamento di tendenza 
della nostra economia, anche 
perché oscillazioni stagionali 
ed occasionali influenzano in 
così larga misura i dati men¬ 
sili dei nostri conti con l’este¬ 
ro, da limitarne fortemente 
il significato. Vi dobbiamo 
piuttosto scorgere la confer¬ 
ma della necessità di perseve¬ 
rare in una politica che non 
può non costringere ad accet¬ 
tare sacrifici >. 

Secondo Carli, d’altra par¬ 
te, non vi sarebbe possibilità 
di influire sugli altri ele¬ 
menti della vita produttiva 
al di fuori del blocco delle 
retribuzioni e ciò perché — 
ha detto il Governatore del¬ 
la Banca d’Italia — «la redi- 
stribuzione dei redditi a fa 
vore del lavoro dipendente 
avvenuta negli ultimi anni 
ha ridotto i margini di pro¬ 
fitto delle imprese; i livelli 
salariali sono sanciti nei con 
tratti collettivi di lavoro e 
l'area entro la quale i mìni 
mi contrattuali erano talvol 
ta non rispettati si è ri 
stretta >. 

Il problema, quindi, a del 
ta del dottor Carli, non è di 
far scendere ì prezzi fino alla 
barriera dei costi di produ 
zlone (vale a dire agire sui 
profitti) «bensì dì non co 
municare al si.stema dei co¬ 
sti. attraverso gli oneri di la 
voro e i trasferimenti di red 
dito a carico dell’apparato 
produttivo, un moto di avan 
zamento verso il livello dei 
prezzi in atto Evitando que- 
.sta spìnta sì riuscirà a sa' 
vaguardare la competitività 
internazionale della nostra 
economia, senza grave pre¬ 
giudizio per il livello di oc¬ 
cupazione ». 

Quanto alle necessità di fi 
nanziamento derivante da de¬ 
risioni politiche, il dottor 
Carli ha affermato che spel¬ 
ta al potere esecutivo stabi 
lire delle precìse scale di 
priorità: su questa base la 
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della scala - mobile. Secondo il governatore della 
Banca d’Italia si dovrebbe infatti rinviare il rin¬ 
novo dei contratti di lavoro scaduti o prossimi a sca¬ 
dere." Ai lavoratori tessili e chimici, insomma, non 
dovrebbe essere dato neppure quel 5-7 per cento 
di aumento dei salari che la Confìndustria è dispo¬ 
sta a concedere. Per tutti i lavoratori si dovrebbe 
poi ripristinare, con la revisione della scala mobile, 
la situazione esistente nell’epoca fascista, quando gli 
aumenti dei prezzi si trasformavano in riduzione 
dei salari reali. - ... 

I sindacati dei lavoratori e tutte le forze demo¬ 
cratiche non possono non respingere con sdegno 
queste inqualificabili pretese del governatore della 
Banca d’Italia. E” inammissibile che il dottor Carli 
pretenda di intervenire con tale tracotanza nelle 
questioni sindacali e giunga a definire la scala mo¬ 
bile, ossia una delle più importanti conquiste dei 
“ * lavoratori italiani in questo dopoguerra, « un aber¬ 
rante meccanismo». Ma non basta dire questo, e 
non basta neppure che i sindacati dei lavoratori 
riescano a respingere nei fatti le pretese di Carli. 

Deve essere chiaro, infatti, che il ristabilimento 
del meccanismo di accumulazione degli anni del 
«miracolo», che Carli e il governo perseguono an- 
* che ed, oggi, soprattutto col blocco <Ìei salari, com¬ 
porta Taggravamento dei problemi strutturali della 
economia italiana, degli squilibri di fondo che la 
caratterizzano, delle ingipstizie. E’ questo che vo¬ 
gliono i compagni socialisti? Evidentemente no. Ma 
la realtà in atto è più forte delle loro intenzioni. 
Ed oggi, mentre la linea Carli va avanti e dà già 
i suoi risultati,' voler comprimere la lotta rivendi¬ 
cativa dei lavoratori significa indebolire e sacrifi¬ 
care la possibilità di far pesare nella battaglia per 
una nuova politica e(X)nomica, basata sulle riforme 
di struttura e sulla programmazione effettivamente 
democratica, la grande forza del movimento sin¬ 
dacale. 


Banca d'Italia si regolerà, 
commisurando comunque la 
creazione globale di liqui¬ 
dità all’esigenza di mantene¬ 
re la stabilità dei prezzi, ri¬ 
pristinando Tequilibrio della 
bilancia dei pagamenti, nel 
ispetto dei tempi consentiti 
dalle riserve valutarie e da¬ 
gli apporti deU’e.stero ». 

Il Governatore ha più vol¬ 
te sostenuto le sue afferma¬ 
zioni riferendosi alle ■ « rac¬ 
comandazioni» rivolte airita- 
ìa dalle autorità del MEC, le 
quali — ha detto Carli — 
saranno tra poco < indotte a 
formulare in termini più pre¬ 
cisi le anz.idette raccoman¬ 
dazioni e ad aggiungere qiiel- 
'e altre che l’evoluzione del- 
a situazione dovesse loro 
ispirare in materia di poli¬ 
tica commerciale, di finanze 
pubbliche, dì politica del cre¬ 
dito. e, infine, modalità ' di 
avviamento di una politica 
del redditi (ossia di conteni¬ 
mento della dinamica delle 
retribuzioni - n d r.) ». La 
evoluzione dei rapporti eco¬ 
nomici internazionali —.ha 
detto Carli — < restringe il 
grado di autonomia del pae¬ 
si nella formulazione e nel 
perseguimento delle loro po- 
itiche economiche, ma dimì- 
nui.sce anche il margine di 
possibili errori >. 

Dopo la relazione del Go¬ 
vernatore ha preso la parola 
il prof. Giordano DeH'Amo- 
re, in rappresentanza delle 
Casse di Risparmio, il quale 
la tra l’altro affermato che 
per € chiamare a raccolta le 
forze bempensanti del paese, 
occorre parlar chiaro e spo¬ 
liticizzare il problema >. 

I partecipanti all’assemblea 
della Banca d'Italia, in rap- 
piesentanza di altre banche 
e delle Casse di Risparmio, 
erano 47. A loro si univano 
circa un migliaio di invitati. 


Incontro 


dando cosi inevitabilmente il 
via a un meccanismo di pre¬ 
crisi. 

Alcuni portavoce governa¬ 
tivi ieri davano una inter¬ 
pretazione (non si sa quan¬ 
to forzata e interessata) non 
possimistìca del comunicato 
della Direzione del PSI. In 
realtà in Direzione non si 
sarebbe parlato del proble¬ 
ma della crisi, tranne che 
da parte della sinistra (Bal- 
zamo e Verzelii). Questi ulti 
mi, in una dichiarazione ai 
giornalisti, hanno dichiarato 
che la verifica richiesta per 
luglio va in realtà fatta tutta, 
globalmente, ora. Essi hanno 
detto che il PSI non può per¬ 
mettere ulteriori involuzioni 
di un programma che è frut¬ 
to di un compromesso < di per 
sé già troppo arretrato rispet¬ 
to alle esigenze dei lavorato¬ 
ri *. Tolloy per parte sua vo¬ 
leva — lo ha dichiaralo ai 
giornalisti — che la Direzione 
chiedesse le immediate dimis¬ 
sioni di Colombo. Secondo 
Tolloy la richiesta è giustifi 
cala prima ancora che da 
contenuto politico della fac 
cenda, dal suo significato su 
piano dei costume. Tutti infi 
ne hanno approvato il comu 
nicato nel quale — pare per 
l’azione svolta da Lombardi — 
si è deciso solo dopo una cer¬ 
ta discussione di menzionare 
esplicitamente il ministro de 
Tesoro. 

Nella giornata di ieri Moro 
ha avuto un incontro con i! 
ministro Giolitti. Precedente 
mente egli si era incontrato 
alla Camilluccìa con Rumor 
(forse c’era anche Cava) per 
avere — pare — la garan 
zia deH'appoggio del partito 
al governo. Secondo fonti mo 
rotee tale appoggio sarebbe 
stato confermato. 

SARAGAT saragat ha scritto 

ieri una lunga nota per la 
Agenzia democratica, nella 
quale esamina la situazione 
economica e politica. La frase 
più significativa e in certo 
senso più sorprendente (a par¬ 
te le * sparate > contro ì comu¬ 
nisti alleati dei reazionari e 
contro i sindacati) è questa; 

< Chi in questo momento per 
dare - fiducia > agli operatori 
economici detentori dei capi¬ 
tali, chiede di liquidare il 
programma del governo, 'dì 
archiviare la legge urbanisti¬ 
ca, di non parlare più di ri¬ 
forme agrarie e via discorren¬ 
do, mina la fiducia della clas¬ 
se lavoratrice e distrugge le 
prospettive di una ripresa 
economica >. La polemica è 
con Colombo. Pare evidente 
che Saragat, buttatosi per pri¬ 
mo aU’oRcnsiva e scavalcato 
poi a destra dal collega Co¬ 
lombo, sia stato colto improv¬ 
visamente dal timore di ave¬ 
re esageralo e tenti ora di 
fare marcia indietro. Oltretut¬ 
to si osservava ieri che gli 
stessi accenti del Governato¬ 
re della Banca d’itaha Carli 
— per lo meno per quanto 
riguarda ranahsi della situa¬ 
zione — non rispecchiano af¬ 
fatto le catastrofiche previsio¬ 
ni di Colombo. Con il che, 
si affermava, è confermato, 
che Colombo, forzando i toni, 
ha voluto perseguire una ma¬ 
novra di carattere personale; 
Saragat evidentemente non 
vuole trovarsi coinvolto in un 
gioco tanto spericolato. 

Sempre in campo socialde¬ 
mocratico va segnalata una 
presa di posizione del segreta¬ 
rio confederale della UIL. Si- 
moncini, il quale afferma che 
il suo sindacato è disposto a 
accettare la. tesi governativa 
circa la necessità che * le ri¬ 
vendicazioni non vadano al di! 
là dei punti di rottura della 
situazione economica reale ». 
Simoncini respinge invece « il 
dilemma fra blocco salariale 
e drastiche misure deflazioni¬ 
stiche », che è poi quello po¬ 
sto da Colombo. 



Turo C^^Q^zzini allo statuto 

(dello statuto roma 


VACANZE LIETE 


RIMINl - S. GIULIANO • 
HOTEL REGENT - Telefo¬ 
no 27.169 - Dirett spiaggia 
- tutte camere servizi - 
ascensore - trattamento ec¬ 
cellente • autoparco - Bassa 
1800 - primi luglio 2400 - 
Alta 2800 - tutto compreso. 


VIAREGGIO 

« Pernione Nené » 

a due passi dai mare e dalla 
pineta - Trattamento fami¬ 
liare - 1600 lire giorna¬ 
liere - TeL 45 258 


IGEA MARINA 
PENSKME DUUnO 

Moderna - confortevole - a 
soli 60 m. mare - cucina 
primordine - giardino - au¬ 
toparco - cabine mare - 
Bassa 1400 - Luglio 1800 - 
Agosto 2000/2200 tutto com¬ 
preso. 


RICCIONE - HOTEL MI¬ 
LANO A HELVETIA - sul 
mare - ampio giardino - 
parcheggio - giugno 1600* 
1900 - luglio 2400-2600 - 
agosto 2600-3000 - settembre 
1500-1700 - tutto compreso 


B E LLA RI A 

PENSIONE VILLA DERBY 
a soli 100 m dal mare. Mo¬ 
derna cucina primordine - 
autobox - cabine al mare 
Bassa stagione 1400 - Alta 
stag. 2000 tutto compreso. 


RIMIMI 

PBKIMt BUUMVE 

Telef 24 055 - marma cen¬ 
tro - al mare - moderni 
conforts - cucina genuina - 
Bassa 1400 - Alta 2200 • 
tutto compreso - Interpel¬ 
lateci. - 


MIRAMARE RIMINl 
PENSIONE VALLECHIARA, 
TeL 30.248 Di reti, mare - 
Posizione ' tranquill.-t, tutte 
camere acqua calda-fredda, 
cucina ottima, giiigno-sett 
1.300 - 1-15-7 L. 1800 - 16-7 
e Agosto L. 2100 tutto com¬ 
preso. Nuova gestione. Inter¬ 
pellateci. 


MIRAMARE - RIMINl • 
HOTEL MARACAIBO - Te¬ 
lefono 3(À55 - moderniMimo 

- ascensore - camere con 
doccia - terrazze vista ma¬ 
re - Giugno 1400 - Luglio 
2000/2300 - Agosto 2400/2600 

- Settembre 1300/1500 tutto 

compreso.. - 


MIRAMARE DI RIMINl - 

PENSIONE CIGNO D’ORO 
vicinissima mare - camere 
con e senza doccia e WC 
e balconi vista mare -■ cu¬ 
cina romagnola genuina - 
Bassa 1400/1600 - Media 
2000/2200 - Alta 2400/2600 - 
tutto compreso. Interpella¬ 
teci. .. 


HOTEL ROSENTAL 

GATTEO MAKE 

vicino al mare - cucina ro¬ 
magnola - trattamento fa¬ 
miliare - luglio 1900 - giu¬ 
gno-settembre 1400 - Tele¬ 
fono 86031. . ' . 


RICCIONE - PENSIONE 
GIAVOLUCCI - Via Ferra¬ 
ris 1 - 100 m. mare - eon- 
forts - moderni - tutte ca¬ 
mere acqua corrente cabine 
mare - Giugno seti 1200 - 
Dal 1/7 al 10/7 L 1500 - 
Dall'11/7 al 20/7 L. 1700 
- Dal 21/7 al 20/8 L 2000 - 
Dal 21/8 al 30'8 L 1500 
tutto compreso - Gestione 
propria 


VACANZE VERAMENTE 
TRANQUILLE! VISERBA- 
RIMINI - PENSIONE -LA 
FONTE-. Tel 38 411. Vicino 
alla rinomatissima sorgente 
-SACRAMORA- cura gra¬ 
tuita dell’acqua Ampio giar¬ 
dino ombreggiato e recintato, 
autoparco, cucina romagno¬ 
la, cabine al mare. Prezzi 
convenientissimi. Bassa 1400 
- Luglio 2000 - Agosto Inter¬ 
pellateci. Gestione propria. 


VISERBA/RIMINI - HO¬ 
TEL TRITONE - TeL 38040 
- direttamente mare - c«- 
mere servizi - balconi - 
ascensore - bar - parebeg- 
gio - ottimo trattamento • 
Bassa 1800 - 1/15/7 2400 - 
Alta 2800 tutto compra*». 


TMKPBHKU-MMM 

Hotel BEN HUR - TeL 38478 
Camere servizi * CueiOB 
bolognese - Bar - Aiitoparoo 
Bassa 1600/1800 - Alta 2400/ 
2600 tutto compreso. Scfi- 
veteci 


GENOVA QUARTO 

albergo -IRIS- . 
TeL 399 656 - A 100 mc^ 
dal mare Tutti I comfort!, 
ampi terrazzi, ottima cucio* 
umbra, ambiente familiare, 
autoparcheggio. 


RICCIONE - PENSIONE 
NOEMI - Signorile • tra»- 
quilla - pochi passi mare • 
ottima cucioa - camere ae¬ 
qua calda e fredda - bal¬ 
coni ' - richiedere prospetti 
• prezzi modici • giardino • 
parcheggio. 


RIVAZZURRA RIMINl - 
' PENSIONE VILLA TAMBU- 
RINI - Via Lecce, 20. Vicina ^ ’ 
mare, conforts. cucina sana 
ed abbondante terrazzo, au¬ 
toparco, Giugno 1400 • Lb- 
gho 1800 - Agosto 2000 - Set¬ 
tembre 1300. TeL 98.198. 
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Nelle Marche, Abruzzi e Calabria 


Al Comune di Bari dopo la denuncia del PCI 


Màriifestazionì e convegni 


Ti 


per la riforma agraria 


isposta un ispezione 


Manifestazioni per la riforma agraria — che proprio 
lori a Roma ha avuto un forte rilancio unitario con la 
grande manifestazione svoltasi al teatro Brancaccio — ai 
svolgeranno oggi in varie regioni per iniziativa del POI. 

Migliala d| contadini — mezzadri, coltivatori diretti , 
e braccianti della Valle del Misa — confluiatòno sta» ' 
mane a Senigallia. Al lavoratori della terra ai uniranno 
gli operai: tutti insieme attraverseranno in corteo le 
vie cittadine per confluire poi nella centrale piazza Ro> 
ma dove II compagno on. Giuseppe Angelini terr& un 
pubblico comizio sul tema: ■ Una più forte spinta con* 
tadina per la riforma agraria; lotta al carovita ■. -> ' 

In un manifesto affisso nelle vie di 'Senigallia, Il 
comitato di zona del PCI ha riassunto In quattro punti 
le richieste dei mezzadri: ' 

' ■ Dare al mezzadro un nuovo contratto In cui II 58 % 
rappresenti II minimo; riconoscere al mezzadro II diritto 
di iniziativa e di intervento nel fondo; garantire al mez¬ 
zadro la piena disponibilità dei prodotti al fine di svi¬ 
luppare Iniziative associative e cooperativistiche neces¬ 
sarie per liberare II mercato dal predominio degli spe¬ 
culatori e della Federconsorzi; costituire un Ente di 
sviluppo nelle Marche che abbia ampi poteri di espro¬ 
prio e possa fissare l’equo prezzo delle terre, che abbia 
Infine I mezzi per favorire lo sviluppo di forme asso¬ 
ciative e cooperativistiche e il passaggio della terra 
al mezzadri e al coltivatori diretti con poca terra «. 
Sempre nelle Marche, e precisamente a Tolentino, 


si svolge oggi una manifestazione contadina per la rifor¬ 
ma agraria. Il comitato di zona del PCI ha indetto un 
. convegno aperto a tutte le forze politiche e sindacali 
locali sul tema: «La riforma agraria al-centro dello 
sviluppo economico e sociale della zona >. 

Anche qui, come In tutta la regione marchigiana, • 
Il nostro partito ha scelto come tema di fondo la bat¬ 
taglia per la riforma agraria onde superare In senso . 
contadino e non capitalistico l’attuale Istituto mezza¬ 
drile partendo dalla piattaforma unitaria di lotta già 
emersa dalla Conferenza provinciale dell'agricoltuca. 

La relazione al convegno‘sarà svolta dal compagno 
Stelvio Antonini; concluderà i lavori li compagno Emi¬ 
dio Bruni, responsabile della sezione agraria del comi¬ 
tato regionale del PCI. t.i 

j di Teramo — la concentrazione 

delle delegazioni contadine è fissata per le ore 9 di sta¬ 
mane a Porta Madonna — è stata invece indetta dalla 
Ci^dL, ({all’Alleanza contadini e dalla FedermezzadrI 
provinciale. Dopo la sfilata del corteo in-città avrà, 
luogo alle ore 10.30 In piazza Dante un comizio tenuto 
dal compagno Arvodo Forni, vice segretario della CGIL. 

A Palmi, indetta dalla Federazione comunista di Reg¬ 
gio Calabria, si svolge stamane il convegno dei vltlcul- 
torl del Palmose, di Bagnara e di Qlolatauro. I lavori 
Inizieranno alle ore 9.30 nel cinema Sclarrone con la 
relazione del segretario delta Federazione Rossi e sa- > 
ranno conclusi dal compagno on. Fausto Cullo. 


Dal nostro corrispondente | 


Grosso scandalo a Sannicandro di Foggia 


Le 


i deirEridania 


suirEnte Zaccognino 


Dal nostro inviato 


SANNICANDRO GARGANI- 
CO (Foggia), 30 ■ 

Una inchiesta della magi¬ 
stratura. una profonda spacca¬ 
tura nella De locale e provin¬ 
ciale, un intero paese in agi¬ 
tazione: queste le prime con¬ 
seguenze del. grave scandalo 
scoppiato intorno ai fatti del¬ 
l’Ente Zaccagnino. 

Per poter comprendere tutta 
la complessa faccenda, per 
riuscire ad individuare il gro¬ 
viglio di responsabilità è ne¬ 
cessario rifarsi ai primi av¬ 
venimenti. I fatti di oggi so¬ 
no 1 seguenti: una grossa 
azienda, la «San Nazario», di 
oltre mille ettari, ricca di col¬ 
ture specializzate, dotatà’ di 
un folto patrimonio zootecnico 
è stata fittala per 30 milioni 
l’anno per nove anni. L’azien¬ 
da in questione fa parte del 


patrimonio dell’Ente Zaccagni¬ 
no, una fondazione costituita 
da una ingente proprietà (ol¬ 
tre 3 mila ettari di terreno) 
lasciata in eredità nel 1948 ai 
bambini poveri di Sannicandro 
Garganico. Sin dall’ini/io si af¬ 
finarono le mire di parecchi su 
questa ricchezza. Dapprima 
essa fu amministrata dal Ban¬ 
co di Napoli, dal ’52 per gli 
obblighi di trasformazione 
fondiaria fu afifldata alle cure 
del Consorzio di Bonifica con 
un contratto in vero singolare. 

L’Ente Zaccagnino cedeva 
praticamente al Consorzio 
i’azienda non avendo nulla in 
cambio, manco la consolazione 
di poter dare un’occhiata al 
conti annuali. 

Le cose si trascinarono cosi 
fino alla costituzione di una 
amministrazione ordiharia del¬ 
l’Ente Zaccagnino e alla nomi¬ 
na del dott. Cuoiano quale pre¬ 


sidente. Questi non riusciva a 
sopportare . il regalo di mille 
ettari • al Consorzio di Boni¬ 
fica e intentò causa. 

Mal gliene incolse però. 
Grossi maneggioni ‘ della De 
scoprirono che dietro il mora¬ 
lismo del dott. Guatano si na¬ 
scondevano grossi intrighi. E 
difatti subito dopo il Guata¬ 
no fu dichiarato decaduto dal¬ 
la sua carica per essersi ap¬ 
propriato nientemeno che di 
quindicimila lire, spese pei 
acquisti di benzina occorren¬ 
te per recarsi da Sanicandro 
aU'azicnda. Giustizia era sta¬ 
ta fatta. 

Alla carica di presidente sa¬ 
li finalmente il personaggio 
chiave dell’intera faccenda: 
Matteo Benedettino, segretario 
della De e influente dirigente 
provinciale, protetto del se¬ 
gretario provinciale Curatolo e 
degli onorevoli De Leonardis 


a II Inli i a nrl i i 


presenta la nuova 



giovane e sicura 



B > - 


agili e maneggevoli 
economiche ed eleganti 
posteggiano ovunque 





bianchina 

panoramica 


bianchina 

cabriolet 


bianchina 

quattropostì 


consegne sollecite 
prenotazioni e prove presso: 


FIRENZE: 


AREZZO: 

EMPOLI: 

GROSSETO: 

LIVORNO: 

LUCCA: 

MASSA CARRARA: 
LA SPAZIA: 

PISA: 

PISTOIA: 


PRATO: 


Nerbi Autoveicoli - Via Ponte alle Mosse 11 Ir. - Tei. 42 836 

Via Nicola PoriHira 6 - Tei. 4 , 1.297 

Comm. Gino Balestrieri - Piazza Beccarla 22r. - Tel. 672.495 

F.lli Vanni - Via L. B. -Alberti 5-a - Tel. 28.813 

Birindelli Furio - VMa G. Masini - Tel. 73.127 

Fabbrini Delfo - Via Ximenes 10 - Tel. 23.479 

Rag. Nello Novi - Via C. Cogorano 13 - Tel. 24.273 

S.A.R, - Via Viti. Veneto 61 - Tel. 46.762 

Comauto S.r.l. - Via Europa 11 - Massa 

» Via F. Crispi 7 - La Spezia - Tel. 24.553 

C.A.R-P. di Baroncini Roberto - Via Roma 3-4 - Tel. 23.467 

Nanni Gino - Corso Gramsci l.i-23 - Tei. 20.298 

.Autorimessa Moderna - V.Ie Montegrappa 21-23 - Tel. 28.722 


commissionane 


a II Itili ism riti 
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Nel 1981'rimesso il giudizio, 
attraverso una transazione pri¬ 
vata, il Consorzio di Bonifica 
restituisce Tazienda S. Naza- 
rio e l’Ente Zaccagnino la ge¬ 
stione in economia. Ma con 
questo atto il buio continua 
a perdurare cui criteri ammi¬ 
nistrativi, e i conti, seguendo 
illustri esempi, non vengono 
mai presentati. 

Soltanto lunedi scorso si è 
saputo dal prefetto — che ri- 
sjiondeva ad una delegazione 
del Consiglio comunale di San¬ 
nicandro — che la passività 
dcirazicnda S. Nazario am¬ 
monta a circa 70 milioni l’anno. 

L’amministrazione popolare 
di Sannicandro più volte si è 
occupata del grosso problema 
dello Zaccagnino. tanto che 
questo fatto oltre ' alla pre.s- 
sione popolare, costrinse la 
prefettura ad iniziare una in¬ 
chiesta amministrativa. Da ol¬ 
tre duo anni alla S. Nazario vi 
sono due funzionari prefettizi 
con il compito di fornire i con¬ 
ti, ma sembra che a tutt’oggi 
la loro attività sia stata infor¬ 
mata ad una visione di colla¬ 
borazione. E secondo le infor¬ 
mazioni raccolte vi è molto da 
indagare ' e poco da colla¬ 
borare. 

Un capitolo illuminante del¬ 
l’attività della S. Nazario è 
quello della vendita del pro¬ 
dotti e del bestiame. Il siste¬ 
ma ogni volta adottato è stato 
quello della licitazione privata. 
Puntualmente Benedettino in¬ 
vitava ad una • asta un buon 
numero di ditte. Puntualmente 
all'asta nessuna ditta era mai 
presente. Puntualmente ogni 
volta .si avviava la trattativa 
privata che — manco a dirlo 
— favoriva sempre il peggio¬ 
re offerente. 

Lasciamo parlare un po' 1 
protagonisti di questi strani 
affari. Stralciamo qualche pas¬ 
so da uno dei tanti ricorsi pre¬ 
sentati. illuminanti la tecnica 
delle « gare ». Dal ricorso Fer¬ 
rante al prefetto: « I sotto- 
scritti gradirebbero sapere 
perchè gli amministratori del¬ 
lo Zaccagnino alienano 3 mila 
quintali di uva al prezzo di 
lire .i 6 al kg. non accettando 
quello di lire .58 da noi offerto. 
In sede di trattativa il presi¬ 
dente chiedeva lire 60. ci sì 
accordò per 38. si vendette ad 
altri € buoni amici > per 36 
lire . 

Esempi di tali vendite con 
tali criteri potrebbero essere 
citati a centinaia. Oggi non 
contenti più di questi affari si 
decide il colpo grosso. Come se 
nulla fosse, si mette all’asta 
l'intera azienda. La solita ga¬ 
ra viene indetta. Le solite dit¬ 
te non si presentano e si av¬ 
via la trattativa privata. Sem¬ 
bra con il primo che capita. 
E costui è un tal Antonio Don- 
nanno di profe.ssione auti.sta. f 
suoi beni a considerare il bol¬ 
lettino dei protesti cambiari 
sono i debiti. 

Ma il prefetto dice che non 
bisogna preoccuparsi, il Don- 
nanno ha un fideju.ssore. co.stui 
è il sig. Michele Fallucchl, di¬ 
rigente bonomiano ed agente 
deH'Erìdania. Il Donnanno in¬ 
fatti. l'autista Io fa proprio per 
l'Eridania. ■ 

Tutto a questo punto diven¬ 
ta chiaro. Si-delinca la pre¬ 
senza (lei monopollo. 

Ora è il momento di Inter¬ 
venire decisamente fi prefet¬ 
to. che ha detto di aver ri¬ 
messo degli atti alla magistra¬ 
tura riguardanti Benedettino 
quale presidente dello 2 ^cca- 
gnino. deve almeno revocare 
il suo rappresentante in seno 
al con.sigliò d’amministrazione 
che. guarda caso, è proprio 
lo stesso Benedettino; bisogna 
annullare la strana ' fittanza 
deU'azìenda S. Nazario a uo¬ 
mini strettamente -legati ' al 
monopolio, bisogna conoscere 
i conti dell’Ente. 

Queste sono le richieste deh 
Tintcro Consìglio comunale di 
sannican,4ro ohe h.i vot.ito 
unanimemente per la conces¬ 
sione ai coltivatori diretti del- 
Tazienda; sono le posizioni dì 
buona parte della stessa De. 
del clero, del repprese^itante 
del vescovo, don Guglielmo 
Guerrieri. In seno al consiglio 
d’amministrazione, del conta¬ 
dini. deH’intera cittadinanza di 
Sanincandro Garganico. 


BARI, 30. 

'Il prefetto di Bari Ila di-' 
sposto con un suo decreto| 
un’ispezione amministrativa 
negli uffici comunali elio si 
occupano del settore edilizio. 
L’ispezione comprenderà' il 
periodo tra Tapprovazione 
del Piano regolatore sino ad 
oggi. 

Il provvedimento viene a 
pochi giorni dalle conclusio¬ 
ni del dibattito in Consiglio 
comunale sulla situazione 
edilizia c sulle violazioni al 
P.R. e al regolamento edili¬ 
zio, dibattito promosso dal 
gruppo consiliare comunista. 

Come si ricorderà la Giun¬ 
ta di centro sinistra respinse 
la richiesta del PCI e degli 
altri gruppi di opposizione 
di aprire uirincliie.sla consi¬ 
liare sui fatti demiiieiati uni¬ 
tamente a quella di ilimissio- 
iii del sindaco de Lo/U|)one. 

Da rilevale, inoltre, die il 
decieto prefettizio fa seguito 
alla interpellanza presentala 
giorni or sono dai parlamen¬ 
tari comunisti on. Mario As¬ 
sennato e Renato Scionti ai 
ministri deirinterno e dei 
Lavori Pubblici per chiedere 
se sono a conoscenza « dei 
gravi fatti di malcostume 
denunziati nel corso di un 
recente dibattito del Consi¬ 
glio comunale di Bari circa 
le reiterate violazioni del 
Piano regolatore che coin¬ 
volgono direttamente e in 
prima persona lo stesso sin¬ 
daco della città e che sono 
incompatibili con rcsercìzin 
dell’alta carica >. 

«T sotto.scritti’ chiedono 
— si afferma- ancora nell’In¬ 
terpellanza — se l’on. Mini¬ 
stro. di fronte alla gravità 
dei fatti dehunziati non ri¬ 
tiene opportuno intervenire 
disponendo un’esauriente in¬ 
chiesta sui fatti e sulle re¬ 
sponsabilità >. 

Italo Palasciano 
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Il carro-botte nelle vie di Bari vecchia: 20 mila abitanti sono ancora oggi senza fo¬ 
gnature 


Sacrificando la parte povera della popolazione 


More il «benevolo^ 


ignora Bari vecchia 


« Personale » di 
Scaringi 0 Bari 


Manca la fognatura — Case senza acqua e servizi igienici — La bat- 

tagiia dei PCI per il risanamento 


BARI. 30. 


BARI. 30. gilia di ogni campagna eletto- 
Fra l vari comunicati appgr- rale sia amministrative che po¬ 
si sul quotidiano governativo litiche di risolvere i problemi 
locale, per, annunziare provve- (U risanamento.. tranne poi di 
dimcnti vari del governo a fa- non farne nulla o quasi a bat- 


Si è inaugurata-.allo galleria vore della città (per il «bene- t.-jglia elettorale ultimata. 


La Vernice**, in Piazza Mas- volo Interessamento dell’on. a Bari vecchia vivono anco- 


la crisi lo Giuafa 
di S. Giovaaai R. 


sari, una mostra de! pittore Ivo Moro**) non figura quello tan- ra oltre 20 mila abitanti pre- ^ FOGGIA. 30 

Scaringi.'il quale affronta per to atte.'so che interes.‘?a la cit- valentemente manovali, operai. Con una motivata richie.sta — 
la prima volta una slmile espe- t.à vecchia. ne.scatori. marittimi, piccoli ar- flrrnata da 1 () consiglieri comu- 

rienza. ■ Il • fatto è questo. La Cassa tigiani e piccoli commercianti, nisti, 2 socialisti ed uno monar- 

L’avvenimento ha un’impor- Mezzogiorno, per esigenze condannati in que.sta «riserva- — la Giunta comunale di 

tanzo notevole per tutti quei flnanziarie, ha revocato una se- ^enza fognatura, senza acqua p- Giovanni Rotondo ha chieste) 
giovani pittori pugliesi che da j-ie di nroEetti di lavori pub- nelle case, con strade che ad convocazione urgente del 


e.ssa attendono la conferma del- . somma di 10 ini- nani piogeia si trasformano in Consiglio con all ordine del . .sibile nei periodo del¬ 
la presenza stimolante di un Moro non ha detto che torrenti allagando intere zone sfiducia al | l’inrhle.sta onde assicii- 


artlsta ormai estremamente av- fyn'uéVToSi vi è que^^^^^ rendendole impràVìcabili. in «‘ndaeo e alla giunta*, 
vertlto e in grado dì reagire ca.e oericolanti. sne.sso puntel- , lettera di richiesta - 

rnn cpriet.ì o itnoeEno alla de- J4 nnlmn^prei i.sii ptr i.i io grosse travi, case dove inviata anche al prefetto di Fog- 


con serietà e Impegno alla de- ‘"‘7,7 B.V;r\wehla. ''' '«ti da grosse travi. case dove l'ovìata anche al prefetto di Fog- 

pressione culturale che in que- n d affollano'fino e .’iìpcì penso- Kp'* ^ ' 13 consiglieri comunali 

sti ultimi tempi si sta veri- dubitiarn() vivono tutte in un va- ricordano l recenti avvenimenti 

ficando nel campo dell’arte fi- -JPPanra sul organo barc.se di servizi g^pn^cl ® maggioran- 

gurativa. - Moro - e di un’enorme gravi- "^ 11 " lorriottn per il risana- “ consiliare del 

Ivo Scaringi è nato a Trant .f' monto di Bari vecchia i comu- ® 


si affollano'fino e ilieci penso- «)•'* ^ > 13 consiglieri comunali 


ne che vivono tutte in un va¬ 
no. senza serviz.i Igipnicl 


ricordano l recenti avvenimenti 
e cioè il ritiro dalla maggioran¬ 
za del gruppo consiliare del 


nel 193 T'è‘dàTl 966 'Tnsegna’'pit-lfanno pagare le spese della con- di'^o^eriL'naTte''^deIl*a’T^^^^ preventivo 1964 contro II 

tura presso l’Istituto statale di giuntura alla parte piu povera hanno condotto nei mesi 9 bnle hanno votato 16 dei 28 
arte di Bari. Ha partecipato a della popolazione. un’inchiesta campione consielieri nresenti alla seduta 

varie mostre collettive. Ha Non è la prima y()lta che ,.„„p eondizioni economiche, 
conseguito premi all e.slempo- vengono sacrificati gli interessi igieniche, di lavoro 
ranca •• Marina dì Ravenna ** della città vecchia. La de. con j risultati sono stati 1 seguen 
1960 e ai -Carciofo d'oro- di i governi che si sono sussegui- nelle ahita^ioni visifafe 


popol 


ùn’inchresta C.^mpione consiglieri presenti alla seduta 
ondizioni economiche. 

p di lavoro immobilismo delia giunta e la 

tati sene st.ati 1 seenet, necessità, quindi, cho si proceda 


Trinltapoll ’62-’63. 


a ** aciia cixia veccnia. i-a ue. eun j risultati sono stati 1 seguen “vuva.siia. quinui. une si procuuu 
di i governi che si sono sussegui- Oelle ‘> 4.5 abitazioni visitate formazione di una nuova i 

' ti. ha sempre promesso alla vi- del oii.nrtlere. maRR'oran7.a !_ 


A Montevarchi 


• * , V » * ' 

Licenziate per rappresaglia 
cinque attiviste sindacali 


rin duo luoghi del quartiere, 
nei d’intorni dpH’arco delle 
Meraviglie e dell’ Arco di 
■S Spirito) 143 hanno l’acqua. 
159 il gabinetto. 138 una qua- 
lunoue cucina. In complesso si 
tratta di 17.34 persone — delle 
Oliali 1238 in età infantile — 
abitanti in 397 vani con una 
media di 4.4 ner.sone a vano 
Degli interpellati 10 .sono am¬ 
malati di tubercolosi. 45 di pol¬ 
monite. 39 di malattie cardi.a- 
che. 412 di artrite e reumatismi 
Dati ouesfi nx'A'iamente inferio¬ 
ri alla realt.à oer comorensibìH 
motivi di reticenza a parlare 
di malattia specie se contagi.ise 
d.a narte degli interpellati 
Un sondaggio abbastanza elo- 


Ai lettori 
della 
Toscana 


, ( 


Come abbiamo annun¬ 
ciato, martedì 2 giugno 
l'Unità inizierà la pub- • 
blicazione di un’inchie- ; 
sta sulla Toscana, redat¬ 
ta da Maurizio Ferrara. 
1 / inchic.sta, che sarà la 
prima di una serie de¬ 
dicata alle Regioni ita¬ 
liane, si propone di met¬ 
tere a fuoco la realtà di 
questa importante zona 
dell* Italia una ' realtà 
complessa e composita 
nei suoi diversi aspetti, 
nelle sue dimensioni e 
prospettive politiche, so¬ 
ciali, economiche, stori¬ 
che c culturali. 

Maurizio Ferrara ha 
girato a lungo per ic pro¬ 
vince toscane. Ila parla¬ 
to con autorità e studio¬ 
si, amministratori e di¬ 
rigenti di partilo. cs])o- 
nenti dei vari ceti, ma, 
soprattutto, ha cercato il 
eoiloqnio con i cittadini, 
il contatto con i lavora¬ 
tori, per riuscire a co¬ 
gliere il senso vero e 
pieno dei prohleini. de¬ 
gli interessi, dei punti di 
vista e delle aspirazioni 
della gente toscana. GII 
articoli, che riilctteranno 
questo suo viaggio — 
ne siamo certi — saran¬ 
no segniti con simpatia 
ed attenzione dai lettori. 

^ Ed è appunto ai letto¬ 
ri. in particolare a quel¬ 
li (Iella Toscana, che noi 
oggi rivolgiamo l’invito 
a leggere le puntate del- 
l’inchiesta. E’ un invito 
che rivolgiamo, soprat¬ 
tutto. ai lettori della do¬ 
menica. quelli che. per 
varie ragioni, solo in ta¬ 
le giorno arqnishino il 
giornale. Chiediamo a 
qne.sti lettori di .'ivvlel- 
narsi all’aUiiit'*», a par¬ 
tire da martedì, anche 
nel giorni feriali, per 1 
10-12 numeri, che ri¬ 
produrranno i’incliicsta. 

1 nostri bravi diffuso¬ 
ri hanno avuto istruzio¬ 
ni per accettare a preno¬ 
tazioni » per tale perio¬ 
do da parte dei lettori 
domenleali. E faranno 
tutto il possibile per re¬ 
capitare r « Unità » nei 
giorni ueirinehiesta. Ma 
ove ci() non fosse possi¬ 
bile, .siamo certi che i 
lettori domenicali si re¬ 
cheranno alla più vicina 
edicola per acquistare il 
giornale. 

A tutti i nostri lettori, 
infine, l’appello più cal¬ 
do perchè ci aiutino, af¬ 
fiancando gii (( Amici 
deli* Unità », per realiz¬ 
zare la più larga, per¬ 
manente diffusione pos- 


rare il maggior successo 
ad una iniziativa del- 
l’« Unità », che vuole es¬ 
sere ed è un contributo 
alla battaglia democra¬ 
tica, che si condiiee In 
Toscana per la soluzio¬ 
ne dei tanti problemi, 
che assillano i suoi abi¬ 
tanti. una battaglia nel¬ 
la quale i’(( Unità» è 
sempre all’avanguardia. 

_I 
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MONTEVARCHI, 30 lo sostengono proprio nel mo- tjp sondaggio .ibbasfanza elo- 
A1 Cappelliflcio « Rossi - di mento in cui si fa un gran par- nuente per romnrendere che sì 
Montevarchi sono ■ state licen- lare dello Statuto dei diritti dei none la neressit>i soluzioni 


TUflE LE PA1ENTI COMPRESA « E » PUBBIIU 


KLASTK O 


ziate per rappresaglia 5 ope- lavoraton nelle fabbriche. ranìde in materia di ahitirionil 

raie. attiviste sindacali, "colpe- - Convegni e manifesti non o rfi cort-ìTi rhbene nronrio ner 
voli’’ di c.sscrsi distinte .iella bastano. Se que.slo Statuto non oue-t; cor**;-*; 
azione di lotta contro il tenta- vuole essere una -carta*- ge- 
tivo di smobilitazione proposto nerica e innocua dei diritti, de- 
nel mesi scorsi dalla direzione ve affermare in primo luogo la 
deirazienda giusta causa nei licenzi.amenti. 

Sono in corso riunioni e as- e già oggi occorre dimostrare 
semblce sindacali per preparare la forza e la volontà politica di 
una rispost.a. adeguata a questo impedire licenzi.imenti per rap- 
attacco p.adronaIe. Intanto il prcsaglia 

Comitato di zona del ?<2I h-n - I-n CGIL, in un memoriale 
diffuso il seguente comunicato: a tutti i Parlamentari e alle 
- Dopo una sospensione dura- autorità provinciali e naziona- 
ta vari mesi sotto il pretesto IL denunciav.a alcune settimane 
delle difficoltà economiche fa ringiustificatn sospensione dì 
aziendali, cinoue ■ operaie del queste onerale L’on Nenni. vi- 
cappelliflclo - Rossi - di Monte- ce presidente del Consiglio dei 
varchi sono state licenziate Ministri, ha risoosto ringran- 
senza altra giustificazione che ziando per la documentazione 
quella di essere attiviste sinda- c assicurando il proprio inte- 
cali e di partilo: grave reato in ressamento. 
una fabbrica dove nonostante - Intanto però queste operaie 
rintervento del pubblico dena- sono state licenziate, nonostante 

ro per la ripre.sa dell’attività, che in queste settimane la di- ’ . • 

si impedisce persino reiezione rezione del cappelliflcio abbia 

delia Commissione Interna! fatto ben no\’e nuove assun- \ rROSSIMA ■•crtvra «len 
-Questo inqualificabile episo- zioni. J c.iendari* i 

dio ripropone con forza il prò- -Non hanno niente da dire | *■*>•••• •P«re t-aicMa 
blema della libertà nelle fab- e da fare lUffirio Provinciale \ datteri la fatta la pravi 


FIRENZE 
Via Ma.<«arrlo 190 


FIGLINE V.NO 
Via V. I.nerhi 8-5-89 
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a LEMAT - FIRENZE - Via Ponte alle Mosse 133r. * Tel. 33.744 


51 Impedisce persino (elezione rezione del cappellincio abbia II PIAGO ■ Il SIBILLI 

delia Commissione Inlerna! fatto ben nove nuove assun- J rROSSIMA apertars agenzia - ODEL. casa di distri- X • aatMi 

N,„ h,nno n,o„.* d, dir. j *« '•»- — 'SIS& 

blema della libertà nelle fab- e da fare l’Umcio Provinciale \ daitarl la tatù la pravincim - Alta pravvlglane - ' 'Tmn vnm 

briche e chiama in cau.sa lo dei Lavoro e il Prefetto del | Rimbaiva spesa. Scrivere: Alberga Calaosbla - C. S F. I . Od 0 mR— gSoBg- 

stesso governo e i partiti che Governo di centro-.sinistra? -. ^ ruzza 8 Firenze - Firenze ^ x A tua d M w— —ÒA 


Mini wUWCwOn 

ptgofoforg la vostra 
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Aurelio Montingolli 


riIlKNZE: Via Barge San gerenza S. tri. XM.t7Z . Ogni giorno 
LUrCA: Farm. Or. Oiannint • r.za a. Frediano • Ogni giorno 
F lo FFRUAIO’ Farm, or CoH. r zo del popolo t * ogni ^orno 
CARRARA: Laa. I flogae - Albergo Carrara. 
aiSNA; Mere. « glagao . Farm. Fareatl ■ Baactil di Sopra 
FBtATO: Lea. • glngao - Farm. Gaaati - Flozza del Pesce 
l,IVORffO: OloT. IS fiogao . Farm, latemaa- - Via Oraade. . 
VIARRGOIO; Glav. SS guai» - atnd. Ned. • Via U. Foscolo 4S i 
LA aPRZIA: Vea. SS gtiRpas . Albergo Impero - Ceno Cavoar 
OROaSRTO: Olov. 2 laglio . Amh. Medico . Via Roma SS 
ARRZZO; Sab. 4 IngMo - Farm. Dr. Do Rabertis - Cao Italia 73. ' 
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Primo’ successo delle popolazioni 
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Firenze-Livorno 

Anche per la variante deH’Aurelia T ANAS 
passerà alla progettazione — Si tratta ora di 
: operare perchè gli impegni siano mantenuti 



La superstrada Firenze-Livorno . .. ^ : 

Dalla nostra redazione 

' ; ' / ■ LIV 9 RN 0 .30. 

Giorni fa il compagno prof.‘ Silvano Filippelli, vice 
Presidente deU'Amministrazione Provinciale di Livorno, 
ha informato la stampa sui recenti sviluppi della politica 
viaria interessante il porto di Livorno. 

Facendo riferimento ad una riunione svoltasi a Roma 
presso la Direzione Generale dell’ANAS, alla presenza 
, degli Enti locali e delle Camere di Commercio di Firenze, 
Livorno e Pisa, il compagno Filippelli ha dato notizia che 
il direttore dell’ANAS Biraghi, ha confermatò l’impegno 
di realizzazione della superstrada Firenze-Livorno, con 
deviazione a Pisa e della variante Aurelia a monte della 
città labronica. 

Si tratta, com’è noto, di due grossi problemi per la 
soluzione dei quali da tempo si battono gli Enti locali. La 
variante Aurelia era d’altronde già indicata e tracciata nel 
piano regolatore di Livorno. E’ noto inoltre che questa 
seconda opera era già stata inclusa dall’allora ministro 
Togni negl’impegni non soddisfatti del 1957. 

Ma si deve anche aggiungere che i problemi non si 
possono comunque ritenere già risolti. Siamo al livello 
degli impegni cui ha fatto seguito, è vero, l’assegnazione, 
per l’una e l’altra òpera, di incarichi di progettazione a 
due distinti gruppi di professionisti. Sembra che per la 
variante Aurelia sia già stata impegnata una congrua 
cifra nel bilancio dell’ANAS, mentre per la Firenze-Livor¬ 
no il finanziamento è disponibile solo per il tratto Firenze- 
Empoli. Il che significa che questo secondo problema è 
molto al di là dall’essere considerato risolto. 

Non v’è dubbio che le maggiori difficolta il traffico 
del porto verso il suo hinterland le incontra sulla 67/bis 
(Arnaccio), la cui sistemazione o variante contribuirebbe 
a vitalizzare allo stesso tempo le aree di quella che i 
Comuni di Livorno, Collesalvetti e Pisa considerano la 
futura grande zona industriale del comprensorio. - > 

' Il comitato regionale per la Firenze-Livorno ha deciso 
di non considerare perciò esaurito il suo compito, poiché 
' ora si tratta di portare avanti una vigile azione di stimolo 
e di pressione affinchè gl’impegni assunti a livello del 
ministro e dell’ANAS passino dall’ambito progettuale a 
quello esecutivo e si accelerino i tempi della costruzione 
della Firenze-Livorno iniziando contemporaneamente da 
‘ Livorno e Firenze. 

Inoltre la cittadinanza livornese dovrà battersi perchè 
i tale strada conservi la caratteristica di < scorrimento ve- 
■ loce >, quindi chiusa, a 4 corsie e con il minimo di immis- 
{sioni a livelli sfalsati. Altrimenti ancora una volta si darà 
. l’aria di voler risolvere i problemi del porto di Livorno e 
'nello stesso tempo si negheranno, come sempre, infra¬ 
strutture, conformi alla natura di porto della Regione, 
airemporio marittimo labronico. 


r / • ; . / 




Palermo 



-- 


I gruppi privati contrari al candidato della Regione^La Barbera 
. Interpellanza urgente dei deputati comunisti^^ »^^^^^^^^^^^ 


Dalla nostra redazione 

" PALERMO, 30 
Dopo la pausa di 10 giorni 
imposta al lavori parlamentari 
dalla visita in Sicilia del Capo 
dello Stato, la ripresa deH’attl- 
vità politica regionale coinci¬ 
derà, a metà della prossima set¬ 
timana, con una serie di im¬ 
portanti scadenze. , 

Mercoledì, infatti, mentre la 
assemblea si riunirà per la di¬ 
scussione di una serie di inter¬ 
pellanze e mozioni di notevole 
interesse, gli azionisti della So¬ 
fia procederanno - finalmente 
all’elezione delle cariche socia- 
ii della società. Il problema del¬ 
la presidenza della Finanziaria 


è tuttavia ancora aperto. La 
candidatura della > ^ Regione, 
quella del dott. La Barbera, vie¬ 
ne ora osteggiata dalla segrete¬ 
ria nazionale de sulla quale pre¬ 
mono, in questa direzione, ■' i 
gruppi monopolistici « indigna¬ 
ti» dalla ferma replica che il 
direttore generale del Banco di 
Sicilia ha fatto ai loro tentativi 
di invalidare il bilancio e, in 
definitiva, tutta la politica della 
società quale appare alla luce 
dell'accordo Regione-ENI. *• ' 

- Per il Consiglio, i candidati 
del quadripartito sarebbero, 
inoltre, per la DC l'ex sindaco 
di Catania La Ferllta, il presi¬ 
dente della provincia di Cata¬ 
nia, Drago. Tex deputato regio¬ 


nale Cinà. il vicesegretario re¬ 
gionale d.c. Cordio, l’ex capo 
deU’ulficlo legale del Comune 
di Palermo Palazzolo; per il 
PSI l'ex deputato regionale De¬ 
naro. il segretario della federa¬ 
zione di Agrigento. Riina, l'av¬ 
vocato Massimo Maggiore: per 
il PRI l’avv. Giacalone o il dot¬ 
tor Macaiuso; per il PSDI l’ex 
deputato ing. Bonfiglio. 

' In questo quadro acquista una 
notevole importanza l’interpel¬ 
lanza urgente presentata dal de¬ 
putati comunisti La Torre, Cor¬ 
tese e Colajanni al presidente 
della Regione, e con la quale 
«in considerazione del voto una¬ 
nime dell’assemblea sul rappor¬ 
ti Stato-Regione e sulla revl- 


Matera 


Sotto accusa la Giunta 
per violazióne del P. R. 

Per protesta si dimette un assessore del PSDI 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 30 

L’assessore de Di Caro ha 
violato il Piano regolatore dan¬ 
do luogo ad una speculazione 
edilizia ai danni dello stesso 
Comune di cui egli è ammini¬ 
stratore. La denuncia del grave 
fatto — in seguito al quale nel¬ 
la seduta di stamane del Con¬ 
siglio comunale l'unico asses¬ 
sore non democristiano, il so¬ 
cialdemocratico Barbaro, ha 
annunciato le sue dimissioni 
dalla Giunta — è stata fatta 
dal gruppo consiliare del PCI 
nel corso di una serrata batta¬ 
glia, approdata, tra l’altro, ad 
una denuncia del Di Caro alla 
Magistratura. 

R Di Caro, avvalendosi del¬ 
la carica di assessore e con 
l’appoggio degli amministra¬ 
tori della maggioranza ha fat¬ 
to iniziare alcuni ■ mesi fa la 
costruzione di un palazzo in 
una zona vincolata dal Piano 
regolatore generale, cioè en¬ 
tro una fascia di 200 metri 
circostante il cimitero e de¬ 
stinata al verde. La violazio¬ 
ne del Di Caro però non fini¬ 
sce qui: venendo meno alle 
disposizioni vincolanti del 
Piano regolatore egli aveva 
fatto innalzare il suo stabile 
di ben due piani più di quel¬ 
li previsti e consentitL 

La solidarietà del gruppo 
de all’assessore si è espressa 
nel Consiglio comunale del¬ 
l’altro giorno dove con un col¬ 
po di mano della maggioran¬ 
za è stata rifiutata la nomina, 
richiesta dal gruppo comuni¬ 
sta. di una commissione di 
inchiesta per accertare le re¬ 
sponsabilità di Di Caro e di 
altri violatori della legge. U 
Di Caro da parte sua. per sot¬ 
trarsi alle accuse, ha risposto 
candidamente che egli ha rite¬ 
nuto di violare la legge vin¬ 
colante del Piano regolatore 
poiché è in atto oggi nella 
città la violazione delle zone 
vincolate anche da parte di 
altri, coinvolgendo, in tal mo¬ 
do. apertamente il sindaco, la 
giunta e la maggioranza de. 

La battaglia del gruppo co 
monista, che in seno al Con¬ 
siglio comunale è riuscita a 
creare una larga unità fra le 
forze di opposizione, avrà un 
seguito nella manifestazione 
unitaria che avrà luogo il 2 
giugno in un cinema cittadino 

D. Notarangelo 


Lutto 


SIENA. 30 

Vittima di un’impressionante 
disgrazia è morto ieri, colpito 
da un fulmine durante un tem¬ 
porale, Giovanni Mazzi, padre 
del compagno Rino l^zzi. 
ispettore dell'Unità di Siena. Al 
compaio Mazzi e famiglia 
esprimiamo il profondo cordo- 
^in dei comunisti senesi e del 
nostro giornale. . 

‘ ì - • - ; ' . • t' ' 
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Móntecerboli 


La 


D.C tenta di spezzare 
l'unità delle sinistre 



sione della politica degli enti 
di Stato verso la Sicilia in una 
prospettiva di piena valorizza¬ 
zione delle sue risorse econo¬ 
miche sottratte all’ipoteca del 
grupp'i monopolistici dominan¬ 
ti » si chiede di conoscere: 1 ) 
quali iniziative intende pren¬ 
dere per respingere l’attacco 
sferrato dai rappresentanti dei 
gruppi monopolistici all’assem- 
blea dei soci della Sofis contro 
gli accordi Eni-Regione e l’ini¬ 
zio della loro attuazione da par¬ 
te degli amministratori della 
Sofis in base alle direttive ri- 
cevute dal governo regionale: 
2 ) se non intenda cogliere que¬ 
sta occasione per promuovere 
l'iniziativa della trasformazione 
della Sofis in ente di sviluppo 
industriale onde sottrarla, nei 
suoi indirizzi, e nelle sue scelte 
alla ipoteca dei gruppi mono¬ 
polistici che, col 10 % di parte¬ 
cipazione azionaria pretendono 
di dettar legge aH’interno della 
società: 3 ) quali iniziative in¬ 
tende prendere affinché gli am¬ 
ministratori dell’ente minerario 
siciliano esercitino integralmen¬ 
te, ; nel quadro di un organico 
programma dell’ente .il diritto 
di prelazione sui permessi . di 
ricerca di idrocarburi, come 
prescritto dalla legge istitutiva: 
4) se non intenda, sulla base 
di questa impostazione, invitare 
l’ENI a una nuova fase di trat¬ 
tative per estendere i suoi im¬ 
pegni in Sicilia attraverso una 
stretta collaborazione con gli 
enti regionali (Ente minerario 
siciliano e Sofis) e ciò anche 
in relazione al piano della CEE 
per il settore zolfi e perché pre¬ 
valgano in quella sede le scelte 
pubblicistiche previste dal pia¬ 
no regionale ». 

A proposito dell’Ente chimi¬ 
co minerario, si segnala la de¬ 
cisione presa ieri dal consiglio 
di amministrazione di predi¬ 
sporre. in armonia con la legge 
approvata recentemente dall’as- 
scmblea. l’assunzione da parte 
dell’ente di tutte le gestioni 
commissariali in atto nelle mi¬ 
niere di zolfo, e di predisporre 
le misure per procedere solle¬ 
citamente. ove ne ricorrano gli 
estremi, alle attuali gestioni pri¬ 
vate degli zolfi di prima cate¬ 
goria. Tutto è restato in sospe¬ 
so, invece, per quel che riguar¬ 
da la questione — sottolineata 
del resto ■ anche nell’interpel¬ 
lanza comunista — del diritto 
di preferenza attribuito per leg¬ 
ge all’ente per quel che riguarda 
l’assegnazione dei permessi di 
ricerca. . , .i 

L’esecutivo dell’Ente aveva 
tentato di far prevalere la tesi 
della rinuncia a questo diritto, 
ma i rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali sono riusci¬ 
ti a ottenere ieri che ogni deci¬ 
sione venga quanto meno rin¬ 
viato a dopo che verrà conclu 
sa la discussione sulla mozione 
dell’Ente chimico minerario pre 
sentala dal gruppo comunista e 
ancora in discussione all’assem¬ 
blea. 


li palazzo dell’assessore Di Caro, i cui lavori di costru¬ 
zione sono stati fatti sospendere per violazione del Piano 
regolatore 


Adesioni al 
convegno 
dejruiitanistica 

Presa di posizione dei Comuni della Vallata 
del Magra — Una delegazione a Roma della 
Provincia di Avellino 


Dal Mstra iatriat# ' 

POMARANCE. 30. ' 
A Montecerboli. una frazio¬ 
ne del comune di Pomarance, 
si sono riunite le locali sezio¬ 
ni della D^ del PSI e del 
PSDI. Al termine della seduta 
è uscito fuori ' un comimicato 
veramente incredibile approva¬ 
to dai tre partiti. In sostanza 
si fa voti, visto che a livello 
nazionale esiste il centro-sini¬ 
stra, che anche al Comune di 
Pomarance possa costituirsi 
una giunta di centro-sinistra. 

Socialisti, democristiani, so¬ 
cialdemocratici di Montecerboli 
hanno dunque una ben strana 
concezione della democrazia, 
del significato delle votazioni 
che assegnano al nostro partito 
più del 40% dei voti. Con una 
logica ferrea hanno detto; se 
il eaalra*ainistra c’è • a Roma 


ci deve essere anche a Poma- 
rance, punto e basta. ‘ 

Il fatto potrebbe passare an¬ 
che inosservato; si tratta di 
piccole sezioni che possono an¬ 
che sfuggire al controllo del 
centro. Ma la cosa non è in 
questi termini. E* vero che si 
tratta di una piccola ' sezione 
ma. guàrda caso, .il Comune di 
Pomarance è quel comune che 
per venti anni ha condotto una 
grande battaglia democratica 
per la nazionalizzazione dell'in¬ 
dustria elettrica .Pomarance si¬ 
gnifica Larderello. Ed a questo 
punto le cose diventano gra¬ 
vissime e l’errore dei sociali¬ 
sti dà ampie possibilità alla DC 
ed al socialdemocratici di fre¬ 
nare .la battaglia che non è cer¬ 
to finita.con il passaggio della 
Larderello all’Enel ma che de¬ 
ve farsi più vigorosa perchè 
l'Enel, assolvendo alla sua fun- 


porti 

svi- 


zione antimonopolista, ' 
avanti piani concreti di 
luppo del grande complesso che 
si^ifica poi sviluppo ed indu¬ 
strializzazione di una larga fa¬ 
scia della Toscana. 

' Anche fra i socialisti qui a 
Pomarance la presa di posizi» 
ne dei compari di Montecer¬ 
boli ■ ha provocata • grosse di¬ 
scussioni e critiche notevoli. Il 
nostro partito ancora una vol¬ 
ta ha fatto appello alle popo¬ 
lazioni chiedendo di respingere 
il tentativo democristianò che 
mira alla divisione delle forze 
popolari, di quella unità di si¬ 
nistra che ha permesso di por¬ 
tare avanti dna giusta politica 
in difesa degli interevi delle 
popolazioni e deU’economia di 
una cosi vasta ed importante 
zona. ■ ■ . ■ 

Alessandro Canlulli 


* Una importante iniziativa si 
è avuta a Sarzana in appoggio 
al convegno nazionale dell'INU 
(Istituto nazionale di urbani¬ 
stica) che avrà luogo il 14 giu¬ 
gno a Roma. Nella sede muni¬ 
cipale di Sarzana su iniziativa 
di quella giunta comunale si 
sono riunite le amministrazio¬ 
ni dei Comuni deUa Vallata del 
Magra e precisamente le am¬ 
ministrazioni comunali di Sar¬ 
zana, S. Stefano, Ortonovo. Vez- 
zano, Casteinuovo, Arcola, 
Ameglia. Alla riunione era pre¬ 
sente anche il consigliere co¬ 
munale di Lerici compagno 
prof. Zanello. 

L'assemblea degli ' ammini¬ 
stratori ha approvato ali’una- 
nìmità. dopo ampia discussio¬ 
ne, un ordine dei giorno nel 
quale viene espressa la neces¬ 
sità inderogabile che la rifor¬ 
ma urbanistica debba ' proce¬ 
dere a tempi accelerati per 
consentire un sostanziale svi¬ 
luppo e rinnovamento delle 
città e dei Comuni oggi sof¬ 
focati dalla speculazione im¬ 
mobiliare. per impedire che le 
forze speculative po^no con¬ 
tinuare nella loro azione ever¬ 
siva giunta al punto di impu¬ 
gnare la costituzionalità della 
legge -167 ». 

L’ordine del giorno invita 
quindi l’amministrazione pro¬ 
vinciale ad organizzare im con¬ 
voco a carattere provinciale 
cui partecipino tutti i Comuni 
per sostenere e proseguire in 
campo locale l'iniziativa assun¬ 
ta dall’Istituto nazionale di ur¬ 
banistica. 

Anche ad Avellino è stato 
approvato, al Consiglio provin¬ 
ciale. un ordine del giorno di 
adesione all’assise nazionale 
sull’urbanistica. ’ 

L’ordine del giorno, presen¬ 
tato unitariamente dal gruppi 
del PCI. DC, PSI. PSIUP, PSDI 
impegna Tamministrazione a 
inviare alle assise ima propria 


delegazione. Inoltrò il presi¬ 
dente dell'amministrazione, su 
richiesta del gruppo comuni¬ 
sta, si è impegnato a convo¬ 
care anche ad Avellino un di¬ 
battito sulla proposta di legge 
urbanica. 


A Ortoaovo 
celebrazioai , 
del venteimale 
della Resistenza 4 

- V' 'LA SPEZIA, 30* 
Sono in corso nel Comune di 
Ortonovo le manifestazioni ce¬ 
lebrative del ventesimo anni¬ 
versario della Resistenza. A par¬ 
tire dal 23 maggio scorso han¬ 
no avuto luogo in tutte le fra¬ 
zioni del Comune conferenze 
pubbliche sul tema: •< Valore e 
significato della Resistenza » 
che • sono state tenute dagli 
esponenti politici dei partiti an¬ 
tifascisti. ' 

■ Il programma della manife¬ 
stazione seguirà il seguente ca¬ 
lendario: 31 maggio, ore 10: 
inaugurazione della mostra sto¬ 
rica della Resistenza allesti¬ 
ta nella palestra delle scuole 
di Casano Basso; 2 giugno, ore 
9; ricevimento delle autorità e 
delle delegazioni nel palazzo 
comunale di Ortonovo; ore 9,30; 
deposizione di corone alle lapi¬ 
di dei Caduti partigiani; ore 
10; vrisita alla mostra; ore 10.30: 
corteo lungo le strade comuna¬ 
li; ore 11 : inaugurazione della 
piazza 25 Aprile e consegna 
delle medaffiie d’oro ai congiun¬ 
ti dei Caduti partigiani; ore 
11,40: orariooe ufficiale tenuta 
dal dottor Pietro Beghi, prefet¬ 
to dalla Libtrazloii*. ■ 


g. f. p. 


Gita in pullman 
ai Carpinelli 

LA SPEZIA, 30 
La sezione Nord ha organiz¬ 
zato per domenica 7 giugno una 
gita in pullman ai Carpinelli. 
Ecco il programma: ore 7,30 
partenza da piazza Brin; ore 10 
arrivo a Carpinelli. colazione al 
sacco e ballo; ore 16 partenza 
da Carpinelli col seguente itine¬ 
rario; galleria del Cipollaro, so 
sta alle cave di marmo di Car¬ 
rara. Querceta, Forte dei Mar¬ 
mi con arrivo in piazza Brin 
alle ore 21. La quota di parte¬ 
cipazione è di lire 1.000 a per¬ 
sona e dovrà essere versata en¬ 
tro e non oltre il 4 giugno. Ver 
rà considerato prenotato soltan 
to chi avrà • effettuato il versa¬ 
mento della quota entro la data 
stabilita. 


La «Libecciata» 
oggi aH'Ardenza 

LIVORNO. 30 
Domani, domenica, dopo l’ar¬ 
rivo della 16* tappa del 47“ giro 
ciclistico d’Italia, si giocherà 
allo stadio di Ardenza un’ami¬ 
chevole fra Livorno e Reggiana. 
C^n questa partita praticamente 
si suggellerà il ritorno del Li¬ 
vorno in « B ». In attesa dell’ar¬ 
rivo del giro. Io stadio verrà 
aperto al pubblico alle ore 14. 
la famosa - Libecciata» di Via 
reggio, forte dei suoi 142 ele¬ 
menti. capeggiata dalia altret¬ 
tanto famosissima mascotte, in¬ 
tratterrà il pubblico in attesa 
dei girinL Alle ore 17,30 circa 
avrà inizio la suddetta partita, 
mentre alla sera, in piazza del¬ 
ia Repubblica, si avrà uno spet¬ 
tacelo folkloristico con la par¬ 
tecipazione dì numerosi cantan¬ 
ti di musica leggera. 

Con la partenza del -giro» lu¬ 
nedi 1 " giugno, si chiuderanno 
definitivamente i festeggiamen¬ 
ti per iniziare a lavorare per il 
rafforzamento della squadra io 
vista dell’impegnativo campio¬ 
nato di serie - B ». 
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del contadino 






Esperienze della riforma 



alle stalle sodali 


I risultati Ottenuti da 
soli non bastano: lo dk 
cono tutti ma esitano a 
tirare le conclusioni 


• Al congresso delle coope¬ 
rative della Riforma agraria, 
che si è svolto a Roma il 25 
e 26 maggio, hanno parteci¬ 
pato anche i rappresentanti 
delle 196 Mutue bestiame che 
assicurano 57.S57 capi appar¬ 
tenenti a 12.443 assegnatari. 
Le Mutue bestiame non sono 
un'esclusiva della Riforma, 
esistevano anche prima e 
tuttora funzionano (ad esem¬ 
pio, nel Lazio! allo scopo di 
coprire i contadini dai rischi 
che possono derivare agli 
animali da malattie o da al- 
, tri eventi. Che cosa c'è di 
nuovo, dunque, nella espe- 
\'.rienza della Riforma che 
' possa interessare anche tutti 
t gli altri contadini? 

In primo luogo, le dimen¬ 
sioni. Benché ogni assegna-. 
tarlo abbia pochi « capi » 
(diciamo anche troppo, po- 

■ chi) attraverso le Federazio¬ 
ni ni fra Mutue è stato possi¬ 
bile organizzare un'assisten¬ 
za veterinaria veramente ot- 

: Unta. Le 196 Mutue della ri¬ 
forma hanno convenzionato 
' o incaricato 130 veterinari, 
e gli effetti si sono visti; nel- 

* lo Maremma, ad esempio, in 
tubercolosi bovina nelle stal¬ 
le di assegnatari è scesa dal 
9 airi % in cinque anni; la 
brucellosi è scomparsa men¬ 
tre gli interporti sono scesi 
da 18 a 13 mesi grazie alla 
cura delle malattie della sfe¬ 
ra genitale. 

Bilancio positivo, dunque, 
che può essere arricchito 
estendendo le mutue bestia¬ 
me a tutti i coltivatori diret¬ 
ti, mezzadri e coloni delle 

■ regioni ove operano gli enti 
di Riforma. Ma sul terreno 
dell'assistenza sanitaria si va 
verso altre soluzioni. Sono 
sempre più frequenti, ad 
esempio, le decisioni delle 

■ Amministrazioni comunali di 
istituire l'assistenzo veteri¬ 
naria gratuita per i coltiva- 
’ tori diretti (anche di grandi 
Comuni, come quello di A- 

• rezzo). Visite, controlli, me¬ 
dicinali possono essere per 

' questo tramite generalizzati 
senza spesa per i contadini 
ed è la soluzione migliore 
perché ha carattere pubbli¬ 
co e tassativo, può attingere 
' ai contributi e agli indirizzi 
statali in questo campo. Ciò 
non esclude la collaborazio¬ 
ne diretta con le associazio¬ 
ni dei contadini (sindacali o 
di settore, come i Consorzi 
Allevatori e le Mutue) ma 
pare la soluzione più radi¬ 
cale e di facile estensione a 
tutte le forme di allevamen¬ 
to animale, compresi cioè 
ovini, suini e animali da cor¬ 
tile. 

In questa direzione, dun¬ 
que, le Mutue hanno dei li¬ 
miti. L’assistenza stessa che 
possono dare ha dei limiti: 

.. io scrivono anche i dirigenti 
, della Riforma, dicendo che 
» il fattore assicurativo, re- 
^ lativamente '■ alla gestione, 
rappresenta soltanto una del¬ 
le componenti che determi¬ 
nano il potenziamento è lo 
sviluppo del patrimonio zoo¬ 
tecnico nazionale Non bo- 
sla. aggiungono, perché -Io 
concezione tecnico-economi¬ 
ca dell’allevamento zootec¬ 
nico va continuamente evol¬ 
vendosi^ da cui deriva la 
neces,sità - di espandersi e di 
impostare la struttura (delle 
cooperative) e la loro orga¬ 
nizzazione che tengano con¬ 
to non soltanto del presente 
ma anche del futuro ». Noi 
sappiamo ciò che vogliono 
dire queste parole; che i 
giunto il momento deH'alle- 
I - vamento all’aperto o semi¬ 
brado; che bisogna arrivare 
alle stalle industriali e allo 
, sfruttamento ^ razionale di 
grandi pascoli, e che tutto 
; ciò implicitamente significa 
superamento delle attuali 
;. stalle individuali. 

Ma i dirigenti degli enti 

■ ^ di Riforma non sono cosi 

espliciti. Avvertono il pro- 

- blema ma esitano a indicare 
gli sbocchi e ad impegnarsi 
sulla ■ strada giusta, che è 
quella della promozione^ di 
cooperative direttamente im- 

- pegnate nelVallevamento. Ciò 
’ .sarà più difficile che limi- 

■ tarsi a gestire i contributi 
assicurativi dei soci, non c'è 
dubbio, ma preparerà un do¬ 
mani all’agricoltura conta¬ 
dina che diversamente non 
ri sarà in quanto al suo jm- 
sto vi saranno solo le inizia¬ 
tive speculative di alcune 

' miglioia di grandi aziende 
capitalistiche in tutta Italia. 

Uno sviluppo in questo 
senso, del resto, non è ne- 

■ cessarlo venga assunto come 
esclusivo. Anche le stalle in¬ 
dividuali dei contadini pos¬ 
sono essere notevolmente 
migliorate, e vanno miglio¬ 
rate. Ma ei sono già oggi zo¬ 
ne collinari e montane, e 
gruppi di contadini di men- 

■ talità aperta, che possono 

■ ' mettersi con profitto a pe- 
. .stire in modo cooperativo 

un allevamento moderno. E 
il domani stesso dei grandi 
progetti di irrigazione ^ nelle 
regioni del Centro-Sud — 
che gli Enti cullano da anni 
— è affidato a questa possi¬ 
bilità di utilizzazione non so¬ 
lo ortofrutticola, ma topra- 

■ tutto foraggera e quindi zoo¬ 
tecnica. Mettersi su queste 
nuove strade, senza pregiu¬ 
dizi, sarà positivo per tuttL 
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La tabella mostra quanto « mangiano a alcune 
coltivazioni nel terreno. Le quantità di sostanze chi* 
miche consumate sono riferite ad ogni ettaro di 
terreno. A lato, il risultato, che appare ottimo: al, 
coltivatore, naturalmente, il compito di restituire al¬ 
la terra quanto viene tolto attraverso le concimazioni. 


Mercato concorso 


«Gala» della Chianìna 
il 67 à Montepulciano 

- . J'S ' r' ■ 


MONTEPULCIANO 30 

Con una certa tendenza al 
rialzo del vitellone da carne 
si è visto in questi giorni un 
sensibile risveglio da parte 
degli allevatori di tori e di 
torelli di razza Chianìna per 
prepararsi degnamente alla 
presentazione dei loro mi¬ 
gliori soggetti alla Mostra 
Mercato Concorso che avrà 
luogo a Montepulciano Sca¬ 
lo. nel grande foro boario, 
il 6 e 7 giugno. La razza chìa- 
nìna sta conoscendo un risx’^e- 
gito come razza da carne. 

Nelle ultime prove di ma¬ 
cellazione la resa è stata di 
media intorno al 60 per cen¬ 
to con punte intorno al 63-65 
per cento e non come ecce¬ 
zioni. 

Nella selezione sono state 
anche individuate - linee » 
che danno bovine con una 
quantità maggiore di latte, e 
non per - creare » una nuo¬ 
va attitudine, ma per poten¬ 
ziare rallevamento del vi¬ 
tello. 

Anche l’incremento in car¬ 
ne. la precocità, ed anche la 
rusticità, cioè l’adattamento 
a vivere all’aria aperta — 
oggi essenziale per svilup¬ 
pare l’allevamento — sono 
altrettanto passi in avanti 
che fanno considerare la raz¬ 


za chianìna ancor più attua¬ 
le di prima. Naturalmente 
rimane da vedere, nell’attua- 
. le stato di crisi dei mezza¬ 
dri, se la manifestazione di 
Montepulciano saprà dire 
: qualcosa su] tema scottante 
delle stalle sociali. 

I Un’altra cosa possiamo ag¬ 
giungere. e cioè che in di- 
\-erse i»rti d’Italia anche al 
: di fuori della vasta zona do- 
‘ ve è tipica ormai la razza 
. chianìna. sono stati fatti ot- 
; timi prodotti di incrocio in- 
^ dustriale di prima genera¬ 
zione del toro chianino con 
la Simmenthal. con la Bru- 
. no-AIpìna. con la Frisona e 
\ con molte razze localL Otti¬ 
mi come sviluppo e come 
taglia, incremento giornalie¬ 
ro in carne elevatissimo, pre¬ 
cocità di qualche mese — e 
- quindi risparmio di foraggi 
e mangimi — per raggiun¬ 
gere i cinque-sei q.li di pe¬ 
so. rispetto ai vitelloni non 
derivati da tale incrocio. 

E questo avviene non sola¬ 
mente per il fenomeno di 
• eterosi o lussureggiamento 
degli ibridi ». mt anche per¬ 
ché il toro chianino. ottimo 
razzatore, imprime nella di¬ 
scendenza. con qualunque 
bovina, le sue car«tterifti<^ 
di razza. 
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Il Tribunale di Terni le ì aveva cendnnnnte a 20 anni 
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183 col tifo 
por avere 
mangiato 
carne di 


< • 



« AVVELENATA : 
DOPO 

LA MORTE? 
NUOVO 

PROCESSO PER 
IL MARITO 


Il singolare caso giudiziario di Caianna 
presso Reggio Caiabfia - Un uomo dal- 
l'ergastoio si prociama innocente 


X. ■ ''h 
1 ^ ^ ri 



Andrea Catalano — al centro in una vecchia foto — con la madre 
e un aitro congiunto < 


r ^ 


\M»., jUuJf». ^ UìMo fun- MuaCÌàa. 

JcjudL .oc^ft/au^ 
tiuitò JJUiÌt$: Mjtila Milo. J/^'ÌL. 

Uo MU/L M'ttijuc, -— 

Una lettere con la quale Catalano protesta la sua innocenza 


mate a 20 anni h^cozu woir^ 

183 col tifo Operaio , 

- * •, V per avere ilaiiano 

mangiate deità 

____ carne di Votkswagen 
^ I3annr#d assassinate 

' I ABERDEEN, 30. ' BONN, 90 

' V BOMa ■ ' ■ ■ I I ■ B ^ santo a 183 il numero del- Delitto ' nel «villaggio ita- 

• B> ' M * I M BB B^ BJm 9 B - • B \ le ' persone ricoverate negli llano** di Wolfsburg, dove ha 

' ‘, Br Br JBì ospedali della città per una sede la fabbrica «Volkswagen»*. 

BL JL epidemia tifoidea, che si è un- U» operalo di trentatre anni, è 

difTondendo giorno per stato rinvenuto ucciso. Al po- 

. giorno, paralizzando ogni atti- verotto — Romano Sebastiano 

vità di questa città della Sco- Gelsomino di Castel Pizzuto — 

^ _ _ zia. Finora i medici non erano stato riscontrato un largo 

B B riusciti ad Identificare le carat- squarcio alla gola: nna cln- 

H teristiche dcirinfezione, mani- ghia di cuoio inoltre gli era 

BbTb B 'I B ^ B Ir^B BB B testatasi con tutti i sintomi del slal“ stretta intorno al collo. 

B B B B B fl , B B B B 9 senza che ve ne fos- ^gh H ** fabbrica 

sero le cause pifi comuni. Solo automobilistica tedesca. 

_' ieri il medico di zona ha di- Da macabra scoperta ò stata 

chiarate che airorigine deH'e- fatta aH'alba da alcuni com- 
pidemia vi sarebbe una scatola pagni di lavoro dello sventu- 
!.. —J* O ^ • I • I carne da tre chilogrammi, rato, che hanno immediata- 

in piu una multa ai j milioni - 4 anni chiesti per la moglie, fabbricata ben tredici anni fa e mente chiamato la polizia. Il 

■ r 9 importata dairc.stero. Gelsomino era giunto dall'Ita- 

3 ner l^amante - « Avrei dovuto chiedere ner Mactrella secondo altri la carne sareb- Ila appena tre giorni fa. dirot- 

w |fci I MIIIUIIIC MVIUI UWVUIU uniaavra per masireiia be di produzione molto pìh re- tamente alla Volkswagen. So- 

1 CO Js SI J* •*. I* I « cente e rientrerebbe in una no stato aperto intanto inda- 

IDV anni ai carcere, ma ii codice italiano non lo consente... » 1 partita di scatolame acquistata 1 ginl sul misterioso fatto di san- 

per far fronte alla crisi in atto gue; ma fino a questo mo¬ 
lli Gran Bretagna. mento la polizia non è riuscita 

Dal nostro inviato Pubblico Ministero ricchire di un nuovo perso- Intanto si apprende che una a raccogliere alcun elemento 

nPRTTr-TA an chiesto 4 anni, di cui uno naggìo il Tulio di coloro, clic, donna — un’anziana signora che la nmtta sulle tracce del- 

PERUGIA, 30 condonato, e 400 mila lire di troppo spesso, in larghi stra- ^ dell infezione. 1 assassino 

Dopo una requisitoria du- mu/la per ricettazione conti- ti dclVopinionc pu-bblica, —" 
pm ai cinque ore ti nuata e aggravata: la signora vengono considerati come dei BBai IIB ■ ■ ■■■ 

P.M., doti. Antonio Belloc- Mastrella è stata eondannata * dritti *, dei fnrboni, che do- bSb ^^^B B 

chi, ho formulato stamane j,j prima istanza a un anno e po aver compiuto il grosso BBB B^B B^H B 

al processo Mastrella le sue g j^^^si di carcere. Per Anna colpo, se la cavano con pochi CmmìIrbI» ne a linei IC 

richieste. . -i* i ^Taria Tomuselli, già condan- anni di galera c possono poi UrlOpeOie «allllaria Ut AnUtLld • KOHIB 

Per il doganiere-miliardo, ^ ,„j anno, sono stati ri- godere industurbati il frutto via Appia Nuova 48-5U-5S - Tei. 7567144 (Cinema Appio) 

0 rn <:FJtn^rnn anni dì Carcere delle loro azioni criminose. contenzione di qualslati Upa di ernia SENZA OPERA- 

at prirno grmo era staio con- per due reati: ricettazione e In una racietà che abbia soli- ZIUNE con apparecchi . BrevetutI - leggerissimi, lava- 

dannato a du anni di caldere, favoreggiamento; per Alber- di fondamenti morali questo bill, smontabili, costruiti da valenti ortopedici per ogni 

ha chiesto una pena di 2S iq Tattini un anno e 8 mesi mito deve scomparire, an- alagola casa 

aTiui e 6 mesi di reclusione, (jj reclusione per i medesimi nullato da esempi che la giu- Busti per artrosi - Calie elastiche • Carrozzino / 

pili 3 milioni di multa per t reati ttìs'ìn hn l’nhhlinn di inr- ortopediche - Ventriere ortopediche e di estetica 

ZTata . “““E'-'-® ««ELLITE 63 A L. 5.000 

ce, malversazione e falsi. Vamante di Alastrella, usccn- Elisabetta BonUCCÌ CONSULTAZIONI GRATUITE Orario 9-13 . 18-19 


per 


miliardo 

In più una multa di 3 milioni - 4 anni chiesti per la moglie, 
3 per damante - «Avrei dovuto chiedere per Mastrella 
159 anni di carcere, ma il codice italiano non lo consente...» 


ce, malversazione e falsi. 


Vamante di Mastrella, uscen- 


Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS - Roma 

via Appla Nuova 48-5U>53 • Tel. 7567444 (Cinema Appio) 
Contenzione di qualsiasi Upa di ERNIA SENZA OPERA¬ 
ZIONE con apparecchi • Brevettati • leggerissimi, lava¬ 
bili. smontabili, costruiti da valenU ortopedici per ogni 

alagolo caso 

BusU per artrosi • Calie elastiche • Carrozzino 
ortopediche - Ventriere ortopediche e di estetica 

MODELLO SATELLITE 63 A L. 5.000 

CONSULTAZIONI GRATUITE Orarlo 9-13 - 18-19 


Qualche pugno di terra'del cimitero di Colonna, potrebbe 
salvare dairergastolo Andrea Ca talanO/ un uomo che ha già scon¬ 
tato 15 anni di carcere sotto l'accusa di aver ucciso la moglie, 

avvelenandola lentamente con Tarsenico. Il cimitero di Caianna contiene un’alta 
percentuale di questo veleno. Il detenuto spera quindi di poter dimostrare che 

l’arsenico trovato nei pochi *■ —. ■ ■ ■ - - 

resti del corpo della consor- Calabria) Angela Musolino, gata, negò ogni rapporto. Il 
te proveniva dalla terra del dell’imputato. Il medi- magistrato, però, seppe convin- 

pituitprn « «nn lo o,.„ ciato condotto, dottor Antonino cerla: «Ora — le disse — U 
^ sialo Luclsano — il quale aveva cu- sottoponiamo a visita medica e 

^ n* ,, ’’Y rato negli ulUtù tempi la po- vedremo». Maria Glaccli am- 

puiia base di questo e di al- vera donna — diagnosticò una mise di aver avuto qualche rap- 
tri elementi, il professor Già- nefrite — di cui era sofferente porto col Catalano. La visita 
corno Primo AugenU ha pre- — e dette il permesso per il non poteva certo farle place- 
sentato alla Corte di Cassazio- seppellimento del corpo. re: un'altra ragazza del paese, 

no un istanza di revisione, in Passarono alcuni mesi e nel la quale aveva ugualmente so- 
modo da ottenere un nuovo paese, dove Andrea Catalano stenuto di non aver mai avuto 
processo por l ergastolano. La non aveva troppi amici — for- a che fare con l’Imputato, si 
corte suprema non ha sotto- gg per il suo comportamento era dovuta sottoporre a una ta- 
valutato l fatti nuovi esposti «, don Giovanni » di provin- le visita, conclusa in modo tut¬ 
elai difensore o ha predis^sto eia — si cominciò a « chiacchie- t'altro che favorevole per lei 
indagini. I carabinieri le han- rare»: i parenti della donna e (si scopri, in seguito, che que- 
no gm iniziate: nelle prossime qualche loro amica sparsero la sta povera giovane aveva avu- 
scttimanc dovranno procedere voce che Angela Musolino non to anni prima una brevissima 
a numerosi interrogatori e al era morta per nefrite, ma che relazione con un altro ’ com¬ 
prelevamento di alcuni chili di era stato il marito ad uccider- paesano), 
terra dal cimitero di Caianna. jg, avvelenandola. Anche Maria Giaceli fu ar- 


II processo di Reggio Emilia 

Rkuoamo in aula 
le fofflche 

t ^ , 

d^’eeaJRo 


Per sua moglie. Aletta Ar- do dal banco degli imputa¬ 
ti —. Ho paura che l'Appello 
- finirà peggio del primo pro¬ 

cesso, almeno per me >. 

I; CmaSI.m parole hanno 

Il l% 6 ggiO enfiliIQ espresso la preoccupazione 

- che stamane attanagliava 

. tutti e quattro gli imputati. 

’ # M Mastrella non ha commenta¬ 
li^ MBS volto era più 

mm m . mmmUmm cupo e accigliato del solito. 

Tuttavia, approfittando del¬ 
l’assenza della moglie, si è 
_ chinato alVorecchio della ex 

w90 amante, a mormorargli pa- 

FBie^B a^g rote di conforto. Si è sforza- 

r BBBMBB* to di sorridere: ma lei non 

Io ha ascoltato e si è affret¬ 
tata ad uscire. 

« Aletta Artioli era già fuo- 

• / Ti delVaula: » abbandonata 

poltroncina della sala 
. attigua a quella delle udìen- 
. ze, si è lasciata andare ad 
■ ^ ' una crisi di pianto che solo 

Ora. dietro di noi, negli tii- una iniezione calmantó è 
timi banchi-degli avvocati, la riuscita a sojF/ocare.-' • i 
madre di’ Franchi è in piedi, . c, 

In otinni.n nrrn.anln* « TTn cnn. stamane nOU llU OSSlStltO 




u 


Dalla nostra redazione ' n,?''^ 

* ' 1 LTTT AMn ’ìn ■ banchi-degli avvocati, la 

TI I- "“LANO, 30. madre di’ Franchi è in piedi. 

Dopo averli « visti » altra- jg guance arrossate: «Ha sen- 


pmaio poirenne essere la il- esposto anonimo: le voci e le Angela Musolino. Non basta: strazione. aoii v-uraioio: « iaccia. 

“ „ j A , . dicerie di Caianna avevano infatti, neppure Rosa Giaceli. Quel fatale 7 luglio nel ne- fuori !».,■• , va, pu OCCHI cerctiiatt da 

II processo ad Andrea Cala- preso corpo. Nella lettera An- sorella di Maria, riuscì a sai- gozio Vittadello era in funzio- La Fran^ihi: « Sono una ma- notte insonne, le orec- 

lano fu almeno strano; 11 pri- drea Catalano veniva Indicalo varsi dal carcere. Con una sen- ne im registratore a - scopo dre, chiedo giustizia!». ■ . chic ancora piene delle occii- 

rii come l’uccisore della moglie. I lenza istruttoria basata sulle pubblicitario; quando comin- Tutto poi si placa e i giudici se lanciate ieri dall’avvocato 

i,aianna iprovincia ai Reggio carabinieri incaricati delle in- voci e sulle dicerie si giunse ciarono gli scontri, il gerente e patroni si accordano sui tem- dello Stato, Giuliano Arcio- 

|— — — — — — —1 dagini svolsero rapidi accerta- al processo con due imputati; ebbe l’idea di inserire un na- pj della discussione. Il 15, 16 e ne. E’ bastato che si avvici- 

I ; I e Aggelo Cala- stro nuovo. Nacque, così, una 17 giugno i rappresentanti del. nasse al banco degli impu- 

* stratura: 1 ambiente non era lano Rosa Giaceli, dopo diversi testimonianza sonora, che ci le famiglie del morti costituì- tati per crollare' semisvenu- 

I certo favorevole a Catalano. La mesi di carcere, era stata mes- auguriamo venga un giorno tt<!l «arte eivile nronimperan- aciftiiuenu 

_ Procura, di fronte al coro del- sa In libertà. ■ riunita al film dilla FGc\ Sa- no la*^lJro Zingari?Tu P M^ stata accompagnata fup- 

accuse — basale tutte sul Per gli imputati non dovette rà un documento eccezionale. dottor Bandirai terrà la re- ” dall’aula. Singhiozzava, in 

I MRtUSII I nulla — dispose la riesumazio- essere piacevole trovare al ban- Come spesso nella vita. la quisitoria* e finalmente fra il preda ad un vero e proprio 

I ne del cadavere e una perizia co del presidente 11 dottor Mi- tragedia inizia su una nota di- 20 giugno e il 9 luglio con attacco isterico e solo nella 

. I cWmico-tOMicologlca sul resti, chele Barillaro. il quale era scorde. Appena messo in fun- qualche intervallo, i difensori tarda mattinata sì è ripresa. 

I t*®* manifestanti c dei poli- Mastrella e gli altri, insom- 

I , ., 1 ili.» cUXnto dTlJ: Sflo/a-U S'IaStor»»»'» 'pa’f'ifSanzV'’"’' 7 ” 

I InOTtJ \ velenare non una. ma dicci per- no si spera) un processo in yn rock» seguita da un’altra *** ' ^ j j vano che l eco dello scandalo 

I MllgliU •sane. Arsenico venne trovato Corte d’assise venne quindi ilif, ifnta o Pnma di chiudere il dibat- fosse ormai soffocato e che 


IERI 


Mmss 

CONFEZIONI 


DOMANI 


- - •Il furiosa: - Il tuo bacio è come pito. Poi la sentenza. «mio rlip l’èrn dello ’teandaln 

tnOYtn I velenare non una. ma dicci per- no si spera) un processo m un rock» seguita da un'altra ^ ,,, ,, vano c/ie i eco aeiio scanaaio 

M ligi su Arsenico venne trovato Corte d’assise venne quindi niù lenta’ e dolce Poi uno .Prima di chiudere il dibat- fosse ormai soffocato e che 

I I I nelle unghie, nei capelli e in presieduto dallo stesso magi- ^-atto hruseo rumori violenti *'f"ento la Corte ha deciso an- ciò avrebbe spinto il doti. 

I , u€TtÌOQtÌl I ogni altra parte analizzata. Gli strato che aveva rinviato a giu- _ gorge n Yocio della folla' s^^’^ccusa di falso mossa Bellocchi a chiedere pene \ i 

■ T.rT A/-• TrATt*»rm» r "j • atti dcl procedlmeuto passare- dizio gli imputati: 11 dottor Ba- nre^to conerto rinii’urio rielle *®ri a un perito, dichiarando- meno severe Ma il Prociira- 

I „KLAGENFURT -Imnd „„ al giudice istruttore, dottor rillaro, il quale evidentemente (5Cafche a timo e co inammissibile per ragioni 

I Bergman è stata vittima di I Michele Barillaro. il quale emi- si ritiene uomo fornito di ec- m^nefàno ^ cSni iMlati LuL ^"rmali, ma consentendo alla ormufò rfelJn 

I lodri durante un saggiano . gg mandato di cattura contro cezionale equilibrio, sedette fra ” " tr^ftn ii ri/ìiHm irasmissione di copia del ver- proprio sulla gravita dello 

I in Austria. La nota attrice. I Andrea Catalano. Era il 12 no- i giudici popolari, certo di po- P H" baie al P.M. per eventuali scandalo Mastrella, che — 

■ dopo avere lavorato per al- vembre 1949: era trascorso, ter serenamente giudicare Tuo- provvedimenti. Quanto aJl'at- ha detto all’tntzio della rc- 

I cune riprese di esterni per | gipè. oltre un anno dalla morte mo che con le sue indagini ave- ’esasnerate - vicliaechi tendibilità della perizia, i giu- quisitoria — ha creato un 

I A regione di | della donna. ' va portato In Assise. asfassinl » Dì nuovo filenzto* riservati di valu- clima di diffidenza, di sfidu- 

Klagenfurt. è tornata a L’istruttoria prosegui: i pa- Il processo si risolse nell’or- •. ^ *®nzlo. criticamente. E cosi, do- eia e di pessimismo nei con- 

I Londra. Qui si è accorta che | j-enti della morta intonarono mai scontata sfilata di parenti | f.jP' P‘®. po mesi e mesi, U processo di fronti delVamministrazionc 

* ' anche davanti al giudice il loro della morta e in una battaglia ‘=Sf,Ì’Ì Reggio è giunto airGltimatap- minili 

I di 70.000 scellini austriaci • ep^o di accuse: Catalano ave- fra periti intorno alle cause del pa; ma anche al di là della **°*?'® velie CUI file milita- 

\ Mrco d»» milioni d limi v. raoKO II veleno nella mine- deeeSo di Angela MusoHne. Le che Snó ?“» roncltsìone. esS ha fS S 

■che si trovavano nella sua gtra della moglie, le aveva prò- sentenza non portò colpi di sce- fPar» 5 "® aprono problemi a tutti alla idasse gbma di funzionari che si sa- 

I ralfpifl, crono scomporsi. | p^ppip ppg gtlgnk polverina^! la na: Andrea ^talano^u con- Sonia"®sono?a di'una‘’'battÌ- doSSite. che 'non crifìcano, giorno per giorno. 

I »r -A L * maUralta\’a. Di prove, comun- dannato all ergastolo e la sua sonora di una ancora compreso U mo- retribuiti da stipendi mode- 

I lQTtÙTUÉn€ I nemmeno l’ombra. Il giu- amante venne assolta per in- «'sorgono le invetttv^^ ^ ,pgjj stìssimi, per conservare il 

I ’ «f 8 «f istruttore dovette imche sufficenza di prove, -nonostan- colui che ?eS opposizione, che per questo ha loro decoro e la loro onestà. 

■ . . ^ , IPjwmmmjrm ccTcare UH movente e, data la te — fu scritto — si abbia la coipi su coipi^. cne lenta . pp-p-jip j: continuare la lot « . , 

I Ù tarisi I fama del Catalano, non tardò certezza morale della sua con- mente van^no diradandosi, sfer- compito di continuare la lot- questo il Procuratore 

I nAuir-T nioz-imiin tnr ! 6 trovarlo: aveva ucciso la mo- sapevolezza». ragliare di auto, ^cora una • ® generale ba definito la con- 

m i 8^6 per sposaro ramante. Ma- In secondo grado non andò sirena, un clacson. Poi npren- danna del Tribunale di Ter- 

I »'di7£4X,Y»- h' Siglili;.-iMnl"»"?. "cT. ?»s,'e*»cS Pier luigi G.ndini 

I ?°»rÓ^rto*dl U B»:?»,. d« I --- S'TrSnre'’com»"’prSd?ntr?n; -^-- « f 7 '“'» Perpelr„li dal 

I un «T.N. 104- proveniente • el^e in questo caso. Uno dei Mastrella. Se sj tenesse con- 

. da Mosca. Con questo nuo- . giudici popolari — a quanto ri- • «J* J • li e.» <<> di fdtti separatamente, 

I i . NlUIlfO corda I lmputato nell’istanza di ' DOlinO‘’$UICldlO GGI QUO COOnatl la condanna potrebbe salire 

a jeOvOO le tartanighe arri- ■ IBWWw revisione — era, però, il ragio- __ fino ad un minimo di 159 an- 

I POt®. m®*® dall Unione 1 # - ‘ ' ’ « nler Francesco Barillaro. fra- Una pena che il nostro 

\ Sovietica e destinate tutte \ -Smt tello del magistrato. R proces- ”' v. ^ 

, ad un laboratorio parigino. • - riYdnT|l|ni gl concluse con la conferma 


as.sasslnl 


Se i'abiro che 
avele scelto 
porta questo 
marchio, siete 
un uomo che so 
quel che vuole 


' Umomo, 
e l asino . 

LISBONA — Un contadi- I 
no di Covilha, Jose Duarte. . 
ha dovuto mordere il suo | 
asino per costringerlo a la- * 
.sciare la presa: l’animale in- i 


di fronte come presidente an¬ 
che in questo caso. Uno dei 
BB giudici popolari — a quanto ri- 

MiIAYA corda Tlmputato nell’istanza di 

' iewwWw revisione — era, però, il ragio- 

- . nler Francesco Barillaro. fra- 

MBUAlMviABai tello del magistrato. Il proces- 

I lYwlBiEIVIII so si concluse con la conferma 
y della prima sentenza. La Cassa- 

i. Il 8 * zlone respinse, infine, il ricor- 

g||||f| YIIIO so deH’imputato. rendendo de- 

«Wiaaa bbbiw finltiva la condanna al carcere 

jlS BAitiaAfllV Andrea Catalano, dall'erga- 

Ul ImVIIIIwlIW stolo. ha continuato a protesta- 
■ re la propria innocenza. Invo- 

DALLAS. 30 ca un vero processo- Vuole cs- 
Importanti rivelazioni — che sere assolto o condannalo in 
ranno contenute in un rap- base a prove e non a voci. 


Delitto-suicidio dei due cognati 


sullo fine 
li Kennedy 


DALLAS. 30 


Rìsoho il 
giallo dì Enna> 


' sostenuto che 53 sono gli atti ( 
di peculato perpetrati dal 
Mastrella. Se si tenesse con¬ 
to di tutti separatamente, 
la condanna potrebbe salire 
fino ad un minimo di 159 an¬ 
ni... Una pena che il nostro _ • 

codice non prevede, ma che mummittiimiiuii 

sarebbe possibile erogare in 

i. Pr»cur».ore ANNUNCI ECONOMIC I 

generale si è trovato d’accor- -—— ■ 

do con i giudici di primo gra- capiTAI.I SOflETA !.. se OBO acquisto lire cioqueceoto Mi LEZIONI COLLEGI !.. N 
alTd'rwra'alo in'ina Piu» Vmiv'iuu; ni !»r«nuno v.mio W. c»J.». col- ,T,.nuDATTlLUO«ArlA. Ste. 

r» “nir nSo/..«“com’' «»”inl M*“”l, rt f“p,.Sr 5'?, ^l't' mSu'‘'vi.‘s."'^» vS? 

fatta per l attimo furto, com- Amo- 7,“ " “ mere. » - NipoU. 


• denti il brocJioTei OTO pa- * Porto deUa commissione War- Vuole un pi^idcnte t*!!, arresto, j Quel potecarL , - 12» - MATRIMONIALI * L. SO M» RAPPR. E PIABEItTI L. 50 

I dronc e non voleva lasciò- | ren — si conosceranno wll uc- Sti a ENNA, 30. Ila che sul momento è sembrata crimine, attuato quando Ma- | f i.n. Piana Municipio 94 - 777ZZ - LA TRIBUNA Edizioni Giuri- 

I lo andare nonostante le ba- I cisione del presidente Renne- d',,® R -gi.-iHo» di Enna è chi.a- solo la ^rsione della tragedia, strella già sapeva che sa- .Napoli, telefono 313 441. preitit: AMERICANE lUlo^encane jj^he - Piacenza, cerca rappre- 

" stonate. Soltanto quando il , dy. Una anticipazione viene «ìa^^n Vincenra Menna è stata Isidoro Menna aveva dichiarato rebbe stato arrestato, non fiduciari ad impt«gatl. Auto»»- spaile, fermanteb*. slave gentanU introdotti nel ramo. 

I contadino a sua volta, ha | fatto dalla stazione televisiva n»» ®®® cinque colpi di pi- ai carabinieri che il cognato gli ^ ^ fare parte del piano oc- wenzioni Secati effetti Ipota- arabe. Indonesiane, coreane scrivere specificando. 

I i denti nel muso * -KRLD- di Dallas, secondo chiaro — data per amme ncì- 3 ,,^ 5 aveva ucciso la sorella e si era ^ PoUzzinl • mutui Ipote- hawaiane, rodesiane " venendo _ 

! l.ert’Mhifno ha I cui, nel corso della ricostru- le stesse sentenze di condanna), j^^^ale Agnetta, il quale ha poi sparato. nerafe Cl^ egli aveva per- can roi k n . mu ^ sposerebbero italiani ^ MA 

I laseiatò la oresa I Z'®"® del delitto, effettuata re- L’imputato attualment^e l’arma contro se stesso. » fatto che la pistola fosse seguito tanti vnni. fn Fidanzamento immediato Seri- CBB558^1^551 BEI 

I lasciato la presa. ■ dalla commissione detenuto nel carcere di Viter- L’uomo era probabilmente en- stata nascosta aveva, tnsomma, fretta, alluìtimora, Mastrcl- ,, • MUTO Ciri.l L M vere su cartolina al «Club Eu- BplYlVlMlmWlBrI 

I I Stessa nel capoluogo del Texas, bo -- spera per i^ima ^ ®« trato nella stanza della cognata tratto In inganno tutti I cara- la rubò 700 mila lire dal cas- t,nv.Tiim ' «À f®’'® •• CaseUa 5013. Roma __ 

I Crorni811 Olio l sarebbe stato accertato — con- risultali della j^®***®,per convincerl.i a divenire la biniori non furono convinti nep- 5 c((ì del suo ufficio per fa^e « 1 * aaiiM 

I ** trnriamant» a aiiAntd sià SÌ svolta sulla tciTa dcl Cimitero mire delle .affermazioni del • _ 4 *>MMIS»I0NARIA pia salica .. teatro Manico EaqalUno 

I in Scozia I E-r !Sr—-LI! 3",;*': • avvisi sanitari v» ca.to a..„to. « 

* rn,.mtrn . il nri^ ferì *kennedv resti della moglie filtrò nella separato d.alla mo^ie -ha uc- ^rto i due cadaveri, si trovava "O.® parte». . via Blsaslall a. t4_ ___ 

I | ggU'r,;r™,... .r»p..«nd,! “i SS* 'h. i!™"» «> -73^-TTi 


lasciato la presa. 


AVVISI SANITARI 


mente la tesi dell’avvocatolA) 


VARII 


I «,«h1Te rii GenoM orosèoiié non mortaTmcnte trapassando- cassa attraverso 11 teireno. co- ciso e si e poi suicidato. idOrma 3 ^,3, Ua inoltre accolto piena- ' 

» S *^ Lrino^ ^ vomire ' e u^donh me è già risulUto dal primi de delitto era stata nascosta gnaXo. mente la tesi dell’avvocato ») ^ARII 

I CDeniMfl?? comSici del *7ab- | dal collo, airaltezza del pomo accertarnenll. Le Indagini sono dalla cognata di Vincenza Men- oggi è venuta la .spiegazione: dello Stato per concludere mauu estuano lama 1 

I briconti clandestini ■ di li- • d’Adamo, per poi conficcarsi *\®*®, sollecitate anche in altra na, Maria S.Tnloro, moglie del moglie di Isidoro Menna. Ma- che Mastrella deve essere ri- premialo medaglia d'i 

_ ,...1 -ffinHA nel dwrfwv riel ffovernatorc Con- direzione: sembra, infatti, che fratello delia vittima. ria S-intoro. mentre il marito cn/nenole del rea- soonsi sbalorditivi Me 


L. 8 8 

mondiale 
'oro. re- 


UV» 


STROM 


EMORROIDI 

Care rapMe Indolerl 
■cl Centro Medico EaqnlUno 
VIA CARLO ALBERTO. 43 

DOCRINE 


• . T T ■ 7 T,.»! «rrnrt riol «mvcrnatore Con- d rezione: semora. iniaiii. cnejiraieiio aeiia ^ 

quori ®»ter| la | ««iX S ragghile qualcuno abbia sentito i parenti R caso - di 

1 ■ LT! I !.. all. tMta uccìdendolo' mentre di Angela Multino dire che ili— era parso 

noto di CorniBliono. I /er- all. testa uKìden^lo.ironlre j, loro perchè i Srma < 


.. i la f«a 

— di per sè intricato | era corso 


ii Isidoro Menna. Ma- che Mastrella (iene essere ri- premialo medaglia d'oro, re- 

o mentre il marito conosciiifo colpevole dei rea- spensi sbalorditivi Metaoaiebi Om ociT<«.« t,te iM> at>ui»;t..fiaio 

.V* to li ricelloiione per uno d- c. r.r.on.l.,.l, «rdslo, .jro,p, «57 aj^jaST 


I Si I Ì W^STe ,~! «iJP.Io fi SdJ ièiìriMV.-p:.r-min'doVfn g.: SSiT i "eilpl mirt-ùreVo «aU Bldoro' •^iÌMM-iSe'rVlVutòV; Terni In bnre nd un rn^ 

* tJ™ r/rri e i^tl™ Mino furono sparati ler®" « Catalano. Comunque rinvenuta rSscosta in uno sU- del duplice omicidio. Aveva porto di fiducia, gli aveva af- ^ «nasecca nj wapou 

jsenne Gianfranco rem. e ii terzo goi|x) luroiio „ r*»*»!»,,,. mnii ..Hiima rii /«ix ,.a.,.ta,T.an_ _Li- ........ _ »_A 4 .a i_ 


cheli _ era parso quasi. ii^lubile entrata nella stanza deHa BIOIÌOIDI 8 VERI VàMCOtt 

a loro perchè 1 arma dalla quale erano gedia e aveva forse temuto che] ' ®*. I”****’”!! risma amori, affari, sofferenze IWImRwIWI B f EBE VBRILVJE preiiiatriiannuii D«n. p, 

in ga- p,ìrliti i colpi mortali era stata Isidoro potesse essere rautorel « terni >, fn base aa un rai>ip m-oqu Coni delie cwnipllcaaoniT racedl. monaco Roma, vi* Viminale 


I •c^zzest, 


finestra del «Books deposlto- 
ry» a sparare (e cioè Oswaid).' 


Andraa Barberi 


dai carabinieri per riferire quel-l minati per duplice omicidio. 


•ve 3 B. .A m M IIYHHÌ •IJILJII* MIIMII, WitCIVEIAf VMIlR OTVS^naTrlnNtniall Oota. Pv 

C Terni >, In base ad un raj> p,g„a 5 ^cc, ^3 Napoli Cura delie cempllceaoniT randl. monaco Vie Vioiinela, 

porto di fiducia, gli aveva af- mbltL ««eemL «irete verTme» 9s lAtesInne Tei mmll . Oeela •!« 

fidato in certificati dogannli. 7t iW’< AAIUNI L. 5S Ararti* 

€ Bisogna ‘*®’;f ECCBEIONALI OCCASIONI!!! JJ! J li-e a 4 ci STif* iTrtJSi 

pio chiaro — ho concluso il via DUCMACCLLI M: MOBI- vii COLA M MBIZO a. 152 flLTa* 

Proewatore generale rivolto li atne . SEDIE • f-AMTADA- vclsMJM .Ofeo-M; feetivl S>U ^e etlrt m riceve cele aer apao». 
alla Corte — Mastrella pur- ri . PORCELI.ANE - TAPPE. lAuCurMsm, n. m/tam umonto. Ibi tfi.iii Uav Ceca. 
troppo ha contribuito ad ar- n, eccetera. VISITATECTI. OM M massi* 1M8I IMìm iMit SM M MMMs NN) 


S ta delle camptleeanntT racadl. 
bui eeeemL «Irete warfrcao 

naPtnfZitmi asaaoAU 

PSNBRRR. PBLLB 


|f • ' . ^ ^ (f ^ 
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